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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I tre carabinieri uccisi: indagini a zero, clima di tensione e lutto 

La sfida terroristico-mafiosa 
una minaccia per la democrazia 

PCI: s'impone il risanamento nella direzione del Paese 
Pertini sarà presente oggi ai funerali - Amara reazione del cardinale Pappalardo - Imbarazzante dichiarazione del prefet
to De Francesco - Il capitano D'Aleo seguiva con pochi mezzi indagini cruciali contro cosche sempre protette - Protesta nella polizia 

E questi assassini 
andranno a votare? 
di EMANUELE MACALUSO 
f L MASSACRO di Monreale 
* torna a proporre un pro
blema che non e solo siciliano 
ma nazionale, dello Stato ita
liano Le agende di stampa 
hanno gii trasmesso le prime 
voci di protesta, di condanna, 
d| esecratone che vengono da 
tante parti, anche da chi — a 
Palermo ed a Roma — gover
na da bea trentasei anni Sono 
veci, proteste, condanne già 
lette e sentite altre volte Xa 
DC a Palermo ha affisso un 
manifesto che «porge con re
verente commozione l'estre
mo saluto al caduti dell'Arma 
dei carabinieri» Quel manife
sto contiene anche la richiesU 
«che sia stroncata—operando 
con la necessaria decisione e 

mett i adeguati in tutto il ter
ritorio nasionale — l'intolle
rabile sfida allo Stato, che da 
«Ila mafia ed alla sua sangui
naria strategia del terrore ef
ficiente eversive collegabili al 
pltt ampi e oscuri disegni di 
attacco alle istituzioni demo-
èraUcbe» 

E un documento su cui ri
flettere. La DC cblsK (ma a 
chi!) che «la stroncala l'Intol
lerabile sfida» della mafia allo 
Stato. Come mai questa sfida 
si 4 fatta cosi «intollerabile" e 
sfrontata? Sotto quali governi 
4 cresciuto questo mostruoso 
ed «(fidente» apparato di 
morte? La DC ha avuto sem
pre in mano i governi siciliani 
e quelli nazionali Tranne l'ef
fimera apparinone di Spadoli
ni, i presidenti del Consiglio ed 
i ministri dell'Interno e di 
Gratis e Giustlsla sono stati 
sempre democristiani come 
tutti I presidenti della Regione 
siciliana 

Chi, dunque, dovrebbe 
«stroncare» la «sfida mafiosa» 
se non uno Stato che è stato 
sempre controllato dalla DC? 

In quello stesso manifesto si 
parla di «strategia del terro
re», di «disegni oscuri di attac
co alla istlturionl» Ma tutto 
questo accade In una Italia go
vernata dalla DC o no* 

•Il nuovo agghiacciante ag-«uato dimostra che la mafia 
a paura perché lo Stato è all' 

attacco» Anche se può appari
re incredibile, la dichiarazio
ne 4 testuale «Lo State 4 all' 
attacco», ma quale Stato? Lo 
Stato dei funzionari onesti e 
coraggiosi, 1 Terranova, i Co
sta, I Basile, i Montalto, I Dal
la Chiesa, 1 carabinieri di 
Monreale, oppure lo Stato che 
non solo non è all'attacco, ma 
4 complice, sorregge e convi
ve col potere manoso e ca
morristico? 

Il tentativo di presentare il 
terrorismo politico-mafioso 
come un potere separato dagli 
altri poteri, quasi un'escre
scenza in un corpo ssno e bene 
amministrato, e perlomeno ri
dicolo e deviante Altre volte 
abbiamo posto un interrogati
vo che mai ha avuto risposta 
come mal sui delitti delle Bri-

fiate rosse è venuto a galla tut-
o o quasi, mentre nulla, dico 

nulla? al sa del delitti politici 
siciliani? Chi ha ucciso Matta-
rella e La Torre? Chi Terrano
va, Costa, Montano, Basile' 
Assoluto silenzio Alcuni ma
gistrati e funzionari onesti e 
coraggiosi scavano, cercano, 
collegano fili, ma poi s'imbat
tono in una muraglia di grani
to E quando sono arrivati a 
mettere le mani sugli esecuto
ri dell'assassinio del capitano 
Issile, abbiamo visto come 4 
linfa i mafiosi incredibll-
nente assolti, hanno avuto 

tutto il tempo e l'agio per dile
guarsi Oggi cadono gli uomini 
che, nonostante quelle assolu
zioni ed ì comportamenti mi
serevoli del governo, non si so
no arresi 

È dal 1M7, da quando la DC 
detiene il monopolio del go
verno, che quel muro di grani
to 4 stato innalzato 

Negli anni ottanta, infine, i 
delitti politico-mafiosi hanno 
colpito in alto Sano stati as
sassinati tutti coloro che da 
posizioni diverse si sono con
trapposti al potere dei gruppi 
mafiosi Un potere grande, e-
norme che nasce dall'arricchi
mento conseguito con la pro
duzione ed il commercio della 
droga, ma anche dal controllo 
di quasi tutta la spesa pubbli
ca nazionale, regionale e loca
le Questo livello alto e nuovo 
del delitti mafiosi 4 rivelatore 
del disegno di forze potenti 
protese a governare senza o-
atacoli l'economia, la società, 
la politica Chi vi si oppone 
viene spazzato via. Questa 4 la 
dummatlca realta di cui l'on. 
Piccoli, con «carso tento del 
ridicolo, tenta di dare una Im
magine rovesciata E occorre 
dire con altrettanta franchez
za che questo potere non potrà 
essere stroncato finché esiste
rà un sistema politico che vive 
In simbiosi con esso, finché ci 
sarà una vasta area politico-
culturale che si acconcia a 
considerare questo potere co
me punto di riferimento nella 
organizzazione stessa della so
cietà 

Il lungo dominio democri
stiano ha alimentato 1 omertà 
di Stato ed ha finito anche per 
degradare il livello civile del
le comunità 

Il potere democristiano ha 
troppi scheletri nell'armadio 
per essere in grado dì agire 
liberamente ed autonoma
mente E del resto, non possia
mo non chiederci per chi farà 
votare il vasto, articolato e 
potente sistema politico-ma
fioso9 Chi sono gli uomini poli
tici ai quali questo «mondo» fa 
riferimento' 

Vogliamo portare un esem
pio del modo in cui questo si
stema funziona In questa 
stessa pagina pubblichiamo 
un manifesto elettorale di un 
deputato della DC napoletana 
il quale indica vistosamente 
chi 4 la sua «spalla» o a chi fa 
da «spalla» Si tratta di un noto 
camorrista pluncondannato 
per tutti i delitti possibili Tut
tavia un deputato in carica 
osa lanciare un manifesto del 

genere e De Mita non fiata 
la in Sicilia, in Calabria, in 

Campania altri deputati, mi
nistri e sottosegretari, digni
tari della vecchia e «nuova» 
DC non hanno bisogno di fare 
un manifesto per far sapere 
che chi vota Ianniello vota Al
fonso Giusti Tutti sanno, in
fatti, che chi vota per X vota 
Y, ed in verità il manifesto oc
corre soltanto al minori come 
3uesta Ianniello Così come, 

el resto, tutti sanno che Y e-
serciterà il suo potere sui cit
tadini e nelle strutture pubbli 
che Tutto in nome della «ra
zionalizzazione» e del «rigore» 
di cui vanno parlando i Carli 
che — occorre ricordarlo — 
usufruiscono anche dei voti 
rastrellati dai vari Ianniello e 
dai loro soci 

Ma, intanto carabinieri 
vengono massacrati, a Napoli 
1 morti ammazzati sono sem-

fire più numerosi ed i poliziot-
I devono dichiarare con com

prensibile rabbia ed amarezza 
che «non hanno le spalle al si
curo» 

Vota Democrazia. Cristiana 

S
i l i On. MAURO 
/ IANNIELLO 

f i MfUTATO P« MVOIAfOM 

IMI IMMO MimcouM Alfonso Giusti 
Via Copfliw S. Mari* to *•*$*. 

Il volantino «lettomi,, dell on de Mauro Ianniello con citazione di 
nome, cognome ed Indirizzo del isgretario particolare Alfonso 
Giuatl Coatul ha tali precedenti panali che e stato privato dei 
diritti politici 

Dalla nostra radaxione 
PALERMO — Le indagini? 
A zero II clima? Quello che 
si Intuisce, pieno di tensione, 
lutto e tragedia. CI sarà un 
altro funerale di Stato, oggi, 
nel grande duomo Arabo 
normanno di Monreale, alle 
0 30 Verrà Pertini In giro c'è 
anche fastidio per un rito 
sempre uguale Ma 11 mes
saggio è stato chiaro un si
nistro avvertimento com
missionato e consumato non 
casualmente nel pieno della 
competizione elettorale Un 
avvertimento per dire che la 
mafia vuol dominare Paler
mo, la Sicilia E che basta 
una smagliatura, un anello 
lasciato debole — e l'anello 
debole stavolta s'è chiamato 
Monreale — che eccoti anco
ra 11 delitto simbolico, terro
ristico, intimidatorio, pre
ventivo, in questo senso «po
litico! Lo ha sottolineato, 
con tre parole, 11 cardinale 
Pappalardo, che — nel po
meriggio — ha incontrato 
De Francesco alla camera 
ardente — GII ha stretto la 

Vincenzo Vasi.» 

(Segue in ultima) 

D I giudici: 
basta con 
la città 
mattatoio 

D Magistrato: 
«Siamo tutti 
seduti sulla 
dinamite» 

• 

D 

Per Piccoli 
adesso 
«la mafia 
ha paura» 
Uccisero 
Basile. 
Perché li 
hanno assolti 

A PAG. 3 

La strage consumata a Palermo con l'assassinio del capitano 
del carabinieri Mario D'Aleo e dei militi Giuseppe Bommarito e 
Pietro Morìci, conferma la gravità della sfida che in questi anni 
la mafia ha lanciato contro le democrazia italiana 

Il capitano D'Aleo aytvm sostituito, con capacita e coraggio, 
nella tenenza di Monreale, il capitano Basile assassinato tre 
anni fa, la cui uccisione è rimasta impunita Questo tremendo 
delitto suona, dunque, come una rinnovata affermazione della 
volontà dì dominio della mafia sulla città di Palermo e sulla 
società siciliana Non a caso esso si verifica nel pieno della cam
pagna elettorale È un atto di intimidazione e un sinistro avver
timento Perciò la risposta non può essere affidata solo alla ma
gistratura e alla polizia. Occorre una grande e chiara risposta 
politica dei lavoratori e di tutta la popolazione che testimoni la 
ripulsa delle forse e degli interessi mafiosi 

Tutto II Paese deve comprendere che tonti delitti gravissimi, 
tra 1 quali quelli di Pio La Torre e Rosario Di Salvo e del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, costituiscono ormai veri e propri 
fatti eversivi nei confronti della democrazia repubblicana 

Per questo è necessario un impegno politico delle forze dento* 
cratiche non inferiore a quello realizzato contro il terrorismo 
Occorre por mano a un'azione profonda e prolungata di risana
mento dì un regime politico e tf potere che in Sicilia, come 
altrove, non conosce ricambi, e perciò alimenta e copre una reto 
fittissima di impunità, di compromessi e di acquiescenze Biso
gna raffermare la trasparenza delle strutture dello Stato, e a 
questo deve accompagnarsi un eccezionale Intervento nell'eco
nomia e nelle strutture civili e culturali che consenta una pro
fonda evoluzione della società meridionale e siciliana, 

I comunisti esprimono il loro sincero cordoglio ai familiari 
delle vittime ed all'Arma del carabinieri ed Impegnano 11 parti
to, i militanti, il inc^mento democraticaa proseguire nella lotta 
contro la mafia, la camorra «contro le forze che si avvalgono e 
coprono la grande criminalità organizzata per ostacolare il rin
novamento e UArogKsao nel Mezzogiorno e nel Paese. 

V" ' USegretoriad-IPCI 

Clamoroso «blitz» dei carabinieri 

Manette all'alba 
per Teardo e altri 

socialisti liguri 
Orto arresti, a Savona e Roma • Non ancora resi noti i capi 
d'accusa - Comunicato del Quirinale - La reazione del PSI 

Dal nostro inviato 
SAVONA — Il presidente u-
scente della Giunta regiona
le ligure Alberto Teardo, so
cialista e candidato alla Ca
mera, sua moglie Mirella 
Schmid e altre sei persone, 
tra cui un assessore comuna
le socialista di Savona e 11 
presidente dell'IACP savo
nese, sono stati arrestati Ieri 
nelle prime ore del mattino 
nelle loro abitazioni dal ca
rabinieri La notizia ha solle
vato enorme scalpore nel 
mondo politico ligure, ma 

ancora nel tardo pomeriggio 
di Ieri non era possibile co
noscere con esattezza dalle 
fonti ufficiali 1 capi d'accusa 
sotto 1 quali le otto persone 
sono state tradotte In diverse 
caserme del carabinieri della 
provincia di Savona. 

In uno stringatissimo co
municato consegnato al cro
nisti negli uffici del coman
do del gruppo del carabinie
ri, l'Ufficio istruzione penale 
del Tribunale di Savona, -al 
fine di evitare la diffusione 
di notizie Imprecise e Inton

ai* 
Tei 

date», comunica che In ese
cuzione di mandati di cattu
ra «per vari reati» emessi con 
parere favorevole del P.M 
sono alate arrestate le se-

lenti persone Alberto 
'eardo e, come abbiamo già 

detto, la moglie; Luigi fiso 
Capello, 48 anni, savonese 
(presidente dei .Savona Cal
cio», consigliere della Caaaa 
di Risparmio di Savona, In 

Alberto U h i 

(Segue in ultima) 

Un P2 che si è «fatto da solo» 
Nostro servizio 

GENOVA — •Alberto Teardo, ex presidente 
della Regione Liguria, candidato socialista 
alla Camera, big di Savona, un uomo spesso 
attaccato duramente, dal carattere di ferro' 
ha dichiarato di voler puntare su Roma non 
certo per fare 11 peone». 

Cosi un quotidiano locale, ili Lavoroa, ha 
presentato Ieri una intervista al leader arre
stato a Savona. «I tradizionali pilastri del no
stro tessuto economico — osservava Teardo 
in questa intervista— vacillano sotto «Im

patto del passaggio dalla seconda alla terza 
rivoluzione industriale». Non supponeva che 
a vacillare fossero anche altri pilastri, perché 
stavano arrivando 1 carabinieri 

Nato a Venezia 46 anni fa, Alberto Teardo 
appartiene a quella categoria di uomini del 
quali viene detto che «ai sono fatti da sèi 
Approda Infatti nel capoluogo ligure poveris
simo, nel periodo che ha visto 11 tramonto 
delle grandi famiglie genovesi 1 Costa, 1 Ta-

(Segue in ultima) Flavio Michtllnl 

• die in 
* **w>i. i 

ih contro Pìnochet 
Scioperi e cortei 

Tensione a Santiago 
Una protesta molto più grande di quella dell'I 1 maggio - Manife
stano operai e studenti - Fermi i trasporti, bloccato il commercio 

SANTIAGO — Agenti di polizia contro una dimostrazione di intellettuali davanti alla cattedrale 

Mentre oggi sono in sciopero i lavoratori alimentaristi 

La Federmeccanica sempre in trincea 
Qualche spiraglio per edili e tessili 

ROMA — Non ci sono state 
le «risposte nuove, precise e 
serie» che ieri mattina la 
FLM ha sollecitato per 11 rin
novo contrattuale del metal
meccanici, la categoria dell* 
Industria che Insieme al tes
sili, al lavoratori delle co
struzioni e agii alimentaristi 
(questi proprio oggi sono in 
sciopero nazionale) sta fron
teggiando 11 più aspro attac
co padronale al potere di 
contrattazione del sindaca
to La Federmeccanica, anzi, 
alza le barricate La giunta 
di questa associazione ieri 
sera ha Infatti, confermato 

•11 mandato e le posizioni» 
della delegazione guidata da 
Mortlllaro E di fatto il via 
Ubera a una quarta rottura 
della trattativa, questa mat
tina al tavolo «neutro»- dell' 
Unioncamere 

Uno spiraglio, invece, dal
la Federtessile, che dal canto 
suo ha riunito gli organismi 
dirigenti SI gioca, però, mol
to sulle parole con proclami 
di disponibilità resi ambigui 
dal vuoto di Indicazioni sul 
merito delle soluzioni con
trattuali Tanto è bastato al 
ministro Scotti per esprime
re il suo «apprezzamento* e 

auspicare «una rapida con
clusione» Probabilmente 1' 
occasione è stata utilizzata 
da) ministro del Lavoro per 
parlare alla Federmeccani
ca, visto che la nota ministe
riale auspica anche un «con
fronto costruttivo» oggi all' 
Unioncamere 

Ieri si attendeva un segna
le positivo anche dalla trat
tativa per gli edili, 1 soli al 
tavolo sindacale di confron
to ma lo sbocco si fa atten
dere La delegazione sinda
cale ha proposto di fare 11 
punto su tutte le materie del
la piattaforma contrattuale, 

senza fermarsi al solo pro
blema della riduzione dell'o
rarlo, cos\ da creare le condi
zioni per uno sbocco rapido 
L'iniziativa ha messo allo 
scoperto la tattica dilatoria 
della controparte, contri
buendo a rendere evidenti 1 
contrasti Interni, al punto 
che la delegazione dell'AN-
CE ha dovuto chiedere una 
sospensione per decidere 
una risposta complessiva 
Solo un risultato certo del 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

I vescovi olandesi prendono 
posizione contro i Cruise 

L'AJA — I vescovi cattolici olandesi condannano l'Installa
zione dei missili Cruise E quanto emerge dalla lettera pasto
rale «Pace e giustizia* che hanno messo a punto e che verrà 
Ietta in tuttele parrocchie domenica prossima II documento 
dei vescovi oltre a un esplicito rifiuto del Cruise (48 di queste 
armi sono destinate come si sa. all'Olanda, in base alla deci
sione della NATO) contiene la condanna della bomba N, la 
terribile arma al neutrone che gli strateghi del Pentagono 

hanno Ideato soprattutto nella prospettiva di una guerra ato
mica «limitata. all'Europa I vescovi olandesi non condanna
no la dottrina della «deterrenza» nucleare specificando però 
che essa può essere accettata solo In via «provvisoria» 

I vescovi specificano Inoltre che le armi nucleari delle quali 
è ammessa la liceità «temporanea» non possono comunque 
essere integrate in un sistema difensivo che sia tale da rende
re li loro uso «Inevitabile» e suscettibile di condurre a una 
•guerra totale» La bomba neutronlea e la nuova generazione 
di missili che dovrebbero essere installati In Europa alla l'ine 
dell'anno — secondo 1 vescovi olandesi — non rispondono a 
queste caratteristiche, perché «portano più vicino 11 pericolo 
dello scoppio di una guerra nucleare In Europa» DI qui la 
condanna dell'una e degli altri 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — È iniziata In 
un clima di forte tensione la 
seconda giornata nazionale 
di protesi» contro 11 regime 
cileno Le prime Immagini 
della mattina di Ieri 11 traffi
co è notevolmente ridotto, si 
vede poca gente per le strade, 
1 negozi sono semideserti 
Aerei sorvolano la capitale 
mentre spesso si vedono pul
lman carichi di carabinieri 
L'Impressione è che l'adesio
ne alla manifestazione è 
molto maggiore di quella 
dell'll maggio scorso, so-

Erattutto perché si è estesa 
en fuori la capitale ed ha 

raggiunto persino 1) generale 
Pìnochet che aveva preferito 
passare la giornata di oggi 
lontano da Santiago, a Co
piano, nel nord del paese II 
segretario del sindacato del 
lavoratori del rame Roberto 
Carvayal mi riceve nella sua 
sede quando ha appena par
lato per telefono con I diri
genti dei lavoratori della 
grande miniera El Salvador, 
a pochi chilometri da Copla-
pò L'impresa e il regime 
hanno tentato di neutraliz
zare con la presenza di Pìno
chet la mobilitazione del la
voratori Ma gli è andata ma
le «L'impresa aveva prepa
rato dieci pullman per porta
re 1 lavoratori da El Salvador 
a Coplapò — mi diceva Car
vayal — ma solo tre sono 
partiti pieni Da Potrerlllos 
erano previste cinque corrie
re e ne sono partite due e da 
Barqulto su 200 lavoratori 
solo 17 sono andati a sentire 
Pìnochet» In cambio la pro
testa è stata ben più forte che 
11 mese scorso «Nella minie
ra del Salvador, dove lavora
no circa 1500 persone, tutti 
sono entrati con dieci minuti 
di ritardo — mi dice Car
vayal — e non hanno preso 
le corriere che dal villaggi 11 
portano al lavoro SI e cosi 
realizzata una marcia pacifi
ca da quota 2 600 a quota 

2 660 Molti non hanno preso 
nemmeno le gabbie, cioè I 
veicoli interni che trasporta
no 1 lavoratori dagli ingressi 
al diversi settori di lavoro A 
Barqulto a mezzogiorno 1 la
voratori si sono rifiutati di 
andare In mensa, e sono ri
masti seduti per due ore fuo

ri dalle costruzioni Per capi
re cosa vuol dire bisogna 
pensare che slamo a 2.600 
metri e qui adesso è inverno». 

Anche dalle altre miniere 
le prime notizie sono positi
ve A Chuqulcamata, a mez
zogiorno 1 lavoratori hanno 
fatto una carovana di auto 
fino alla cittadina di Calama 
e poi sono tornati alle sedi 
sindacali. A El Tenlente, che 
sorge vicino alla citta di 
Rengagua, 11 fatto nuovo è la 
drastica riduzione delle cor
riere che circolano. L'I! 

Neil interno 

maggio scorso non avevano 
aderito alla protesta. 

Santiago al è svegliata con 
un traffico nettamente ri
dotto e con le prime inanità* 
stuzlonl di studenti, ma U cut 
culmine della protesta è sta-
ta nel pomeriggio e nella 

Giorgio Otorini 

(Segue in ultimai 

LA MANIFESTAZIONE PER K 
CILE A PIAZZA NAVONA 

IN CRONACA 

Al processo di Londra: «Calvi 
fu stordito e impiccato» 

Battaglia, Ieri a Londra tra 11 legale delia famiglia Calvi, 
Carman, e 11 medico legale Slmpson Al nuovo processo per la 
morte del banchiere, l'avvocato rappresentante della fami
glia, ha sostenuto che 11 capo dell'Ambrosiano fu stordito e 
appeso sotto 11 ponte del Frati neri A PAQ. 3 

Franca Ongaro Basaglia: 
perché la mia candidatura 

Intervista a Franca Ongaro Basaglia, candidata Indipenden
te nelle Uste del PCI .Penso che 1 prossimi mesi saranno 
decisivi per la sorte della 180, la legge sul manicomi aperti — 
dice — e allora ho accettato la candidatura. A PAQ. 4 

Pioneer oltre il sistema solare 
Nuovi orizzonti per la ricerca 

La aonda spaziale .Pioneer., che dopo dieci anni di .lavoro. 
nel sistema solare è partita per un lungo viaggio oltre l'orbita 
di Nettuno, ha aperto nuovi orizzonti alla ricerca spaziale. Ma 
è ancora lontano 11 momento In cui anche l'uomo potrà av
venturarsi nello spazio .extraplanetarlo.. A PAQ 5 

Si può operare al fegato 
soltanto con le dita 

Una nuova tecnica chirurgica vietnamita per operare al fega
to con le dita L'esperimento è stato effettuato In Italia nell'o
spedale Clamplno-Marlno vicino alla capitale A colloquio 
con Nguyen Duong Quang, 11 chirurgo di Hanoi che ha assi
stito all'intervento A PAQ S 

Al CC del PCUS Cernenko parla 
di lotta «globale» con gli USA 

I lavori del Comitato centrale del PCUS si sono aperti con 
una relazione di Konstantln Cernenko, che ha duramente 
polemizzato con gli USA parlando di «lotta tesa, sostanziale e 
globale, fra le due Ideologie Oggi dovrebbe intervenire Jurt 
Àndropov A PAO. » 
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ROMA — Stamane Craxl Infine spieghe
rà, come più volte aveva promesso di fare 
nella campagna elettorale, quale sia «la 
compiuta proposta di Indirizzo politico e 
di governo* del PSI Ma le anticipazioni, 
ufficiali e ufficiose, di quel che oggi dirà al 
giornalisti 11 segretario socialista, hanno 
fatto appassire anzitempo la suspense che 
le fonti del PSI avevano alimentato per 
qualche giorno. «Non fatevi Illusioni, non 
ci aaranno novità sostanzlalli, ha detto ie
ri In una conferenza-stampa Claudio Si
gnorile, leader della «sinistra lombardla-
na»> «Craxl ripeterà le cose che abbiamo 
fin qui detto Tenterà solo di sistemarle 
meglio.. 

Il PSI, dunque, non avrebbe alcuna In
tenzione di cambiar rotta prima del voto 
Spera forse nelle strizzatine d'occhio di 

?ualche settore de? Ieri, ad esemplo, Fan-
ani ha «opinato* che «In una coalizione 

formata da più partiti, 11 PSI potrebbe 
chiedere la presidenza del Consiglio come 
garanzia*, E lui, Pantani, quale «garanzie* 
chiederebbe? Sta di fatto, comunque, che 
il PSI finora limita II confronto elettorale 
con la DC alle semplici proteste. Dire che 
«il voto al PSI è al buio*, come ha fatto 
l'altro giorno De Mita, «equivale a usare 
— si è lamentato Ieri Craxl — un argo
mento ferrovecchio di stile quarantotte
sco*. 

6 come pub meravigliarsene 11 leader 
del PSI, quando tutto 11 «fronte* Impernia
to sulla DC demitlana dichiara senza 
mezzi termini l suol obiettivi di restaura
zione, decretando per 1 socialisti un ruolo 
puramente «aggiuntivo* In un'Ipotetica 
nuova coalizione? 

E precisamente questo che dice, In un' 
Intervista al francese «Le Monde* e all'a-

Dal PSI avvertono di non attendersi novità 

Oggi Craxi «spiega» la sua 
proposta. Intanto Fanfani 

gli viene in soccorso 
Berlinguer: il segretario del PSI prende un abbaglio - Agnelli dice che i socialisti sono «una 
forza d'appoggio» - Per La Malfa «DC e PRI nucleo d'acciaio del prossimo governo» 

nomla e l'efficienza! al segretario della 
DC, mentre per quello del PSI ha toni 
quasi di compatimento «Craxl? Aspira ad 
essere un socialista alla Helmut Schmldt 
Ma per farlo bisogna essere Schmldt» 

Quanto al PCI. non c'è dubbio nemme
no per Agnelli che II nostro partito abbia 
adottato, ad esemplo, una posizione di 
completa autonomia verso l'URSS Cio
nonostante, 11 PCI mancherebbe pur sem
pre di «credibilità» Come potrebbe ac
quistarla? Semplice — dice in sostanza A-
gnelll — basterebbe che accettasse senza 
fare storie 11 punto di vista di Reagan sui 

merlcano «N Y Times», l'avvocato Gian
ni Agnelli ili PSI non può che essere una 
forza d'appoggio, un complemento*, spie
ga 11 leader indiscusso dell'ala del padro
nato alleatasi con la DC demitlana Con 
altrettanta ruvldltà, 11 repubblicano Gior
gio La Malfa, profeta e garante del «rigo-
rei demltlano, proclama che «democri
stiani e repubblicani dovranno essere 11 
nucleo d'acciaio del futuro governo» E 
sempre parodiando l'Inglese «lady di fer
ro*, La Malfa precisa che «se Intorno a un 
programma serio, concordato si può esse
re In cinque è tanto di guadagnato Se pe

rò Il PSX hfi opinioni diverse, non concilia
bili, bisognerà cercare di farne a meno» 

L'avv Agnelli, da parte sua, ammette 
che quello Italiana è una «democrazia 
bloccata!, ma ritiene che sia meglio cosi 
fino a quando «il PCI non camblerà» per 
essere un Imprenditore votato all'effi
cienza, Agnelli mostra una singolare tol
leranza verso 1 parassitismi e le clientele 
che contraddistinguono 11 ceto politico di
rigente rieUa nostra «democrazia blocca
ta» Ma egl 1 è pronto a consolarsi ricono
scendo «idee piuttosto moderne sull'eco-

mlssili e il punto di vista delia FIAT sulla 
terapia contro la crisi economica Baste
rebbe Insomma che 11 PCI diventasse la 
DC In ogni caso, Agnelli dichiara di con
dividere l'affermazione di Mussolini «se
condo Il quale non è difficile governare gli 
italiani, ma e inutile-

Ai presidente della FIAT si deve co
munque essere grati perché egli testimo
nia proprio che «gli elettori saranno chia
mati a votare sull'alternativa o sull'ipote
si centrista», come ha rlpeturo ieri 11 com
pagno Enrico Berlinguer «Io penso — ha 
aggiunto il segretario del PCI — che Cra
xi prenda un abbaglio quando afferma 
che sulla DC di De Mita è solamente "in 
atto una pressione conservatrice" In 
realtà, quella pressione c'è stata, e ha avu
to successo Ma ritengo Illusorio che ci 
possa essere un cambiamento del PSI pri
ma del 26 giugno Non ritengo illusorio 
che la posizione del PSI possa cambiare In 
seguito» 

•Ma il PSI pensa davvero — si è chiesto 
11 compagno Pietro Ingrao, in un Incontro 
con gli elettori organizzato Ieri da "Rete 
Quattro" — di ingerire l'Intruglio del pro
gramma de senza batter ciglio? O magari 
in cambio della poltrona di Palazzo Chigi? 
Ma se una presidenza Craxi dovesse veni
re elargita in un quadro di riconferma del
le attuali alleanze e delle attuali politiche, 
o peggio avallando una scelta moderata, 
allora non ci sarebbe alcun vantaggio Se 
Invece, quando si parla di presidenza Cra
xi si pensa a qualcosa di diverso, e cioè 
alle sinistre al governo e la DC all'opposi
zione, allora anche 11 nostro giudizio po
trebbe cambiare» 

Antonio Caprartea 

Battoli 
graffiti 

A Domenico Bartoll (suo 
l'editoriale di ieri sul Gior
nate di Montanelli «Berlin-
guer graffiti') non place, 
come del resto si poteva 
prevedere, Ja campagna e-
lettorato del PCI e dell'Uni
tà Se discende una caterva 
di accuse contro le nostre 
proposte, ia nostra propa
ganda, Il nostro linguaggio. 
Niente di nuovo, Insomma 
Sapevamo che Bartoll non 
è un sostenitore dell'alter
nativa, l'idea che sia possi
bile una maggioranza di si
nistra senza la DC non ap
partiene alle sue aspirazio
ni. Per lui il discorso è chiu
so dalle elezioni del 1948. E 
li è rimasto. Inutile Insiste
re Ma ecco che tra I bersa
gli della reprimenda Im
provvisamente sbuca l'on 
Tina Anselml, che, come si 

sa, non è comunista E per
ché Bartoll ce l'ha con la 
presidente della commis
sione parlamentare d'In
chiesta sulla PS? Ce l'ha 
perché proprio lei, democri
stiana, è una -infaticabile 
persecutrlce di congiurati; 
nonché «assidua fornitrice 
di argomenti agli avversari 
del suo partito» Ecco, dun
que, U succo della 'lezione 
di Domenico Bartoll- ti ri
spetto delle regole demo
cratiche e il 'riformismo 
europeo' (viva l'Occidente!) 
vanno bene, ma sugli Inte
ressi dello Stato debbono 
prevalere quelli della DC E, 
come sempre, per fare qua
drato attorno al potere de-
mocristiano non c'è che l'o
mertà. È questo che non ha 
tatto l'on Anselml ed è per 
questo che 11 'raffinato' 
giornalista di Sceiba s'indi
gna. 

La caduta della produzione 
Industriale (meno 14%) è uno 
del dati sui quali è bene gli 
elettori riflettano In larga 
mlniri questo calo e dovuto 
certamente alla politica re
cettiva attuata dai governi 
Spadolini e Fanfani e al rialzo 
del dollaro Anche limitandosi 
a quatti due soli fattori ce ne 
farebbe più che a sufficienza 
per condannare una politica 
economica e I governi che 1' 
hanno attuata e per chiedere 
•gli elettori di voltare pagina 
votando PCI, Ma le cote non 
sono cosi semplici La politica 
recettiva di Pantani ed il rial
to del dollaro da soli non spie
gano una caduta cosi brusca 
della produzione industriale. 
Caio mai etti hanno contri
buito ad accelerare una ten
dati» negativa che era però 
già operante da alcuni anni e 
tulla quale noi comunisti non 
ci «limo stancati di richiama
re l'attenzione dei lavoratori 
e del paese, la tendenza cioè 
al declino o, per essere più 
corretti, al declassamento del 
nostro apparato Industriale 
È quella, a nostro avvito la 
causa più di fondo della cadu
ta produttiva che oggi regi
striamo Questa tendenza al 
declassamento, che non è ine
luttabile e che può essere ro
vesciata attuando una politi-

Una tendenza 
al declino 
che si può 
rovesciare 

ca industriale degna di questo 
nome, ha già portato ad un 
netto peggioramento del no
stro mix produttivo Ha por
tato cioè ad uno squilibrio 
crescente nel rapporto fra le 
produzioni tradizionali e quel
le nuove 

Mentre negli altri paesi In
dustrializzati il peso delle 
produzioni tradizionali che 
consumano molta energia e 
che tono tecnologicamente 
più povere è diminuito a van
taggio delle produzioni meno 
energivore e tecnologi
camente più ricche, in Italia è 
avvenuto esattamente 11 con
trario e ciò ha portato a un 
lento scivolamento del nostro 
paese nelle fasce più batte 
della divisione internazionale 

del lavoro Questa tendenza 
ha potuto operare perché non 
si è avviata in tempo utile una 
seria politica di riconversio
ne, ma anche perché 1 suoi ef
fetti negativi non erano im
mediatamente visibili Anzi, 
fino a quando il dollaro costa
va poco e il prezzo delle ms te-
rie prime diminuiva, essa ha 
portato perfino ad un aumen
to della produzione e tanto ha, 
stava alla DC e al padronato 
per persistere nelle loro poli
tiche economiche 

Oggi, che il dollaro ha Ini
ziato la sua corsa al rialzo e 
che le politiche recessive co
minciano a mordere, la debo
lezza strutturale della nostra 
industria risulta evidente e 
provoca gli effetti negativi 

sul Insilo della produzione 
che stiamo registrando Una 
ripresa della produzione e 
dunque inseparabile da una 
politica di trasformazione 
qualitativa delle strutture in
dustriali Senza riconversione 
dell'apparato produttivo e 
senza la più ampia diffusione 
della innovazione tecnologica 
non c'è avvenire per la nostra 
industria e per il paese 

Quella che ci sta di fronte è 
un'ardua sfida tecnologica e 
produttiva che possiamo vin
cer- soltanto imboccando la 
via . . politiche industriali, e-
nergetiche e di programma
zione del tutto nuove Questa 
via non la si imbocca però se 
si pretende di bloccare ì sala
ri o di negare al sindacato il 
diritto ad esercitare un con
trollo stringente sui processi 
di trasformazione dell'appa
rato produttivo né tanto meno 
la si imbocca se si persiste nel 
portare avanti politiche re
cessive La via della ripresa 
produttiva è anche la via del-
la crescita della partecipazio
ne dei lavoratori alla gestione 
del processo produttivo ed è 
al tempo stesso la via della 
ripresa nello sviluppo delle 
forze produttive 

Gianfranco Borghini 

Allarmate reazioni alla caduta produttiva 

Industriali e dirigenti 
sindacali: per il crollo 

sotto accusa il governo 
Parlano Garavini, Colombo, Manca, La Malfa, Morabito, piccoli 
imprenditori - Un record che non ha sorpreso gli addetti ai lavori 

Ssrgio Garavini Mano Colombo Giorgio La Malfa 

Un operaio su quattro in fabbrica è «di troppo» 
Il «Centro Europa Ricerche» analizza la ristrutturazione - Sempre più macchine e sempre 
sindacato - Profonde conseguenze per le politiche economiche - La linea della stretta ha 
ROMA — L'industria italla-
na è stata colpito duramente 
dalle politiche restrittive at
tuato in questi anni. E le ulti
me cifre lo dimostrano Nello 
•temo tempo è stata sottopo
sta ad una violenta concor
renza internazionale che l'ha 
spinta a ristrutturarsi Come 
ha reagito? — lo documenta 
l'ultimo rapporto del Centro 
Europa Ricerche (presieduto 
da Olorglo Ruffolo) — In
nanzitutto sostituendo il la
voro con macchine e in se
condo luogo spostandosi 
verso prodotti di miglior 
quanti, pur restando In so
stanza negli stessi settori 
produttivi, quelli definiti 
maturi Oggi slamo un paese 
più strettamente dipendente 
dall'estero e fortemente inte
grato nel mercato mondiale, 
ma non slamo più soltanto 
Importatori e trasformatori 
di materie prime — come 
vent'annl fa Piuttosto, sia
mo Importatori e trasforma
tori di beni Intermedi Non si 

può definire un vero e pro
prio salto di qualità, ma un' 
ascesa al gradino superiore 
della divisione Internaziona
le del lavoro 

Tutto ciò apre seri proble
mi di politica economica 1) 
occorre una politica Indu
striale che non lasci più alla 
spontaneità tali adattamen
ti, 2) una politica della occu
pazione (e della mobilità) che 
impedisca il dilagare della 
disoccupazione tecnologica 
senza bloccare la ristruttu
razione, 3) evitare nuove 
strette che rischiano di pena
lizzare ancor più la domanda 
Interna senza avere veri be
nefici sulla bilancia con l'e
stero «appare lrreallstlco 
Immaginare un aggiusta
mento degli scambi operan
do solo sul flussi quantitativi 
(ossia esportando di più ed 
Importando di meno In 
quantità) ciò che significhe
rebbe accettare una recessio
ne prolungata negli anni», 4) 
•una Intelligente politica In

dustriale accompagnata da 
una politica del redditi e da 
misure atte ad aumentare la 
quota degli Investimenti, so
la alternativa a una politica 
macroeconomlea diretta a 
un costante contenimento 
della domanda Interna» 

A queste conclusioni arri
va 11 CER Sono conclusioni 
economiche, ma che hanno 
un diretto aggancio politico 
(visto che chi aspira ad una 
ripresa tutta trainata dalle 
esportazioni accompagnata 
da una stretta Interna è, 
guarda caso, proprio la DC) 

Il fenomeno senza dubbio 
più eclatante è la «ristruttu
razione silenziosa» (la defini
zione è propr'o di un prece* 
dente rapporto CER) dentro 
le fabbriche, che sempre più 
oggi viene studiata da diver
se angolazioni (vedi l'ultimo 
rapporto Nomisma) I) pro
cesso è andato molto avanti 
solo in questo ultimo perio
do, ina parte da lontano II 
fabbisogno di lavoro per uni

tà di prodotto si è ridotto del 
26 per cento tra 11 1970 e 11 
1982 (addirittura del 55% se 
partiamo dal 1961) Insom
ma, se una decina d'anni fa 
servivano quattro operai, og
gi per produrre la stessa cosa 
ne bastano tre CIÒ ha con
sentito di ridurre I costi di 
produzione, soprattutto 11 
costo del lavoro, e di aumen
tare I profitti 

Scrive il CER «U processo 
di ristrutturazione ha com
portato un aumento della 
profittabilità per unità di 
prodotto che ha permesso di 
attenuare alcuni effetti del 
ciclo economico» La flessio
ne del margini di profitto che 
si verifica nelle fasi recessi
ve, e molto meno pronuncia
ta oggi che nel ,74-,75 Gli in
vestimenti destinati alla ra
zionalizzazione sono passati 
dal 30% del totale nel 1973 al 
70-80% nel periodo *7B-*81 Si 
tratta. In prevalenza, di Inve
stimenti per risparmiare la
voro, ma anche capitale E, 

meno mano d'opera • 
un impatto negativo -
Insomma, l'era delle tecnolo
gie elettroniche che si sosti
tuiscono a quelle meccanlz-

Quasl tutti 1 settori pro
duttivi sono stati Investiti 
dalle stesse tendenze, anche 
se con gradi diversi di inten
sità Ne ha fatto le spese l'oc
cupazione industriale, ma 
anche I rapporti di forza den
tro le imprese È qui la radice 
oggettiva della crisi del sin
dacato 

Un sommovimento che ha colpito anche il 
• Gli effetti della concorrenza internazionale 

Questa doppia sostituzio
ne (sostituzione di lavoro con 
macchine e sostituzione di 
lavoro incorporato di origine 
esterna al lavoro diretto na
zionale) provoca «ridondan
za di manodopera la quale 
può più agevolmente essere 
eliminata quando la forza 
sindacale si indebolisce D' 
altra parte, lo stesso eccesso 
di manodopera provoca un 
Indebolimento della forza 
sindacale Pertanto, il man

tenimento di posizioni di for
za nelle relazioni industriali 
agevola un più generale pro
cesso di ristrutturazione, ma 
ne è anche l'effetto» 

Tutto ciò è «inevitabile» — 
dice li CER — ma se è così, 
occorre una profonda «ri
strutturazione» anche nelle 
politiche in quelle sindacali 
e In quelle che riguardano V 
assetto dell'intera economia 

Stefano Cingolati! 

«Super» +27 lire, normale +30 
(ma il governo defiscalizzerà?) 

ROMA — La benzina super può aumentare di 27 
lire al litro e la normale di 30 lire da ieri infatti il 
divario fra prezzi italiani e quelli medi europei ha 
superato il limite delle 20 lire I) governo, però, 
come già la volta precedente, sarebbe intenzione 
to a «defiscalizzarci l'aumento, cioè a coprirlo con 

una diminuzione del carico fiscale La decisione 
potrebbe essere presa domani, durante il consi
glio dei ministri Essendo la benzina a prezzo 
ancora amministrato, l'adeguamento deve essere 
deliberato dal CIP (comitato interministeriale 
prezzi) 

MILANO — La misura record della caduta della produzione 
Industriale In aprile (-14,2) ha profondamente scosso l'opi
nione pubblica ma non ha sorpreso più di tanto gli addetti al 
lavori «Questo è 11 risultato di una politica restrittiva con* 
trassegnata dagli altissimi tassi di Interesse, dell'assenza di 
un intervento organico sulla spesa pubblica e di sostegno 
degli Investimenti», ha commentato ieri il segretario della 
CGIL Sergio Garavini «Un tonfo frutto non solo di una politi
ca economica deflattiva. ma di un livello di disoccupazione e 
di cassa integrazione superiori alle statistiche ufficiali», ha 
detto Mario Colombo della CISL. DI tono analogo anche le 
reazioni a caldo di alcuni dirigenti dì associazioni industriali-
c'era da aspettarselo, si dice In sostanza, tutte le premesse 
possibili erano già state poste 

D'altra parte anche senza l'ausilio degli strumenti sofisti
cati di rilevazione e di sintesi usati dall'ISTAT, 1 centri locali 
che periodicamente provvedono alla raccolta e allo studio dei 
dati avevano già segnalato che la recessione ha assunto negli 
ultimi mesi un ritmo più Incalzante quasi ovunque E, alme
no per quanto riguarda le regioni più industrializzate del 
nord, le Informazioni disponibili parlano di una distribuzione 
omogenea delle tendenze alla contrazione dell'attività A dif
ferenza di quanto accadeva fino a qualche tempo fa non è più 
insomma soltanto la crisi della grande industria a far piegare 
verso 11 basso la curva della produzione, ma si sta rapidamen
te spegnendo anche la vitalità della piccola e media impresa 

Basta del resto gettare solo uno sguardo su quanto sta 
avvenendo nelle province venete o in «cune zone della Lom
bardia dove molto alta è la concentrazione di unità Industria
li minori Nel Veneto già nel corso del 1982 si era avuto un 
Incremento del ricorso alla cassa Integrazione ordinaria ri
spetto all'anno precedente del 69% Ma nel primi cinque mesi 
di quest'anno, in rapporto al medesimo periodo dell'82, l'au
mento è stato di ben 11121%. A Brescia, seconda provincia In 
Italia per Intensità di insediamenti di industrie metalmecca
niche e tutte In prevalenza di dimensioni piccole e medie, da 
molti mesi si registrano tassi di riduzione dell'attività supe
riori a quelli della media regionale Per Milano 1 dirigenti 
dell'API (associazione tra le piccole e medie imprese) non 
dispongono di dati aggiornati ma considerano la cifra nazio
nale (-14%) del tutto corrisponder**; alla situazione che si è 
andata creando di recente anche nel capoluogo lombardo 

Se poi si passa dalla constatazione del disastri aia provoca
ti alla previsione di quanto potrà avvenire nell'immediato 
futuro si raccolgono solo espressioni di Irrimediabile pessi
mismo Il dottor Morabito, direttore generale dell'API mila
nese, paria di uno stato d'animo diffuso tra gli imprenditori 
che corrisponde «a ben altro che a una caduta del 14%». Il 
professor Lamarca che cura le rilevazioni statistiche per gli 
industriali bresciani si dice convinto che «la crisi continue»» 
e che la sua è un'opinione condivisa dalla grande maggioran
za degli Imprenditori della provincia. «Prospettive non molto 
rosee», dice con un voluto eufemismo anche II vicepresidente 
degli imprenditori veneziani, Ricoveri 

Gli Industriali pongono soprattutto l'accento, quando si 
cerca di mettere a fuoco le cause priclpall che hanno portato 
a una simile situazione, sulla perdita di competitività del 

f irodottl Italiani su mercati internazionali che si vanno con-
raendo e sul quali pesano tendenze sempre più forti ai prote

zionismi nazionali Ma non mancano anche le accuse alla 
politica del governi II professor Lamarca parta di «una totale 
assenza di una azione di supporto statale», di una «politica del 
credito disastrosa* 

Pei Sergio Garavini, che non vede «cosa c'entrino con que
sta dimensione del problema gli scioperi», si ripropone rur-
genza di definire 1 contratti, bloccati per assurde questioni di 
principio» Ma si tratta anche «di cambiare rotta e timonieri» 
Mario Colombo chiede «una polltlce fondata non sulle restri
zioni, ma sullo sviluppo e ad esso devono concorrere tutte le 
forze sane della società». 

Il presidente della commissione Industria della Camera, 11 
socialista Manca, sostiene che 1 dati dell'ISTAT dimostrano 
come «le ricette di tipo thatchertano risultano non aolo errate 
ma pericolose per la tenuta dell'economia ltaluna. Per Man
ca vi è il rischio «di un ulteriore deterioramento del sistema 
produttivo e di un aumento della disoccupazione fino a limiti 
socialmente Intollerabili» e di tutto va fatto carico alla linea 
seccamente deflattiva sostenuta da alcuni del massimi espo
nenti della DC 

Anche per l'ex ministro La Malfa la «necessità di una stra
tegia antlnflaztonistica molto decisa» va contemperata con 
un'azione di «sostegno selettivo del reddito e della produzione 
Industriale, attraverso la spesa di Investimento pubblico e gli 
Investimenti privati». 

Dello «storico crollo» registrato In aprile sembrano peraltro 
disinteressarsi 1 maggiori responsabili della conduzione della 
politica economica La cronaca non può infatti far cenno di 
reazioni di qualche tipo da parte del ministri più accesi soste
nitori della «cura Reagan». Per loro evidentemente va tutto 
bene 

Edoardo Gardumì 

E alla fine diventa 
un teatrino questa 
campagna elettorale 

Non so quanti Jet tori con' 
dividano questo giudizio, ma 
secondo me la campagna e-
lettorato seguita attraverso i 

f tornali radio e 1 telegiornali 
un teatrino dove ogni gior

no si recita la stessa, noiosa 
commedia II copione, grosso 
modo, è questo ce un Gran 
Capo, la DC, che occupa il 
centro della scena, seduto su 
una orribile poltrona di pes' 
Simo gusto, come quella che 
usano a «Retequattro» per la 
trasmissione «Italia parla* 
Intorno, seduti in basso, ci 
sono gli altri quattro prota-

f onisi! fissi C'è II mite, ob-
edlente, timorato di Dio e di 

De Mita, Pietro Longo che 
chiede invano incontri a cin
que C è Spadolini, che gli in

contri Il vuole 'nvece a due e 
che si arrabbia quando sente 
Il Gran Capo dire che 1 suol 
due governi non hanno fatto 
niente, che se non era per 
Fanfani Ce Zanone che, 
secondo le cronache elettora
li quotidiane «e concreto* 
(gli altri, invece sono astrat
ti e fumosi?) Ce Craxl che 
appare 11 più riottoso Minac
cia di lasciare la compagnia 
se la strada piega a destra 
Mentre Ja DCc'egià sulla de
stra, tanto che sembra di es
sere sulla Promenade des 
Anglals di Nizza dove ogni 
dieci mentre c'è il cartello 
«Serrez a drolte» (Serrate a 
destra) Di fronte ai suol 
scatti, De Mita fa il duro e 
dice «Lasciamolo andare» 

mentre Piccoli, 11 morbido, 
cerca di trattenerlo «Come 
potremo vivere senza di te?» 
Voci fuori campo continua
no a ripetere che questa fa
miglia deve stare unita, per-
che e l'unica soluzione al no
stri guai Gli spettatori non 
hanno diritto alla parola 
sennò potrebbero obiettare 
«Ma stavate già assieme e 
non a vete fatto altro che liti
gare» Ma queste elementari 
obiezioni non sfiorano nep
pure la mente di molti notisti 
e commentatori radiotelevi
sivi che dal primo caffè del 
mattino ali ora di andare a 
dormire spiegano al popolo 
ascoltatore che si, il 26 e 11 27 
giugno si andrà alle urne, 
ma che l'unica soluzione e ri
fare un bel pentapartito Co
me dire che l'esito della par
tita si sa già 1 unica incer
tezza e il punteggio Ogni 
tanto ce una variazione è 
quando si parla della prossi
ma presidenza dei Consiglio 
e allora nella Grande Fami
glia ci sono punzecchiature, 
ironie pesanti Ma sempre da 

affare in famiglia 
Icomunlsti non mangiano 

più l bambini né sognano bi
vacchi di cosacchi In San 
Pietro Sono stati elevati (e 
relegati) al ruolo di giardi
nieri che coltivano ostinata
mente sogni assurdi, come V 
Alternativa Vengono sem
pre menzionati ma soprat-
tu Ito per dire che il loro e un 
amore senza speranza, dato 
che gli altri dicono di «no» 
Raramente succede che 
qualcuno dica che, secondo l 
comunisti, l'Alternativa non 
e nelle mani dei partiti ma in 
quelle degli elettori E suc
cesso al TGS delle 13 di Ieri e 
temo che, come per tutti gli 
a vvenlmentl eccezionali, 
provochi spaventose cata
strofi naturali Quasi sempre 
si ripete che l'Alternativa è 
un'Araba Fenice, uccello che 
penso risulti ignoto alla 
maggioranza degli ascolta
tori Mi meraviglia che nes
suno degli oratori della 
Grande Famiglia e dei com
mentatori radiotelevisl ab
bia citato t versi del Metasta

si a proposito dell'Araba 
Fenice «Che ci sta ognun lo 
dice - dove sia nessun lo sa» 
Ma vedrete che prima della 
fine della campagna eletto
rale si riparerà a questa gra
ve dimenticanza 

I missini ripetono che ce 
l'hanno con la «partitocra
zia», e questo si capisce, dato 
che quando comandavano 
loro di partiti In Italiacen'e-
ra uno solo (e obbligatorio) 

Di DP e del PdUP si parla 
pochissimo Comparse che 
entrano in scena per dire 
qualche battuta del tipo «Si
gnora la vogliono al telefo
no» Di maggior rilievo, mal
grado le proteste degli inte
ressati, il ruolo riservato ai 
radicali, figli discoli della 
Grande Famiglia E vero, di
cono le parolacce a tavola, 
danno una pacca sul sedere 
alla cameriera, fanno scan
dalo, insomma, ma non sono 
pericolosi Sono un modesto 
eplttoresco prezzo pagatoad 
una toiieranza a buon mer
cato 

II «resto* non entra nella 

scena del teatrino II «resto» 
sono gli operai, i tecnici, le 
donne, l pensionati, i giova
ni, t disoccupati, 1 contadini, 
gli sfrattati, gli Intellettuali 
che sembrano appartenere 
ad un altro mondo Si, esisto
no Ma se ne parla «in altra 
sede» I notiziari radiotelevi
sivi elettorali si snodano nel
la loro ossessiva ripetitività 
uno «auspica», l'altro «si au
gura», il terzo «sottolinea», il 
quarto 'rileva», il quinto 
«ammonisce» Il teatrino vive 
di formule, come la chimica 
meglio DC+PSDI+PRI o 
DC-PSI+PSDI+PRI+PLI? 
Questo e il problema del tea
trino Fra le battute che di
cono gli attori ce ne sono al
cune dedicate «ai program
mi» e molte al «rigore», paro
la che dagli stadi di calcio e 
dalle caserme e finita nel 
teatrino Eh sì, ci vorrebbe 
proprio un rigore Per ripe
tuti atterramenti della Real
ta e dell'Intelligenza nel-
l'«Area Democratica» 

* • # 
Nello spazio di pochi gior

ni «Il Popolo», quotidiano 

della DC, mi fa l'onore di de
dicarmi un secondo corsivo 
Stavolta dice che sono «fun
zionarlo del PCI addetto a 
"l'Unità"* che invento cro
nache «elettorali e televisive 
e radiofoniche», dato che non 
posso vedere e sentire tutto, 
e quindi mi faccio imbeccare 
dal compagno Ignazio Pira* 
stu, consigliere d'ammini
strazione della RAI-TV, che 
ho criticato De Mita per la 
figura non proprio brillante 
che ha fatto nella trasmis
sione elettorale di «Retequat-
tro» alla quale, però, Berlin
guer non è andato II tutto 
con lo stile greve e goffo, tipi
co di chi, abituato alla clava. 
vuole maneggiare un fioret
to Rispondo 1) che sono or
goglioso di essere da tanti 
anni funzionario del PCI ad
detto ail'*Unità», di svolgere 
questa attlvita così come 
tanti miei compagni e com
pagne la vorano nelle sezioni, 
affiggono manifesti, fanno il 
tesseramen to, raccolgono 
soldi (onestamente), 2) un 

f tornale «moderno* come «Il 
opolo», giornale della «mo

derna» DC, dovrebbe sapere 

che esistono t gruppi di a-
scolto Quello istituito dall' 
ufficio stampa del PCI fun
ziona molto bene e, come ho 
già detto, è anche grazie alle 
sue puntuali e particolareg
giate segnalazioni che sten
do queste note, 3) non ho al
cun desiderio (come insinua 
lU PSPolo») di finire alla 
RAI-TV argomenti di que
sto genere sono un sintomo 
della «sindrome da lottizza
zione» così diffusa nella DC, 
4) Berlinguer non può natu
ralmente partecipare a tutte 
le trasmissioni televisive A 
«Retequattro» c'è andato Pie
tro Ingrao, il quale, con il 
permesso de «Il Popolo», ha 
cor tato e conta qualcosa nel
la storta del PCI e dell'Italia 
Infine Capita a tutti, nei 
momenti di sconforto, di 
chiedersi ma serve lavorare 
impegnarsi, arrabbiarsi? Poi 
la mattina uno apre «Il Popo
lo», legge un corsivo come 
quello che ho citato e si dice 
«Be', al mondo non ci sto pro
prio per niente* 

Ennio Elena 
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Clima di tensione nel Palazzo di Giustizia dopo il massacro dei carabinieri 

I giudici insorgono: basta 
con Palermo città-mattat IMI 

li procuratore capo, Vincenzo Pajno, si scaglia contro «chi non collabora» - Omaggio in udienza al capitano D'Aleo 
«Devono ribellarsi quanti sentono il senso della legalità» - Siamo di fronte ad un unico disegno criminale I tra carabinieri uccm a Palermo, da almatra il capitano Mario D'Ateo, l'appuntato Giuseppa 

Bommarito e Pietro Morfei 

Dalla nottra redaxione 
PALERMO — Siamo andati 
a parlare di quest'altra, or
renda strage, nel palazzo del 
Tribunale di Palermo, una 
citta che il cardinale Pappa
lardo ha definito la Sagunto 
di questi anni di piombo Sa-

Sunto espugnata? Sagunto 
Imperata, vero signor procu

ratore? 
Vincenzo Pajno, procura

tore capo della Repubblica, 
tra 1 primi ad arrivare In via 
Scobar l'altra sera, ha detto 
In pubblico, davanti alle len
zuola rosse di sangue, parole 
di fuoco contro •chi non col
laborai 

Chi è che non collabora, si
gnor procuratore? 

•Non dico nulla, non rila
scio dichiarazioni Voglio 
Srendermi lo la responsabili-

i di tutto ciò che la Procura 
ha fatto e farà. La realtà di 

questa citta, del resto, non 
ha bisogno di commenti» 

Quale realtà, quale città 
signor sostituto Vincenzo 
Geracl? Lei è proprio il giu
dice che chiese gli ergastoli 
per 1 tre «presunti» killer (poi 
assolti e scappati dal confi
no) del capitano Emanuele 
Basile, la cui eredità venne 
raccolta da D'Aleo Ma il ca
po del suo ufficio ci ha pre
gato di non ricordare questi 
particolari, per — ha detto — 
tnon esporla» 

•Venite, venite In udienza 
c'è un processo alla V Sezio 
ne* 

L'udienza, contro tre Im
putati di sequestro di perso
na in catene, inizia così, in 
un'atmosfera tesa, con un 
Intervento vibrato e com
mosso del giovane magistra
to, che parla, con accenti a-
marl di «cotesta tragica Im

magine di città unica al 
mondo» che Palermo sta of
frendo sul giornali E >ull 
impressione di «routine» che 
queste ore drammatiche do
po 1 eccidio stanno lasciando 
impresse nel cuore di molti 
di noi Geraci invita tutti — 
singoli e Stato — a non con
cedere nulla, perciò, al «tarlo 
della desensibilizzazione» A 
non «perdere il senso del 
drammatico e dell abnor
me», davanti ali atroce ca
denzato, sacrificio di vite u-
mane, di «vite preziose* di 
uomini che facevano 11 loro 
dovere 

No — dice 11 magistrato — 
questa non deve essere ridot
ta ad una «città mattatoio» E 
•quanti sentiamo il stnso 
della legalità dobbiamo in
sorgere» E tocca a ciasc ino, 
al singoli al poteri dello Sta
to, «serrare le fila» Non disse 

questo riunito con Pertlni, a 
gennaio, 11 CSM, dopo l'omi
cidio del giudice Montalto? 
Dimostrare col fatti che la 
legge della morte «non solo 
non paga, ma non può essere 
tollerata» E I fatti sono la 
miglior maniera per ricorda
re «questi tre eroici combat
tenti per la democrazia» 
«Conservo — ha detto Geraci 
— un ricordo vibrato e com 
mosso Ho conosciuto D'Aleo 
quando era ancora tenente, 
aveva ventisei anni Ricordo 
Il suo entusiasmo Era uno 
che, pur non essendo sicilia
no rifiutava l'immagine raz
zistica della Sicilia che ve
diamo emergere sui giornali, 
con un impegno non solo 1-
stltuzionale, ma morale, per
sonale» 

E, infine, un cenno solo 
un cenno, ma significativo, 
al «valore pedagogico» che 

hanno le sentenze del tribu
nali Per affermare una giu
stizia «che non è vendetta, 
non è acrimonia» Ma che 
semplicemente è la via giu
sta per sbarrare la strada al-
1 «altra legge, sanguinosa» Il 
sostituto procuratore ha 
chiesto cosi al presidente che 
l'udienza venisse sospesa E 
che la commemorazione di 
D'Aleo, Molici e Bommarito 
restasse a verbale S'alzano, 
rispettosi, gli Imputati Ven
gono da Balestrate, paese d' 
origine dell'appuntato Bom
marito Silenzio tra 11 pubbli
co Per dieci minuti ci si fer
ma in attesa. Poi torneranno 
a risuonare stridule le arrin
ghe degli avvocati 

Un altro legale, nel corri
doio, sparge retorica, dice 
che la Sicilia «si tinge sempre 
più di giallo e di rosso, i colo
ri della sua bandiera» Gli av

vocati preferiscono chiac
chierare di «misteri» Miste
ri? Ma cosa e è, in verità, di 
misterioso, In questa catena 
di vittime tutte «mirate»? 
Stavolta 1 attività giudizia
ria a Palermo continuerà di 
filato fino alle ferie estive 

Quei tre giovani assassi
nati li hanno portati fuori 
città a Monreale dove — di
cono — il delitto è maturato 
Cinque n 'miti d auto per ve
derli 1 ultima volta, nella ca
mera ardente Cinque minu
ti d auto quanto basta per
che 11 disegno di feroce inti
midazione mafiosa che In 
questi anni si è articolato nel 
•grandi delitti» palermitani 
trovi mandanti organizzato
ri militari sicari in un unico 
contesto purtroppo ben no
to, davvero poco «misterio
so» 

v. va. 

Intervista ad un magistrato 

«Siamo tutti 
seduti sulla 
dinamite...» 

ROMA — Ho telefonato Ieri 
mattina ad un magistrato di 
Palermo e subito, senza 
neanche darmi 11 tempo, 
m'ha detto «La prego, niente 
nomi- prima dipanargli ero 
Indeciso telefonare, o lasciar 
correre? E dopo quella rispo
sta l ho Immaginato calmo, 
come sempre, ma stavolta 
pieno di sconforto, sfiducia-
lo E lui ha continuato «Or
mai è Inutile, è quasi un par
lare a vanvera Cosa dovrei 
dire, me Iodica lei, me lo dica 
lei Slamo qui, ancora una 
volta, a cercare di capire per
ché Ma è sempre più diffici
le» 

— Già, tempre più difficile 
E le indagini? 
•Il tran-tran di sempre 

Nessuno ha visto, e nessuno 
ha sentito Ecco, l'Indagine 

flludlzlarlanonc'è Siamo al-
a "generica" Sa cos'è la "ge

nerica"? Succederà che si 
controlleranno I bossoli del 
proiettili che hanno ucciso, 
se le armi che hanno sparato 
e ucciso I tre carabinieri In 

{lassato erano già state usate 
n questi massacri palermi

tani Bastai 
— I killer possono «sere gli 
stessi che hanno assassina
to il capitano Emanuele 
Basile? 
«Tutto è possibile e tutto è 

anche impossibile il confine 
ormai è labile, inesistente 
Certo, gli imputati per l'ucci
sione dì Basile sono stati as
solti e adesso sono latitanti 
perché fuggiti dal soggiorno 
obbligato > 

— Ma perché sono tornati a 
colpire i carabinieri di 
Monreale9 II nuovo massa

cro autorisza a supporre 
che un collegamento ci 
sia 
•La mafia non ha mal ri

nunciato al gusto della sfida, 
SI sente forte, è forte, anche 
perché qualcuno gli d i for-
$a> 

— Qualcuno ehi9 

•Lasciamo «tare Le accu
se, ormai, scivolano come 
gocce di pioggia • 

— Ma, allora, voi eludici, 
quelli che I giornali chia
mano inquirenti, ohe fate, 
che fanno7 

«Slamo seduti su tavoli di 
dinamite e pensiamo se, dav
vero, non sia giunto 11 mo
mento di scrivere la doman
da di trasferimento • 

— Questa potrebbe essere 
una dichiarazione di resa 
Bandiera bianca a Palermo 
di fronte alla mafia* 
•Sui muri dell'autostrada 

per Venezia la mano di qual
che sciocco mascalzone ha 
scritto recentemente "Forza 
Etna" Il messaggio razzista 
e antlmerldlonale era chiaro 
MI chiedo ma qui c'è chi 
vuole sconfiggere seriamen
te la mafia? Se la fotografia 
di Palermo è Immutata, allo
ra si finisce per dare ragione 
a quella scritta-

— Torno a chiedere ma 
perché Monreale, perché il 
capitano D'Aleo e i suol uo< 
mini'' 
«Non so perché D'Aleo, 11 

bravissimo DAleo Sapeva 
qualcosa di grosso? Cercava 
anche lui I killer di Basile, 1' 
ufficiale che era andato a so
stituire? So solo che la mafia 
sfida su un terreno altissimo 
e ha ucciso, anche stavolta, 
un uomo che stava pensando 
di andar via, dopo tre anni di 

Una foto di alcuni moti fa lo ci» al vada II capitano 
Palermo par il processo Basile 

D Aleo (primo a sinistra) durante un sopralluogo tfaaa Corte d assisa di 

Erano i killer di Basile? 
Macché, andavano a donne 
L'assoluzione per insufficienza di prove (due mesi fa) degli impu
tati per l'assassinio del capitano che venne sostituito da D'Aleo 

Ridevano Si sbracciavano dal banco degli 
Imputati nell'aula della Corte d'Assise di Pa
lermo l tre uomini accusati dell'omicidio del 
capitano dei carabinieri- Emanuele Basile, 
comandante della compagnia di Monreale 
Avevano ragione d'essere telici e contenti E-
rano stati assolti (era il 31 marzo scorso) per 
insufficienza di prove La classica assoluzio
ne del delitti di mafia Avevano buoni avvo
cati Giuseppe Madonta, Armando Bonanno e 
Vincenzo Puccio Principi del foro 'Assolti; 
disse a bassa voce II presidente della Corte e 
quelli, elegantissimi, l'aria di sfida, lasciaro
no Palermo per andare In Sardegna al sog
giorno obbligato Impuniti salvo gli esiti del 
processo d appello Impunito 11 delitto Basile 

E il capitano D'Aleo che aveva sostituito 
Basile a Monreale, non l'aveva digerita Quel
la sentenza, che lasciò attoniti tanti uomini 
onesti di Palermo, era stata come un pugno 
nello stomaco e ufficiali e semplici carabinie
ri a Palermo avevano fatto un punto d onore 
ricercare altre prove per Inchiodare gli assas
sini E oggi anche II prefetto De Francesco si 
duole perché *è mancato un riscontro proces
suale al rapporto di denuncia contro gli as
sassini del capitano Basile» 

La Corte d'assise di Palermo, presidente 
Salvatore Curii Gl'andina, neiia motivazione 
della sentenza, scrisse che una condanna era 
Impossibile perché troppi, sì troppi, erano gli 
Indizi che gravavano E quelli, una volta libe
ri, se ne andarono per sole due settimane nel 
comuni di Slnl, Asunl e Aliai, per trascorrervi 
11 soggiorno obbligato Poi di primo mattino, 
Il 14 aprile, lasciarono un biglietto per ti sin
daco di uno del paesi comunicandogli l'inizio 
della latitanza. «La ringraziamo dell'ospitali
tà, et scusi, ma dobbiamo andar via* 

11 capitano Basile era stato ucciso la notte 
del festeggiamenti del Santissimo Crocifisso, 
Il patrono di Monreale, Il 5 maggio del 1080. 
Era In piazza del Duomo Passeggiava su e 
giù con la moglie e la bombimi, Barbara, di 
quattro anni Tutti lo salutavano, lo osse' 
gufavano E tra chi salutava etra, certo, chi 
lo temeva. 'Un mastino, quel capitano», com
mentavano a bassa voce Vero, un osso duro 

per la mafia di Altofonte, S. Giuseppe Jato, fa 
mafia del Colli, per I boss del calibro di Sme
rlilo e Spatola Lo hanno ucciso sparandogli 
alle spalle mentre l'ufficiale teneva in brac
cio ia figlia dormiente 

Uno de. banditi era stato visto poco prima 
sbevazzare al Bar del Corso Lo riconoscerà 
al processo ia moglie dell'appuntato del cara» 
binlerl, 1 unico che quella sera tentò di ac-
cluffare gli assassini Testimonianza Inutile, 
signora Coco Perché quel tre" et giudici gli 
hanno dato retta — sa dove si trovavano o 
stavano per andare poche ore dopo 11 delitto 
quando vennero arrestati? 'Andavano ad un 
convegno d'amore», hanno raccontato .Dav
vero? E chi erano queste amiche? *Eh no, si' 
gnor! della Corte, mica possiamo, facendone 
i nomi, calpestare l'onore delle nostre don* 
ne » Un altro disse che si trovavano nelle 
campagne sotto Monreale perché quella not
te erano andati a raccogliere limoni Cosi la 
Corte si mise In testa che c'era bisogno di fan 
una perizia per mettere a confronto la terra 
trovata sotto le suole delle scarpe degli impu' 
tati con quella di un terreno largo e lungo 
alcuni chilometri quadrati 

Fu cosi che 11 processo si dilungò, si diluì E 
nell'aula del palazzo di giustizia di Palermo 
un avvocato della difesa arrivò a puntare li 
dito verso II pubblico ministero che chiedeva 
la condanna all'ergastolo Foga oratoria, or* 
riamente Anche un perito venne minacela' 
to, si venne a sapere e dovettero cambiario 
Coincidenze, si dirà Eppure 11 pubblico mini' 
stero aveva ammonito 'L'opinione pubblica 
guarda con attenzione a questo processo per 
sapere se è ancora possibile riannodare 1 fili 
della speranza e della capacità di «vallone 
dello Stato stesso» Parole Inascoltate Troppi 
gli indizi, come fare a condannare? B ancora 
un avvocato, parlando di Basile, già cadave
re, si premurava di giudicarne, come dira, 
llntemperanzalnvestigatrice «fucilo era un 
carabiniere dal rapporto troppo tacite». Il ca
pitano D'Aleo era della stessa scuola, E Ji&n» 
no ucciso anche lui 

s.Mr. 

duro lavoro In Sicilia» 
— E a Palermo come si rea
gisce* Che aria tira9 

«C'è la curiosità dei primi 
momenti delle prime ore 
Qui tutti hanno fatto 11 callo 
Forza, adesso a chi tocca? 
Ecco 11 clima in una città 
che, dicevano, si stava av
viando al cambiamento » 

— Dunque, nessuna certez 
za nessun punto di riferi
mento9 

•Oggi ti possono ammaz
zare anche perché presumo
no che hai scoporto un estor
sero da quattro soldi Che 
certezza si può avere?» 

— E il potere, chi deve e 
può decidere9 

•Nei giorni scorsi e è stato 
un grande avvenimento, se
guito da un rumoroso batta
ge pubblicitario Alte perso
nalità, molta gente che 'con
ta \ hanno trovato 11 tempo 
per andare a celebrare la no
mina dei nuovi Cavalieri del 
Santo Sepolcro • 

Sergio Sergi 

E per Piccoli «la mafia ha paura» 
Il cardinale Pappalardo parla ancora di Palermo «teatro di efferati crimini» - Cordoglio unanime per 
le tre vittime - Solidarietà all'Arma dei carabinieri - I messaggi di Pertini, Nilde Jotti e Berlinguer 

ROMA — Le istituzioni lo 
Stato ì partiti( ì sindacati la 
Chiesa fa reazione alla nuova 
strage mafiosa che ha insangui 
nato le vie di Palermo e stata 
immediata 

Sandro Pertini parteciperà 
o£,gi ai funerali dei tre carabi 
meri ma già ieri ha inviato un 
commosso messaggio al coman 
dante dell Arma per esprimere 
il suo «grande dolore» Pertini 
parla di un «nuovo sanguinoso 
attacco alle istituzioni dello 
Stato» e di «preoccupante sfida 
della criminalità organizzata in 
Sicilia» occorre — aggiunge il 
Presidente — «ogni sforzo per 
estirpare le radici dal tessuto 

sociale del Paese» 
Il cordoglio delle assemblee 

parlamentari è stato espresso 
dai presidenti delle Camere 
Nilde Jotti e Vittorino Colora 
bo «L'Italia — ha detto il presi 
dente della Camera dei deputa 
ti esprimendo solidarietà ali 
Arma dei carabinieri — ha do 
vuto affrontare in questi anni 
durissime prove e le ha affron 
tate con l'arma della democra 
zia, del coraggio civile, della te 
nacia con il sostegno di larghis 
Bime masse di cittadini Di que 
sto — aggiunge Nilde Jotti — 
abbiamo bisogno anche per 
combattere la mafia e per sor 
reggere 1 impegno di tutti colo 

ro che pazientemente nel! am 
bito delle loro competenze 
svolgono fino in fondo e spesso 
a durissimo prezzo il loro dove 
re al servizio dello Stato» 

Messaggi di solidarietà con i 
carabinieri sono stati indirizza 
ti anche dal presidente del Se 
nato Vittorino Colombo dal 
presidente della Corte costitu 
zionale Leopoldo Elia e dal mi 
mstro della Giustizia Clelio Da 
nda 

Anche in quest occasione è 
scattata la risposta dei lavora 
ton m Sicilia ieri si sono svolte 
assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro I segretari regionali del 

la Federazione unitaria sono 
tornati a chiedere «iniziative 
sollecite che nel quadro degli 
ordinamenti democratici per 
mettano il dispiegarsi di tutte 
le risorse dello Stato contro il 
cancro mafioso per la salva 
guardia del vivere democratico 
e civile* 

E da Palermo è tornata a le 
versi la voce del cardinale Sai 
vatore Pappalardo che ha par 
lato dello «sdegno di questa no 
stra martoriata Palermo teatro 
di tante illecite attività ed effe 
rati crimini» 

C e chi ha rilevato il momen 
to politico in cui il barbaro ecci 

dio di Palermo è stato compiu 
to «Un feroce messaggio eletto 
raW ha detto il deputato della 
sinistra indipendente Aldo Riz 
zo chiedendo la convocazione 
urgente a Palermo della com 
missione parlamentare antima 
fia Una ristrutturazione dei 
servizi antimafia e stata chiesta 
da Oscai Mammi repubblica 
no presidente della commiasio 
ne Interni della Camera 

Ai funerali dei carabinieri 
parteciperà anche una delega 
zione della Direzione de. PCI 
guidata da Achille Occhetto 

Il cordoglio dei comunisti e 
stato espresso dal segretario gè 

nerale del PCI Enrico Berlin
guer in un messaggio al genera
le Valditara, comandante dell' 
Arma dei carabinieri «che con
tinua pur col sacrificio di motti 
caduti, a dare prova della sua 
devozione alla Repubblica e 
della sua abnegazione nella dif
ficile opera a difesa della legali
tà democratica e della convi
venza civile» Sconcertante in
vece il commento del presiden
te della DO Flaminio Piccoli se
condo il quale la nuova strage 
dimostra che «la mafia ha 

eaura» Il segretario della DC 
triaco De Mita chiede, dal 

c*nto suo «una grande unità di 
popolo» per sconfiggere la ma
fia 

«Una unità di intenti» è stata 
sollecitata anche da Salvatore 
Launcella presidente dell'As 
spmblea regionale siciliana, 
mentre il presidente della Re
gione Calogero Lo Giudice ha 
ricordato quanto «radicato e 
diffuso» sta il fenomeno mafìo-

Lo dice il legale della famiglia al processo di Londra 

«Roberto Calvi fu stordito e I H i t . I» 
Battaglia tra l'avvocato Carman e il medico legale prof. Keith Simpson - Depone l'amica di Carboni ma non ricorda niente 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — È più facile oen 
sa» che Calvi sia stato portato, 
via fiume, ad incontrare la sua 
morte sotto il ponte che non 
ipotizzare un rocambolesco e 
bizzarro suicidio scendendo 
dalla scaletta su quel castello di 
tubi metallici traballanti 

La prima ipotesi è dettata 
dal buonsenso La tweonda però 
rimane agli atti finché non si 
trova una spiegazione migliore 
L inchiesta sta ancora ondeg 
giando fra questi due poh e in 
mancanza di nuovi elementi 

§rotanti, non riesce ad abban 
onare il terreno delle conget 

ture per incominciare a dirada 
re il mistero 

L'udienza di ìen davanti al 
corone* di Milton Court è stata 
praticamente occupata dalla 
deposizione del perito di medi 
Cina legale prof Keith Sim 
pson, uno dei più famosi specia 
Usti di patologia A suo parere, 
si tratta di morte per asfissia 
(in conseguenza di impiccag 
gione e non di strangolamento) 
senza alcun segno di violenza 
esterna come dovrebbe aver re 
Bistrato chi fosse stato sopraf 
latto con la forza e poi ucciso 
Non sono state trovate tracce 

di narcotici o tossici nello sto 
maco urina e sangue Ma in 
questo esame necrologico ap 
parentemente chiaro e irre 
prensibile vi è un ampia area di 
dubbio le lacune e le contrad 
dizioni si accavallano le une 
sulle altre È spettato ali awo 
cato George Carman (che rap 
presenta i Calvi) sollevare gli 
interrogativi più pertinenti sot 
toponendo il prof Simpson ad 
un lungo e stringente controin 
terrogatono L'avvocato ha ci 
tato da un libro dello stesso 
Simpson in cui si dice che I in 
terpretazione del suicidio di 
pende direttamente dalle con 
dizioni e dalle circostanze che 
sia stato possibile rilevare ali 
atto del rinvenimento del cada 
vere 

E il prof Simpson quando 
fece la sua autopsia non era al 
corrente di molte condizioni e 
circostanze significative Sim 
pson non è un esperto di tosai 
oologia ed è stalo Carman (con 
I aiuto della perizia del prof 
Goulding) a suggerire che un 
uomo neutralizzato da un nar 
cotico che non lascia traccia 
può essere agevolmente «ampie 
cato» a quel traliccio producen 
do esattamente quei risultati 

LONDRA — Leone Calvi arri
vato Ieri a Londra per la se 
conda inchiesta sulla morte 
del fratello 

insospettabili che il patologo 
ha poi riscontrato in laborato 
no 

Carman ha detto può essere 
stato usato il clorito di etere 
che non lascia alcuna traccia e 
paralizza la vittima per cinque 
o dieci minuti II tempo cioè 
perché due o tre criminali deci 
si e preparati potessero portare 

a compimento la macabra ìm 
presa operando da bordo di 
una imbarcazione di piccole di 
mensioni Oppure possono es 
sere stati adoperati alcuni den 
vati del curaro (che trovano ìm 
piego in certe operazioni addo 
minali dove è necessario rende 
re insensibili ì fasci dei musco 
li) che come il clorito ha un a 
zione istantanea e incapacitan 
te che elimina la necessità di 
una colluttazione (assenza di li 
vidi o ferite BUI cadavere) 

Il curaro può essere iniettato 
con una puntura pressoché in 
visibile II prof Simpson ha 
detto di non aver riscontrato 
alcun segno di iniezione ma ha 
ammesso che anche ali occhio 
più acuto può sfuggire la pre 
senza di quel che non è più di 
una punta di spillo special 
mente se nella cervice o nel era 
nio Ma e è una certa ipotesi 
Gli esperti di lotta libera sanno 
che applicando la giusta pres 
sione su certe nervature del col 
lo si può immobilizzare e mea 
patitale la vittima senza la 
sciare alcuna prova sulla pelle 
Non è forse questa — ha chie 
sto Carman — una delle tecni 
che che ad esempio vengono 
insegnate agli uomini del SAS 

(le «teste di cuoio» inglesi)'' 11 
prof Simpson ha acconsentito 

Da questa e altre deduzioni 
(i tempi di esecuzione, 1 alzarsi 
e I abbassarsi della marea la 
posizione dell impiccato sul 
traliccio le condizioni del cor 
pò ecc ) emerge un quadro 
complessivo che fa da antitesi 
plausibile ali ormai logora teo 
ria del suicidio per mancanza di 
migliore spiegazione 

Lidea di Carman e questa 
un canotto o imbarcazione por 
Utile munita di motore diesel 
due otre uomini Calvi immobi 
lizzato senza violenza fisica 
portato sotto il ponte appeso 
per il collo al Becondo tubolare 
del traliccio verso oriente e la 
sciato U con 1 acqua al petto 
attorno alle due di notte prima 
che lo ritrovassero alle 7 30 del 
mattino dichiarandolo «suici 
da. 

L ora della morte e desunta 
da una serie di prove e dal fatto 
che 1 orologio di Calvi era fermo 
sull 1 53 Quel tratto di fiume e 
percorso fra la mezzanotte e le 
due da tre pattuglie della poli 
zia fluviale Ma un gruppo di 
uomini addestrati e determina 
ti può aver agevolmente evita 

to col favore dell oscurità ogni 
possibilihta di riscontro Del 
resto — secondo la teona di 
Carman — il canotto avrebbe 
percorso solo un tratto assai 
breve Sarebbe partito dalla 
sponda opposta (la riva meri 
dionale del Tamigi) dove sorge 
una birreria che ha un facile ac 
cesso al fiume con i gradini che 
scendono fino ali acqua Da 
vanti alla giuria di nove perso 
ne (che dovrà decidere sulla ba 
se delie indicazioni del giudice) 
1 avvocato Carman è riuscito le 
ri a stabilire che fra le due pos 
sibili scene e più facile quella 
del delitto che 1 altra fantoma 
tica del suicidio Può bastare7 

Solo i giorni prossimi diran 
no se la teoria del «suicidio» e 
stata definitivamente accanto 
nata e se I inchiesta può avviar 
si verso una soluzione diversa 
omicidio o quella formula dubi 
tativa che la legge inglese rac 
chiude nel così detto «verdetto 
aperto» 

Nel pomeriggio i] giudice ha 
ascoltato Manuela Kleinzig la 
piccola austriaca amica di Car 
boni 

Antonio Bronda 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

runità 
B Partamentoè stato sciolto 'SSSS 
Al voto per una svolta politica , 0 ™ ^ ! 

I f t S S S V S ^ 

B. 
Perché 
voto 
comunista 

A una settimana dalle elezioni le ragioni del voto 
comunista Negli speciali di domenica «Perchè voto 
PCI» dichiarazioni di operai giovani, cattolici, pan* 
sionati donne tecnici piccoli imprenditori Industriali 

DOMANI 
LE GRANDI CITTÀ E IL VOTO 
Concludiamo con una inchiesta su Roma il nostro viaggio nelle grandi città alla 
vigilia del voto del 26 giugno 
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INTERVISTA 
Del noatro Invitto 

VENEZIA - Le citta ti acco
gli» protettiva, cono un pas
sante in una «fera di vitro. 
Nella tua caia bella • naacoata 
(un ampio sottotetto in un an
tico pelano), Franca Ongaro 
Bataglia dice: iCoata, colta 
motto l'idea di lanciarci nella 
nùaobia della politica attiva. 
Alla mia età, «irebbe più forte 
la voglia di dedicami «olo ai 
libri, di fare la nonna... Ma pen
ali che I pressimi mesi earanno 
decisivi per la torte della 180, la 
legge eui manicomi aperti. E al
lora ho accettato la candidatu
ra offertami dal PCI, perché ri
tengo di dover spendere un ba
gaglio dì esperienze e di cono
scerne che non può restare solo 
un mio personale patrimonio». 

Due occhi inoredibilmente 
azzurri nel volto olivastro, assai 
più giovane dì quanto non dica
no i capelli grigi, Franga Onga
ro non indugia molto sulle ri
flessioni di carattere personale. 
Lega immediatamente, questo 
sì, il proprio nomo a quello del 
marito scomparso, Franco Ba
saglia, protagonista di un'au
tentica .rivoluzione culturale> 
in psichiatria. .Tutta la mia e-
speriensa l'ho vissuta accanto a 
Franco. Ogni cosa l'abbiamo 
fatta assieme. Di mio ci ho mes
so una propensione allo scrive
re. Non ho titoli accademici. Mi 
ero iscritta a sociologia, da gio
vane. Ma ho rinunciato presto, 
quando no capito che avrei do
vuto distruggere un linguaggio 
maturato dall'esperienza». 

rea esperienza, agli inizi 
ni 60, si chiama ospeda

le psichiatrico provinciale di 
Gorizia. •Franco veniva da 13 
anni di clinica universitaria. 
Anche lui, come me, vedeva per 
la prima volta un rnankonùo. E 
•tato un impatto terribile, per 
entrambi. Prima, io scrivevo 
cose per bambini. Da allora, ho 
cominciato a viver» in ospeda
le, ho fatto parta di un gruppo 
di operatori, a pubblicar» degli 
scritti su cìo chi stavamo impa
rando noi stessi a Gorizia.. 

—E eh* cosa Imparavate? 
«Prima di conoscerlo, pensa

vamo al manicomio come al 
luogo dove approda la malattìa 
mentale. Scoprimmo che non 

Franca Ongaro Basaglia 
Perché ha accettato 
la candidatura nelle liste del PCI 

Chiusi 
i manicomi, 
ma non quella 
battaglia 
civile 

era cosi: vi arrivavano aolo dei 
malati, ma non in quanto mala
ti, bensì in quanto poveri. Si 
trattava cioè di contenitori che» 
sotto l'alibi della cura, svolge
vano un ruolo che non ha nulla 
a che fan con la malattia men
tale!. 

— Perciò et cominciò a dire 
che la malattia mentale 
non esiste? 
«Noi non abbiamo mai nega

to l'eaiatenxa della malattia. 
Non significava questo la de
nuncia dell'uso sociale che si 
faceva di quanto di biologico, di 
patologico poteva esistere in un 
individuo, per medeterminar-
ne il destino, lutto questo e-
mergeva sotto i nostri occhi. E 
lo scrivemmo, Franco ed io, nel* 
r'btituiione negata", un libro 
che divenne un punto di riferi
mento anche politico, con la 
sua analisi della non neutralità 
della scienza, per il movimento 
di contestazione esploso nel 
'88. Ci collegammo cosi alle for
se politiche e sindacali, Costi
tuimmo poi Psichiatrìa demo
cratica, un organismo che fun
gesse da stimolo per inserire i 
temi da noi dibattuti nelle lotte 
per la salute che u sviluppava
no in quegli anni, e più in gene

rale per una maggiore dignità 
delle persone*. 

— Vale a dire che, muoven
do dall'esperienza petchia-
trica, voi approdavate a 
questioni più generali? 
•Certo. Da questa battaglia 

usciva infatti la consapevolezza 
che tutti gli istituti assistenziali 
si fondavano BuU'espropriazio-
ne della personalità degli assi
stiti, su un'emarginazione ma* 
•chetata da tutela. Non solo il 
manicomio, ma i brefotrofi, le 
case per anziani, rispondevano 
alla stessa logica. È riduttivo i-
dentìficare la nostra battaglia 
solo con la lotta al mankotnìo. 
Essa metteva in realtà in di
scussione tutto un certo tipo di 
cultura auistensialietica, fon
data sull'Idea che la società de
ve farsi carico dei diversi, dei 
deboli, dei malati ma ghettiz
zandoli, estraniandoli dal pro
cesso sociale». 

Giulio Einaudi ha detto re
centemente air.Unità. il suo 
orgoglio per aver capito le in
tuizioni di Basaglia, per aver 
pubblicato ^Istituzione nega
to! e altri vostri libri, da cui na 
preso le mosse in Italia unir ve
ra rivoluzione culturale, ma an
che istituzionale, legislativa. 

Franca Ongaro si schermisce 
un poco. tHo letto quell'inter
vista. È vero, quella battaglia di 
Psichiatria democratica non è 
rimasta una esperienza scienti
fica isolata e riassorbita, come 
ad esempio è accaduto in Fran
cia. Proprio perché si è collega
ta alle forze politiche e sociali 
più sensibili, è approdata nella 
riforma manicomiale, nella leg
ge 180. Ma la riforma propone 
una visione riduttiva rispetto ai 
significati di quella lotta. Avan-
za soluzioni in termini Btretta-
mente medici. E ne snatura i 
contenuti perché non realizza 
la rete di servizi assistenziali 
indispensabile per risolvere il 
problèma senza ricorrere all'in
ternamento. Cosi il peso delle 
persone disturbate, malate, è 
rimasto solo alle famiglie. Non 
vi è stato un impegno sufficien
te per allearsi a queste famìglie, 
per ottenere insieme quanto 
era necessario. Cosi, i nemici 
della riforma sì appellano ora 
proprio al disagio e alle prote
ste che sì levano dai familiari 
dei calati, per riproporre fin
to . mento. Non sapendo cosa 
far* dì diverso, l'internamento 
appara fatalmente l'unica rispo-

— Mentre ve ne sono altre? 
«Certamente. Nessuna pro

posta di modifica della legge 
180 prevede ad esempio la crea
zione di centri di assistenea 
mentale che dispongano (come 
avviene a IVieste, dove Franco 
è stato per ultimo) anche di let
ti di degenza. Chi ha bisogno di 
ricovero va ricoverato, ma sen
za ghettizzare nessuno, tenen
do aperto il circuito con la so
cietà. Perché nessuna propone 
di modificare la legge tenendo 
conto delle situazioni dove essa 
funziona? A questo interrogati
vo il Parlamento risponderà nei 
prossimi mesi. Ecco, questa è la 
ragione per cui ho accettato la 
candidatura come indipenden
te nelle listo del PCI. Per far 
qualcosa, se è possibile, perché 
non vada perduto il senso e il 
valore di una battaglia non solo 
scientifica, ma di civiltà. Non 
ho la presunzione di far da sola, 
ma la fiducia che il PCI creda 
a questo impegno, dal momen
to che ha offerto la candidatura 
anche ad altri, come Roteili, 
Gianna Pirella, Bianca Galli, 
Lo Savie, Saili, che sono stati 
protagonisti delle mie stesse e-
Bperienze». . 

— E quanto ha influito, nel

la maturazione di queste e* 
sperienze, il tuo essere don
na? 
Franca Ongaro sorride a 

questa domanda, ilo apparten
go ad una generazione per la 
quale essere donna e lottare per 
liberarsi di una condizione e di 
uno stereotipo sociale molto 
forte ha significato seguire un 
percorso molto personale, indi
viduale. Ma conoscere e vivere 
il manicomio ha provocato in 
me reazioni proprio in quanto 
donna. Mi riconoscevo come ta
le, cioè donna, nella lotta per la 
liberazione di tutti gli invalidi, 
gli emarginati, i subalterni. Ho 
cominciato a scrivere di questo 
problema fin dal '67. Un esem
pio? Il problema delle donne sì 
poneva anche all'interno dell'e
sperienza di liberazione del 
manicomio di Gorizia. Infatti, 
gli ultimi ad essere aperti furo
no i reparti femminili: poiché 
gli uomini erano liberi dentro 
l'ospedale, si poneva il proble
ma della promiscuità». 

— EH tuo rapporto con 11 
movimento delle donne? 
•Non ho rapporti diretti con i 

gruppi femministi. C'è una di
stanza dovuta alla mia stona 
diversa. Seguo tuttavia molto i 
movimenti delle donne, anche 
nei minimi segni, perché essi 
hanno portato a grossissimi esi
ti politici e culturali. Molto co
se sono mutate negli ultimi 
vent'anni. Esistono per le dan
ne più opportunità, limitate 
tuttavia dall'alternativa dram
matica in cui viene a trovarsi la 
donna che voglia avere una vita 
sociale senza rinunciare a una 
vita familiare. Tutto per lei e 
molto più difficile, implica 
molta più forza per resistere. 
Sono convinta tuttavia di una 

3ualità diversa nelle lotte delle 
onne: legate come sono alla 

concretezza della vita vissuta, 
penso possano portare ad una 
vera trasformazione culturale!. 

E infine aggiunge, quasi par
lando a se stessa: «Purché noi 
siamo disposte ad assumerci le 
responsabilità, i rischi, il costo 
grande dei ruoli nuovi che ci 
stiamo conquistando». 

' Mario Passi 

Ad Acerra, tra i ragazzi che hanno sfidato il potere criminale - «Con 
questa camicia di forza non si può vivere» - «Nemici, amici, spettatori: 
ora per me tutto è più chiaro» - I nuovi percorsi dell'impegno politico 

«Sì, voto proprio contro la camorra» 
D»4 nostro inviato 

ACERRA (Napoli) ~-Un pe
so enorme. l'Iniziativa di 
questi ragazzi Da avuto un 
peso enorme: hanno dimo
strilo che la camorra non è 
padrona delle coscienze, 
Hanno testimoniato che al 
può Un di no. Non era mal 
successo prima. Ma ora nes
suno deve U n n i dietro, nes
suno...'. 

Speranza e tors'anche ti
more nelle parole di don An
tonio Ribaldi, Il prete del fle-
Uct ormai da cinque anni ve
scovo di Acerra. Con lui. In 
questa silenziosa saletta del 
vescovado, alcuni del ragazzi 
che In questi mesi — ad A-
cerra, a Ottaviano, a Napoli 
— Danno animalo II movi
mento contro la camorra e 
contro la criminalità orga
nizzata. Sono venuti a chie
dere al rescovo di partecipa
re alla assemblea del •Coor
dinamento'studentesco pro
grammata per 11 giorno dopo 
per Informare sugli Incontri 
avuti con I partiti circa la 
limpidezza delle candidatu
re, l'accettazione del «decalo
go del buon amministrato-
rei, la coerenza tra parole e 
/atti. 

Ricoldi sceglierà, per una 
giusta distinzione di ruoli, di 
non Intervenire all'assem
blea, alla quale tuttavia farà 
pervenire una breve diclila-
razione. Dalie elezioni — c'è 
scritto — ci attendiamo •che 
le forse politiche abbiano ti 
coraggio di eliminare ogni 
connivenza con la camorra, 
allontanando uomini e fatti 
che suscitino anche solo II 
sospetto di complicità.; e che 
vada avanti un progetto di 
risanamento del Mezzogior
no wiie blocchi la più piccola 
tentazione di credere nella 
camorra come punto di rife
rimento per una assurda e 
Impossibile giustizia socia-
lei. 

La camorra resta un fron
te infuocato. Tra aprile e 
maggio, solo ad Acerra, I 
morti ammazzati sono stati 
otto; e proprio mentre par
liamo giunge notizia di un' 
altra vittima, la nona, un ra
gazzo di ventun anni che non 
al sa ancora bene chi sia. E 
come un bollettino di guerra. 
Ne legge alcuni dati a Caser
ta, Il giornalista del «Matti
no» Mauro Pellegrini, In un 
convegno della C1SL (per la 
verità non gremitissimo) sul 
temi della camorra: In Cam
pania un omicidio ogni 19 
ore, una rapina ogni SS mi
nuti, un furto ogni tre minu
ti e SJ secondi, superaffolla
te le carceri, semideserti di 
giudici 1 tribunali, senza 
mezzi e senza coordinamen
to gli organi che dovrebbero 
prevenire e reprimere e sco-

ir\ Ali A Gin..''-' 
prìre le complicità e studiare 
J con ti in banca. 

Giovani e giovanissime te 
vittime, giovani e giovanissi
mi t carnefici, quelle e questi 
Imprigionati in un meccani-
Amo mostruoso che da sem* 
pre — pur nella variabilità 
delle tecniche e delle forme 
— serra ia Campania In una 
camicia di forza. «Afa con 
questa camicia addosso non 
si pud vivere — dice Tbmma-
30 Esposito, 18 anni, studen
te al liceo scientifico e diri' 
gente del •Coordinamento* 
—; ce ne slamo resi conto e 
siamo andati a gridarlo per 
le strade, forte, perché lo 
sentissero anche gli scettici, 
gli increduli, 1 rassegnati. Il 
voto dovrà essere un altro 
momento dì questa batta-
glia». 

CIÒ che questi ragazzi 
hanno saputo fare è qualco
sa di straordinario e forse 
non dappertutto In Italia lo 
si è compreso sino In fondo. 
Hanno parlato dove st tace
va, hanno aperto gli occhi 
dove st preferiva non vedere, 
hanno sfilato — forti soltan
to del loro coraggio — nelle 
strade dove la camorra semi
na sgomento e morte. A Ot
taviano, ad Acerra, nel cuore 
di Napoli si sono tirati dietro 
gli operai, gli artigiani, I 
commercianti, I docenti, 
qualche vescovo, qualche 
sindaco; hanno fatto sentire 
finalmente meno soli quanti 
da sempre contro la camorra 
stanno in trincea: 1 comuni
sti, 1 capilega sindacali, gli 
organizzatori delle coopera
tive contadine, gli ammini
stratori di sinistra. «Siete i 
miei alleati», ha scritto loro il 
superprefetto napoletano 
Boccia, -Sono con voi», li ha 
incoraggiati Sandro Pettini. 

Fra qualche settimana 
molti di questi ragazzi an
dranno a votare per la prima 
volta. Come si orienteranno? 

È possibile capire come un 
Impegno di lotta contro la 
camorra si traduce in scelta 
elettorale? 

Al termine della assem
blea del ^Coordinamento» et 
mettiamo intorno a un tavo
lo. Risponde Franco. 19 anni, 
studente dello scientifico: 
iEro di sinistra anche prima 
delle marce contro la camor
ra. Ma non c'ù dubbio che in 
questa lotta il mio orienta
mento è divenuto più saldo, 
più maturo. Nemici, amici, 
spettatori, tutto è più chiaro. 
Abbiamo avuto modo di 
mettere a confronto parole e 
fatti...». 

Tommaso, diciottenne I-
scritto alla FGCJ, ha spiega
to che il 'Coordinamento» 
non vuole dare Indicazioni di 
voto: raccomanda solo che si 
condannino I partiti e le liste 
che non hanno abbandonato 
Il terreno dell'ambiguità e 
che si sostengano in vece 
quelle forze e quegli uomini 
che stanno accan to al giova
ni nella lotta contro la mafia. 
E aggiunge: «Che questo è il 
nostro orientamento slamo 
andati a dirlo al partiti, sia a 
Napoli che a Roma. Qui ab
biamo incontrato Berlinguer 
e Magri, e forse vedremo an
che 1 liberali. Gli altri non si 
sono fatti vivi». 

Anche Patrizia ha 18 anni. 
Frequenta il penultimo anno 
alio scientifico e voterà per la 
prima volta. Per chi? Non lo 
dice e forse non lo sa ancora. 
È stata al centro del movi
mento di questi mesi ma non 
sente alcun fascino della po
litica: 'Penso invece che ri
schia di soffocare la sponta
neità. Ciascuno ha 1 suoi fi
ni...». Ha forse pensato di a-
stenersi? *Sì, l'Idea mi era ve
nuta, ma poi ho riflettuto sul 
fatto che la scheda bianca si
gnifica lasciare la scelta agli 
altri. E questo non mi va*. 

Mario ha 17 anni e non po

trà votare. Ma non è detto af
fatto che avrebbe votato a si
nistra. In tu «'ai tra direzio
ne, torse. Non mera vigli: se si 
guarda più da vicino un mo
vimento come questo ci si 
accorge che l criteri tradizio
nali si rovesciano. Ciò che 

per altri e in altri tempi è sta
to faticoso punto di approdo 
— la lotta alla mafia, ma an
che la lotta per la pace e con
tro 1 missili —, qui si fa pun
to di partenza. Ieri era 11 mo
mento terminale di un pro
cesso di maturazione polìti

ca e di consapevolezza civile, 
oggi è la convinzione base da 
cut muovere nella costruzio
ne di quel processo. Si può 
essere dunque decisamente 
contro ia mafia e al tempo 
stesso essere convinti che J 
partiti sono tutti uguali; o 
essere inesorabilmente con
tro t missili, ma al tempo 
stesso sospettare che lo stri
scione del PCI nasconda una 
qualche strumentalizzazio
ne. 

Sono 1 nuovi percorsi dell' 
Impegno politico. «Ma sta qui 
— dice Carmine Siracusa, 24 
annt, segretario del giovani 
comunisti di Acerra — la 
forza di questo movimento: 
nella sua capacità di tenere 
Insieme intorno a un obietti
vo preciso come la lotta alla 
camorra giovani che hanno I 
più diversi orientamenti po
litici oche non ne hanno al
cuno. È rispetto all'obiettivo 
che passano le distinzioni*. 
Chi può dire, In un'epoca di 
nominalismi e di calcolata 
ambiguità, ovvero in un'epo
ca in cui sembra si taccia a 
gara per offuscare ia sostan
za delle cose, che questo cri
terio sia sbagliato? 

Enzo, 19 anni, anche lui 
studente dello scientifico, in
siste sull'Importanza del vo
to. Ma anche sul fatto che — 
specie nei confronti del gio
vani — già si stanno eserci
tando pressioni e ricatti. Fra 
questi ultimi si collocano gli 
interventi indiretti del grup
pi camorristici; fra I primi 1 
suggerimenti degli amici, del 
parenti, spesso del genitori. 
Ci si accorge qualche volta 
che la logica del sottogover
no, del clientelismo, dello 
scambio ha messo radici 
dappertutto, persino nella 
famiglia che ti ha allevato. E 
allora l'unica è rimettere in 
ordine le idee e le categorie: 
questo è un diritto, questo un 
privilegio, questo un dovere, 
questa un'offesa, questo un 
inganno... 

Ma orientarsi non dovreb
be essere difficile. A quale 
categoria appartiene 11 fatto 
che ad Acerra sono seimJia i 
disoccupati iscritti nel •listo
ne» comprensoriale? Come 
valutare il fatto che non tro
vi lavoro, elle non trovi casa, 
che paghi la tangente, che 
non esiste un asilo nido co
munale, che a centinaia vi
vono nel tuguri, che 11 vesco
vo è costretto a girare con 
due uomini armati, che ti 
senti addosso un senso di In
certezza? Ecco che Franco 
ha ragione, e che anche al 
momento del voto è Impor-
tan te saper riconoscere ami
ci, nemici, spettatori. 

Eugenio Manca 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

Cent'anni fa 
(a certi uomini, la Storia 
non ha insegnato nulla?) 
Caro direttore, 

sullo Stampa n. 116 del 27-28 giugno 1883 
(cento anni fa) c'è, tra gli altri, un titolo: delta 
proposta lanciata da qualcuno per un nuovo 
voto politico, di ricorrere cioè adelezioni anti
cipate (come si direbbe oggi). 

fi giornale rileva l'assurdità di «...brandire 
Tarma più potente che lo Statuto mette di 
fronte al potere esecutivo, arma che non può 
essere impugnata per trastullo a scadenze fìs
se, una volta al mese, a pena di ferire il presti
gio dì chi ne abusasse... Le maggioranze non 
sono neve che si squaglia al sole...». 

10 ho trovato queste parole di una sconcer
tante attualità, pur trattandosi di avvenimenti 
che sono accaduti giusto cento anni fa. E allo
ra}* Ce da credere che la Storia d'Italia, mal
grado condizioni politiche ben diverse da quel 
tempo, debba necessariamente conoscere que
sti aspetti già vissuti}* E questo, per colpa di 
alcuni uomini politici i quali, ritenendosi de
positari di assolute verità, siedono in Parla* 
mento lontani dal popolo che li ha etetti quali 
suoi rappresentanti}* A questi uomini la Sto* 
ria non ha insegnato e non insegna nulta? 

11 ricorso alte elezioni anticipate dimostra 
sempre il fallimento di una lìnea politica. 
Salvo poi, a cose fatte, continuare nella logica 
di quella slessa politica mai nuova, ancora 
più logora nei meandri dei machiavellismi 
parlamentari. 

RAFFAELE SANZA 
(Potenza) 

Dichiarazione di voto 
di un cittadino 
che nel •79 voto radicale 
Egregio direttore 

spero vogliate ospitare una breve e semplice 
dichiarazione di voto da parte di un cittadino 
qualunque. 

Nel 1979 espressi tt mio voto, che dal 7 5 
era sempre confluito nelle liste del PCI, per il 
Partito radicale. 

Le motivazioni che mi spinsero a questa 
scelta le ritengo giuste per quegli annt e deb
bo. per onestà, aggiungere che al ragionamen
to si associava anche un sentire emotivo che 
mi aveva spinto ad una contrapposizione ti
morate nei confronti del suo partito: Giorgia
na Masi, i decreti Cossiga, quel senso diffuso 
di omologazione con II potere de... Mi ritrova
vo, per dirla in due parole, nella idea-guida 
delr*Ammucchiata* e pensavo che l'unica 
possibilità di fermare II regime fosse rappre
sentata da un voto di rottura nei confronti dei 
partiti che di quel regime erano espressione. 
Giunsi cosi al voto radicale del '79 

Mi è capitato, però, alcuni giorni fa di leg
gere in mensa, suttVnHà di un mio collega 
comunista, t'intervista al dott. Violante che 
ha seguito di pochi giorni le dichiarazioni del* 
fon. Ansetmi a proposito del «caso Moro». 

Devo dire chi ho ritrovato, in sintesi, un 
convincimento che si era già formato in me 
dalla scoperta dell'elenco della P2 m poi, dal 
caso Ambrosiano-Calvi, ecc. ecc. Mi sono 
sempre più andato convincendo, in pratica, 
che proprio negli anni della cosiddetta "Am
mucchiata» si stava svolgendo un acutissimo 
scontro politico innestato dal voto del 1976. 
Forze potentissime, nazionali ed internazio
nali, avevano nel mirino proprio il Partito co
munista e lo hanno attaccato con tutti i mezxt 
a loro disposizione: legali (stampai; illegali 
(rapimento Moro, terrorismo, P2); propagan
distico (V'ammucchiata» del "tutti uguali»), 

Ho quindi netta, oggi, la dolorosa sensazio
ne di come il mio voto al Partito radicale che 
pure, l'ho detto, partiva da convincimenti sin
ceri e motivati, in realtà non sta stato altro che 
un servizio da utile idiota fatto al/a Loggia P2 
di Celli ed associali. 

Ciò, per chiarezza, non vi assolve dì tutti gli 
errori commessi in quegli anni ed anzi, sareb
be ora che li riconosceste più esplicitamente e 
laicamente, ma certo non può rappresentare 
un ostacolo per me net darvi il mio voto in 
questo 1983 esprimendo così, mi sembra, un 
vero voto di speranza e di proposta per una 
società sempre meno ingiusta. 

GIUSEPPE CAVALLARO 
(Roma) 

«...ma questa invece 
è la tragica realtà 
nel nostro Paese» 
Caro direttore, 

anch'io, come milioni di italiani, il proble
ma droga to vivo in modo distaccato, come se 
non facesse parte del mio mondo esistenziale e 
perché credevo che lo Stato, attraverso organi 
adeguali, avesse preso le dovute misure. Inve
ce non è cosi 

Due, erano, secondo me, gli organi i quali 
dovevano essere messi in condizione di preve
nire e combattere un simile fenomeno: le forze 
dell'ordine e le strutture sanitarie. Ma questa 
invece, che sto per raccontare, è la tragica 
realtà nel nostro Paese 

Un ragazzo sotto l'effetto di un'overdose 
viene fortunatamente trovato e portato in o-
spedale da un suo amico. Vi giunge in uno 
stato di semi-coscienza e già sono presenti i 
sintomi di dispnea e cianosi. 

Il sanitario del pronto soccorso, dopo aver
gli praticata 2 soluzioni fisiologiche e assicu
ratosi che il ragazzo non corre più pericolo di 
vita, lo sbatte, dico sbatte fuori dall'ospedale, 
giudicandolo un paziente non gradito per es
sere ricoverato e curato, come in questi casi 
recito l'etica medica. 

Dall'altra parie la polizia, in possesso di 
dati certi per identificare lo spacciatore, si 
giustifica dicendo che la legge interviene solo 
se esso viene preso sul fatto e praticamente 
solo se e quando viene colto al momento in cui 
distribuisce la dose 

Detto questo la famiglia, che entra in una 
fase drammatica della propria esistenza, si 
trova a gestire da sola e con l'aiuto di qualche 
volontario del CMAS di zona la riabilitazione 
e il recupero del figlio. Riabilitazione che, 
come tutti sanno, è lenta e diffìcile e mette a 
dura prova entrambi t genitori. 

No cercato a grondi linee di illustrare una 
situazione che è quella tn cui si trovano tutte 
le famiglie che vivono nelle medesime condi
zioni; questo per far sì che si gettino le basi 
per una prevenzione collettiva al fenomeno 
droga, come lo si è fatto a suo tempo per la 
TBCe la poliomielite Infatti una società mo
derna, per essere competitiva all'interno di un 
sistema fondato sull'industrializzazione e sul 
capitale privato, deve essere almeno capace di 
gestire al suo interno le varie anomalìe che il 
sistema stesso genera. 

Per far questo bisogna che sia attuata una 
prevenzione radicale, facendo prendere co
scienza ai più larghi strali della popolazione e 
facendo crollare le reticenze e i falsi precon
cetti che impediscono l'espandersi della soli
darietà tra le vane classi sociali. 

Una prima risposta può venire dal mondo 
della scuota, la quale può dare un contributo 
inserendo nel programmi d'insegnamento, a 
partire dotta 4* classe delle scuole elementari. 
lezioni atte a fornire una coscienza sul feno
meno. in modo da avere, nell'arco di cinque o 
sei anni, ragazzi non più sprovveduti. 

Un'altra risposta deve venire dalle strutture 
sanitarie: dobbiamo lavorare affinché dette 
strutture siano adeguate ad assorbire con la 
maggior flessibilità e razionalità possibile un 
slmile fenomeno sociale. 

Per far questo occorre il pieno senso di re
sponsabilità di tutti e, soprattutto, una preci
sa volontà politica. 

L.P. 
(Ancona) 

«Al momento giusto 
avremmo capito» 
Caro direttore, 

a proposito di Repubblica, mi devo compli
mentare con quei compagni che finalmente 
hanno cessato di leggere quel giornale, avendo 
oramai compreso fino infondo quali interessi 
stia difendendo. 

A questo riguardo, e senza la minima om
bra dì presunzione, mi è tornato alla mente un 
episodio. 

Qualche anno fa uno dei miei figli — che 
legge tutti i giorni il nostro giornale — mi si 
presenta COR Repubblica, e mi dice to sai papà 
che dovresti leggere qualche volta anche tu 
questo giornale? Sentirai come sa dire pane al 
pane... Al che gli risposi che quel giornale, se 
avesse dovuto vivere col mìo denaro, nel giro 
di poco tempo avrebbe chiuso bottega; anche 
se il linguaggio di allora poteva indurre a 
considerarlo ai sinistra. 

Dissi allora a mio figlio che al momento 
giusto avremmo capito meglio quale sarebbe 
stato il suo vero orientamento. 

Giorni fa questo stesso mio figlio mi disse 
indignato — come se st sentisse tradito — che 
quel giornale non t'avrebbe tetto mai più. 

ERMINIO RUZZA 
(Mede L-Pavia) 

«La canzone politica 
fa sempre paura» 
Cara Unità 

sei sempre II giornale migliore/ Sei stato 
l'unico — il 3 giugno scorso — ad avere dato 
la notizia che il regime razzista del Sudafrica 
ha condannato a sei anni di reclusione i giova
ni cantautori José Charles e Rufus Radebe, 
"Colpevoli» di avere cantato canzoni d'impe
gno politico-sociale durante un concerto uni
versitario. Nel corso dei nostri spettacoli esti
vi stiamo diffondendo volantini contenenti 
questa agghiacciante notizia. 

La canzone politica fa sempre paura. Que
sta è una ragione di più per fare sì che anche 
nelle nostre Feste dell'Uniti* si tornino a pro
grammare concerti politico-sociali come negli 
annt 70. 

Contro il cosiddetto riflusso dobbiamo usa
re ogni mezza anche la canzone di protesta 
(naturalmente con nuovi testi poetici e nuovi 
arrangiamenti musicali). Se vogliamo davve
ro lavorare per costruire una "cultura pacifi
sta e antifascista», utilizziamo anche te Feste 
dell'Uniti come grande momento di informa
zione-spettacolo. 

È giusto prevedere — nei programmi delle 
Feste — le serate di ballo liscio, di punk-rock 
e via "riflusseggiando*: però pensiamo che sia 
politicamente giusto che ogni Festa dell'Uniti 
programmi anche una serata di musica politi
ca. 

Ricordiamoci del coraggio di José e Rufus. 
che resteranno sei anni tn prigione a Johanne
sburg; ricordiamoci del coraggio di Victor Ja-
ra, massacrato netto stadio di Santiago del 
Ole. 

! COMPAGNI DEL 
•CENTRO STUDI CANZONE POLITICA-

(Bologna) 

Allo scippatore 
che si è trovato in mano 
dei compiti di scuola 
Cora Unità. 

l'episodio che ha motivato questo mio scrìt
to è successo il 2 u.s, a mia moglie: uno scip
patore le ha strappato di mano, appena uscita 

t compiti dei suoi scolari che doveva termina
re di correggere. 

Io vorrei parlare del particolare tipo di re
furtiva che questo giovane si è ritrovato fra le 
mani. I compiti, scritti su fogli tipo protocol
lo, portavano l'intestazione della scuola, quel
la della classe e naturalmente nome e cogno
me di ogni scolaro. E per ognuno di questi 
ragazzi significavano di certo il meglio che 
potessero dare in periodo di pre esami. 

Molto probabilmente questo "apprendista 
delinquente» non s'è preso la briga di guar
darli, questi scritti: non rendevano denaro. E 
tn più anche per lui gli annt di scuola non 
dovrebbero essere un ricordo tanto lontano nel 
tempo e la presenza di quei fogli avrebbe po
tuto risvegliargli dei sensi di colpa: meglio 
quindi far sparire tutto. 

A questo punto io, militante del PCI, non 
intendo mettermi net panni del giudice che 
condanna senza pietà né in quelli dei tanto di 
moda sociopsicologi che trovano attenuanti 
per tutti e per tutto; ma sento il bisogno di 
fare a questo sconosciuto scippatore un since
ro augurio. Un augurio politico e democrati
co: cioè che il voto del 26 giugno prossimo di 
tanti italiani possa veramente segnare un'al
ternativa per cambiare la "guasta» società di 
oggi, in un'altra fatta a misura d'uomo e che. 
fra le altre cose, sia finalmente in grado di 
tagliare le moni (metaforicamente, s intende) 
a tutti gli "scippatori* di vertice e di base. 

ADRIANO GIRONI 
(Milano) 

In un campo di periferia 
a porte chiuse 
al mattino alle 7,30... 
Cara Unità. 

a proposito della pagina intera dedicata al 
*caso» Genoa-Inter, vorrei dire che i nove scu
detti vinti dal Genoa ~ l'ultimo del 1924 — 
non è vero che ti ricorda solo qualche nonno, 
ma è la stona de! calcio italiano che ne parla. 

I nonni invece ricordano — ed io sono uno 
dei tanti — che al Genoa è stato rubato nel '2S 
un decima scudetto, che aveva già come vinto: 
in uno spareggio a Milano, dove i fascisti in 
camicia nera dietro la porta di De Pro invase
ro il campo e non fecero finire la partita, che 
era ormai giunta a pochi minuti dal termine. 
Spareggio poi definito dopo altre due partite, 
I ultima delle quali giocata m un campo di 
periferia, e porte chiuse, al mattino alle sette 
e mezzo, e vinta dal Bologna (artefice di tutto 
questo l'on Arpinati, allora uomo del cosid
detto duce). 

LUIGI ORENGO 
(Gcnova-Coniglìano) 
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La commissione Moro: indizi 
sull'esistenza di un canale tra 

Br e famiglia dello statista 
ROMA — Numerosi elementi indicherebbero 
resistenza di un «canale riservalo* tra le Br e 
l'entourage e le famiglia di. Moro durante 155 
giorni del sequestro. Questa è una prima con
clusione che la commissione parlamentare d* 
inchiesta sulla vicenda formulata nel capitolo 
della relazione finale dedicata all'esame delle 
lettere dello statista ucciso. La stessa commis
sione precisa tuttavia che non esiste alcuna 
prova diretta dell'esistenza di questo canale. A 
sostegno dell'ipotesi di un contatto privilegiato 
la commissione rileva che «Moro sembrava co
noscere decisioni prese all'interno della DC ma 
non comunicate all'esterno». In una lettera, ad 
esempio lo statista invita la moglie a non senti
re «I consigli di prudenza di chicchessia e dello 
stesso Guénon!» (ndrt la poiiaione del collabo
ratore di Moro non era a quel tempo nota). «Chi 
— si domanda la commissione Informò le Br 
degli orientamenti di Guénon!?*. La relazione 
afferma che in ogni caso dalle intercettazioni 
telefoniche risulta che un esponente de Infor
mava la famiglia Moro delle decisioni della di
rezione del partito. «Può darsi — aggiunge la 
commissione che il "canale" della famiglia ri
portasse Informazioni alle Br». Dalle risposte 
dell'entourage di Moro In merito alla possibile 
esistenza di un canale tra la famiglia delio sta

tista e i suol rapitori la commissione ricava poi 
queste conclusioni: «Esisteva un canale riserva
to non intercettato allora dalla polizia. La fami
glia e il suo entourage, inoltre, riponevano fidu
cia per la liberazione del prigioniero non nella 
azione istituzionale ma in un contatto diretto e 
riservato con le Br». In definitiva — conclude la 
commissione — pare pressoché certo che, alme
no in alcune fasi, le Br si siano avvalse, per far 
pervenire le lettere del prigioniero, di un cana
le riservato, alla cui riservatezza tenevano gli 
stessi familiari di Moro «non sappiamo se per
ché minacciati dalle Br o perche confidassero 
in una soluzione riservatamente contrattata 
della vicenda». La relazione non esclude nem
meno che i contatti avviati con esponenti dell' 
Autonomia (in rapporti assai stretti con le Br) 
dal sostituto procuratore Claudio Vitalone e da 
esponenti socialisti «abbiano potuto anche por
tare alla comunicazione di notizie o di informa
zioni che poi, probabilmente al dì U delle stesse 
intenzioni di costoro, sarebbero arrivate alle Br 
e quindi a Moro. «La commissione — afferma 
poi la relazione — non può non giudicare nega
tivamente l'atteggiamento di non collaborazio
ne con l'azione istituzionale manifestata da 
parte di numerosi ambienti nel corso del 54 
giorni, che assicurò alle Br una vera e propria 
impenetrabilità agli interventi di polizia r ma* 
gistratura*. 

MONACO — Dopo settimane di freddo e pioggia a Monaco di 
Baviera è tornato il sole, e I giovani ne hanno approfittato subito 
scegliendo, per la tintarella più o meno integrale, un posto molto 
tranquillo: il vecchio cimitero della citta. 

Arrivano dall'Europa 
110 miliardi per il centro 

direzionale di Napoli 
NAPOLI — La Banca Europea degli investimenti (BEI) ha con
cesso un prestito di 110 miliardi di lire alla società concessiona
ria per la costruzione del nuovo centro direzionale di Napoli, la 
Mededil, del gruppo Italstat. La notizia è stata dato al sindaco 
Valenzi e al presidente della regione Campania, Fantini, dal 
presidente del consiglio Fanfani in visita Ieri pomeriggio ai 
cantieri del nuovo centro direzionale. 1110 miliardi della Bel si 
aggiungono ai 50 miliardi del fondo di dotazione dell'IRI e agli 
altri 40 deliberati dal CIFE per l'avvio del plano di urbanizzazio
ne nel 100 ettari del nuovo centro, destinato a est della citta, 
nella zona di Poggtoreale, diversi uffici pubblici Nell'area del 
nuovo centro verranno costruiti 4 milioni di metti cubi di edifici 
per attività terziarie e oltre un milione di metri cubi per abita
zioni. Complessivamente, vi potranno abitare 1&000 persone e 
svolgere la loro attività produttiva 554100 operatori I lavori per 
la costruzione del nuovo complesso dureranno dieci anni. Nel 
corso di questo periodo si dovrebbero verificare un incremento 
occupazionale diretto medio di circa 3.300 addetti; l'occupazione 
indotta potrebbe arrivare a 10.000 unita. Si tratta, dunque, di un 
progetto colossale, destinato a incidere profondamente sul futu
ro urbanistico e sociale della citta. Colpisce però il fatto che il 
Presidente del Consiglio si sia deciso a visitare Napoli (città alle 

ito I Stese con problemi non certo «ordinari») soltanto adesso. Ma 
use certe scelte non sono casuali. Se non altro perché a capo 

della Mededil (e della stessa Italstat) ci sono uomini molto, molto 
vicini al capo del governo. E cosi il finanziamento Bei ha consen
tito una bella «rimpatriata» fanfanlana a dieci giorni dal voto. 

Diossina e tossici, 
sperimentato metodo 
di rapida distruzione 

TORINO -
alogenati e 
volta al mondo è s 
decontaminazione e distruzione chimica a bassa temperatura a 
ad alta efficienza, attuabile direttamente anche sul terreno. L* 
annuncio è stato dato ieri a Torino dalla SEA Marconi, una ditta 
torinese fondata nel 1968 che si è particolarmente occupata di 
detenzione controllata, decontaminazione e smaltimento per di
struzione di una classe di prodotti chimici alogenati. Tra questi 
sono compresi anche 1 policlorobifenili, piò noti PCB: un predot
to non biodegradabile, nocivo e tossico per l'uomo (1 principali 
organi interessati sono cervello, fegato, cuore e reni) che ha 
trovato e trova applicazioni in svariati campi come olio Isolante 
per trasformatori e condensatori, conduttore di calore, elastici» 
zante e isolante, ecc. Negli ultimi decenni il PCB è diventato uno 
dei più grossi problemi di contaminazione per l'uomo o l'am
biente: tanto che negli USA ne * ormai vietata la fabbricandone 
ed in Italia un decreto ministeriale del 1978 l'ha classificato tra 
I materiali pericolosi. Circa un anno fa la SEA ha varato un 
nuovo programma di ricerca, coordinato dal prof. Pietro Tundo 
dell'Università di Torino, che ha portato ad un nuovo processo di 
distruzione chimica di tali prodotti nocivi e della diossina In 
particolare. La reazione di «demolizione» si basa sull'uso di agen
ti non tossici, è veloce(anche poche ore), avviene a bassa tempe
ratura (20*75*) e altamente efficiente, determina la degradazio
ne in prodotti appartenenti alla classe del fenoli e facilmente 
biodegradabili. Gli esperimenti, condotti pure nel laboratorio 
dell'Euratom di Ispra, sono stati positivi sia su diossina pura, ala 
su superfici contaminate da diossina (es. spezzoni di un tubo 
delTIcmesa). 

La corte ha concluso l'interrogatorio, tocca alle parti civili 

Negri siri sequestro Saronto 
difende anche i coimputati 

Il leader di Autonomia respinge anche in questo caso le affermazioni dei «pentiti» - «Hanno 
organizzato tutto Fioroni e Casirati» - «Fu imperdonabile non collaborare con la polizia» 

ROMA — L'Interrogatorio di 
Toni Negri da parte della 
corte s'è concluso ieri con il 
capitolo dell'accusa più pe
sante, e anche più infaman
te; Il sequestro e l'omicidio 
preterintenzionale dell'inge
gnere Carlo Saronio. 

Stronio era un ragazzo di 
•buona famigliai che molto 
presto se ne andò da casa, ri
nunciando al benessere sicu
ro, per vivere In modo Indi
pendente. Fece la sua scelta 
politico, cominciando a fre-

Suentare gli ambienti dell' 
utonomia. Nell'aprile del 

•75 fu rapito. Cadde In un'Im
boscata di notte, mentre ri
tornava da una riunione con 
alcuni degli attuali imputati 
del processo «7 aprile». La fa
miglia pagò U riscatto, ma 
non vlde^più II ragazzo: era 
morto a causa di un'eccessi
va dose di narcotico. 

Per il sequestro e l'omici
dio è 8,1» fi'ato giudicato In 
primo e in secondo grado un 
gruppo di dodici persone, del 
quale fanno parte Carlo Fio
roni e Carlo Castrati. I due, 
com'è noto, hanno successi
vamente compiuto vaste 
confessioni sul rapporti tra 
l'Autonomia e la delinquen
za comune: per il «caso Saro-
nlo» hanno chiamato in cau
sa Negri, Silvana Marelll, E-
gldloMonferdln, Gianfranco 

Pancino e Franco Tommel, 
ora imputati nel «7 aprile*-. 
Quel sequestro) hanno detto, 
era stato programmato dall' 
organizzazione per «autofi
nanziamento». La loro ver
sione è stata confermata in 
alcune parti da altri «penti
ti», come Mauro Borromeo e 
Caterina Pllenga. 

Toni Negri Ieri ha respinto 
l'accusa ed ha difeso anche 
gli altri quattro coimputati. 

PRESIDENTE — «Ci parli 
dei suol rapporti con Saro-
nlo». 

NEGRI — «Lo conobbi nel 
•73 ad un convegno- Lo rividi 
a Milano con Fioroni, del 
quale era diventato molto a-
mlco, e poi ancora In riunio
ni varie. So che c'è 11 proble
ma del soldi chiesti, ma ve* 
gllo precisare che1 non1 ho 
inai .preteso dà Saronto 
quantità di denaro tati da far 
pensare ad una sorta di tas
sazione del suo patrimonio. 
Venivano chiesti contributi a 
lui come a tutti». 

PRESIDENTE — «Però 
Fioroni colloca 1 suol primi 
rapporti con Saronlo nella 
stessa ottica di quelli con 
Feltrinelli... quasi come una 
vacca da mungere». 

NEGRI — «Ma Saronlo 
non voleva avere niente a 
che fare col patrimonio fa
miliare: voleva vivere indi

pendente e se ne vantava. Ri
cordo, poi, che era usuale tra 
noi versare contributi anche 
sotto forma di cambiali, ma 
lui preferì sempre evitare, 
forse perchè conservava una 
avversione di famiglia verso 
queste cose». 

PRESIDENTE — «Duran
te 11 sequestro Saronlo, voi, 
che eravate suol amici, vi 
comportaste in modo strano: 
per esemplo non avete mal 
alutato la polizia nelle inda
gini. E poi le ricordo la depo
sizione di Castrati, il quale 
afferma che ci fu un accordo 
per spartire al cinquanta per 
cento 11 denaro del riscat
to...». 

NEGRI — «Potrei anche 
concedervi che dal miei 
scritti si possa arrivare all'è* 
«proprio, al reati contro 11 
patrimonio. Ma è assurdo ed 
improponibile desumere una 
qualsiasi Idea di reati contro 
la persona, come 11 seque
stro. Sono anche certo che 
Monferdln, la Marelll. Pan
cino e Tommel non hanno a-
vuto alcuna parte In questa 
vicenda. Ho la netta Impres
sione che la fattura dell'epi
sodio è caratteristica di Fio
roni e di Castrati: di un Fio
roni plagiato da Casirati. 
perche altrimenti non si 
spiegherebbe come abbia po
tuto uccidere un amico ca

rissimo come Saronlo». 
L'Imputato ha poi affer

mato che due o tre giorni do
po il sequestro si ritrovò a 
E i are della vicenda con la 
Marelll, Fioroni e la Pllenga 
In un bar, «perché erano le 
persone più vicine a Saro
nlo», e che loro gli riferirono 
dell'ultima riunione prima 
dell'Imboscata. Chi è la ra
mosa blonda che era presen
te quella sera, rimasta sem
pre anonima? «Veramente 
era mora e se aveva una par
ticolarità fisica era un legge
ro strabismo», ha risposto 
Negri, aggiungendo di non 
ritenere opportuno farne 11 
nome. Quanto al numero di 
targa di un'auto sospetta 
raccolto dalla Marelll, l'im
putato ha confermato che 
non fu mal passato alla poli
zia: un comportamento «che 
£a Irresponsabile ed Imper
donabile», ha detto Negri, so
stenendo che derivava dal 
diffuso Umore di provocazio
ni. 

Rispondendo ad un'Isola-
ta domanda sulla sangutosa 
rapina di Argelato, Negri ha 
Infine escluso di avere mal 
conosciuto le persone coin
volte In quel delitto. 

SI riprenderà stamattina 
con le domande delle parti 
civili. 

Sergio Crisaioli 

Delitto Coco: due «pentiti» 
scagionano Giuliano Naria 

TORINO — Chiamati a depore come «testimoni-Imputati» 
nell'aula del processo torinese contro le Br, 1 due «pentiti» 
Enrico Fenzl (nella foto) e Alfredo Buonavlta hanno fornito 
risposte favorevoli alla difesa di Giuliano Naria, accusato di 
aver fatto parte del commando che uccise a Genova il procu
ratore Coco e I due uomini della sua scorta. Fenzl: «Non ho 
mal sentito che Giuliano Naria avesse partecipato a quel tri
plice omicidio». Buonavlta: «In carcere si tendeva ad esclude
re la partecipazione di Naria all'agguato a Coco e agli uomini 
della scorta». Intanto Curdo e Franceschlnl, i due «capi stori
ci» delle Br, citati come testi da Giuliano Naria, hanno rifiu
tato di presentarsi all'udienza di ieri. 

La sonda spaziale USA ha «viaggiato» dieci anni prima di uscire dal sistema solare 

Dopo il «Pioneer» l'uomo. Ma quando? 
Il Pioneer IO — la sonda 

che ieri (primo caso &efla 
storia delia ricerca spaziate) 
è uscita daf sistema solare — 
è stato lanciato ottre dieci 
anni fa e funziona ancora. 
Ha inviato fotoanatisl misu
rate della polvere dell'anello 
degli asteroidi, analisi della 
radiazione solare e cosmica 
alle varie distanze dal Sole e 
Innumerevoli altri dati sullo 
spazio e sul pianeti. La sua 
antenna parabolica, del dia
metro di 2,70 metri» è rima
sta sempre correttamente o-
rientòta verso la Terra, no
nostante la sonda abbia per
corso un'orbita complessa, 
non rettilinea, per ragioni di 
meccanica celeste e per esse
re passata accanto a grossi 
pianeti che l'Hanno compli
cata ancora di più. 

A bordo, nel cuore della 
sonda, il generatore a radioi
sotopi ha sempre funzionato 
regolarmente e continua a 
funzionare alimentando tut
ta la strumentazione di bor
do, I dati raccolti dai vari 
strumenti, salvo quelli del 
magnetometro, che si è gua
stalo, continuano ad arriva
re da una distanza che ormai 
si misura in miliardi di chi
lometri. Oli strumenti di 
bordo confineranno a regi
strare le varie misurazioni 
per cut sono stati costrutti e 
a trasmetterei dalia terra. E 
noi, a terra, continueremo a 
ricevere questi dati da di
stanze sempre crescenti, fino 
a un limile che non cono
sciamo, e che ci darà la «mi
sura» delie possibilità delle 
apparecchiature di bordo. 

È da notare che queste ap
parecchiature sono state co
strutte oltre dieci anni fa, 
con ta tecnologia disponibile 
allora. Afa fa tecnologia di 
oggi è molto più avanzata e 
con le apparecchiature co
struite oggi si potrebbero ri
cevere dei dati forse più pre
cisi e più completi ancora di 

Forse non è ancora nato l'astronauta che potrà superare 
l'orbita di Nettuno - L'incontro con gli extraterrestri 

per adesso è ancora materia della fantascienza 
quelli inviati dal Pioneer 10, 
da distanze ancora rtìolto su
periori a quelle toccate oggi. 

Una sonda lanciata oggi 
con questi nuovi apparecchi, 
destinati ad esplorare lo spa
zio mctrcumplanetarlo* del si
stema solare, supererebbe 
però I limiti del sistema sola
re tra una decina d'anni: non 

certo di meno. Il Pioneer ha 
vmggiato a 120 mila chilo
metri all'ora come velocità 
media, ossia molto più dei 40 
mila necessari per lasciare la 
Herra. Una nuova sonda de
stinata a distanze più lonta
ne potrebbe procedere con 
una velocità superiore, ma 
non di molto. Una nuova 

sonda, che potremmo chia
mare *extraplanetaria; co
mincerebbe a darci del dati 
al di fuori del nostro sistema 
tra dieci anni e forse di più. 

L'impresa del Pioneer 10 
porta entro termini scientifi
ci e comprensibili immagini 
e visioni che finora erano più 
vicine alla fantascienza che 

Intanto è pronto l'equipaggio «Challenger» 
NEW YORK — È cominciato il conto alla rove
scia per il lancio della missione spaziale Challen
ger. La partenza dello Shuttle è fissata per saba
to prossimo e stavolta (c'è stato già un rumo per 
un guasto nvelatoal durante un lancio di prova) i 
tecnici della NASA giurano che tutto andrà bene 

Cinque i membri dell'equipaggio e tra essi anche 
una donna È Sally Ride, bilaureata e scelta per 
questa missione dopo una selezione alla quale 
hanno partecipato centinaia di candidate Nella 
foto Sally Ride con agli altri quattro dell'equi
paggio McFabian, Thagard, Cnppen e Hauck 

non alla scienza. SI può par
lare oggi di distanze di mi
liardi di chilometri, ordine di 

^grandezza tipico del nostro 
sistema solare, in termini 
abbastanza reali, associan
doli cioè alle velocità rag
giunte dalla sonda e ai tempi 

•essali a percorrerli. 
[messo che su una co-

mave fosse possibile 
mantenere per un tempo In
definito condizioni di so
pravvivenza per l'uomo, per 
•percorrere* il sistema solare 
occorrerebbero sempre degli 
anni. 

Per allontanarsi di non 
molto, fino alla zona di Mar
te e di Venere e far ritorno, 
una cosmonave impieghe
rebbe sempre parecchi mesi. 
Per arrivare nella zona del 
pianeti esterni impieghereb
be una decina d'anni per un 
viaggio di andata e ritorno 
ne occorrerebbero quindici o 
venti. Queste cifre ormai so
no realistiche, legate a una 
esperienza intatto, a fatti che 
non sono certi modificabili e 
a termini che non sono certo 
riducibili. 

Oggi non possiamo neppu
re dire se un gruppo di uomi
ni riuscirebbe, sul piano fi
siologico e psichico, a restar 
chiuso per anni In una co-
smonave, anche molto gran
de Per ora il record è di un 
anno, suddiviso In due perio
di successivi, e a bordo di 
una stazione spaziale molto 
vicina alla Terra In queste 
condizioni il cosmonauta 
•sa» di poter rientrare a terra 
in poche ore Macomestsen-
tlrebbe questo stesso cosmo
nauta lontano dalla Terra 
(m termini di tempo) diversi 
mesi o addirittura diversi 
anni? Lo sopporterebbe op
pure impazzirebbe? 

Un quotidiano ha associa
to l'uscita del Pioneer 10 dal 
sistema solare all'incontro 
con eventuali extraterrestri. 

Il titolo è ad effetto e il con
cetto che esprime non può 
certo essere escluso in linea 
di principio Ma non è il caso 
di confondere la fantascien
za, con 1 suol toni e l suoi co
lori di meravigliosa o terrifi
cante fiaba moderna, con la 
realtà spaziale che l'uomo 
sta vivendo II Pioneer 10 ha 
confermato, ove ce ne fosse 
bisogno, che su nessun pia
neta dei nostro sistema sola
re si trovano forme dì vita 
vera e propria, come l'inten
diamo comunemente. 

Non si può escludere, anzi 
è probabile, che su pianeti 
lontani esistano altre forme 
di vita. Ma quanto lontani 
possono essere questi piane
ti? Qui non si parla più di mi
liardi di chilometri di distan
za, una distanza già difficile 
da Immaginare e percorribi
le in anni di viaggio. Si parla 
di distanze astronomiche ve
re e proprie, misurabili in 
anni luce e che una sonda co
prirebbe in millenni o mil
lenni di millenni. Restiamo 
dunque ancorati alla realtà, 
e chiamiamo fantasia quel 
che è fantasia e che con ogni 
probabilità è destinato per 
sempre a rimanere tale 

L'Impresa del Pioneer 10 è 
un'impresa grandiosa, e giu
stamente va festeggiata co
me un successo dell'Impegno 
umano Sarà seguita da Im
prese via via più avanzate, 
ma sempre su scala «umana* 
e quindi 'planetaria* Saran
no I nostri figli, forse ì nostri 
nipoti, a vedere le prime co
smonavi Ma saranno anco
ra cosmonavi a breve raggio, 
capaci di raggiungere l pia
neti a noi più vicini. Saranno 
ancora le sonde a operare at
torno ai pianeti esterni e nel
lo spazio che circonda 11 no
stro sistema, con tocchi» 
sempre più grandi e sempre 
più acuti 

Giorgio Bracchi 

Tecnica vietnamita applicata anche a Roma 

«Cosi è possibile 
operare al fegato 

soltanto con le dita» 
A colloquio con Nguyen Duong Quang, il chirurgo di Hanoi che 
ha assistito il professor Giordani durante un diffìcile intervento 

ROMA — Hanno successo in 
Italia i medici vietnamiti. 
Dopo la visita, l'inverno 
scorso, di Nguyen Tal Thu, 
un famoso specialista In a-
gopuntura, che tenne confe
renze e lezioni In diverse cit
ta, e partecipò anche a due 
interventi chirurgici (uno del 
quali molto importante, a 
Genova); è ora la volta di 
Nguyen Duong Quang, ses-
santuno anni, direttore dell* 
ospedale di chirurgia Viet-
Duc, di Hanoi. In questo o-
spedale vi è una dozzina di 
chirurghi specializzati In o-
perazlonl al fegato con le di
ta- Questa tecnica è stata In
trodotta in Vietnam da Ton 
That Tung, morto recente-

jnente, che è stato, appunto, 
direttore dell'ospedale Vlet-
Duc. Tung cominciò ad inte
ressarsene fin dal 1939, ma 
dovette abbandonare questi 
studi a causa della guerra, 
per riprenderli poi nel 1958. 

Nhuyen Duong Quang è 
venuto in Italia per far cono
scere meglio questa tecnica 
chirurgica. L'altra mattina, 
infatti, ha fornito una •su-
perconsulenza», direttamen
te al tavolo operatorio, du
rante un intervento eseguito 
dai professor Mario Giorda
ni, primario dell'ospedale 
Clamplno-Marino, vicino 
Roma. Giordani, convinto 
dell'efficacia del metodo, si è 
rerato direttamente a stu
diarlo ad Hanoi; così, lunedì 
ha potuto operare con le dita 
un paziente di sessantaquat
tro anni, che aveva un tumo
re al colon con metastasi al 
fegato 

Dieci giorni fa, Giordani a-
veva provveduto ad operare 
al colon 11 malato; e l'altra 
mattina è intervenuto sul fe
gato L'operazione è riuscita: 
sono stati sufficienti cin
quantacinque minuti, Invece 
delle normali quattro ore per 
questo tipo di intervento; e 
anche le trasfusioni sono 
state molto limitate «E que
sti — dice Nguyen Duong 
Quang — non sono vantaggi 
da poco». 

Ma seguiamo le sue stesse 
spiegazioni per capire in che 
cosa consiste 11 metodo viet
namita, Secondo le tecniche 
chirurgiche normali, te vie di 
accesso e di uscita del san
gue dal fegato vanno chiuse 
all'esterno dell'organo; ma 
siccome lo spazio, a disposi
zione dei chirurgo, tra dia
framma e fegato, è molto li
mitato, occorre, per poter o-
perare, aprire 11 torace e inci
dere 11 diaframma. Tutto 
questo, con la tecnica del 
chirurghi vietnamiti, non è 
necessario, perché infilando 
le mani direttamente nel fe
gato, si lavora negli spazi esi
stenti secondo la disposizio
ne naturale degli organi. 

Così, non si apre 11 torace, 
non si taglia il diaframma, e 
si incide con 11 bisturi solo la 
capsula esterna del fegato. 
Poi si entra con le mani nei 
parenchima e, al tatto, si in
dividuano 1 vasi, perché sono 
più consistenti del tessuto e-
pattco, si «pinzano» per Isola
re la circolazione, e si rimuo
ve la parte malata, sempre 
con le mani, dato che il fega
to è una materia molle. 

A dirlo così, può sembrare 
sempllre «Ma In effetti — 
spiega Nguyen Duong 
Quang — si tratta di una tec
nica che richiede non solo 
molta abilità, ma una cono
scenza perfetta dell'anato
mia del fegato, che è un or
gano ricchissimo di vasi. 
Perciò, occorre esercitarsi a 
lungo sul cadaveri e ricorre
re a sistemi speciali, come 
facciamo noi In Vietnam, per 
apprendere l'anatomia dell' 

organo». 
In quali casi si può appli

care questa tecnica? «Si pos
sono ottenere buoni risultati 
— risponde il chirurgo — nel 
traumatismi del fegato, in 
caso di incidenti, e nelle me
tastasi. Ma nel nostro istitu
to ad Hanoi, dove li gruppo 
che opera sul fegato ha una 
casistica di 986 Interventi, il 
nuovo metodo ha rimpiazza
to completamente quello 
tradizionale, anche perché 
permette di operare dove, a 
volte, non è possibile con 1 si
stemi normali». 

Ma la tecnica si può esten
dere a qualsiasi tipo di Inter
vento? «Si, si può applicare a 

tutta la patologia del fegato*. 
E viene usata anche nel resto 
del paese? «In altre parti del 
Vietnam è ugualmente se
guita, ma 1 chirurghi vengo
no a specializzarsi nell'ospe
dale di Hanoi». E fuori del 
Vietnam? «So di un chirurgo 
— conclude Nguyen Duong 
Quang — che opera cosi a 
Formosa. Ma la tecnica è del 
tutto vietnamita. In Francia, 
poi, la si sta sperimentando», 

Il chirurgo resterà In Ita
lia fino al 37 glugpo e parte
ciperà ad Interventi a Torino 
e a Verona. Poi si recherà la 
Francia e In RFT. 

Giancarlo AnotJont 
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Rimiri, la sentenza 
è prevista per oggi 

RIMINI — Parola alla difesa anche ieri nel processo al 39 
consiglieri comunali di Rimtn! rinviati a giudizio per la com
pravendita del terreni ex «Valloni». 

In mattinata ha parlato l'awo. Vittorio Cagnoni, nel pome
riggio è stata la volta dell'aw. Stefano Cavallari, entrambi 
del collegio di difesa degli imputati comunisti. Questa matti
na parleranno per ultimi gli avvocati Antonio Za voli e Venie-
rio Accreman. Era anche atteso l'Intervento del prof. Massi
mo Severo Giannini, ex ministro della funzione pubblica. Ieri 
mattina, però, il presidente ha letto un telegramma nel quale 
il prof. Giannini annuncia la sua assenza a causa di un'indi
sposizione. L'ex ministro aveva già avuto modo di formulare 
un parere nettamente favorevole su tutti gli atti compiuti 
dall'Amministrazione comunale riferiti alla vicenda per la 
quale i 29 amministratori sono stati rinviati a giudizio. 

Alle 16.30 il Tribunale penale (presidente Indotto. Gino 
Righi, giudici a latere Santucci e Fochessatl) entrerà In ca
mera di consiglio. La sentenza è attesa verso le 18.30-19 di 
oggi 

Il pubblico ministero, Arturo DI Crecchie ha chiesto l'asso
luzione. «Se il Tribunale condanna questi amministratori — 
ha detto il PM — si recita il "de profundis" per una parte di 
democrazia*. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bol l ino 
Varano 
Trieata 
Vanai ia 
U i l .no 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firanza 
Pila 
Ancona 
Paf ugia 
Paacara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F 
Campob. 
Bari 
napoli 
Potatila 

13 2 8 
18 2 5 
17 2 7 
16 2 6 
1 4 2 7 
1 1 2 8 
13 2 4 
2 0 3 1 
15 2 7 
18 2 9 
16 2 9 
18 2 3 
16 2 2 
14 2 4 

7 2 2 
15 2 9 
15 2 6 
14 2 0 
17 2 4 
18 2 8 
1 1 2 0 

S M lot ica 18 2 3 
Raggio C. 
Ueia lna 
Palatolo 
Catania 
Algharo 
Cagliari 

2 0 2 6 
2 0 2 8 
2 1 2 4 
15 2 8 
18 2 7 
17 2 9 0 
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SITUAZIONE: La pressione atmosferica sull'Italia è) piuttosto Svettata « al 
aggiri attorno a valori leggermente superiori alla media Una moderata 
arie di bassa pressione localiuata sui Balcani meridional) richiama <M 
quadranti nord-orientati aria fredda ed instabile che interessa ancora 
marginalmente il sattore nord-orientale e la fascia adriatica 
IL TEMPO IN ITAUA Sulle ragioni settentrionali alternante di wnnuvol»* 
mentt a schiarite; schiarita più ampia sul settore occidentale compreso 
H relativa tratto alpino, nuvolosità più accentuata sul settore orientai* 
dove durante il corso delle giornata si possono verificare temperai 
isolati specie in prossimità del rilievi Anche per quanto riguarda l'ftaSa 
centrile empia ione di sereno suila lesele tirrenica, nuvolosità variata*, 
più accentuate in prossimità della fascia appenninica sulla parte adriati
ca Sull'Italie meridionale condizioni prevalenti di tempo buono carette-
riusto da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Temperatu
ra senza notevoli variazioni o in leggera diminuzione per quanto riguarda 
I valori minimi delle notte. 
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Ieri «giornata di mobilitazione e di lotta» in tutto il Paese 

;ST; I: a migliaia in ****** 

Altro rinvio per gli sfratti 
.Manifestazioni e incontri con partiti, sindaci e prefetti - Iniziative nelle citta - Il governo 
cerca di non decidere niente - Donatella Tortura: «Solo preoccupazioni elettoralistiche» 

. ROMA - Migliti! • migliaia di 
inquilini e lavoratori hanno 
manifestato ieri in tutta Italia, 
rispondendo all'appallo delle 
orianitiazioni degli inquilini, 
SUNIA. SICET. UIL-Cesa e 
dilla Federazione CGIL, CISL, 
UIL per una -giornata di mobi
litazione e di lottai, portando 
airatteniione del pane la qua-
stiona-cau • per amuovere l'i-
neraia del governo che, di fran
ta all'emergente (200.000 afrat
ti già esecutivi, due milioni di 
famiglie in coabitartene, oltre 
tre milioni di contratti in aca> 
denta) non rieece a prendere 
misure concrete per la •gestio
ne sociale degli sfratti» e per il 
rinnovo automatico dei con-
tratti. Ami, il governo ha fatto 
sapere che neppure nel prossi
mo Consiglio del ministri si oc
cuperà del problema casa e de
gli sfratti, 

La (giornata di lotta» ai è 
concretizzata in manifestano* 
fri» assemblee, cortei, presidi di-
nanti a tribunali e preture, con
fronti con i partiti, incontri con 
sindaci, amministratori comu
nali e regionali, con prefetti e 
con parlamentari. I sindacati 
hanno chiesto ai partiti dì pro
nunciarsi su come si comporte
ranno dopo la elesioni su sfrat
ti, contratti, fondo sociale, uti-

listo delle case sfitte, impiego 
dei contributi GESCAL. 

A Torino, dove sono già sca
duti 60.000 sfratti e 200.000 ne 
scadranno entro l'anno, vi è 
stato un confronto tra sindacati 
e PCI, PSI e DC. Per i comuni
sti l'assessore alla Casa Vindi-
gni ha illustrato le iniziative del 
Comune che ha costruito e con
segnato 2.500 alloggi alle fami
glie sfrattate, ed ha assicurato 
l'impegno del PCI per risolvere 
1 problemi della casa. 

A Milano con quasi 9.000 do
mande di proroga degli sfratti, 
la situazione è grave, anche se 
Comune, Pretura e Prefettura 
collaborano nel graduare gli 
sfratti, assicurando una casa al -
tematìva alle famiglie sfratta
te. Spiegabile, quindi, l'adesio
ne alla •giornata dì lotta» che 
ha avuto i suoi momenti più vi
stosi all'esterno nel presidio di
nanzi al Palazzo di Giustizia, 
nella delegazione che si è recata 
in Prefettura e nell'incontro 
con la Regione. 

A Genova, in alcuni punti 
nevralgici della città sono stati 
distribuiti volantini, mentre at
traverso tv locali sono state te
nute delle trasmissioni con la 
presenza di candidati dei vari 
partiti. A Imperia vi è stato un 
presidio in piatta con centinaia 

di persone e delegazioni si sono 
recate al Comune e in Prefettu
ra, A Savona è stato organizza
to un «carosello», per le strade 
con carri allegorici, addobbati 
con i simboli della casa e vi
gnette sugli efratti e gli alloggi 
vuoti. Al centro centinaia di 
persone sono sfilate in corteo. 
A La Spezia c'è stato un presi
dio in piazza Cavour, con inqui
lini e consigli di fabbrica. Due 
delegazioni sono state ricevuto 
dal sindaco e dal prefetto. 

Le iniziative di lotta a Bolo
gna ai sono svolte nell'arco dì 
parecchi giorni. La più impor
tante, la manifestazione di gio
vani coppie, un comizio in piaz
za Maggiore e un recital del 
cantautore Andrea Mìngardi. 

Anche a Napoli si è Bvolta 
una manifestazione. Per il PCI 
ha partecipato Alinovi. La si
tuazione casa nel capoluogo 
campano, acuita dal terremoto, 
è tra le più difficili del paese; BI 
calcola che centocinquantamila 
famiglie hanno bisogno d'un 
tetto. 

A Bari c'è stato un incontro 
con le segreterie dei partiti. Un 
documento che chiede al gover
no la proroga degli sfratti in at • 
tesa della riforma dell'equo ce
none è stato sottoposto da PCI, 
PdUP, PSI e DCTDelegationi 

sono state ricevute dal prefetto 
e dal sindaco, mentre il Consi
glio comunale ha approvato un 
ordine del giorno che riprende i 
temi della piattaforma rivendi-
cativa dei sindacati. 

A Palermo si è svolta una 
manifestazione in piazza, al 
termine della quale rappresen
tanti dei sindacati hanno con
ferito con il sindaco. Un'altra 
manifestazione unitaria si è te
nuta a Catania, dove una dele
gazione si è incontrata con il 
prefetto. 

Sull'intenzione del governo 
di rinunciare a provvedimenti 
per l'emergenza, il segretario 
della CGIL Donatella Turtura 
ci ha dichiarato: •Dopo la rissa 
degli ultimi mesi tra i partiti 
della maggioranza, continua la 
latitanza del governo. Il rinvio 
del decreto è originato da 
preoccupazioni elettoralistiche 
e non mette i Comuni nelle con
dizioni di intervenire nella gra
duazione degli sfratti e nell uso 
degli alloggi sfitti. I sindacati 
finora hanno impedito che il 
governo decidesse forti aumen
ti dei canoni, ma grande è il ri
schio che questo assalto al sala
rio venga tentato dopo le ele
zioni». 

Claudio N o t a r . 

I partiti interrogati 
dagli insegnanti 

Ma la DC è da bocciare 
Duecento docenti all'incontro con i responsabili scuola di PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRI e PLI - Una legge-stralcio per le superiori? 
ROMA — Ieri l'interrogazione finale, il 26 giu
gno il voto. Promossi, bocciati o rimandati (ma a 
quando9) dagli insegnanti saranno però non sin
goli studenti, ma i partiti, che ìen a Roma, attra
verso i loro responsabili scuola, hanno risposto 
alle domande dei docenti. L'iniziativa, promossa 
dal Centro di iniziativa democratica degli inse
gnanti (CIDI) e dalla Federazione nazionale in
segnanti (FNISM), ha radunato quasi duecento 
persone. Hanno dato il via alle domande le due 
presidenti del CIDI e del FNISM, Luciana Pec-
chioli e Luisa La Malfa, quindi una ventina di 
insegnanti, presidi, direttori didattici, pedagogi
sti. Ma questa riforma delle superiori si farà o 
no? Perché non vi impegnate a realizzare subito 
dopo le elezioni una legge di riforma di pochi 
punti, quelli sui quali siete tutti d'accordo (ad 
esempio il nuovo biennio unitario-iniziale)? E 
per le elementari, vi impegnate a realizzare i nuo
vi programmi e a tare contemporaneamente la 
riforma di una scuola regolata da una legge del 
'28? E il ministero della Pubblica istruzione? 
Non sarebbe ora di riformarlo? E venuta anche 
una domanda maliziosa: il curricolo della scuola 
di base è di 13 anni, ma solo 3 di questi (la scuola 
media) sono Btati riformati. Come mai è stata 
fatta questa riforma? E poi decine di domande 
sull'aggiornamento che non arriva, gli IRRSAE 
bloccati, l'insegnamento scientifico sottovaluta
to. I rappresentanti dei partiti hanno risposto 
cercando di meritarsi la sufficienza o un bel voto. 
La DC, al vertice della Pubblica istruzione da 35 
anni, non sembrava però neppure desiderosa di 
strappare la sufficienza. Il suo rappresentante. 
Paolo Cabras, infatti, ha difeso (persino contro il 
parere del professor Petruzzelli, presidente delle 
scuole private laiche) la proposta del suo partito 
di premiare con un ibuono» chi sceglie di studiare 
nelle scuole private, ha detto che il testo di rifor

ma delle superiori che la DC ripresenterà al nuo
vo Parlamento sarà quello che obbligherà ad un 
iter parlamentare più lungo; sulla religione, ha 
sostenuto una soluzione che rischia di essere sca
valcata addirittura dalla bozza del nuovo Con
cordato. 

Gli altri partiti si sono tutti differenziati dalla 
DC sul «buono* per chi va alle private («è incom
patibile con la tutela della qualità degli studia, ha 
detto il liberale ed ex ministro Vahtutti). Ethel 
Serravalle, per il PRI, ha insistito: se non si fa la 
riforma delle elementari, niente istituzione di un 
nuovo biennio nelle superiori. Ferraresi, del PSI, 
è contrario ad ogni legge stralcio per le superiori, 
ma è categorico sui nuovi programmi delle ele
mentari: non debbono venir fuori a scuole chiuse, 
debbono essere discussi dagli insegnanti, assieme 
alle linee di riforma. Petruzzelli, per il PSDI, non 
è andato per il sottile: la scuola superiore non 
deve essere obbligatoria, ha detto, «chi vuole an
dare a tirare di lima deve poterlo farei. Giovanni 
Berlinguer, per il PCI, ha risposto ad alcune do
mande specifiche. La riforma delle superiori: tut
ti gli insegnanti debbono essere consultati; l'ag* 
Sfornamento: si deve generalizzare senza far cer

ere ai docenti l'eventuale qualifica raggiunta 
nel campo specifico; gli IRRSAE: o si migliorano 
oppure si chiudono. Infine, una dura polemica 
con la DC: «De Mita — ha detto — parla di libero 
mercato e subito dopo il ministro de della Pub
blica istruzione invia una serie di circolari e de
creti che provocano la più grande confusione nel
la scuola pubblica. Credo che ci sia un piano deli
berato per spingere le famiglie verso la scuola 
Stivata. Dunque o cambia la direzione politica 

el Paese o la scuola pubblica, se resta la guida 
de, è destinata a peggiorare». 

Romeo Bossoli 

Delhi nostre redazione 
TORINO - n dibattito di ieri 
sera a Torino IU; «Gli anni dì 
piombo: l i sinistra di fronte al 
terrorismo», ai è aperto con la 
notili*, riferita dal compagno 
Ugo Pecchioli, del nuovo delit
to mafioso a Palermo. Una no* 
tizia che ha ricordato • tutti co
nia non solo dall'eversione 
giungane pericoli per le ittitu-
lionl. Finché esisteranno poteri 
occulti, vaste e «incoccanti»- or
ganiszazioni criminali, conni-
venie all'interno dell'apparato 
statale, ingiustizie diffuse, sarà 
sempre possibile un rigurgito 
dell estremismo più folle. Ma, e 

austo è stato il senso di tutti 
1 interventi della aerata, fer

marti a questa constatazione 
larve a poco. E con la lotta poli
tica, con il confronto civile, con 
''impegno costante che si po-
ranno vincere questa batta

gli*. Sempre, comunque, ri* 
•pattando la regola della demo-
d e i le. 

Insieme con Picchioli «1 di
battito, organizzato dall'Unio
ne Culturale, hanno partecipa* 
to fon. Luciano Violante, can
didato PCI, Elena Pacioni, vi* 
ce presidenti dell'associazione 
nazionale magistrati, il prof. 
Angelo Ventura, dell Universi
tà ai Padova, Emo Mattina, e i 
segretario confederale della 
UIL e candidato socialista. 

Violante, introducendo la di-
scusatone, ha ricordato che 'gli 
anni 70 non furono solo terro-

timo. Fu approvato lo statuto 
lei lavoratori, il PCI cor.quìstò 
34% dei voti, motte riforme 
irono varate*. Ma siamo alla 

(ine degli «anni di' piombo»'! 
Molti segnali dicono di no. ma 
il rischio oggi è anche un altro: 
«In Campania si ha un omici
dio ogni 10 ore e W minuti; in 
Sicilia sono "«parile" 303 per-
Mone dall'inizio dell'anno, ucci-
*•« o più templìceminte scom
parse». 

Dibattito a Torino con Pecchioli 

«Anni di piombo» 
ormai finiti? Sì 

ma il terrorismo 
non è sconfitto 

All'incontro hanno partecipato Violante, 
Paciotti, Ventura, Mattina, Guidetti Serra 

«mi 

fi 

«£ finita una fase — ha det
to il prof. Ventura — ma non 
siamo ancora al post-terrori
smo. Le stragi fasciate tono ri
mette impunite. Il terrorismo 
di sinistra ha esaurito una fase 
insurrezionale ma discute una 
nuova strategia. Vi sono oggi 
almeno 6 riviste che provengo
no da quella che é larea della 
lotta armata. La "cultura del 
terrorismo" resta consistente, 
ancne se non è pia vasta come 
una volta». 

La necessiti di una più orga
nica ed efficace •normativo 
premiate' per chi si allontana 
dalla lotta e stata sottolineata 
dalla dottoressa Paciotti. Vi è, 
ad esempio, la vasta area della 
dissociazione che oggi non ha 
tutela. Riordinando legislativa
mente la materia si possono ot
tenere due risultati: uscire dal
le norme dettate dall'emergen
za e consentire il reinserimento 
nella società di coloro che si Bo
no allontanati dal terrorismo, 
inserendo attenuanti o stu
diando forme di pena alternati

va. ^Comunque — è l'opinione 
della Paciotti — è sconfitto un 
progetto terroristico, non una 
prospettiva, esistendo ancora 
le ragioni di fondo di questo fé-
nomeno: 

Queste ragioni sono state in
dagate da Mattina: 'Una mi
scela esplosiva: mancanza di 
cambiamento, estremismi i-
deologici, mancanza di rifor
mismo e di trasparenza delle 
istituzioni, i processi penati 
troppo lunghi possono esaspe
rare i giovani: 'il terrorismo 
— ha detto Pecchioli — ha cer
cato di inserirsi nei processi 
positivi della sinistra, dal '68 
studentesco al '69 operaio, mi-
randa a bloccare le novità e 
cercando di spezzare il rappor
to storico tra movimento ope
raio e democrazia per portarlo 
a vecchie ideologie, a nvotuzio-
narismo astratto: 

Tutto frutto delle crisi italia
na? 'Può darsi ma vi sono dati 
allarmanti: i servizi segreti ita
liani in mano alla P2, tentativi 
di strumentalizzazioni ester

ne: Cecoslovacchia, Cia, Israe
le, Bulgaria: 

'La sinistra ha combattuto 
il terrorismo sempre nell'alveo 
democratico, con crescente 
partecipazione di massa. Nes
suna " umanizzazione" come 
dermi avana gli autonomi nel 
convegno di Bologna del '77: 
Indispensabile — ha concluso 
Pecchioli — anche rinnovare il 
sistema carcerario e la legisla
zione penale (ma iper tutti i de
tenuti, non solo per i terrori
sti») e le norme sui pentiti e ì 
dissociati. 

Intervenendo nella vivace di
scussione che è seguita il magi
strato Alberto Bernardi ha in
vitato a non abbassare la guar
dia: 'La realtà è preoccupante, 
ci- sono molteplici segnali di 
riorganizzazioni, specie dalle 
carceri. A maggio a Torino è 
stato venduto nelle edicole un 
opuscolo contro la dissociazio
ne, che i terroristi dimostrano 
di temere di più del pentimen
to. Non sottovalutiamo questi 
elementi come una votta, an
che perché esistono te condi
zioni per una nuova offensiva 
terroristica: la realtà socio po
litica non è cambiata di molto: 
molti uomini della P2 sono re
stati al loro posto: 

Piero Miletto, magistrato, e 
Bianca Guidetti Serra, avvoca
to, hanno sottolineato la neces
sità di uscire dall'emergenza 
con norme (anche estensibili al
la criminalità comune), e com
portamenti nuovi: -Sono state 
tutte le istituzioni con la loro 
rettitudine,che hanno sconfit
to il terrorismo?» sì è chiesta 
polemicamente la Guidetta 
Serra. -Certamente no — ha ri
sposto, concludendo. Violante 
— e non ai pud abbassare la 
guardia anche perché se il ter
rorismo e in ritirata, rimango
no praticamente indisturbate 
la criminalità mafiosa e finan
ziaria: 

M a s s i m o Mavaracch io 

Primo incontro dopo le elezioni 

A Viareggio tra 
un mese festival 
nazionale delle 

donne comuniste 
La partecipazione di Enrico Berlinguer 
«La nostra vita, la politica, il potere» 

uteri naca ( *• 

Detla nostra redazione 
FIRENZE — Dalla pineta di 
Tirrema alla spiaggia dorata 
della Versilia, come dire dal Fe
stiva] nazionale dell'Unità 1982 
al decimo Festival nazionale 
delle donne comuniste 1983, il 
primo grande appuntamento 
politico del PCI dopo le elezio
ni, che sarà concluso da Enrico 
Berlinguer. 

L'apertura è rissata per il 15 
luglio a Viareggio nello Stadio 
dei Pini, vicino alla Manna di 
Levante, ai confini dello splen
dido parco Magliarìno-San 
Rossore. Una occasione di 
grande incontro politico, dice 
Grazia Labate nell'ìllustrare il 
fìtto programma dei 15 giorni 
del Festival, che si concluderà 
il 31 luglio, ma anche una festa 
tradizionale, il più possibile 
spregiudicata. 

Tema centrale della manife
stazione «Alternativa donna: la 
nostra vita, la politica, il pote
re*. La donna cioè, come sog-
Setto politico «determinante* 

ell'alternativa e non come al
leato, al pan di ceti e classi, con 

l'intreccio sempre più fitto fra 
battaglia di emancipazione e 
lotta per Io sviluppo. Vogliamo 
essere noi donne comuniste, i-
scritte, militanti e dirigenti del 
partito politico più impegnato 
per la liberazione e l'emancipa
zione della donna, dice ancora 
Grazia Labate, a interrogarci 
sulla nostra vita quotidiana, sul 
rapporto fra noi, la politica, le 
istituzioni, il potere. La nuova 
politica della donna ha strap
pato in questi anni conquiste 
legislative essenziali, ha inciso 
Bulla mentalità e sul costume 
ed oggi si sente ad un passaggio 
«difficile» e delicato del suo per
corso. Cresce la ventata restau
ratrice e maschilista, una rea
zione antidonna che coincide 
con l'azione volta a far tornare 
indietro l'intero paese. 

Come fermare l'attacco, co
me andare,avanti. C'è qui il 
passaggio più difficile che si 
chiama, appunto politica-isti
tuzioni-potere. Di questo si 
parlerà a Viareggio con le don
ne, tra le donne, con i dirigenti 
di diverse forze politiche e del 

Manifesto per la fasta nazio
nale dalla donna a Venezia 
1981 

sindacato, con i cittadini. Mol
te le occasioni di dibattito, dal
la pace, che ha già avuto impor
tanti adesioni, come quella di 
Mary Calder leader del pacifi
smo inglese, all'ambiente, alla 
mafia e alla camorra, al rinno
vamento delle istituzioni, alla 
casa, alla famiglia. Centrali sa
ranno alcuni momenti fissati 
negli appuntamenti più signifi
cativi come «La classe ha un 
sesso*, incontro con i dirigenti 
delle tre confederazioni sinda
cali; «Io funzionarla: la mia vi
ta, la politica, il potere nel 
PCI*, e le problematiche di 
Man e il suo pensiero, o il fem
minismo che abbiamo cono
sciuto in questi ultimi anni. 

Patrizia Nateli ha illustrato 
le scelte culturali e di spettaco
lo, che hanno conciliato due a-
spetti: quello del rapporto fra 
la parte spettacolare e la propo
sta politica e l'altro della espe
rienza e della «produzione* 
femminile senza isolarle da 
quelli che possono essere defi
niti spettacoli «maschili*. 

Renzo Cassfgoli 

Reggio C : grave interferenza de 
blocca l'elezione della giunta 

REGGIO CALABRIA — Grave Interferenza della DC cala
brese sul comitato regionale di controllo sugli atti degli enti 
locali (Coreco) nel tentativo di annullare la delibera del consi
glio comunale di Reggio Calabria con la quale è stata sancita 
l'elezione del sindaco e della giunta di sinistra, È scandaloso 
11 fatto che alcuni dirigenti de abbiano dichiarato in anticipo 
che 11 Coreco, al quale la DC aveva presentato ricorso, avreb
be bloccato la elezione. Il Coreco infatti, con un voto di stretta 
maggioranza, non ha approvato chiedendo alla giunta «ele
menti Integrativi*. Sull'episodio 1 gruppi regionali del PCI e 
del PSI hanno chiamato in causa la giunta regionale. Una 
Interrogazione al ministro dell'interno è stata presentata dal 
deputati comunisti calabresi Monteleone e Ambrogio. 

Suicida in carcere l'accusato 
dello scoppio di Torino (7 morti) 

CUNEO — Pino D'Amurl, 24 anni, uno dei presunti responsa
bili dello scoppio che a Torino causò la morte di 7 persone, al 
è ucciso nel carcere di Cuneo dove era detenuto. Il giovane 
era titolare di un magazzino Conad al numero 5 di via Tonel
lo a Torino. La sera del 21 dicembre 11 magazzino esplose 
provocando 11 crollo dello stabile attiguo. D'Amurl fu accusa
to di averlo provocato per ottenere 11 risarcimento dell'assi
curazione. Sul suicidio è stata aperta un'inchiesta. 

Per l'ACNA «fabbrica del cancro» 
il PM di Savona chiede 35 anni 

SAVONA — Il precessa a dieci diligenti dell'Acna di Cenglo è 
alle battute finali: Ieri 11 pubblico ministero del tribunale di 
Savona» dott Maria Teresa Camell, ha chiesto che gli Impu
tati siano condannati a 35 anni e due mesi di reclusione per 
omicidio colposo plurimo e lesioni colpose plurime nel con
fronti di numerosi lavoratori dello stabilimento. Secondo I' 
accusa 1 tre presidenti dell'ACNA, Insieme al sei direttori e al 
medico di fabbrica, erano perfettamente al corrente che i 
lavoratori erano a diretto contatto, In fabbrica, con sostanze 
altamente cancerogene. La direzione avrebbe Inoltre Indotto 
gli stessi lavoratori a non sottrarsi alle mansioni più perico
lose utilizzando il meccanismo dell'Indennità di rischio. 

Diritti del malato: finora 
350mila le denunce di violazione 

ROMA — Per violazione del diritti del malato sono state 
presentate finora più di 350mila denunce. Riguardano le con
dizioni di ricovero, 11 vitto, le cure, 1 servizi Igienici, le visite 
del parenti, 11 comportamento del sanitari nei confronti del 
cittadino malato. Questi dati sono stati resi noti dal comitato 
esecutivo del Tribunale per I diritti del malato nella terza 
giornata celebrativa. Manifestazioni e assemblee pubbliche 
sono state tenute in 43 città. Nove collegi giudicanti si sono 
riuniti per proclamare le «carte* del diritti del cittadino mala
to a Milano, Genova, Trieste, Bologna, Pistola, Viterbo, Napo
li, Poggia e Brindisi. Altri due centri sono sorti a Roma, 

La CGIL scuola: supplenti 
e presidi, il ministro decida 

ROMA — «Il ministro della Pubblica Istruzione deve sblocca
re la circolare, ferma da oltre due settimane, che permette* 
rebbe al docenti supplenti di recuperare parte del tagli al 
salarlo net mesi estivi; deve modificare la circolare che Impo
ne la sostituzione del docenti In sciopero e deve assegnare 
subito la sede definitiva al presidi vincitori di concorso. Solo 
a queste condizioni si può andare ad una conclusione serena 
dell'anno scolastico*. Cosi ha detto ieri il segretario della 
CGIL scuola, Benzi, mentre continua In molte scuole 11 blocco 
degli scrutini. 

Partito 

Discutiamone con il PCI 
O G G I 

A. Sassolino: Ercolina * Artsno (NA); G. Chiarsnta: Genova (Unlvor-
aitai. Chiavori: M. O'Atomi: Torromaggloro (FG); M. Fumagalli: Flranto, 
Empoli. Lucca; L. QUOTIMI!: Bologna: N. Jotti: Sassari: A. Mlnucci: Romei 
G. Napolitano: Milano (Casa dalla cultura): A. Oochattw Alcamo (TI*).' L, 
Trupia: Trieste. Monfateont; M. Ventura: Piotrasanta (LUI; R, Zangtiari: 
Porrotta Tarme <0O>; l~ Anderlini: Casette (RI): S. Andrlanl: Livorno; I. 
Arlemms: Brescia; A. Bagnato: S. Marinella e Cenreterl (Rome); F. Bea> 
sanlni: Milano (ACLI); B. Bracci-Torsi: Carignola 1FG>: N. Canotti: S. 
Fedele (SV); P. Ciofi e M. Ferrara: Pomeiio (Roma); R. Gianotti: Condove 
(TO); L. Libertini: Ivrea (TO); S. Miai»: Medolla <MO)- M. Ottvt: Casalec-
chio (BC); L. Psvolini: Roma (Cecchtpnola a S. Paolo). L. Partili: liernla; 
A. Ruotai: Bologna; R. Scheda: ColMarro (Roma): G. Schettini: Crotone; 
R. Serri: Rovigo; P. Sortono: Padova; G. Tedesco: Bibbiena e Partine 
(AR): R. Trtvo: Formiginc IMO): W. Veltroni: Siena; L. Violente: Aoste, 
Torino. 

Cento strumenti per sconfiggere l'handicap 
C'è anche chi ha inventato 
un telefono per sordomuti 
Tremila metri di esposizione a Firenze, nella Fortezza da Basso 
Grandi successi, quando tecnologia e socialità si fondono 

da applicar* alla earruiada 
par parlatori di handicap: 

H cingalo «montaaoal« 

Dalla noatra r a d u t a » 
n FIRENZE — Proviamo a 
descrivere le cento, le mille 
barriere arlchltettonlche e 
sociali che un handicappa
to Incontra nella vita di tut
ti I giorni: le scale, Il telefo
no, la cassetta della posta, 
l'ascensore, le porte, le au
to, Il bus, Il treno. Si potreb
be continuare e chiunque 
avrebbe esempi eloquenti 
da offrire, nonostante le so
lenni dichiarazioni di buo
na volontà espresse da piti 
r t l nel 1981, anno dedica-

ai problemi dell'handi
cappato. 

La Regione Toscana ha 
Invece voluto onorare gli 
Impegni presi quell'anno ed 
ha organizzato una mostra 

•convegno alla Fortezza da 
- Basso di Firenze, Intitolata 
•Florentla auxllla., che ri
percorre appunto 1 cento, 1 
mille modi di abbattere le 
barriere architettoniche e 
sociali 

Lo scopo è duplice: «di
stribuire» agli operatori e a-
f;ll interessati una ampia 
riformazione sulle ricerche 

e le produzioni messe a di
sposizione dell'invalido; sti
molare una attuazione pra
tica degli ausili! personali e 
collettivi per gli handicap
pati. 

Curiosando tra 1 tremila 
metri dell'area esposi ti va si 
scoprono così una serie di 
strumenti e di innovazioni 
che sarebbero fondamenta
li per l'autonomia e l'inte
grazione sociale degli han
dicappati. Facciamo alcuni 
esempi. Una ditta di Reggio 
Emilia ha deciso di lasciare 
sul territorio nazionale un 
telefono per sordomuti. È 
di facile applicazione e non 
costa mollo: basta collega
re alla cornetta uno scher
mo e una tastiera speciale. 
La SIP sarebbe d'accordo, 
mancano però Indicazioni 
nazionali precise. 

Da) Giappone arriva in
vece un «cingolo per mon-
tascale»: può essere ripiega
to nel portabagagli e appli
cato a qualsiasi scala. Da 
Torino giunge il progetto di 
autovettura per persone 
handicappate: è il Comune 

che ha lanciato l'idea ed ha 
preparato un apposito que
stionario per organizzare la 
domanda. Da Genova viene 
un prototipo per la vetture 
e la scrittura degli ipove-
dentl che cerca di superare 
11 braille e di recuperare 11 
residuo visivo delle persone 
interessate, circa 20 mila In 
Italia. Una società di Pi
stoia è invece Impegnata 
nella costruzione di veicoli 
e ambulanze speciali, una 
di Vicenza di poltronissime 
semoventi, una di Perugia 
in biciclette a tre ruote, un' 
altra di Milano nelle cosid
dette «porte amiche» con 
comandi a distanza. 

C'è Infine 11 prototipo di 
una carrozza ferroviaria 
per handicappati: un car
rello solleva le carrozzelle, 
ci sono scompartimenti e 
toilette apposite. In questo 
caso viene subito da chie
dersi come mai le Ferrovie 
Italiane non abbiano speri
mentata almeno in alcuni 
convogli. Una domanda 
che peraltro dovrebbe esse

re girata a molti enti e mi
nisteri sensibili solo a paro
le verso problemi di non 
difficile soluzione. Del resto 
nel corso di quattro conve
gni specifici che hanno ac
compagnato la mostra si è 
posto l'accento sull'esigen
za di una revisione di molte 
leggi In modo di handicap. 

La Regione Toscana, per 
parte sua, si è impegnata 
già su questo fronte apren
do una battaglia culturale 
nella redazione del piani 
urbanistici, della costruzio
ne di case ed opere pubbli-
he, di servizi sociali, di im
pianti sportivi. Manca in
vece un indirizzo tecnologi
co orientato verso nuove 
soluzioni nella realizzazio
ne anche di oggetti quoti
diani che servono alla vita 
normale dell'invalido. 

Qualche timido segnale 
l'ha dato proprio la mostra 
fiorentina: saranno in gra
do 1 nostri governanti di 
raccogliere queste indica
zioni? 

m. f. 

r l w i a i u tatmt 
• tmmtm 
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S o c i a l e F i n a n z i a r i » T e l e f o n i c a p .a . 
Sede Lesale In Torino - Direzione Generalo In Roma 

Capitale sociale L. 2.040.000.000.000 Interamente versato 
Iscritta presso II Tribunale di Torino al n. 266/33 Reg.Soc. 

Convocazione di Assemblea 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e ordinarla In Tori

no, presso la Sala Congressi di via Bettola 34, per le ore 9,30 del giorno 30 giugno 
1983 per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
Parìa straordinarie 
• Proposta di conversione (ino a n 510.000.000 di azioni ordinarla In azioni di risparmio. 
• Proposta di aumento del capitale sociale a pagamento da L 2.040.000.000.000 a 

L 2.550.000 000 000 e quindi per L 510.000.000.000, mediante l'emissione di numero 255 
milioni di nuove azioni ordinari» e di risparmio nella proporzione che sarà determinabile al
la chiusura della conversione proposta. 

. Deliberazioni conseguenti e proposta di modifica degli articoli 5,22 e 23 dello Statuto so
ciale. 

• Proposta di emissione di prestito obbligazionario per l'Importo di L. 300.000.000.000, con 
warrant In azioni di risparmio Sip di proprietà della Stet; deliberazioni conseguenti. 

• Proposta d) modifica degli articoli 21,24 e 25 dello Statuto sociale. 

Parts ordinarla 
• Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; bilancio dell'esercì-

zio chiuso al 31.12.1062; deliberazioni relative. 
• Consuntivo dei costi di certificazione per l'esercizio 1962. 
• Conferimento dell'Incarico a Società di revisione per la certificazione del bilancio consoli* 

dato di Gruppo per gli esercizi 1963 e 1964. 
Hannodmtto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato I certificati 

azionari almeno cinque giorni prima di quello (issato per l'assemblea presso le Casse della 
Società in Torino, via Bertola n. 28. o in Roma, via Anfene n. 31, nonché presso le consuete 
Casse incaricate. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
li Presidente 

Arnaldo Giannini 

II Bilancio, con i prescritti allegati, le Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Col* 
leglo Sindacale e della Società di revisione • che sorodeposltatl dal 14 giugno o.a. presso la 
Sede Legale in Torino, via Sertola n 28e presso laSede della Direzione Generale in Roma, via 
Aniene n. 31 • saranno, come di consueto, inviati direttamente al Signori Azionisti che abl* 
tualmente intervengono all'Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva richieste tele
fonando ai numeri Torino (011)55951; Rome (06)85691. 

Dal mattino di martedì 28 giugno i documenti stessi • in bozza di stampa- saranno posti e 
disposizione di tutti i Signori Azionisti presso le suddette Sedi di Torino e di Roma 
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POLONIA Febbrili preparativi per la seconda visita dì Giovanni Paolo II 

Domani il Pana a Varsavia 
Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA — La revoca del
lo «stato di guerra» — ha di
chiarato 11 ministro della 
Giustizia Sylwester Zawa-
dzkt — è strettamente legata 
al progresso della normaliz
zazione della vita sociale. La 
visita del Papa è Importante. 
Se essa sarà un fattore di «ra
zionalizzazione del compor
tanti nella società», avrà una 
«enorme Influenza» sulle de
cisioni delle autorità. Zawa-
dzkl e 11 comandante della 
•milizia* (polizia), generale 
Jozef Bejm, accompagnati 
da un follo gruppo di colla
boratori ed esperti, si sono 
presentati Ieri puntuali all' 
appuntamento con 1 giorna
listi stranieri giunti a Varsa
via In occasione del «pellegri
naggio» polacco di Giovanni 
Paolo II. Come era da preve
dere, le domande non hanno 
risparmiato 1 temi più deli
cati, a partire da quello del 
prigionieri politici. 

Secondo 1 dati forniti dal 
ministro, nelle prigioni po
lacche si trovano attualmen
te 202 persone condannate 
per reati politici e circa 450 
in attesa di giudizio. Dal mo
mento della sospensione del
lo «stato di guerra», e cioè dal 
dicembre scorso, su 705 do
mande di grazia presentate 
da persone condannate, ne 
sono state accolte 670 e 118 
sono state respinte; 74 con
dannati si sono rifiutati di 
chiedere la grazia. Per quan
to riguarda l due gruppi più 
noti del detenuti politici in 
attesa di giudizio, e cioè 1 
cinque ex dirigenti del KOR, 
arrestati nell'autunno scor
soi e I sette esponenti di Soli* 
darnosc arrestati nel dicem
bre, dopo la (ine dell'interna
mento, le date del processi 

Il regime non 
esclude la 

revoca dello 
stato di guerra 

Il ministro Zawadzki: il viaggio del pontefice 
avrà una «enorme influenza» sulla decisione 
non sono ancora state fissa
te. Del cinque, uno, Jan Ll-
tynskl, rilasciato in permes
so per motivi familiari, non 
si è più presentato, per cui è 
attualmente «ricercato». Nul
la è stato detto su Bronlslaw 
Geremek e Janusz Onyszkle-
wlcz, ex esponenti di Solt-
darnosc arrestati recente
mente. 

Dal canto suo ti generale 
Bejm, nella sua esposizione, 
ha difeso l'operato della poli
zia, affermando che essa si 
comporta «con prudenza e 
cautela». Sulla vicenda del 
giovane Grzegorz Przemyk, 
deceduto 11 14 maggio, due 
giorni dopo essere stato fer
mato dalla polizia, Bejm ha 
dichiarato eli non poter for
nire Informazioni perché 1' 
Inchiesta viene condotta dal
la procura. Egli ha deplorato 
che molti giornali occidenta
li hanno «dichiarato colpevo
li» gli agenti che effettueran
no il fermo senza attendere 1 

risultati dell'Inchiesta e che 
ne hanno attribuito la re
sponsabilità alla polizia co
me corpo e non. semmai, a 
singoli funzionari. Anche 1* 
Inchiesta sull'Irruzione di un 
gruppo di poliziotti nella 
chiesa di S. Martino è ancora 
In corso e non se ne possono 
preannunciare 1 risultati. 

Sull'eventuale Incontro di 
Lech Walesa con 11 Papa, è 
stato sepllcemente risposto 
che 11 programma definito In 
tutti i dettagli non prevede 
«Incontri Individuali». Nel 
corso della conferenza stam
pa è stato più volte sottoli
neato lo spirito di collabora
zione tra le autorità statali 
ed ecclesiastiche non soltan
to per garantire la sicurezza 
dell'ospite, ma anche per un 
ordinato svolgimento del 
•pellegrinaggio». Giudizi po
sitivi su questa punto vengo
no anche da fonti della Chie
sa* Lunedì «Zycle Warszewy» 
ha pubblicato una Intervista 

Giovanni Paolo II 

con 11 portavoce di Jasna Go
ra, presso Czestochowa, pa
dre Jerzy Tomzlnskl, 11 qua
le, Dell'esprimere la sua sod
disfazione, ha definito la col
laborazione «buona» e «utile». 

Ampie informazioni sulla 
visita, sul programma, sulle 
misure adottate per aiutare 1 
milioni di fedeli coinvolti nel 
•pellegrinaggio», vengono 
pubblicate da tutti I giornali, 
accompagnate da articoli 
che fanno 11 bilancio dell'at
tuale stato dei rapporti tra 
potere e Chiesa e tra Polonia 
e Vaticano e sulle loro pro
spettive. Il tono è general
mente ottimista. Il ministro 
per gli affari religiosi, Adam 
Lopatka, in una lunga Inter
vista a «Trybuna Robotnl-
cza» di Katowlce, ritiene di 
poter affermare: «Se qualcu
no ha Immaginato 11 sociali
smo In Polonia senza la 
Chiesa, ciò dimostrerebbe la 
sua ignoranza delle realtà 
polacche... La comprensione 

della necessità di una colla
borazione dello Stato e della 
Chiesa è notevole In una 
sempre più ampia estensio
ne*. 

«Per 1 paesi socialisti — ha 
sostenuto un commento del
la radio — la normalizzazio
ne delle relazioni con la San
ta Sede è una manifestazione 
della loro politica estera ba
sata sul principio leninista 
della pacifica coesistenza tra 
paesi a sistemi e ideologie so
ciali e politici differenti». 

Con più riserbo, un lungo 
saggio dal titolo «Partito e re
ligione» apparso sull'ultimo 
numero di «Nowe Drogl», 
mensile teorico e politico del 
POUP, pur pronunciandosi 
per una «alleanza di credenti 
e non credenti», precisa che 
tale alleanza di comunisti e 
non comunisti «o, per dirla in 
altre parole, questo accordo, 
deve essere basato sul princi
pi socialisti. Esso non può es
sere un accordo di chiunque 
con chiunque». La rivista 
sottolinea d'altra parte la ne
cessità di una lotta contro 11 
clericalismo, Il che però, ag
giunge «non è una lotta con
tro la religione». 

Parlando In modo specifi
co del «pellegrinaggio» Immi
nente, «Nowe Drogi» conclu
de: «Prima, durante e dopo la 
visita, 11 collaudo delle rela
zioni tra lo Stato e la Chiesa 
sarà l'esperienza, l'atteggia
mento della gerarchla eccle
siastica verso 1 problemi su
premi dello Stato e del supe
ramento delle attuali diffi
coltà. Ciò avrà un impatto si
gnificativo nell'ulteriore svi
luppo della politica religiosa 
e del carattere delle relazioni 
tra la Chiesa e lo Stato». 

Romolo Caccavale 

URSS Il rapporto intredutti ) al plenum del CC del PCUS 

Dura polemica di Cernenko con gli Usa 
«È in atto una lotta tesa e globale» 

Il relatore ha parlato di attacchi diretti «su «cala senza precedenti» al sistema del «socialismo reale» - Sui temi 
interni, l'accento è stato posto sulla continuità e sulla critica al krusciovismo sui tempi della transizione 

Dal nostro eortapondonto 
MOSCA — Konstantln Cernenko è 
stato alla ribalta — dopo lunga as
senza dovuta a una malattia — con 
una Impegnativa relazione davanti 
a) plenum del Comitato centrale sul 
temi dell'Ideologia e del lavoro di 
massa del partito. Impostata quasi 
Interamente sul canoni tradizionali 
di questo tipo di discorsi, la relazione 
di Cernenko contiene, Insieme a rare 
citazioni del discorai di Andropov, ri
petuti richiami non solo al plenum 
del novembre 1982 (il primo di An
dropov) ma anche al XXVI congres
so, andando indietro fino al XXV e 
XXIV (la terna congressuale di Bre
znev)) sottolineando piuttosto la con
tinuità che l'innovazione. 

Il quadro di riferimento che egli 
ha proposto è stato quello di una si
tuazione Internazionale che si va fa
cendo sempre più tesa e nella quale 
l'Imperialismo statunitense e 1 suoi 
alleati stanno sferrando attacchi «su 
scala senza precedenti» contro 11 si
stema del socialismo reale, con l'o
biettivo di prendersi una rivincita 

storica «dopo le sconfitte degli anni 
60 e 70». 

«Una lotta tesa, sostanziale, globa
le è in atto tra le due ideologie», ha 
detto Cernenko, e ha preso le mosse 
dalla constatazione che il raggiungi
mento degli obiettivi che l'URSS ha 
di fronte a sé — Ivi Incluso 11 «poten
ziamento delle capacità difensive del 
paese» — poggia sulla capacità del 
PCUS di mobilitare l'energia spiri
tuale del popolo ed elevare 11 livello 
della sua attività lavorativa e socia
le. Da qui l'Importanza estrema che 
egli ha attribuito al lavoro Ideologico 
per fronteggiare 1 «tentativi di avve
lenamento delle menti» che proven
gono dall'esterno, 11 «brigantaggio 
dell'etere» praticato dal nemici del 
socialismo reale e lo sviluppo di ogni 
forma di Interferenza propagandisti
ca. 

Un quadro fosco e difficile che — 
ha detto Cernenko — richiede una 
capacità di risposta rinnovata verso 
l'esterno (anche se, ha aggiunto «ci 
difenderemo con dignità senza cade
re In provocazioni») insieme a un mi

glioramento del lavoro interno. Qui 
non sono mancate critiche, anche a-
spre in certi passaggi, all'insufficien
te attività degli organismi scientifici 
che dovrebbero alutare a risolvere I 
problemi di propaganda e di control
lo sociale. Altrove la relazione ha 
chiesto forme di vigilanza più severe 
su tutta la produzione culturale e ar
tistica. 

Per quanto concerne la ricerca 
scientifica, dopo aver insistito sulla 
necessità di apporti creativi e corag
giosi, Cernenko ha però seccamente 
ricordato che «ci sono verità che non 
sono soggette a revisione e problemi 
che sono stati risolti univocamente 
da lungo tempo». 

Particolare attenzione è stata de
dicata al tema delle contraddizioni 
interne e «non antagonistiche» che e-
sisterebbero nella società sovietica, e 

?[ul è stato esplicito l'Invito ad appro-
ondirne la natura e perfino le poten

zialità. 
Centrale, nel discorso di Cernen

ko, la definizione del compito pre
sente: 11 tema del •perfezionamento 
del socialismo sviluppato» deve di

ventare «non solo il principale lavoro 
teorico, ma anche il perno di tutto ti 
lavoro di propaganda e educativo». 

Su questo argomento la relazione 
è parsa In più punti ricalcare quanto 
già Andropov aveva scritto sul 
«Kommunlst» per 11 centenario della 
nascita di Marx: il socialismo svilup
pato è «una fase storicamente lunga» 
e l'URSS è «appena all'Inizio di que
sta fase». La polemica di Cernenko 
verso Kruscev (non nominato tutta
via) si è fatta esplicita quando egli ha 
ricordato che «e esistito un certo pe
riodo in cui la percezione dei modi e 
della durata della transizione alla fa
se superiore del comunismo si è rive
lata inadeguata» e si è «perduto 11 
contatto con le condizioni reali della 
vita». Il comunismo, insomma, non 
solo non è arrivato nel 1980 ma non è 
neppure dietro l'angolo. 

il plenum continua oggi con un 
probabile discorso di Andropov e al
trettanto probabili decisioni di ln-
Suadramento, cioè spostamenti di ri-

evo nel vertice. 

Giuliano Chiesa 

USA-CENTR0 AMERICA 

Arrivano i «berretti verdi» 
Pronta la base in Honduras 
Secondo il «New York Times» sono ottomila i somozisti in Nicaragua - Dietro la fuga di l 
notizie lo scontro durissimo nell'amministrazione - Stone vedrà i guerriglieri salvadoregni 7 \ 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Le operazioni 
militari alimentate dagli Stati 
Uniti nel territorio del Nicara
gua hanno assunto le propor
zioni di una vera e propria 
guerra. Negli ultimi due mesi la 
forza dei controrivoluzionari è 
cresciuta di un terzo, raggiun
gendo la cifra di ottomila com
battenti che attaccano da due 
fronti: dal sud, utilizzando basi 
nel Costarica, e dal nord so
prattutto, attraversando la 
frontiera con l'Honduras. Se
condo valutazioni dello spio
naggio statunitense, i «contras» 
continueranno a crescere in 
modo tale da poter controllare, 
entro sei mesi, un terzo del ter
ritorio nicaraguense (il Nicara
gua è grande un po' meno della 
metà dell'Italia ma ha solo due 
milioni e mezzo di abitanti). 
Queste informazioni si leggono 
sul -New York Times* e sono 
state fornite all'autorevole 
quotidiano da anonime perso
nalità dell'amministrazione. 
Alla vera e propria guerra in at
to si aggiunge la battaglia at
torno alle informazioni riserva* 
te. 

Chi sono gli autori dì queste 
indiscrezioni? Su quali fonda* 
menta si regge la valutazione, 
sempre di fonte governativa, 
che 1 ribelli hanno un tale soste
gno nel paese da poter conti
nuare i combattimenti senza P 
appoggio degli USA? Una ri
sposta a tali interrogativi può 
essere indirettamente desunta 
da altre informazioni che trape
lano dagli uffici di Washington. 
Eccone un sommario elenco. 

1) Caspar Weinberger, a di* 
spetto delta sua carica di diri* 

BOLIVIA 

Squadrone 
fascista 
uccide 

10 minatori 
LA PAZ — Quattro uomini e 
una donna armati di mitra han
no compiuto una strage apren
do il fuoco su un furgone che 
trasportava dieci minatori ad 
una miniera d'oro della coope
rativa «Cotoca» nella regione di 
Tipuani, 150 chilometri a nord 
della capitale bolivìana. L'auti
sta e un minatore sono scampa
ti all'eccidio. I corpi delle nove 
vìttime sono stati gettati nel 
fiume Tipuani dagli assalitori. 
Roberto Villanueva, l'unico mi
natore superstite si trova ora ri
coverato nella clinica metodi
sta di La Pax eotto la protezio
ne della polizia. Il sottosegreta
rio alle miniere, Ivan Zegada, 
ha detto che indizi e prove con
fermano che il gruppo di assali
tori appartengono a forze para
militari dei passati regimi boli* 
vieni della estrema destra mili
tare. 

gente del Pentagono, fa sapere 
di essere contrario sia all'invio 
di reparti combattenti in Ame
rica centrale, sia ad un prolun
gamento dell'impegno in Liba
no. Pare sia stato luì a spìngere 
il capo di stato maggiore dell'e
sercito Meyer, a fare le clamo
rose dichiarazioni contro un 
impegna più diretto nel Salva
dor per mancanza del sostegno 
dell'opinione pubblica ameri
cana e di un adeguato sforzo dei 
militari salvadoregni. Stando 
alle voci raccolte dal «Christian 
Science Monitor», non solo 
Meyer ma anche tutti i massimi 
capi militari sarebbero contrari 
a una nuova avventura di tipo 
•vietnamita». 

2) Weinberger avrebbe aval

lato la pubblicazione di un vo
lume (intitolato «On strategy», 
ftulla strategia) scritto dal col. 
Harry Summers, insegnante 
della scuola di guerra, appunto 
per sostenere che «la diretta ap
plicazione della potenza milita- \ 
re degli USA potrebbe essere 
controproducente! anche nell' 
America Centrale. Il volume, 
che sta andando a ruba tra gli 
alti ufficiali americani, è uno 
studio delle peculiarità politi
co-militari della guerra vietna
mita e arriva alla conclusione 
che «una vittoria tattica può 
comportare una sconfìtta stra
tegica se si perde il sostegno 
della popolazione locale». 

3) Ieri sono partiti per l'Hon
duras gli oltre cento berretti 

Afghanistan: riprendono le trattative 
GINEVRA — Il ministro degli Estori afghano Mohomed Dosi e il mediators 

detl 'ONU Oiflgo Cordova* sono giunti ieri a Ginevra con voti separati per la 

ripresa dei colloqui sull'Afghanistan Alle trattative, che si svolgono sotto l'egida 

delle Nazioni Urtile, partecipa anche il ministro degli Esteri pakistano. 

Argentina: mandato di cattura per Messere 
BUENOS AIRES — La procura federale ha spiccato mandato di cattura contro 

l'ammiraglio Emilio Massara, ex comandante in capo della Marina ed ex compo

nente delia giunta militare, in relazione all'inchiesta riguardante il sequestro 

dell'impresario Arturo Branca, avvenuto nel 1977. 

Non riaprono i consolati cinesi in URSS 
PECHINO — Il ministero degli Esteri cinese ha sment i to le nonna apparse sulla 

stampa secondo cui i governi d i Mosca e di Pechino avrebbero raggiunto un 

accordo per la riapertura dai consolati s Leningrado e Shanghai chiusi dagh anni 

GUATEMALA 

Scontri tra 
esercito e 
guerriglia: 
15 morti 

CITTA DEL GUATEMALA 
— n presidente Rìos M ontt ha 
annunciato, nel suo consueto 
discorso domenicale, una sorta 
di sermone tra il minaccioso e 
l'ispirato, trasmesso alla radio e 
alla televisione, che in una data 
impreciaata, nel secondo seme
stre dell'ft4, si svolgeranno le e-
lezioni per formare l'assemblea 
costituente. Ha aggiunto di a-
ver già dato la notizia a Richard 
Stone, inviato di Reagan, du
rante il loro rovente incontro. 
Le elezioni, dunque, slittano 
ancora, visto che fino ad ora la 
data prevista era il 23 marzo 
dell'84. 

Continuano, intanto, gli 
scontri fra soldati del regime e 
formazioni della guerriglia par
tigiana. La scorsa settimana, 
nel dipartimento di Chimalte-
nengo, a ovest del Paese, sono 
morti dieci soldati per l'esplo
sione di una mina, nello scontro 
seguito hanno perso la vita cin
que partigiani. 

LIBANO 

Attentati 
e scontri 
a Sidone 

e nel nord 
BEIRUT — Stillicìdo dì scon
tri e di attentati in varie partì 
del Libano, a testimonianza 
della fragilità e della pericolosi
tà della situazione anche fuori 
dei confini geografici della valle 
della Bekaa. A Tripoli, nel 
nord, milizie pro-siriane e antì-
siriane si sono affrontate con 
armi automatiche e mortai: un 
morto, alcuni feriti, mezza citta 
paralizzata. Nel campo palesti
nese di Ain el Helweh, alla peri
feria di Sidone, due palestinesi 
sono rimasti uccìsi in una oscu
ra sparatoria, forse provocata 
da miliziani «cristiani» (di Had-
dad, cioè, oppure falangisti). 
Alle porte della stessa città di 
Sidone, infine, una bomba è e-
splosa al passaggio di un convo
glio israeliano, senza fare vitti
me (secondo il comando dì Tel 
Aviv sì sarebbe trattato invece 
dì un attacco con lanciarazzi). 

verdi incaricati di costruire una 
base militare per l'addestra
mento dei militari salvadoregni 
e honduregni. La mossa e im- -
portante: ì vertici militari con
trari all'invio di truppe com- ( 

battenti americane spingono 
per un coinvolgimento sempre 

Fiù largo delle forze armate dei-
Honduras nella guerriglia 

contro il Nicaragua. 
4) L'accrescersi dei contras 

fa venir meno t'argomento ! 

principale finora usato per giù- *' 
stifìcare le azioni contro il Ni
caragua e cioè l'esigenza di in
terrompere il flusso delle armi 
ai partigiani del Salvador. Se il 
governo di Managua deve fron
teggiare un vero e proprio eser
cito di invasione, che interesse 
e che possibilità avrebbe di fo- * 
montare la guerriglia salvatilo* * 
regna'' 

5) In Salvador la grande of- ' 
fensiva avviata per distruggere 
la guerriglia nella zona di San . 
Vicente ha impegnato ben 
quattromila uomini. Ma non ha « 
trovato neanche un partigiano. 

6) L'inviata speciale di Rea
gan per l'America Centrale, Ri- ' 
chara Stone, è stato autorizza- < 
to a incontrarsi, se lo riterrà op
portuno, con elementi del fron-,' 
te Farabundo Marti. 

7) La prossima settimana ar- -
rivera a Washington Fetipe ' 
Gonzales. Il leader del governo ' 
spagnolo, reduce da un giro nel- * 
la Regione, è un aperto sosteni
tore del negoziato tra guerri- , 
glieri e governo dei Salvador, 
sulla base delle proposte avan
zate dal Messico, Colombia, 
Panama e Venezuela, il cosid
detto gruppo della Contado». ., 

Aniello Coppola " 

;i 

MOZAMBICO 

Più larga 
coopera
zione con 

l'Italia 
ROMA — .L'Italia e il Mozam
bico hanno avuto modo dì defi
nire alcuni progetti di coopera-
zic.s, soprattutto riguardo all' 
agricoltura. iL'ltalia sta diven
tando uno dei paesi con i quali 
il Mozambico ha maggiori rap
porti di cooperazione, sia a li
vello governativo che con orga
nizzazioni private», ha detto il 
segretario di Stato alla Coope
razione del Mozambico, Anto
nio Sumbane, in una conferen
za stampa all'IPALMO, a Ro
ma. 

Sumbane ha anche contenta
to le accuse dì «irrigidimento 
politico» del Mozambico verso ì 
paesi occidentali: ^Vogliamo 
cooperare con tutti ì paesi in 
modo eguale e desideriamo raf
forzare la cooperazione con ì 
paesi occidentali. Se fosse vero 
il contrario non mi troverai oggi 
qui in Italia». 

M 

* l 

Del nostro Inviato 
BUDAPEST - Per l'Ungheria 
è giunto l'ora dell'austerità. Se
condo le previsioni delle autori' 
tàf nel 1983, il reddito naziona
le diminuirà del 2 per cento. 
Nell'ultimo anno l'indebita
mento con l'Occidente ha rag
giuntogli otto miliardi di dolla
ri mentre i mercati dell'Ovest, 
sotto i colpi di una inarrestabile 
recessione, hanno iniziato a 
chiudersi rallentando il ritmo 
di crescita dell'export unghere
se. Le conseguenze cominciano 
gii a farsi sentire: massicci au
menti dei beni di consumo si 
'ripetono a scadenze ravvicinate 
e sono accompagnati da una 
drastica diminuzione degli in
vestimenti e dal rigoroso conte
nimento delle importazioni. Ai 
primi di aprile il fiorino è stato 
svalutato del 2,5 per cento (in 
aggiunta all'11% del 1982) e 
non è escluso che nei prossimi 
mesi si debba procedere ad un 
nuovo riaggiustamento mone
tario. 

«Scontiamo oggi — afferma 
l'economista, Merton Tardos, 
stretto collaboratore del <pa-
dre» delia riforma Rezao Nyers 
— i ritardi e le incertezze nella 
attuazione delta riforma econo
mica. Dopo la battuta d'arresto 
dei "li ci si era illusi di superare 
i problemi imposti dal rapido 
aumento delle materie prime, 
provenienti dall'importazione, 
ricorrendo ai prestiti. Ora, tutti 
sono d'accordo neli'ammettere 
che questa strada porta inevi
tabilmente alla bancarotta». V 
industria, ^grande malata» del
l'economia ungherese à sul 
banco degli accusati. Accanto 
ad imprese altamente competi
tive e conosciute in tutto il 
mondo (la fabbrica di vagoni 
tMavag» e quella degli autobus 
*Ikarua» sono degli autentici 
fiorì all'occhiello) aumentano a 
vista d'occhio le aziende in dif

ficoltà. Nel 1982 è praticamen
te raddoppiato il numero dei 
soggetti in deridi e le grandi 
industrie hanno cumulato il 90 
per cento del disavanzo dell'in-
taro settore industriale. Si trat
ta, in assoluto, del dato più ne
gativo registrato nell'ultimo 
decennio. Secondo il Ministero 
delle Finanze le ragioni sono da 
imputare «al calo della produ
zione, alla crescita delle spese, 
alle mutate esigenze del merca
to, a responsabilità degli orga
nismi di direzione e organizza
zione della produzione». 

tOccorre riguadagnare com
petitività — osserva Tardos — 
introducendo correttivi in dire
zione del decentramento pro
duttivo. Bisogna, insomma, 
staccare le imprese dall'ammi
nistrazione centrale e procede
re speditamente nelle nuove 
tappe di attuazione della rifor
ma». Il sistema economico un
gherese ha di fronte a sé un im
perativo decisivo: riportare il 
settore industriale a livelli di 
competitività e di efficienza in 
grado di consentire una rapida 
ripresa. Alcuni economisti vo
gliono applicare al settore in
dustriale la »ricetta* usata con 
successo in campo agricolo. Fi
nora, la riforma economica ha 
prodotto i suoi effetti soprat
tutto in questo settore produt
tivo. L'agricoltura è divenuta in 
pochi anni il tvolano» del siste
ma economico. Oltre a garanti
re l'autosufficienza alimentare 
interna, il settore agricolo, assi
cura una quota dì export pari al 
22 per cento del totale naziona
le. Questi risultati sono il frutto 
della progressiva introduzione 
dei meccanismi di mercato nel
l'economia. La produzione. 
seppure a tappe successive, e 
stata sganciata dai paralizzanti 
lacciuoli della programmazione 
centrale e affidata alla autono
ma responsabilità delle impre

se. Così come il sistema dei 
prezzi, stabiliti sulla base dei 
costi dì produzione, è oramai 
legato agli automatismi del 
mercato mondiale. 

Tibor Liska, un economista 
senza partito che tiene affollate 
lezioni nella facoltà di econo
mia «Kari Man», propugna da 
anni l'estensioni dell'esperien
za maturata in agricoltura al 
settore industriale. Egli propo
ne l'introduzione di nuovi mec
canismi digestione degli appal
ti a base cooperativa nelle gran
di aziende. Secondo l'economi
sta ungherese, i ^fiduciari socia
li», cioè le banche, dovrebbero 
allontanare la burocrazia stata
le dall'industria ed affidare ad 
«azionisti popolari» le imprese e 
scegliere un direttore dì pro
pria fiducia. Oggi, invece, que
ste scelte sono affidate al go
verno e ai livelli alti della buro
crazia statale. *In queste condi
zioni — sottolinea Merton Tar
dos — è piticamente impossi
bile sapere quali imprese pro
ducono bene e quali no» mentre 
in certi casi isarebbe persino 
auspicabile il fallimento delle 
aziende decotte che finiscono 
per gravare pesantemente sul 
bilancio dello Stato». Il dibatti
to, nelle ultime settimane, si è 
intensificato. Non mancano na
turalmente resistenze e contra
rietà. 

Il governo ungherese sem
bra, però, procedere con deci
sione sulla strada della riforma 
ed ha introdotto nuove misure 
in grado di stimolare la compe
titività nel settore industriale. 
Da alcuni mesi la Banca Nazio
nale concede i prestiti unica
mente alle aziende in grado di 
aumenterei} livello delle espor
tazioni. Anche il Comitato Cen
trale del POSV, nella sua ulti
ma riunione, ha annunciato 
tnuovi passi avanti della rifor
ma». E per i prossimi mesi sem-

UNGHERIA 

«Competitività» 
È la scommessa 
di Budapest per 
battere la crisi 

Janos Kadsr Rezso Nyers 

Anche per il «modello ungherese» 
si impone una politica di austerità 
II peso della recessione in Occi
dente - Industria «grande malata» 

brano annunciarsi grandi novi
tà. Intanto, ai tirano le somme 
dell'apertura alle piccole inizia
tive private. A un anno dall'en
trata in vigore del pacchetto di 
decreti che regolano la costitu
zione e il funzionamento delle 
piccole imprese, le iniziative 
continuano a moltiplicarsi a vi
sta d'occhio. Sono sorte società 
di manutenzione e di riparazio
ne, boutiques, ristoranti, socie
tà di traduzione, pubblicità e 
pulizie. Nella fabbrica di auto
veicoli CSEPEL una ventina di 
dipendenti installano, nel tem
po libero, i serbatoi per un mo
dello di autocarro a minor prez
zo e con maggiore puntualità di 
quanto /atto finora dalle azien
de statali. Alcune aziende, tra
dizionalmente gestite dallo 
Stato, sono state recentemente 
cedute in gestione a privati. Pe
riodicamente, nella capitale, si 
svolge un'asta nel corso della 
quale viene affidata al maggior 
offerente una di queste imprese 
(con non più di cento dipen
denti) che può essere condotta 
per un periodo di cinque anni 
secondo criteri rigidamente 
privatistici. 

Le autorità, preoccupate di 
non irritare gli umori degli im
mancabili zelanti custodi dell' 
ortodossia, cercano di minimiz
zare la portata del fenomeno. 
Secondoi dati ufficiali le picco
le imprese private (dodicimila 
in tutto il paese) nel 1982 han
no contribuito ad elevare la 
produzione industriale di appe
na l'l,3 per cento, contro il 93 
per cento delle aziende statali e 
il 5,6% delle COOP. -È piò fu
mo che arrosto — ha osservato, 
recentemente, l'economista 
Rézso Nyers — ma, senza ia 
crescente influenza dell'inizia
tiva privata sarebbe impossibi
le nel lungo periodo cambiare 
qualcosa nelle grandi aziende». 

Il lento e accidentato percor

so della riforma trova anche su 
questo versante freni e ostacoli. 
In particolare, settori impor
tanti della classe operaia della 
grande industria non vedono di 
buon occhio, unitamente a va
ste fasce di funzionari dì parti
to e della pubblica amministra
zione, la istituzionalizzazione» 
della seconda occupazione e l'a
pertura a nuove e originali for
me di iniziativa privata. Men
tre il Consiglio centrale dei sin
dacati si è espresso, anche re
centemente, a favore ideila pic
cola impresa individuale e col
lettiva», nei giorni scorsi il gior
nale del sindacato «Népszava» 
ha ammonito in un suo fondo 
che *i valori di egoismo diffusi 
dalla piccola impresa intaccano 
i valori di collettivismo delle 
brigate socialiste». 

Ma, il peso della crisi sem bra 
avere la meglio sui rigurgiti 1-
deologici e costituisce una 
nsponda* obbligata per pro
muovere ulteriori innovazioni. 
Un esempio significativo viene 
dal settore della casa (nella sola 
Budapest centomila persone 
attendono l'assegnazione dell' 
abitazione) dove il governo ha 
deciso di stimolare l'autoco-
struzione per alleggerire l'im
pegno delle casse statali. Ac
canto alla diffusa pratica dei 
mutui a tasso agevolato, sono 
allo studio nuovi provvedimen
ti. Il Consiglio municipale di 
Budapest ha preannuncinto la 
restituzione (sotto forma di ri
scatto) ai legittimi proprietari 
delle case espropriate nell'im
mediato dopoguerra. 

L'Ungheria, dunque, torna 
sui suoi passi. «Abbiamo com
piuto molti errori in passato — 
afferma un alto dirigente del 
POSU — nazionalizzando per
sino le parrucchiere. Ora ten
tiamo di recuperare». 

Gianni De Rosas 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE U.S.l. TORINO 1/23 

A V V I S O DI G A R A E Dt LICITAZIONE PRIVATA 
In applicatone della deliberazione 1006/62'82 el 30/3/83 esecutiva i l 4/5/83; 

I U S L 1/20 di Torino Via San Secondo, 29 indice una gara di Licitazione Privata per 
Opere di sistemazione e separazione della fognatura esistente con aitacelo al • 
Presidio Ospedaliero C T.0. - Torino. I lavori da eseguire sono I seguenti: 

Lavori a misura Importo di L 102 153 400 
Lavori In economia Importa dt L 15 840 600 

Lavori a base d'asta Importo di L. 117 994,000 
Le ditte Interessate ed in possesso del requisiti potranno presentare domanda di 
partecipazione alla gara di Licitazione Privata tenendo presente 
1) La gara avverrà secondo la normativa prevista dalla Legge del ì febbraio 1973 n. 

14 art 1 lettera A 
2) Alla domanda la Ditta dovrà allegare a pena di esclusione 

A) dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi della Legge 411968 n 15 
concernente il non trovarsi in alcuna delle situazioni determinanti l'esclusione 
dalla partecipazione alla gara previste dall'art 10 della Legga n. 113 dal 
313 1981. 
B) certificato, In data non anteriore a tre mesi, rilasciato dalla Camera di Commer
cio attestante l'iscrizione della Ditta medesima (art i l i 113/81) 
CI dichiarazione bancarie attestanti la capacità finanziaria (art. 12 lettera al 
0) il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade alle ore 12 del 
giorno 28 6 83 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente indirizzo; U S i . 
1/23 - SERVIZIO TECNICO - Via San Secondo, n 29 - TORINO, 011/539.146 e 
dovranno essere redatte in Ungua italiana. ^ ^ ^ Q E L 

DI GESTIONE 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ <Prot. Aldo Olivieri) 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

ONITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - TORINO 
AVVISO DI GARA A «LICITAZIONE PRIVATA» 

In esecuzione alla deliberazione del Comitato di Gestione numero 1378/72/83 M 
7-4-1983, esecutiva al sensi di legge, viene indetta licitazione privata per l'affidarmn-
10 della conduzione continuativa degli impianti a fluido e Centrale Termica presso II 
Presidio Ospedalieio Sant'Anna, per il periodo di 365 giorni naturali consecutivi, die 
dovrà avere inizio entro II trentesimo giorno dalla data di esecutività dalla deliberazio
ne di avvenuta aggiudicazione 

Il personale addetto alla conduzione dovrà essere munito di certificato di abilitazione 
alla conduzione di generatori di vapore 

IMPORTO PRESUNTO A BASE 0'ASTA L 130 000 0QQ 
L'aggiudicazione verrà espletata con procedura prevista dall art 1 lettera A) dalla 
legge 2/2/1973 n 14, con aggiudicazione alla Ditta che avrà prodotto l'offerta più 
vantaggiosa per l'Ente, con variazione percentuale. 

Gli interessati, iscritti alla Camera di Commercio, industria Artigianato di Torini» « 
provincia e/o all'Albo Nazionale del Costruttori per la Cat 5' - A1 - per un importo non 
Interiore a L 150 000.000, possono essre invitati alla gara presentando domanda 
all'Ufficio Protocollo USL 1/23deH'OspedaleSant'Anna,corsoSpQztan 60-Tonno 
entro le ore 12 del 22° giorno dalla data Ci pubblicazione del presente avviso. 
Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE U S L . 1/23 TORINO 
(Prof Aldo Olivieri) 
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Un incontro oggi sui cassintegrati della Fiat 
E intanto Annibaldi 
mette le mani avanti 
Toni concilianti, ma molta durezza sui contenuti - Il rientro riguar
derebbe soltanto le aziende del Mezzogiorno - 1 cinque punti FLM 

Dato nostra radulon* 
TORINO — Dopo più di sei 
mesi tornano a sedersi attor
no ad un tavolo e questo è un 
fatto positivo. Ma 1 buoni au
spici finiscono qui. Per tutto 
ti resto, si presenta difficilis
sima questa trattativa tra la 
Fiat e la FLM, sul rientro In 
fabbrica del 17 mila lavora
tori ancora in cassa integra
zione a zero ore, che riprende 
stamane a Torino. Ed anche 
le schermaglie della viglila 
lasciano presagire un con
fronto tutt'altro che Idillia
co. 

Il sindacato ha fornito ab
bondanti prove di realismo e 
buona volontà, dichiarando 
(nell'ultimo coordinamento 
nazionale FIAT) che sarebbe 
poco credibile continuare a 

Eretendere il rispetto lettera-
i degli accordi di due anni 

fa, visto che la FIAT II ha già 
abbondantemente violati 
(tremila cassintegrati do
vrebbero già essere rientrati) 
e tra soli quindici giorni, il 30 
giugno, scadrebbe il termine 
perii ritorno di tutti 117 mila 
sospesi. 

La FLM ha quindi propo
sto di negoziare un nuovo 
accordo, basato su questi 
punti: 1) far rientrare subito 
1 3.000 cassintegrati del sud; 
2) far rientrare entro breve 
tempo almeno 5.000 del 
15.000 cassintegrati torinesi; 
3) fissare un •percorso» certo 
per II rientro degli altri cas
sintegrati torinesi, In modo 
da superare gradualmente la 
cassa Integrazione a zero 
ore; 4) non discriminare in 
alcun modo 14.500 cassinte
grati torinesi che sono In li
sta di mobilità, dagli altri so
spesi. 

A questa proposta, il re
sponsabile delle reiasioni 
sindacali FIAT, Cesare An
nibaldi, ha replicato con Io 
stile della mano di ferro in 
guanto di velluto. Ha rila
sciato Ieri un'Intervista, dal 
toni apparentemente conci
lianti, in cui ribadisce punto 
per punto ciò che la FIAT va 
sostenendo da un anno a 
questa parte. In sostanza 
cioè ha confermato che per 
la FIAT non è un problema ti 
rientro del cassintegrati me

ridionali, mentre per 1 primi 
5.000 cassintegrati torinesi 
occorrerà considerare 11 
•rapporto tra prospettive di 
vendita e rientro negli stabi
limenti del nord». 

E per gli altri 10.000 cas
sintegrati torinesi? Su que
sto Annibaldi non ha rispo
sto, lasciando cosi cadere la 
rivendicazione principale del 
sindacato: il superamento 
della cassa Integrazione a ze
ro ore. Per contro, ha riesu
mato la mobilità interazien
dale, che è completamente 
fallita, perché su 7.500 cas
sintegrati FIAT Inizialmente 
iscritti nelle apposite Uste, 
solo 60 hanno trovato un al
tro posto. 

Si tratta invece di capire 
perché la FIAT sventoli di 
nuovo questo fantasma della 
mobilita. E la risposta è sem
plice: perché in ogni caso 
non vuole far rientrare 1 la
voratori in lista di mobilità. I 
quali furono oggetto di un' 
ulteriore discriminazione ri
spetto al già discriminati 
cassintegrati. 

Michela Costa 

A Cassino è battaglia per 
i rientri (senza clientele) 
Dalla lotta contro i capi repressivi agli obiettivi di carattere più generali - Adesso la DC 
«cavalca» la cassa integrazione - 1 lavoratori sospesi vengono considerati dei «visitatori» 

Dal nostro inviato 
CASSINO — La «stanzetta sin
dacale! e affollatissima. La sala 
— l'unico spazio dentro l'enor
me perìmetro della FIAT di 
Cassino ad avere una dimensio
ne umana, senza quelle spettra
li pareti bianche e i noiosissimi 
sostegni metallici — non ce la 
fa a contenere tutti: parecchi 
devono restare fuori della por
ta. Sì riunisce il consiglio di 
fabbrica, ma qui i delegati sono 
piti dì novanta e ogni loro in
contro diventa una piccola as
semblea. Stavolta le assenze so
no poche, ma non è questa l'u
nica novità. Ce n'è un altra, for
se più importante, che risalta 
anche a chi non è della fabbri
ca, qualche lavoratore porta, 
appeso sulla maglietta, il «pas
si», che i severissimi guardiani 
rilasciano all'ingresso. «Guarda 
un po' che ci hanno messo, 
neanche fossimo visitatori!, di
ce uno di loro. Sono ì rappre
sentanti dei cassintegrati: an
che se la FIAT continua a ripe
tere che al Sud non c'è alcun 
ostacolo al loro rientro, quel 
cartellino sta lì a ricordare che 
per ora Hono considerati eatra-

Domani cominciano le trat
tative con il gruppo automobi
listico per decidere se e quanti 
fra i sospesi potranno tornare 
al lavoro. E questa riunione del 
consiglio di fabbrica serve pro
prio a mettere a punto le richie
ste del sindacato: «rotazione» 
della cassa integrazione, nuovi 
turni, più ovviamente quei 
punti che sono legati al con
tratto di categoria, come il con
tratto di solidarietà e la ridu
zione d'orario. Si discute, c'è 
anche qualche voce contraria 
(strano, ma uno dei pochissimi 
a non condividere la piattafor
ma è un cassintegrato: «A me 
questa storia del contratto di 
solidarietà piace poco; già oggi 
il salario di noi metalmeccanici 
è a livello di fame, figuriamoci 
se ci tolgono pure qualche ora 
di pagai). 

In questa campagna elettora
le i notabili de. non potendo 
più, come nel passato, promet
tere posti si sono •adeguatii alla 
nuova realtà e stavolta vanno 
in giro a «garantire» il prolunga
mento senza fine della cassa in
tegrazione. Qui nella «stanzet
ta*, intanto, ci si confronta, la 

grande maggioranza dei dele
gati è d'accordo a sostenere le 
proposte della FLM. Al tavolo 
delle trattative, però, non pese
rà solo l'adeguatezza delle pro
poste, ma soprattutto il movi
mento che le sostenga. Per es
aere più chiari: c'è la forza oggi 
nella fabbrica per «imporrei i 
rientri? 

Venerdì scorso, durante lo 
sciopero dei metalmeccanici e 
la grandiosa manifestazione di 
Torino, la FIAT se ne usci con 
un assurdo comunicato in cui, 
pur denunciando improbabili 
violenze, ammetteva che a Mi-
rafiori lo sciopero era riuscito 
ma al Sud «dove non c'erano 
state intimidazioni*—sono sue 
parole — l'agitazione era pres
soché fallita. Una bugia, tant'à 
che l'azienda non si e neanche 
sognata di fornire numeri. A 
Cassino più del 60% degli ope
rai ha incrociato le braccia. La 
media non è altissima, ma ci so
no gli impiegati a farla abbassa
re — un problema da sempre 
per la FLM —, perché in alcuni 
reparti come il «montaggio* ha 
aderito più del 70%. 

«Non voglio certo descriverti 
la situazione in modo trionfali-

Contestato De Michelis alla Montefibre 
Un difficile incontro con i lavoratori - Il ministro ha dichiarato di volere il mantenimento produttivo per il tempo necessario alla 
riorganizzazione, ma la fabbrica non avrebbe futuro * Bordate di fischi - Una riunione anche all'Eni (durante l'orario di lavoro) 

VEHBANIA - Dopo IJodra-
to anche Gianni De Michelis 
è venuto a Verbanla a fare 11 
suo giro elettorale. Giunto 
sul lago Maggiore diretta
mente In elicottero, 11 mini-
atro è andato alla Montefibre 
Gir un Incontro con 1 lavora

li ohe da settimane ormai 
presidiano quella fabbrica di 
nylon che la Montediaon ha 
deciso dt liquidare. 

L'Incontro con 1 lavoratori 
è alato per il ministro sociali
sta particolarmente difficile. 
A De Michelis è stato ricor
dato Il clamoroso fallimento 
dell'Incontro avuto con 

Schlmbeml solo pochi giorni 
fa( quando di fronte alle rei
terate dichiarazioni di chiu
sura del presidente della 
Montedlson il governo non 
ha saputo andare al di là di 
poche vuote parale di circo
stanza. 

Il ministro delle Parteci
pazioni statali ha detto che 
secondo lui bisogna costrin
gere la Montedlson a mante
nere l'attività produttiva, sia 
pure limitata a un filo di fu
mo. per tutto il tempo che sa
rà necessario al governo per 
affrontare la riorganizzazio

ne del settore. 
Una dichiarazione di bu J-

ne intenzioni che stride con 
la realtà dello stabilimento 
di Pallanza, dove da Ieri non 
arrivano più né la nafta per 
la centrale termoelettrica» né 
l'anidride per l'acetato, e che 
ha provocato una prolunga
ta contestazione da parte del 
lavoratori presenti. Incuran
te del fischi, Il ministro ha 
promesso ancora che al mas
simo «al primi di luglio ri
convocheremo la Montedl
son per un Incontro serio». 

Perché aspettate fino a lu

glio stato chiesto al mini
stro, ma lui non ha risposto, 
tirando dritto, incurante, al 
nocciolo del suo pensiero: la 
Montedlson si è ritirata dal 
mercato del nylon — ha det
to in sostanza — e non torne
rà indietro. 

Inutile quindi battere 
quella strada (che pure, ma 
questo 11 ministro non l'ha 
detto, era stata Indicata a 
chiare lettere proprio In un 
accordo raggiunto un anno 
fa proprio con l'avallo del go
verno). Inutile è pensare che 
si possa commissariare la so

cietà; velleitaria è la propo
sta della cassa integrazione a 
rotazione, pura illusione è 
pensare che si possano difen
dere tutti i posti di lavoro: «SI 
tratta — ha detto De Miche
lis tra i fischi — di partire da 
zero e vedere che cosa si può 
fare». Come dire che 11 gover
no non ha alcuna soluzione 
da Indicare a circa 4.000 la
voratori che sono minacciati 
di licenziamento, e che tutto 
quello che sa dire, in fondo, è 
che non bisogna intralciare 1 
programmi della Montedl
son. 

Lasciati infine i lavoratori 
di Verbanla a cercare di ri
solvere da soli 1 toro proble
mi. De Michelis è volato a 
San Donato, alle porte di Mi
lano, per l'incontro con i di
pendenti dell'Eni (un incon
tro in orario di lavoro, inco
raggiato dalla direzione del
l'Ente attraverso i microfoni 
Interni). Accolto da Gandolf 1 
e da tutto lo staff dell'Eni De 
Michelis ha detto che con 
questo viaggio egli teneva fe
de a un Impegno preso con 
Gandolfl un anno fa. Singo
lare coincidenza, a dieci 
giorni dalle elezioni... 

TREVISO — Mazza non sarà più presidente della Zanussl? 
Toccherà a Guido Rossi, ex presidente della Consob, sosti
tuirlo? L'Indiscrezione non è nuova, ma ormai si accumulano 
segnali che accreditano la successione. Proprio ieri la fami
glia ha reso pubblico un comunicato che non è tanto impor
tante per quello che dice, ma perché la nota è stata diramata 
per conto degli Zanussl da Guido Rossi. È vero che quest'ulti
mo è U legale dell'azienda, ma è singolare che la famiglia 
«ffldl a lui e non all'ex plenipotenziario Mazza il compito di 
trasmettere le proprie decisioni. Ieri infatti si dava addirittu
ra per «molto probabile» la presidenza di Rossi per 11 gruppo 
di Pordenone. A confermare l'ipotesi sta la convocazione di 
un Incontro sulla crisi Zanussl per 1117 giugno, al quale par
teciperà 11 ministro Pandolfl. Quest'ultimo andrà a Treviso, 
poco più di una decina di giorni prima della convocazione del 
consiglio di amministrazione dell'azienda e proprio In quella 
sede verranno decisi nuovi Incarichi. Il ministro del Tesoro è 
un nemico giurato di Lamberto Mazza: si è scontrato con lui 

Manovre alla Zanussi 
Sarà Guido Rossi il 
nuovo presidente? 
in occasione della preparazione del nuovo plano per l'elettro
nica. Pandolfi ha respinto l'Idea che la Zanussl fosse socio di 
maggioranza della società operativa, ipotesi questa strenua
mente difesa da Mazza. La polemica tra 1 due è stata molto 
dura e il ministro l'ha conclusa sostenendo «di avere ragione
voli motivi per sperare in un suo successo». Dentro la fami
glia, quindi, è prevalsa l'ipotesi, sembra sostenuta dal giova
ne (22 anni) Zanussl, contro la madre? È stato 11 primo, Infat

ti, a «sponsorizzare» Rossi e a volere un legame più forte con 
gli Agnelli. L'avvocato entrerebbe nel gruppo di Pordenone 
come facente parte della finanziaria Consortium. I giochi, 
insomma, sembrerebbero pronti, ma Mazza non demorde e 
continua a sostenere caparbiamente le proprie posizioni, an
che se non nega di «essere molto amareggiato» per come stan
no andando le cose. La Zanussl, comunque, fa sapere «di non 
voler abbandonare 11 Friuli, dove resteranno i centri direzio
nali e decisionali del gruppo, ma che saranno adottati 1 neces
sari provvedimenti di ristrutturazione». È compreso fra que
sti anche l'ingresso Consortium e con tutta probabilità 11 
cambio del presidente. Ieri 11 consigliere comunista della Re
gione Friuli ha sollecitato la giunta «affinché deliberi prima 
Ilei 2911 sostegno finanziarlo alla Zanussi». A Pordenone è In 
corso una sottoscrizione di massa contro «l'eventuale disim
pegno del gruppo dalle zone dove storicamente ha operato». 
SI teme, Insomma, che II cambio al vertici coincida anche con 
un mutamento di Indirizzi da parte dell'azienda. 

Risale il dollaro ma Londra 
e Bruxelles riducono i tassi 
RQMA — La Federai Reser
ve applica la linea di restri
zione monetarla, lunedì ha 
ridotto sia pure leggermente 
la liquidità ed 11 dollaro ha 
subito ripreso quota, arri
vando a 243 yen a Tokio e a 
1,916 tire in Italia. In Europa 
Si lavora a limare al ribasso i 
tassi d'interesse: si scende al 
0,5% a Londra (e la sterlina 
scende a 2.334 lire), oggi 11 
Belgio dovrebbe portare lo 
sconto dal 9,5% al 8%. Ma 
negli Stati Uniti non si parla 
di attenuazioni e il presiden
te della Manuracturers Ha-
nover, McGllllcuddy, affer
ma che si potrà scendere al 
0% solo a dicembre ma alla 
condizione che le cose vada
no male, cioè che si riducano 
le domande di credito. 

La Borsa di New York re
sta moderatamente ottimi
sta, Ieri in mattinata è salita 
ancora, da quota 1.220 a 
1.226. Nel frattempo è stata 
resa nota la misura precau
zionale per l'aumento del ca

pitale proprio delle grandi 
banche più esposte all'este
ro: l'obbligo è di arrivare ad 
un modesto 5% dei depositi. 
Hanno mezzi propri Inferiori 
al 5% cinque fra le maggiori 
banche Internazionali, cioè 
Bank of America, Chase 
Manhattan, Bankers Trust 
N.Y. e la Irvlng Bank. 

Un rapporto del Fondo 
monetarlo rileva che le mo
nete che aderiscono al Siste
ma europeo, grazie al mecca
nismi di aggiustamento reci
proco, hanno oscillato meno 
delle altre. È un po' la prova 
del contrari: In realtà dolla
ro, sterlina e yen non aderi
scono ad accordi di cambio 
concordati per avere mano 
Ubera nell'uso delle monete 
come strumenti di lotta 
commerciale. C'è da tempo 
la proposta dt accordarsi per 
•dichiarare» 11 cambio di cia
scuna moneta con l'unità va
lutarla de) Fondo, il Diritto 
Speciale di Prelievo, ma gli 
Stati Uniti vi si oppongono. 

Il caro-dollaro non è frutto 
di ineluttabili rapporti eco
nomici bensì di scelte delibe
rate. 

D'altra parte, le scelte po
litiche — talvolta espresse In 
modo rozzo — sono di scena 
anche nel sistema bancario 
Italiano. Ieri 11 presidente 
dell'Associazione bancaria, 
Silvio Golzio, ha dichiarato 
su «24 Ore» 11 proprio appog
gio ad un candidato della 
DC, Mario Usellinl. In quan
to piesidente di una com
missione parlamentare Usel
linl ha aiutato 1 banchieri a 
ridurre le possibilità di to
gliere il segreto bancario per 
indagare su evasori e froda
tori vari dello Stato. «Il presi
dente dell'ABI — fa osserva
re la FISAC-CGIL — non è 
evidentemente un banchiere 
senza aggettivi. Sostiene a-
pertamente la candidatura 
di Usellinl e, indirettamente, 
appoggia la DC». 

La rappresentanza sinda

cale CISL e CGIL all'ABI, In 
una nota, rileva il «paternali
smo clientelare» dell'attuale 
direzione e «l'assoluta inade
guatezza di gestione, tanto 
che 11 sistema creditizio ha 
preferito difendersi da solo» 
nella polemica con la Con-
findustrla sul costo del dena
ro. I rappresentanti sindaca
li affermano che occorre 
«una riconcezlone delle fun
zioni del sistema creditizio di 
fronte alle grandi trasforma
zioni operative, nei mercati, 
negli aspetti Istituzionali che 
ne valorizzi efficienza e Im
prenditorialità ma anche I fi
ni sociali e pubblici». La pre
sa di posizione di Golzio fa la 
spia sull'origine dell'immo
bilismo: la DC lotta per im
porre di nuovo, alla scadenza 
del 21 giugno, un suo uomo 
d) fiducia alla presidenza 
dell'ABI. Infatti, già si parla 
di rinvio della nomina del 
presidente a dopo le elezioni. 

r. s, 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

14/6 
Dollaro USA 1516 
Marco tedesco 592.95 
Franco francese 196,865 
Fiorino olandese 528.58 
Franco belga 29,665 
Sterline inglese 2334,25 
Sterline irlandese 1872.75 
Corona danese 166,11 
ECU 1347.10 
Dollaro canadese 1227.075 
Yen giapponese 6,244 
Frenco svizzero 712.196 
Scellino austriaco 84,045 
Corona norvegese 208,675 
Corona svedese 197,92 
Marco finlandese 273,095 
Escudo portoghese 14,825 
Peseta spagnola 10,684 

13/6 
1507.60 
693,38 
197,085 
628.90 

29,679 
2348,85 
1874.7B 

166,19 
1349.18 
1221,95 

6,241 
712.335 

84,154 
208.637 
197,666 
272,85 

14,90 
10,59 

Brevi 
Circolare sui registratori di cassa 
ROMA — Il ministro delle Finanze, Forte, ha diramato ieri la circolare con (e 
istruzioni e < chiarimenti sulla istallazione e sull uso dei registratori di cassa. 

Fascione si dimette dall'Agusta 
ROMA — Pietro Fascione ha confermato la sue dimissioni da vice presidente a 
amministratore delegato del gruppo Agusta. 

Sentenza sul diritto di sciopero 
ROMA — La Corte costituzionale ha sancito con una sua sentenza un impartori
to principio: si può scioperare non solo per motivi politici o contrattuali, ma 
anche per esercitare una pressione contro decisioni della pubblica autorità 

E la Vagon Lits chiuse il «tutto letti» 
ROMA — è stata la compagnia Vagon Lits per cercare di «gettare discredito 
sulle agitazioni dei dipendenti» a chiudere a chiave venerdì scorso vagoni e 
scompartimenti del «tutto letti» da Milano a Roma 

etico — dice un delegato comu
nista, Alfredo Cocorocchio — 
ma a Cassino sicuramente sia
mo riusciti a tenere». Fon» per
ché la FIAT qui ha giocato 
troppo pesante: «decapitato» il 
sindacato con una lista di cas
sintegrati ultra selettiva, l'a
zienda ha pensato dì avere or
mai carta bianca. E ha superato 
ogni limite: ritmi elevatissimi, 
straordinari forzati, carichi di 
lavoro individuali in continuo 
aumento. Ha «osato» troppo, 
diciamo così, e i lavoratori han
no ritrovato la forza di riorga
nizzarsi, di tornare a lottare. 
Un solo dato: in questi tre anni. 
mentre nelle altre fabbriche del 
gruppo il sindacato stentava — 
per usare un eufemismo — qui 
sì è scioperato esattamente co
me nei periodi precedenti. Pri
ma la microconflittualita con
tro i capi repressivi, poi obietti
vi e vertenze sempre più gene
rali. 

E ora questo consiglio di fab
brica ha la «pretesa» di interve
nire sui processi produttivi, sul
l'organizzazione del lavoro. 
«Qui a Cassino si dovrà costrui
re una nuova vettura, dì cilin
drata medio-grande — spiega 
Lino Bianchi, un compagno 
della FLM —, l'azienda ha in 
mente di tenere solo questa 
produzione. E se il mercato non 
tira, che si fa? Ci sarà altra cas
sa integrazione? Quante nuove 
vetture si dovranno produrre? 
C'è lavoro sufficiente per far 
rientrare chi oggi è sospeso? 
Con quali strumenti si fanno 
tornare gli operai ancora in cas
sa integrazione?». (Sono rima
sti in mille perché un numero 
uguale ha accettato qualche mi
lione di buona uscita e si è li
cenziato). 

Sono domande che fino a po
co tempo fa il sindacato nean
che si poneva, preso com'era 
dalla necessità di tamponare il 
licenziamento, la piccola pro
vocazione, i veri e propri «di
spetti» che vedevano protago
nisti ì dirigenti aziendali. Una 
cosa però la FIAT non aveva 
calcolato: l'opposizione a que
sto modo di governare in fab
brica, passata la paura, da ri
fiuto individuale si è trasfor
mata in battaglia politica 
•Questo passaggio forse da noi è 
stato più facile — continua il 
compagno Cocorocchio —, gli 
operai hanno potuto sperimen
tare di persona cosa vuole dire 
modello FIAT. E sa che Agnelli 
e Merloni dalla fabbrica questo 
modello lo vogliono esportare 
nel paese». 

«A Cassino non si fidano più 
— aggiunge Fausta Capobian-
co, una impiegata in cassa inte
grazione —. Annibaldi e tanti 
altri dirigenti continuano a dire 
che per noi non c'è problema: 
torneremo tutti a lavorare. In
vece siamo qui in fabbrica, a 
decìdere come lottare per rien
trare. Per ora siamo pochi, for
se, ma sempre più di quando 
abbiamo cominciato». 

Stefano Bocconetti 

Lunedì a Milano 
da tutta Italia 
gli addetti al 
trasporto merci 
ROMA — Confermato per lu
nedì 20 lo sciopero generale dì 
24 ore dei 250 mila dipendenti 
dell'autotrasporto merci e dei 
portuali. I primi sono in lotta 
per il contratto dì lavoro (la 
vertenza si è acutizzata nei 
giorni scorsi con la rottura delle 
trattative), i secondi per solle
citare l'applicazione della legge 
sull'esodo e garanzie di paga
mento del salario garantito. Lo 
stesso giorno, con modalità de
cìse a livello regionale, si aster
ranno dal lavoro, per almeno u-
n'ora, anche i lavoratori degli 
altri comparti dei trasporti. 

A Milano i lavoratori dell'au
totrasporto parteciperanno ad 
una manifestazione nazionale 
alla quale prenderanno parte 
anche nutrite delegazioni di 
tutti gli addetti ai trasporti. Un 
corteo si snoderà dai bastioni di 
Porta Venezia alla sede dell'As-
solombarda. Un comizio (parle
ranno De Carlini, Lombardi e 
Galbusera) concluderà la mani-

KOMA — Sì è tenuta ieri l'as
semblea di bilancio della Sofi-
gea, finanziaria attraverso la 

Suale le compagnie dì assicura-
loni intervengono per il salva

taggio e risanamento di aziende 
fallite. E stata decisa la riduzio
ne del capitale per 40 miliardi 
ed il versamento dì 40 miliardi 
di nuovo capitale, in modo da 
consentire la prosecuzione de
gli interventi. La Sofigea ha ri-
levato il portafoglio e i dipen
denti di 13 compagnie fallite, 
affidandone la gestione a socie
tà appositamente controllate. 
Una dì esse, la Card di Milano, 
ha raggiunto l'equilibrio di bi
lancio. 

La Sofigea sarà chiamata, 

probabilmente oggi stesso, a in
tervenire in seguito alla liqui
dazione di altre compagnie. 
Misure in questo senso nei con
fronti di due compagnie sono 
all'ordine del giorno della riu
nione odierna della commissio
ne consultiva per le assicura
zioni presso il ministero dell' 
Industria. Il ministero pub sce
gliere, in base alla legge, fra la 
immediata procedura di liqui
dazione amministrativa coatta 
e ìl commissariamento, laddove 
veda la possibilità di superare 
difficolta transitorie. La situa
zione che si è creata in un certo 
numero di compagnie non am-
(tfelte però rinvìi, comportando 
responsabilità molto gravi per 

Viene discussa 
la chiusura 
di due società 
di assicurazione 
Oggi la riunione della Consultiva - Rifi
nanziata la Sofigea - Indennizzi ritardati 

lo stesso ministero. 
Si è appreso, infatti, che la 

vigilanza sulle assicurazioni a-
vrebbe avallato «piani di risa
namento» i quali prevedono la 
liquidazione del solo 45-50% 
dei sinistri dell'anno ed il rag
giungimento del 60% soltanto 
nel giro di due-tre anni. Si ten
ga presente che il 6D% è la me
dia delle liquidazioni «nell'an
no», non un risultato accettabi
le. Infatti una compagnia come 
l'Assi talìa, che ci tiene alla sua 
reputazione, dichiara di liqui
dare nell'anno il 70^ dei sini
stri. La liquidazione media al 
60% comporta per un milione e 
mezzo di persone attese più o 

meno lunghe nella riscossione 
dell'indennizzo che loro spetta. 
Negli ambienti detl'ANIA si 
tende a ridurre, per motivi tec
nici, questa stima, sostenendo 
che i dati delle liquidazioni si 
fermano a metà novembre dì o-
gni anno, per cui mancano 45 
giorni di attività liquidatoria. 
Questo farebbe scendere la li
sta d'attesa dì un 10% ma cam
bia poco. Soprattutto, non mo
difica l'aperta violazione dei 
contratti e della legge da parte 
delle compagnie che liquidano 
aldi sotto della media del 60%. 

Se il ministero ha avallato 
«risanamenti» a spese degli as
sicurati — questo significa, in 

pratica, il ritardo nel pagare i 
sinistri — dovrà accadere, pri
ma o poi, che i suoi titolari sa
ranno chiamati in causa per in
dennizzare direttamente le 
persone colpite dal comporta
mento scorretto delle compa
gnie. Il ministero dell'Indu
stria, infatti, sembra orientato 
ancora oggi a minimizzare i fat
ti in sede di Commissione con
sultiva, col proposito dì scomo
dare meno possibile gli interes
si «amici, alla vigìlia delle ele
zioni. Al massimo si discuterà 
la posizione di due compagnie 
mentre per altre si andrà a set
tembre. Un rinvio che costa ca
ro agli assicurati. 

manifestano 
a Roma 
i disoccupati 

terremotate 
Chiedono la proroga della sperimentazione 
nel collocamento - Un presidio simbolico 
ROMA — Hanno presidiato 
In 300 il ministero del Lavoro 
per chiedere la proroga della 
sperimentazione. I disoccu
pati della Campania e della 
Basilicata, ieri a Roma, con 
questa Iniziativa «simbolica» 
hanno chiesto che 11 26 giu
gno prossimo non finisca 
nelle zone terremotate quel
la «mini riforma» del colloca
mento che, con tutu 1 suol li
miti, ha spezzato una logica 
clientelare e» comunque, de
ve ancora essere dotata delle 
gambe per camminare. Solo 
In Campania, un anno fa, 1 
disoccupati iscritti al collo
camento erano 540 mila; no
nostante 1 grossi ostacoli po
sti prima di tutto dal gover
no, però, gli avviati con la 
sperimentazione sono stati 
58 mila in un semestre (otto
bre '8 I-maggio '82) e, quel 
che più conta, senza «spinte». 
•Vi sono elementi positivi in 
questo esperimento, che noi 
chiediamo di rivedere; si, ma 
soprattutto di potenziare», 
dice Sandro Schmid, del di
partimento mercato del la
voro della CGIL. 

E proprio con l'organizza
zione del «comitato per il la
voro» della CGIL di Napoli si 
è dato 11 via alla Iniziativa 
culminata nel presidio di Ie
ri. Insieme al disoccupati di 
Napoli e della Campania c'e
rano quelli della Basilicata, 
organizzati dalla Federazio
ne CGIL CISL UIL. -E l'occa
sione», dice Schmid, «per ri
lanciare questa particolare 
esperienza, che consente alle 
commissioni regionali per 1' 
impiego di fare dellbere In 
deroga aleggi vecchie e su
perate. E anche l'occasione 
per denunciare gli ostacoli 

Ealitici e burocratici che ne 
anno fortemente limitato 

la funzionalità. Pensiamose
lo al fatto che 11 governo cen
trale non ha mal dotato que
ste commissioni degli stru
menti fondamentali per ope
rare, gli osservatori e le a-
genzte regionali, t primi co

me strumenti di previsioni, 
per lo studio delle tendenze e 
per la creazione di vere e pro
prie mappe del lavoro; le se
conde come strumenti di 
progettazione e manageriali 
perla polìtica attiva del la
voro». 

Tre le richieste portate a 
Roma dai disoccupati cam
pani e lucani. Innanzi tutto 11 
decreto di proroga, appunto, 
prima della scadenza del 28 
giugno. Insieme alla riatti
vazione di quel sussidio, an
ch'esso sperimentate, per 1 
disoccupati che si dichiarino 
disponibili a lavori a tempo 
determinato, sussidio sospe
so ormai da parecchi mesi (si 
tratta di 140 mila mensili), In 
secondo luogo, 1 disoccupati 
chiedono un plano straordi
nario per il lavoro legato ad 
iniziative di formazione pro
fessionale (anche per lavori 
socialmente utili) e impegni 
per lo sviluppo delle attività 
cooperative (produttive). 

Infine, 11 rispetto di un ac
cordo siglato con il CNR 
(centro nazionale per le ri
cerche) ormai due anni fa, 
sostenuto da un decreto e, 
incredibilmente, mal partito. 
SI trattava di avviare al lavo
ro 600 persone. «Se non ci sa
rà la proroga — conclude 
Schmid — bisogna aver 
chiaro che si torna indietro, 
verso la sfascio e si annulla 
tutto 11 lavoro fatto. SI can
cellano quel segnali, che per 
quanto insufficienti, hanno 
creato notevoli aspettative e, 
soprattutto, hanno dimo
strato In due regioni del Sud 
che 11 collocamento può esse
re gestito in modo trasparen
te». Un'esperienza, per quan
to minima, tuttavia vitale 
per il tessuto sociale del Mez
zogiorno. Vorrà 11 governo 
«di ordinaria amministrazio
ne», fra 1 tanti decreti che 
sforna in queste settimane, 
rispondere anche al disoccu
pati della Campania e della 
Basilicata? 

n, t 

MUNICIPIO D! RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

A V V I S O DI GARA 
Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di licitazione 

privata per l'aggiudicazione dai seguenti lavori: 
1 ) Lavori di ampliamento della strada di collegamento alle zona 
artigianale di Torre Pedrera, denominata Via Foglino. 

Importo a base d'asta di L. 171.261.405 

2) Lavori di manutenzione straordinaria e sistemazione dalla pavi-
mentanone con conglomerato bituminoso dalla Via San Paolo. 

Importo a base d'asta di L. 161.872.000 

3) Lavori di sistemazione e costruzione di pavimentazione in con
glomerato bituminoso della strada consorziale Via del Poggio 

Importo a base d'asta di L. 150.736.000 

41 Lavori di adeguamento di un tratto di tombinatura Fosso in S. 
Giustina. 

li. porto a base d'asta di L. 70.000.000 

5) Lavori di sistemazione e costruzione di pavimentazione in con
glomerato bituminoso della strada consorziala Via Roncona. 

Importo a base d'asta di L. 67.343.000 

6) Fornitura di q.li 13.179 di ipoclorito di sodio per la clorazione 
dei liquami fognari - anno 1983. 

N O N SONO AMMESSE OFFERTE I N A U M E N T O 

Per l'aggiudicazione si procedere nel modo indicato dall'art. V a 
della legge 2.2.1973. n. 14. 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati alla gara con 
domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, che dovrà 
pervenire entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

Rimi ni. li 6 giugno 1983 IL SINDACO 
(Zeno Zaffagmni) 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare mediante licita
zione privata e con il criterio di aggiudicazione di cui all'art. 
1 tett. d) della legge 2 .3 .1973 n. 14 con esclusione di 
offerte in aumento: 

Prog. 2 5 / 1 8 9 Approvvigionamento idrico per usi industria
li e potabili di Thiesi e dei Comuni limitrofi dall'acquedotto 
del Bidighinzu (Sardegna) 

Iscrizione A.N.C, cat. 10/a (ex 9) 

Importo a base d'asta L. 3 . 1 9 0 . 5 5 0 . 0 0 0 

Nella domanda di ammissione alla gara, che deve pervenire 
alla Cassa per il Mezzogiorno - Ripartizione Servizi Generali 
- Div. 3° Uff. Contratti • Piazza Kennedy 2 0 - 0 0 1 4 4 ROMA 
- entro il 7 -7 -1983 il concorrente deve dichiarare di posse
dere la iscrizione all'ANC per la categoria e l'importo innanzi 
richiesti e di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusio
ne di cui all'art. 13 della legge 8 .8 .1977 n. 584 . 

il computer 
di tuo figlio. 



L'UNITÀ/ MERCOLEDÌ 
15 GIUGNO 1983 Boccioni 

prefuturista 
a Reggio C. 

ROMA — S'è chiusa da poco la 
grande mostra di Milano dedi
cata a Umberto Boccioni nel 
centenario della nascita 
(1882-1916) e già viene annun
ciata una nuova importante 
mostra. Ieri sera, nella sala 
della Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana, e stata 
presentata dal curatore Mau
rizio Calvesi e dal rettore dell' 
Università di Reggio Calabria, 
Antonia Quistelli, la mostra 
•Boccioni prefuturista* che si 
inaugurerà il 29 giugno nel 
Museo Nazionale di Reggio 

Calabria, città natale di Boc
cioni. Organizzata dalla Fa
coltà dì Architettura e dall'As
sociazione Culturale ionica, la 
mostra presenterà 36 dipinti e 
un centinaio circa tra disegni 
e acquetarti tra il 1902 e il 
1910. Nessuna o quasi delle ca
pere qui esposte era stata pre
sentata a Milano e alcune di 
esse sono poco conosciute co
me il gruppo di dipinti di pro-
tinetà Chiatione a Lugano; ai
re opere sono inedite e saran

no pubblicate nella monogra
fia curata da Maurizio Calvesi 
ed Ester Coen di imminente 
uscita per i tipo dell'Electa che 
pubblica anche il catalogo del
la mostra. Di Boccioni prefu
turista si e ricostruito il perio
do romano tra il 1900 e il 1906, 
a contatto con Balla. Nuovi do
cumenti sono stati portati sul 
soggiorno canadese. La mo
stra resterà aperta fino al 30 
settembre. 

Premio Cavour 
a uno scrittore 

siberiano 
ROMA — Lo scrittore russo-
siberiano Jurij Rytcheu con il 
romanzo: .Un sogno ai confini 
del mondo. (Mursia) e l'italia
no Giorgio Vigolo recente
mente scompano con «La Vir
gilio. (Editoriale nuova) han
no vinto il premio Grinian* 
Cavour riservato alla narrati
va straniera e italiana. 

Rytcheu, scrittore esquime
se dell'estremo lembo della Si
beria, mai venuto in Italia, era 
presente nello storico castello 
di Grinzane Cavour sede della 
manifestazione. 

Nostro servirlo 
LUGANO — Agli italiani, e 
specialmente ai lombardi, è 
ben nota la magnifica raccol
ta di arte antica, una delle 
collezioni private più grandi 
del mondo — anzi un vero e 
proprio museo, affollato di 
preziosissimi capolavori — di 
proprietà di un magnate te
desco dell'acciaio, Hans 
Thyssen-Borneraisza, espo
sta solitamente nei mesi esti
vi a Castagnola, presso Luga
no. Qui, in una villa ottocen
tesca — la Favorita — eretta 
in mezzo a un giardino pieno 
dì fiori, sopra un lunghissimo 
terrazzamento che s affaccia 
sul lago da pochi metri d'al
tezza, Thyssen-Bornemisza 
ha disposto le centinaia di o-
pere trecentesche, rinasci
mentali, sei e sottecentesche, 
soprattutto italiane e fiam
minghe, ereditate dal padre e 
da lui etesso raccolte nel cor
so degli anni (tra gli ultimi 
acquisti sono una preziosa 
tavoletta di Cosmé Tura e un 
frammento di predella attri
buito a Lorenzo Lotto). 

Nel mesi invernali, quando 
la villa chiude, le opere viag-

Siano per il mondo riscuoter)-
o ovunque, entro pubbliche 

esposizioni, un enorme suc
cesso. In altre sedi Bono loca
te altri nuclei della collezio
ne, le cpere moderne e ulte
riori gruppi di quadri antichi: 
la pittura dì paesaggio ameri
cana è attualmente in viaggio 
per gli Stati Uniti, in una 
lunga mostra itinerante che 
tocoa le maggiori citta degli 
USA, 

Grtzle ad accordi intercor
si tra Hans Thyssen-Borne-
mlBza e il governo sovietico, 
quest'inverno una quaranti
na di dipinti antichi della 
raccolta, ira cui opere di Ca
ravaggio, Carpaccio, Duccio, 
Tiziano, El Greco, Goya, sa
ranno esposti in Unione So
vietica. prima al Museo Pu-
Bkin di Mosca, poi all'Ermi-
tage dì Leningrado. In cam
bio i due musei hanno inviato 
quaranta splendide tele di lo
ro proprietà, esposte dal 12 
giugno nella Villa Favorita di 
Lugano con il titolo Capola
vori impressionisti e ppstim-
pressionisti dai musei sovie
tici (la mostra è aperta tutti i 
?iomi, tranne il lunedi, dalle 

0 alle 17). 
Solitamente, in occasione 

Per la prima 
volta l'URSS 

ha prestato 
a un privato, 

il barone 
von Thyssen, 

quaranta 
capolavori 

dell'Impres
sionismo 

francese: ne 
è nata una 

delle mostre più 
importanti degli ultimi tempi 

Mosca si 
concede a Lugano 

.origine _ _ 
mostra stessa, la sua organiz
zazione. le sue motivazioni. E 
certo, chi si troverà nei pros
simi giorni nelle sale dì Villa 
Favorita a contatto con le te
le convenute dai musei sovie
tici, approfittando dell'occa
sione per visitare il resto del
la collezione di arte antica e il 
corridoio di collegamento tra 
la raccolta antica e la mostra. 
dove sono esposti ritratti te
deschi e fiamminghi del XVI 
secolo solitamente non visibi
li, potrebbe dimenticare il va
lore storico di questo appun
tamento espositivo. 

Sono giunte dall'URSS 

una quarantina dì opere fir
mate da Monet e Renoir, Van 
Gogh e Gauguin, Cézanne, 
Matasse, Picasso, tra le quali 
sono da annoverare alcuni 
capolavori assoluti della pit
tura francese a cavallo tra 
Otto e Novecento. Nel gen
naio 1983 Hans Thyssen-
Bomemisza scriveva da Mo
sca: (Tutti questi dipinti so
no nati nello spirito dell'ami
cizia e della pace; possano es
si, qui, come a Lugano, assol
vere lo stesso compito ed ì-
spirare gli stessi sentimenti 
in chi lì ammirerà». La mo
stra vuole essere un messag
gio di pace in un difficile mo
mento politico. Ma è possibi
le un secondo tipo dì lettura. 
Non è la prima volta che un 

nucleo di quadri dei musei 
sovietici varca ti confine per 
venire esposto in Europa oc
cidentale; è invece la prima 
volta che il governo sovietico 
organizza uno scambio, per 
cosi dire lalia pari», con un 
collezionista privato occiden
tale, inviando opere che, a lo
ro volta, debbono la loro pre
senza in URSS all'intelligen
za e alla curiosità intellettua
le di due industriali-collezio
nisti russi nati nella seconda 
metà dell'Ottocento, Serghej 
Scukin e Ivan Morozov. Il ca
talogo della mostra, edito 
dalla Electa, descrive effica
cemente l'azione di questi il
luminati collezionisti, che si 
rivolgevano alla pittura d'a
vanguardia francese in un'e

poca in cui questa era ancora 
esclusa dalla sfera dell'arte 
ufficiale, ricorrendo diretta
mente agli artisti o ai loro 
mercanti, e costituendo in 

3uesto modo un tramite fon-
amentale tra la Francia e la 

Russia; alimentando, con 
l'acquisto di quelle opere, lo 
sviluppo della stessa pittura 
russa in senso imoressìoni-
sta, preparando la grande 
stagione del futurismo. Non è 
un caso che due pittori ira* 
pressiqnisti moscoviti, Kon-
stantin Korovin e Valentin 
Seroy, fungessero da consi-

flìeri per gli acquisti di Scu-
in e Morozov. 
Morozov acquistò opere di 

Monet, Pissarrq, Renoir, Sì-
sley, poi dt Van Gogh, Cézan

ne, Signac, Bonnard e, so
prattutto, Matieae. Nel 1913 
la sua raccolta comprendeva 
ben 140 quadri francesi. Scu
kin fece entrare in Russia per 
la prima volta, nel 1897, un 

§uadro di Monet, raccoglien-
o successivamente ben 37 

tele di Matisse e 50 opere di 
Picasso. Nel 1910 Matìsse e* 
seguì appositamente, per la 
casa di Scukin a Mosca, i 
pannelli della «Danza» e della 
«Musicai oggi all'Ermitage, 
che l'artista poi personal
mente dispose,Tanno succes
sivo, nella dimora moscovita 
del collezionista. Dopo la Ri
voluzione d'Ottobre te due 
raccolte, nazionalizzate, co
stituirono il « Museo della pit
tura occidentale modernai, 
dapprima separate nelle sedi 
originarie, quindi riunite nel 
1928 in una palazzina di Mo
sca. Nel 1948 il museo fu smi
stato tra le sedi del Pufikin di 
Mosca e dell'Ennitage di Le
ningrado. 

Questa mostra dunque, 
non diversamente dall'espo
sizione «Parigi-Moscai tenu
tasi due anni la al Beaubourg 
di Parigi e da altre manife
stazioni che in questi anni si 
vanno intensificando sul te
ma del rapporto tra Russia 
ed Europa occidentale tra la 
fine del XIX e l'inizio del XX 
secolo, illumina da una parti
colare angolazione, indiretta
mente, le vicende di anni d'o
ro della cultura russa (poi so
vietica), non ancora estrania
ta polemicamente dal percor
so dell'arte occidentale, ed a-
perta, con i suoi collezionisti, 
con i suoi artisti ed intellet
tuali, alle tendenze più avan
zate del nostro secolo; una 
base che si chiuse nel corso 
degli anni Venti. Tanto più, 
in queste occasioni, di fronte 
a questa ricchezza culturale, 
si toccano con mano i danni 
delta divisione in blocchi po
litici contrapposti e della ge
stione burocratica e centra* 
lizzata dello sviluppo artisti
co sovietico durante la suc
cessiva età staliniana. 

Di Van Gogh sono esposti 
tra gli altri, alla mostra di 
Lugano, due cupi ricordi del 

Pruno ricovero del pittore ai-
ospedale psichiatrico, ad 

Arles: il Ritratto del dottor 
Felix Rey, medico curante 
dell'artista, del 1889, e l'an

gosciosa Ronda dei prigìo-
meri, ispirata a un modello di 
Dorè, del 1890. L'estro paesi
stico, la rivoluzione coloristi
ca di Monet sono esemplifi
cate da magnifiche tele, di e-
poche diverse, già esposte a 
Parigi nella grande retro
spettiva del pittore tenutasi 
nel 1979: la luminosa Donna 
in giardino del 1867 e i pen
dant Angolo di giardino a 
Montgeron e Lo stagno di 
Montgeron, dalle tinte più 
fuse, commissionati a Monet 
da Ernest Hoschedé nel 
1876-1877. 

Superbo è il colpo d'occhio 
della sala dedicata a Gau
guin, un pittore particolar
mente amato da Thyssen-
Bornemisza, anche se forse lo 
spazio dì questa sala avrebbe 
potuto accogliere le tele di 
Picasso, di maggiori dimen
sioni, intasate in uno spazio 
troppo ristretto. Su uno sfon
do di pareti Hgi.ee, le incan
tate visioni tahitiane di Gau
guin risplendono, arancioni. 
gialle, rosa, come gioielli di 
velluto. Otto sono ì pezzi dì 
Picasso, sgranati lungo il de
terminante decennio 
1900-1910 di gestazione e 
parto del Cubismo. Oltre al 
notissimo ritratto di Ambroi-
se Vollard, un caposaldo del
la storia della ritrattistica di 
tutti i tempi, risaltano gli 
squadrati e monumentali rit
mi geometrici delle Tre don
ne e il totem asimmetrico 
della Donna con ventaglio. 

Chiudono l'esposizione tu-
ganese le grandi tele di Henri 
Matisse, con i loro accesi e 
dissacranti colori (tra esse la 
Stanza rossa del 1908 e i Pe-
sci rossi del 1911) e la mira
colosa sala dei Cézanne, cul
minanti con i capolavori as
soluti della Natura morta 
con drappeggio (1899). dove 
si bilanciano le masse decen
trate delle arance disposte su 
un tavolo, il tendaggio obli
quo e i groppi irregolari della 
tovaglia, dell'assorto Fuma-
tor», del Monte Sainte-Vi-
ctoìre visto da Lauves, il pae
saggio prediletto negli ultimi 
anni di vita dell'artista, qui 
ripreso in un'accezione che (a 
presentire la rivoluzionaria 
scomposizione geometrica 
del più giovane Picasso. 

Nello Forti Granirli 

Duchamp, Mirò, René Clair, Max Ernst: sono 
solo alcuni nomi dei discepoli della «Scienza 
delle soluzioni immaginarie» creata dal 
commediografo Alfred Jarry. Ora il pittore 
Enrico Bay ha raccolto in un libro il meglio di 
questo sapere basato sull'ironia e sul «nonsense» 

A dettra cOptophonei di Pica-
bia a a sinistra un manifesto 
per «Le edizioni di e su Marcel 
Duchemp» 

Ha, Ha, lapatafisica vi seppellirà! 
•La patafisica sta al/a me

tafisica come quest'ultima 
sta alla fisica» recita secca
mente uno degli assiomi su
premi di queila «Scienza del
ie soluzioni Immaginarle» e-
voeata per la prima volta, se 
non inventata, da Alfred 
Jarry: In onore, si direbbe, 
del Blso come liberazione. Se 
per Baudelaire l'tessencc du 
rlre» è diabolica, per fautore 
di 'Ubu rol» è dionisiaca: e 
proprio nel senso della «graia 
scienza* nlcclana. Anche nel 
senso della sua radicale di
sperazione, Intendo. Ecco 
perché nessun riso è stato 
tanto contiguo al terrore 
quanto 11 riso patafisico. Re
né Daumai ha scritto di esso 
che *è la sola espressione u-
mana della disperazione»: e 
l'assunto è paradossale solo 
in apparenza. In realtà, dopo 
il furibondo assalto stermi
natore condotto da Lautréa-

mont contro t'assetto della 
civiltà occidentale nella sua, 
globalità, non si può pratica
re che 11 riso. La passione 
non è più abilitata a .-corre
re» sul mercato del valori. La 
bocca serve ormai soltanto 
per ridere. L'austerità dell' 
Autorità è comica. L'umori-
smo rivendica così, contro la 
pacificazione coatta di tutto 

? vanto si presenta come *ul-
telale*, la sua carica di con

flittualità permanente, asse
gnando a se stesso il solo 'uf
ficio» di guastatore delle 
trincee del Senso Comune. 

In "Gesta e opinioni del 
dottor Faustroll patafisico*, 
Jarry fa calcolare al proprio 
eroe *neoscientlflco* la su
perficie di Dio, scoprendo 
che 'Dio è la distanza più 
breve tra zero e l'infinito*. 
Ma, aggiunge, essendo Dio i-
nesteso, non è una linea: per 
cui, *Dìo è II punto tangente 

dt zero e dell'infinito». 11 gio
co del paradosso è praticato 
dal padre della patafisica 
con una serietà Impassibile e 
«innocente»: qualcosa che fa 
rimbalzare la pallina del no
stro 'flipper» culturale In
conscio fino alla dinamica 
classica delle «gags» 'tragi
che* dt Buster Keaton, 'fac
cia di pietra». Come dire che 
l'atteggiamento patafisico 
risulta, alta fine, atemporale. 
Non rivendicava del resto lo 
stesso Jarry la propria di
scendenza intellettuale e 1-
deologlca da quel dottor Al-
cofrlbas «alias» Francois Ra
belais, nel cui *Gargantua e 
Pantagruele* si trova forse 
l'archetipo del vocale ripeti
tivo 'Hai Hat», che è ti saluto 
tipico dei patafisicl? 

'Ha, ha, hai Huèì Che dia
volo è questa roba? Voi la 
chiamate forse cacca, guano, 

letame, merda, feci, deiezio
ne, materia fecale, escre
mento, fatta, fimo, mossa, 
concime, stronzo, scybalo o 
spyrazio? A me invece sem
bra zafferano d'Ibernla. Ho, 
ho, ma sì. È zafferano d'Iber
nla: nierit'altro Beviamo» In
cita Panurge. È lo stesso filo 
rosso che conduce allo spiri
to irridente e dissacratorio 
delle avanguardie storiche 
novecentesche (Dada *tn pri
mis») e lega con una stretta 
robusta autori contempora
nei di diverse generazioni e 
nazionalità (da Queneau a 
Vtan, da Frassineti a Maler
ba a Celati: per non fare che 
pochi nomi fra 1 tanti), per i 
quali l'etichetta di 'pataflsl-
ci» risulta o addirittura su
perflua o comunque giusta
mente assegnata per Indi
scutibili meriti sul campo. 

La patafisica ammicca da 
molti e talora insospettabili 
luoghi e cipigli, quindi; ma 

ammicca come può farlo un 
continente alla cut inconti
nenza non ci sono limiti. Il 
suo geniale 'scopritore* mo
ri, appena trentaquattrenne, 
ti 1° novembre 1907. La sua 
estrema richiesta, all'ospe
dale della Charité, fu uno 
stuzzicadenti. 'Quando ne 
ebbe un Intero pacchetto In 
mano» racconta ti dottor Sai-
tas, che ne raccolse l'ultimo 
respiro, *tl suo volto si illu
minò come nei primi giorni 
in cui partiva per una eserch 
tazlone sportiva* Una coe
renza Indistruttibile Il'non
sense* praticato fino alla fine 
con determinazione assolu
tamente eroica. 

Il padre sterile di Ubu ha 
figliato una strabiliante co
vata di sabotatori addetti al
lo smantellamento Ininter
rotto dei fortilizi dell'Imbe
cillità. Uno di costoro, e del 

più validamente addetti al 
sabotaggio nel settore 'Arti 
Visive», Enrico Baj, si è Inca
ricato dt raccogliere e ordi
nare — secondo l'ordine del 
Disordine Patafisico — una 
ricca serie dt materiali dot
trinali, teorici, crontsttct, 
creativi (pittura, letteratura, 
cinema, teatro, filosofia, ma
tematica...) affidandoli a un 
libro (che definire an tologico 

— come torse sarebbe giusto 
— non risulterebbe probabil
mente che un affronto ai 
principi su cui si fonda la 
Scienza delle soluzioni im
maginarie) 11 cui titolo è, 
molto semplicemente 'Pata
fisica* (Bompiani, pp. 262, L. 
40.000). Testimonianza pata
fisica sulla Patafisica, Il vo
lume di Ba) ospita una quan
tità di cattivi soggetti, ben 
noti alle polizie culturali del
l'intero pianeta: da Max 
Ernst a Marcel Duchamp, da 

Francis Plcabta a Guillaume 
Apolllnalre, da Joan Mirò a 
Raymond Queneau, da Boris 
Vlan a Jacques Prévei% da 
René Clalr a Jean Dubuffet, 
da Paul Valéry a Eric Satte a 
Man Bay a Far/a, ecc. 

CI ricorda Ba) che 'la 
scienza patafisica è ammini
strata dalla Istituzione che è 
appunto ti Collegio di Patafi
sica sorto a Parigi nel 1948 e 
ormai diffuso «urbi et orbi» e 
che, ad esempio la Patafisica 
è, per la sua stessa natura, 
*tlllmltaztone». Unica vera 
scienza, la Patafisica, 'non 
potendo essere finalizzata a 
produrre 'gadget* o altre tro
vate tecnologico-consumi
stiche, st pone, 'sua sponte*, 
al di fuori degli Interessi di 
pedagoghi, governanti e altri 
mltomanl. Essa, felicemente 
Immune, può quindi conti-
n uare la propria na vlgazlone 
anche nel mari della corru
zione pseudo-scientifica*. 

Il gioco al vetriolo contro 
quella che viene definita, 
senza mezzi termini, «la Por
nografia del potere: L'eros 
esente da costrizioni e Inter
detti. 

Il gusto del mascheramen
to e della mistificazione con
trapposti quasi terapeutica
mente alla fissità del ruoli 
sociali. Infine, 11 Ubero 'pia
cere dei testo*, legato alla 
manipolazione 'artigianale* 
det linguaggi, al trattamento 
Intermediale del materiali e 
degli 'specifici», la trasgres
sione dei codici di comporta
mento e det codici simbolici. 
Queste le coordinate cui si ri
chiama con Incostante co
stanza la Patafisica fin dal 
suo sorgere. Alla domanda 
rivoltagli da un cattivo dop
pione di Emtle Bernard ('Sie
te cristiano?»), Faustroll ri
sponde: *Io sono Dio*. Nota 
in proposito J. H. Sainmont: 
'Mentre Maldororè un rivale 
di Dio, Faustroll è tanto su
periore a Dio che gli basta 
una battuta per precisarlo». 
E ancora: 'Einstein èl'au tore 
di quella formula che po
trebbe dopo quella di Jarry, 
definire la Patafisica- "Ciò 
che vi è di Incomprensibile è 
che possa esservi ancora 
qualcosa di comprensibile"». 

Nella complessa simbolo
gia patafisica, la *glduglla* 
(spirale ombelicale di He 
Ubu) e la 'candela verde» oc
cupano una posizione cen
trale. È altresì nota la passio
ne che Jarry aveva per la bi
cicletta e le pistole. Di qui, il 

delirante, beffardo progetto 
di Juan Esteban Fasslo per 
un monumento allo scritto
re: una rampa-glduglla sen
za fine, intorno a un'enorme 
candela verde in cima alla 
quale una lanterna emette 
come segnale la quinta lette
ra della prima parola del pri
mo atto di »Ubu re». Sulla 
rampa pedalano notte e gior
no diecimila ciclisti In ma
glia color malva su biciclette 
Clement-luxe 1896. Al grido 
ripetuto all'infinito di 'Ha-
ha* 1 ciclisti armati di rivol
tella sparano In aria; 1 colpiti 
cadono nel Iago (di qutneon-
ce) e sono divorati dai cocco
drilli. Un <as* di dodici metri 
porta alla rampa altri ciclisti 
che sostituiscono 1 caduti. 
Dalla piattaforma t pellegri
ni contemplano lo spettaco
lo. 

L'autodistruzione cerimo
niale, programmata e *dl 
massa», è ridicola. Feroce
mente ridicola. L'altra faccia 
dell'umorismo patafisico è 

decisamente ludica. Un e-
semplo delizioso ne è la sella-
bidet per signora progettata 
da Carelman. Patafisica vuol 
dire Iperbole: tutto ciò che è 
Iperbolico diventa all'Im
provviso poco rispettabile, 
Non è un caso che, a un gior
nalista che gli chiedeva se a-
vesse l'intenzione dt aggiun
gere al suoi galloni di Acca
demico quelli dt Dottore In 
Lettere, ti Trascendente Sa
trapo Eugène Ionesco abbia 
risposto: 'Non me ne frega 
niente. Io sono coperto di 

f elloni. Non solo sono mem~ 
ro dell'Accademia francese, 

ma anche dell'Accademia 
del Maine, di quella del Mon
do latino, di quella delle Arti 
e Lettere di Boston, di quella 
dì Vaucluseesono soprattut
to Satrapo del Collegio di Pa
tafisica — che è a mio titolo 
più importante. Il Collegio di 
Patafisica sovrasta, d'al
tronde, tutte le accademie 
passate, presenti e future», 

Mario Lunatta 
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pcttacolì 

È nato 
l'Oscar 

del peccato 
MILANO — Mike Bongtorno 
per la vanità, Giorgio Foretti-
n l per U perfidia e Sandra Mi
to per la lussuria s o n o 1 «gran
di peccatori' scelti da u n a giù* 
ria di giornalisti. I tre prcaoelU 
ricevono questa sera il premio 
«Oscar del peccato», comin
c iando cosi u n a serie di pre
miazioni che in tendono scher
zosamente -bollare» personag
gi Famosi che h a n n o dimo
strato u n a certa «propensio
ne» verso u n a serie d i peccati; 
avariala, gola, ira, perfidia, 
lussuria, pigrizia e vanita . 

Pupi Avati 
gira 

«L'incanto» 
BOLOGNA — Il regista bolo
g n e s e Pupi Avati ha il lustrato 
agli studenti del l iceo classico 
•Galvani», il p iù famoso e ric
c o di tradizioni di Bologna, il 
f i lm di prossima lavorazione, 
«L'incanto-, patrocinato dalla 
Provincia della città, che sarà 
realizzato grazie ad u n a c o m 
binazione artistko-produttiva 
i n mass ima parte bolognese e 
coprodotto dalla RAI. Il f i lm, 
ambienta to ne l 1911, h a per 
protagonista u n a terza classe 
del lo stesso l iceo c h e si reca i n 

gita scolastica, attraverso l'ap» 
p e n n i n o tosco-emiliano, alla 
vigil ia degli esami di maturi
tà. 

I ragazzi saranno 3 0 — 1 6 
maschi e 14 f e m m i n e — scelti 
tra gl i aspiranti attori delle 
scuole di recitazione di Bolo
gna . «La classe che vi prende 
parte — h a spiegato Avati — è 
la migliore della scuola, quel la 
c h e è arrivata agli e s a m i c o n il 
profitto complessivo più alto e 
questa vacanza di tre giorni, 
tanto durerà la loro c a m m i n a 
ta da Bologna a Firenze, rap
presenta c o m e u n premio per 
tu tu loro. In questo v iaggio o-
g n u n o di loro h a riposto qual
che segreta speranza, qualche 
progetto che deve assoluta
m e n t e essere portato a compi
m e n t a Storie d'amore, piccole 
rivalità, antipatie e amicizie. 

In Italia 
la «Comedie 
franqaise» 

ROMA — La «Comedie fran.* 
caise», invitata dai comuni di 
Roma, Napoli e Milano, torna 
i n Italia. La tournée s ì svolge
rà nell'ottobre prossimo a Ro
ma, al teatro «Argentina» dal 
4 a i 9. a Napoli ar«Medtterra-
neo» d a i n i al 16, e a Milano al 
«Lirico» dal 18 al 23. Lo spetta
colo c h e la «Comedie» rappre
senterà nel le tre città ospiti è 
«La seconde surprise de l'a
mour», u n a commedia di Ma* 
rivaux messa in scena dal re
gista Jean-Pierre Miquel, che 
ha trovato consensi unan imi 
di pubblico e di critica a Pari-
Si-

A Urbino 
tanta musica 
per Raffaello 

URBINO — Si svolgerà a Urbi
n o in occasione del quinto cen
tenario della nascila di Raf
faello Sanzio fra il 21 lugl io e i l 
15 dicembre il «Il terzo festival 
di musica antica- . La manife
stazione si articola in quattor
dici concerti che sì svolgeran
n o al teatro «Samio- , recente
m e n t e restaurato, e compren
derà mus iche dal '500 ar'700. 
L'ensemble «Giosas» farà il 
punto sull'arte della d i m i n u 
zione; u n concerto dedicato al
l'iconografia musicale, ne l 
quale alla pittura dì Raffaello 
si accosteranno pezzi stru
menta l i e vocali. 

A New York 
ifilm di Olmi 

e Tarkovskij 
NEW VORK — «Cammina-
c a m m i n a - di Olmi e «Nostal-
ghia» di Tarkovskij, i due film 
prodotti dal la RAI e presenta
ti a Cannes t o n o stati venduti 
negli Stati Uniti . «I due capo
lavori saranno p r e s e » / - " -" 
festival di New York e 
dopo entreranno nel grande 
circuito commerciale», n a det
to l 'amministratore delegato 
della Sacis Gian Paolo Cresci 
che oggi si e incontrato con gli 
organizzatori del festival di 
New Vork e con 1 responsabili 
della Grange Communica
tions, la società che distribuirà 
i due f i lm prodotti dal la RAI. 

videoquida 

Rete 2, ore 20,30 

Agli 
italiani 
piace il 

nudo sulle 
spiagge? 

Miier, il «centomimitL di 
ppattacolo curato da Aldo Bru-
no a Giovanni Minoli, punta aul 
nudo, .Nudo tulle spiaggia • in
fitti il tema dal sondaggio, chi 
non aolo « r e i di .coprire ss — 
integrale o pamele — e ben vi
eto dalli italiani, ma anche pre
tende di d in uni paioli di più 
aul «comune eeneo dal pudore. 
in queet'Italia alla toglie del vo
to. Sua par natati In tema o 
parchi in periodo elettorale l i 
piana non offre di meglio, San
ata Milo non ha trovato da in-
tarviatin altri chi un pereo-
nilgio piccolo piccolo, sdrucito 
dall'uà» Lory Del Santo. Uà 
ultimo minuto di popolanti 
par un paio di belle gambi? In
tinto può il sociologo Franco 

Rete 1, ore 13 

Hugo Prati in 
Irlanda si è 

dato alla 
fotografìa 

Primùiìma, la rubrìca del T G 1 a cura d i Gianni Ravicle (ore 13) 
t oggi un servizio che il f«moao regista francese Marcel 
ia girato sui mosaici bizantini dì Monreale. 

[al numero di questa settimana un'altra anteprima: la nuova 
di Hugo, Pratt, Occidente^ una favola realizzata in Irlanda 

Ferrarotti, Franca Valeri e 
Renzo Arbore ai sono acomoda
ti per dire la loro sulla soubret
t i™. Cosi la giovinetta prospe
rosa, scoperta per gioco per una 
trasmissione «tappabuchi» esti
va (Arbore-De Crescenzo), nata 
par essere dichiaratamente una 
valletta «finta» — tanto bella e 
tanto oca da sembrare un «a-
vanto di magazzino» — é stata 
poi presa troppo aul serio da 
tutti. Ed è diventata argomen
to da «trattati» di sociologia. Le 
hanno fatto f a n film, si sono 
divertiti a parlarne male, a rac
contare tutto sulle Bue piccanti 
cure d i bellezza (i bagni ne i 
ghiaccio anche in pieno inver
no,..) ed ora continua il gioco al 
massacro, M a sarà serio? 

Intervista 

' f f i 

Rete 3, ore 22.10 

Bit generation, 
ovvero; come 
crescere con 
il computer 

•Bit generation! e il titolo della t a n a puntata di Vivm con il 
computar, il programma di Giorgio Rinaldi realizzato per la serie 
scientìfica <Deltai (Hata 8, o n 22.10). La trasmissione affronta il 
problema della •slfabetizzaiione informatica*: cioè l'AfiC del com
putar. insegnato ai grandi, ma anche e aoprattutto ai piccoli che nei 
{iroeaiinl anni avranno e e m p n più a che fare con i «cervelloni*. In 
Ulta l'uso del computar nella didattica è ancora molto limitato, 

m i i ormai diventato una necessita, perché il futuro è un «bit*. 

Retequuttro, ore 20.30 

È Isabella 
Biagìni il 

portafortuna 
di Pippo Baudo 

Un milione al fecondo (Retequettro, ore 20 30): penultima tra
smissione per il qu i i di Pippo Bsudo che ha •[accolto, (al 31 
maggio) la bellezza di 18 milioni di cartoline con il concorso «Cerca 
la cantone*. Madrina della p u n t i t i e Isabella Biagìni, portafortu
na per l'estraiione. Ospiti, Plaatìc Bertrand, Mia Martini, Bobbv 
Solo s Eduardo De Crescenzo. La s f id i dei concorrenti continua: 
due disc-jockey, un farmaciata, un insegnante e une «upercampio-

cercheranno di imbroccare più note possibili. 

Canale 5, ore 12.30 
«Help»: un 

nuovo gioco 
musicale per 

l'ora di pranzo 
È iniziato su Canale S un 

nuovo gioco musicale: Help, in 
onda da questa settimana tutti 
i giorni (tranne il sabato e la 
domenica) alle 12.30. Dura 
trenta minuti e na sono autori 
due veterani del genere, Psol ini 
« Silvestri. Stefano Santoapago 
a Fabrizia Carminati sono inve
ce stati chiamati come condut
tori della trasmissione che so
stituisce, in pratica, quella che 
ha fin qui condotto Mike Bon-
giorno, Bil. Il gioco i sempre lo 
stesso, da trentanni a questa 
parte, dai tempi lontani del 
musichiere: canzoni da indovi. 

nare, cantanti da riconoscere, 
parole abagliete inserite in can
zoni note, e cosi via. Con tonto 
di «domanda recupero*, che è 
quella che dà il nome alla tra
smissione: «belpl*, per l'appun
to. La difficolti maggiore « per 
i presentatori, che devono met
tercela tutta per diventare per
sonaggi d'alta quota, e prende
re un giorno gli allori dei vete
rani: ma da Christian De Sica 
(conduttore del «gioco di i tez-
sodi* su Eetequattro) c'è tutta 
una generazione in lotta per 
strappare gli allori a Corrado, 
Tortora e C. 

Cantautore, sceneggiatore 
e ora scrittore horror: 

per Gianfranco Manfredi 
la storia è mito, 
mistero, delirio 

Cosi in 
«Magia rossa» 

ha messo insieme 
il '77, la scapigliatura 

e la quotidiana 
«follia» di Milano 

«Ecco 
come 
si passai 

Porta Romana, corso Lodi, il 
Corvetto: Gianfranco Manfredi 
vive proprio all'estremo margi
ne d i questo lungo d i to di Mila
no, sull'unghia, per cosi dire. 
Un chilometro più in là comin
cia la campagna lombarda. Ma 
BU quell'unghia s'aggrovigliano 
ancora case popolari del '20, 
mercati coperti, officine, svin
coli autostradali, mamme in at
tesa davanti all'asilo, dialetti. 
Forse e stato proprio risalendo 
questo vecchio lungo dito di 
Milano e poi penetrando nel 
palmo aperto della tua man» fi
no a rovistarne le ossa che 

' Manfredi ha scoperto la sceno
grafia g i i pronta del suo primo 
romanzo «Magia rossa.*, pubbli
cato da Feltrinelli nella nuova 
collana «L'avventura» (pp. 192, 
L. 12.000). 

•Magia rossa* è aenza dubbio 
la «novità» più accattivante del
l'anno, sia per il singolare curri
culum delrautore che approda 
al romanzo dopo esperienze di
verte che vanno dai saggio filo
sofico alla canzone, dalla critica 
musicale alla sceneggiature ci
nematografica; sia per l'anoma
la fisionomia — almeno per 
quanto riguarda l'orizzonto let
terario italiano — del tatto, un 
«nero-horror» complicato «li e-
lementi storici e filosofici, di ri
mandi alla mitologia, a linguag
gi esoterici, e insieme alla tradi
zione del movimento operaio. 
all'archeologia industriale, al 
«macchinismo». Il tutto fuso 
sullo sfondo d i una Milano dav
vero inedita, generosa di squar
ci, prospettive, luoghi emble
matici. Una Milano che, man
zonianamente, arriva fino all' 
Adda ma fra gli inquietanti, 
•razionali! deliri architettonici 
del villaggio Crespi, e che là si 
tuffa nel buio di quell'ausata 
dalle fossei così presente in 
tanta tradizione, cantata e no, 
anarchica e comunista. 

I protagonisti, Alberto, Ma
rio, Marisa hanno le sembianze 
familiari dei trentenni eh? in 
parte siamo e in parte conoscia
mo: disillusi, esiatenzialmento 
fragili, professionalmente in
certi, Ma quatti personaggi 
vengono inghiottiti in u n verfa-
ginoeo varco achinansj improv
visamente fra passato presento 
e futuro, a causa della casuale 
lettura dì un eaggio accademico 
su un epieodio dalle giornate 
milanesi del t » . 

Manfredi, raccontaci com'è 
nato 11 tuo romanzo. 

•Negli ultimi cinque anni ho 
lavorato soprattutto per il cine
ma. Un lavoro molto tecnico, 
una scrittura che sì trova in una 
posizione di totale sudditanza 
nei confronti dell'immagine. A* 
vevo voglia perciò di scrivere 
qualcosa in completa libarti, 
senza quei problemi di cesto 
che, durante la realizzazione 
della sceneggiatura — specie se 
d i ispirazione horror o fantasti
ca — impongono un contìnuo 
freno ali immaginazione. Solo 
un romanzo ti scioglie da questi 
lacci. La scelta del romanzo di 
genere i stata pressoché auto
matica: non mi andava di im
boccare la strada del "lamento 
generazionale", il filone memo-
rìalistico. Ho sempre amato in
vece, sin da piccolo, la lettera
tura dell'orrore e penso che 
possa essere scritta con ironia». 

Programmi Tv 

D Rete 1 
ia.25-11.11 ROMA: 20tV ANNIVERSARIO OCU-A DUARDUk M ft-

NANZA 
I I . » L I TECNICHE C H SU*TO 
11.00 PHI«BSSI«HA - Anu#tS culture* anTGt 
13.21 CHE TEMPO ri-TELEOtORNALE 
14.00 NO. NO LANETTE - Con Eliubena Vnnwt e RiccN e Poveri 
I B M STUDIOCINEMA 
11.00 Oli ANTENATI- Di Henne e Barbar. 
11.20 UTTEREALTOI-Uredailonerlivoriò. 
17 00 TOI FLASH 
l ' O S LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBT - Corto™ ammalo 
17.30 I FACHIRI regia di Giorgi. Pini 
17.60 HAPPV MAGIC - Con Fanne m .Happy dev» 
1B.SO TRAPPER - Tarramoto 
19.19 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA -TO 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE • Confven» .tamps PRI 
21.29 NOSTRA MADRE • Da Guv da Maupaaasnl. con Binalo Mori 
22.30 TELEGIORNALE 
22.10 MERCOLEDÌ SPORT • Bologna: PugllSM. Steccs-Meok 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Otsnfrsnce Mmfradl 

dalle canzoni a Zola» 
Nel tuo romanzo c'è u n ne t 

t o fra storia e fiction e p iù i n 
particolare fra storia del movi-
m e n t o operaio e invenzione 

sul nostro recente paauto? 
•Sì. Mentre stavo finendo 

''Magia rosta*' mi tono imbat
tuto In Zola. È una letture divo
rante che ancore non ho finito. 
Porche Zola riunisce, ma "allo 
grande", questi due elementi: il 
romanzo sociale e la storia so
ciale, con una crudezza di reali
smo assolutamente spietata, 
senza ideologismi o etiche del 
lavoro, E , anche, con un tono 
onorifico molto spinto, feroce. 
Geco, il mio orientamento è so
stanzialmente questo: anzitut
to tenera sempre l'aggancio con 
una dimensione sociale ricono
scibile. Per questo non ho am
bientato il mio romanzo a N e w 
York o in una città inventata 
come accade in molta fanta
scienza, ma a Milano: una Mi
lano che non è certo la città che 
uno vede uscendo dalla stazio
ne centrale. E poi c'è un altro 
elemento: il delirio; riconoscere 
il delirio che esiste dentro la 
quotidianità più normale. H o 
voluto portare fino alle ultime 
conseguenze immaginative la 
follia di certi progetti politici, e 
anche di certi progetti indu
striali, scoprendola fra le pie

ghe della loro cosiddetta nor
malità». 

In fondo la Storia c o n la et* 
t e maiuscola è l'adombrato to
m a •serto» di -Magia rotta». 
Un» del personaggi chiave , i n 
effetti, è u n professore di sto» 
ria che disquisisce sul Tem
po— 

•Certo. È anche un racconto 
filosofico. Ci tono cose che sìa-
zoo sempre stati abituati a con
siderare molto lontano fra loro 
e che invece rivelano analogie, 
punti di contatto: il "macchini
smo" e certi miti antichi della 
cultura egizia, il ballo Excelsior 
e la preistoria. Mitologia e co
struttivismo, secondo me, coa
bitano nello stessa stanza. Io ho 
tentato di scoprire questo volto 
ignoto della Storia. U n mito 
che ricorre, per esempio, à quel
lo dell'uomo che rigenera se 
stesso: si scopre nel pensiero ri
nascimentale, nel Marx giova
ne, nel pensiero liberale ma an
che nella più antica cultura pa
gana. È una dimensione storica 
che non va sottovalutata». 

C e i n «Magia rossa* un'at
tenzione particolare per Un

tò criptici e I _ 
Fole. Manoscritti, carteggi, bh 
guaggi criptici e I giochi di pa-

blioteche. messaggi c i frat i» 
Sei s tato Influenzato d a Eco? 

«li fatto che scriva testi per 
canzoni e sceneggiature per il 

cinema significa, in effetti, che 
la mia idea di scrittura è quella 
di una ricognizione sui linguag
gi. "Magia rossa" l'ho scritte 
studiando. H o cercato docu-, 
menti che potevo riutilizzare. 
tagliare, montare; ho, insom
ma, seguito quei percorsi aul te
sto che hanno insegnato a fare 
Eco e Baleetrini. Da u n punto 
di vista di disciplina della scrit
tura devo molto a Eco... però 
c'è anche molta fantascienza. 
Scrittori come Clifford Simak e 
Jack Williamaon — quelli di 
"City", "Il figlio della notte". 
"Il millennio dell'antimateria" 
—, scrittori che cercano di an
dare al di là del "genere" fon
dendo elementi diversi: teatro 
shakespeariano, pittura, feno
meni di costume, l'orrore più 
rigoroso e pagine di poesia. 
Questo genere di operazioni ha 
avuto amplissimo sviluppo nel
l'America degli anni Sessanta 
anche se da noi è arrivato in 
ritardo e per lo più in orribili 
traduzioni». 

Per finire: in «Magia rossa* 
fanno la loro c o m p a n a gli 
Scapigliati. Una generazione 
di intellettuali che h a dovuto 
scontare un fal l imento stori
co, esistenziale, a n c h e un po' 
letterario. C e u n parallelo fra 
loro e 1 protagonisti •contem
poranei* del romanzo? 

«Nelle scuole la Scapigliatu
ra è raccontata come un movi
mento intellettuale assoluta
mente minore, del qusle si ri
corda per lo più l'aspetto cari
caturale, gioviale, da osteria. 
Qualcosa insomma connesso 
col "far ridere". L'aspetto "ne
ro" delle Scapigliatura, il ver
t u t o inquietante della sensibi
lità dei Tarchetti, dei Praga, la 
malattia spirituale di cui si fa
cevano consapevoli portatori, 
mettendosi in stretto rapporto 
con Edgar Allan Poe e con la 
"decadenza" europea viene in
vece puntualmente omesso. 
Anche nella nostra generazione 
c'è molto più mistero e molto 

Eiù cinismo di quanto non seni
li. Se guardiamo i film dei 

nuovi comici la nostra sembra 
una generazione votata a far ri
dere. Oppure una banda di bra
vi ragazzi o di disoccupati per
manenti. Si dimenticano aspet
ti d i genialità feroce, elementi 
di delirio e di inquietudine pro
fonda, nevrosi difficili da spie
gare, troppo volentieri rimosse 
o che al massimo vien più facile 
riconoscere attraverso il filtro. 
che so, di "Biade runner". 11 
problema, invece, è riconoscere 
tutto questo qui, in un luogo 
riconoscibile, fra nomi e abitu
dini familiari». 

Alberto Rollo 

concerto | Al Maggio Mozart 
secondo Fischer-Dieskau 

Don Giovanni 
va da Schubert 

Dietrich Plochor-Ofeakeu 

FIRENZE — Alto, imponente, 
aristocratico nel portamento, 
Dietrich Fischer-Dieskau affa
scina fin dal suo primo ingresso 
in scena. Cosi è avvenuto l'altra 
aera per il concerto che il gran
de baritono tedesco ha tenuto 
al Comunale nell'ambito del 
«Maggio», dopo parecchi anni 
di assenza. Un grande ritorno 
inaspettato questo recital fio
rentino, che ha rivelato un Fi
scher-Dieskau ancora perfetta
mente padrone, dopo più di 
trent'anni di carriera, della sua 
tecnica a del suo stile leggenda
rio. 

Pecchi Fischer-Dieskau, al 
pari di pochi altri coUeghi (co
me Caruso, la Galles e in u n 
certo senso anche la Schwar-
zkopf). è un cantante di levatu
ra storica di quelli che lasciano 
un marchio indelebile nella sto
ria dell'interpretazione. Cosa 
ha rappresentato e rappresenta 
ancora Fischer-Dieskau neU' 
ambito delle vicende più o me
no recenti della vocalità? In
nanzitutto l a conferma di 
quanto sia necessario al can
tante, oltre alle doti naturali 
della voce e della tecnica, l'im
pegno critico e intellettuale. Fi
scher-Dieskau più che un can
tante è un musicista colto. L'in-
terpretaziore è per lui sinoni
mo di indagine e di approfondi
mento intellettuale, di chiari
mento delle ragioni storiche e 
spirituali delle musiche e degli 
autori ai quali si accosta. Di qui 
la versatilità e l'intelligenza 
dell'interprete, la ricchezza in
tenore delle sue esecuzioni, che 
sembrano procedere da un cal
colo intellettuale raffinatissi
mo. Di qui la capacità di calarsi 
nei personaggi più disparati 
(dai mozartiani Don Giovanni e 
Almaviva ai verdiani Macbeth, 
Jago e Falstaff, fino alle figure 
più tortuose e complesse del 
te&:ro di Wagner e di Richard 
Strauss), la mirabile sintesi di 
musicalità e gesto scenico. E 
poi il repertorio liederistico te
desco, che ha avuta in lui non 
Bolo l'immenso interprete che 
tutti conosciamo, ma l'unico 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lenoni wi cucina», di Lutai Vvonel. 
13.00 TOJ ODE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - Trswnlaiione autogestita del PSOI 
13.40 SCUOLA MATERNA NEL LAZIO-. KOMA 
ta.I5-ie.JO TANDEM 
11.30 FOLLOW ME - Cori» di lingue moine 
17.00 H MAOO MERUN - «Un sarto e Carnaio». ulsfilm 
17.30 TOJ FLASH 
1T.3S SIMPATICHE CANAGLIE - Cornicile degli anni Trame 
17.68 L'ISPETTORE MASKA - Canon, animato 
18.01 UNA RAGAZZA IN PERICOLO - TdeNm 
1S.40 TOJ SPOHTSERA 
11.60 A. TRANSATLANTICO DELLA PAURA - Di D. Hevei. con T. Savalaa 
11.15 TOJ TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Canto mtnuil d televlMane 
21.50 TOJ STASERA 
22.00 PARIS BLUES • Rad. <1 Martin Riti. Inwar.tl- P. Nawman. S. Parti» 
23.11 TGJ STANOTTE 

D Rete 3 
1S.00 PORTAMI TANTE ROSE - Tra rota e nero 
11.30 MERANO: CANOA • Oleosa ftuvisl. 
17.00 AVEZZANO: CICLISMO - Giro dito*. dMtantl 
17,21 MAR» MOOW STERN - Volo »ug» **«n. di Vito Minor. 
17.50 L'ALTRO SUONO - Di Marte Corano*, e Alfonso ò. Uguoro 
18.25 L'ORECCHrOCCHrO • Culai un quolldumo tutto di muse» 
18.00 TGJ - ImwvaHo con. Avventure •ottomano. 
19.36 MATTEO RICCI • Un marchigiano in Cina 
20.05 LA FATICA DELLA TRADIZIONE 
20.30 ARRIVA UN CAVALIERE UBERO E SELVAGGIO-Di Alan J Parlila. 

Intsrprst! .torme Coen Jan. Fonda 
22.26 VIVERE CON IL COMPUTER - SI Generation 
23.65 TQ3 • Intervallo con Avventura sottomano* 

D Canale S 
8.30 «Buongiorno «alea: B.60 «Mauda». telefilm: , .20 FHm per le TV. 
sl'orgoglio d Jeeee Heneme. con Joftrwiy Cash; 11 «Otorno par eterno.. 
Mtaflìm: 11.30Ritortone: 131pnHI . .lialonl: 12.30rWo.reor» 
la: 13 loranae è sereno, eoa Corrado; 13.30 «uni «unitila amai 
t«4«film; U.30 FHm. a l * tigron Mbvfeore. regie e* William VVyta( 
aGrarno par giorno», tateMm: 17 aErwas. feiefilrni 18 a l ma 
Arnold», telefilm: 18.30 Pop eorn rock: 18 .Timi e case». 
19.30 aKung tu», telefilm: 20.2S Film, «Panico itele stadio», ci 
tori Hosun. John Ceseeimee: 22,30 Obiettivo,' 23.30 Tenras. 

: 11.30 
umico 

Chsr-

D Retequattro 
9 30 eCirande de Pedrae, novale: l a 16 Film, elln metrimome Ideolee. 
con Loretta Volute. Oevtd Nhren; 12 «Amore et eotflrte». taiafrtm; 12.30 
.Lo atesone», quia con Chrietien Oe Sica; 13.16 «Morirla», nevata; 14 
«Ciranda de Padre», novela; 14.46 Film, «Quelo »trarto oentimontoe. di 
Richard Thorpe, con Sandra Dee; 11.30 «Fio, la prscots RoWnoon». 
cartoni animati. 17 Ciao ciao; 19.30 «Chip.», telefilm: 20.30 tUn melo
ne al eacohdo». eonduco Pippo Baudo: 22.30 Film. «La pretore.. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adoteaesft» ki«ui«la» nevete; 10 FHm. et 
pKHiiari de* West», con J. Me Crva. V. Mayo. 12 iGet Smart», tatofitm; 
12.30 «Vita da strega». tatafHm; 13 Blm bum barn: 14 «AdoliMania 
Inquieta», titano»»»; 14.30 Fimi. «Stasera mi butto», eoa L Falene, B. 
Robert»; 16.30 Bkn bum barn; 18 i t a granda vallata». tftaMm; 18 «La 
donna bionica», tatafihn; 20 «Soldato Ban|amln». tetafllm; 20*30 «Ko-
iak». tetefitm; 21.30 Film. «La notta deH'eajulte». eoa M. Calne, D. Su-
tharland. ragia di J. Sturgaa. 23.30 Guasta * Moaywood; 0.08 SORK 
Oarry ManhvJonn Devia. 

D Svizzera 
18 eva>yamn>J par la gioventù; 18.48 Tstagtornala; 18.80 Ptaagnl ani-
matl; 18 «I nuovi vlcmi». tatefllm. 19.28 Ciclismo: Giro dada Svtaiarii 
20.19 Tetogiornala; 20.40 «Sfida paraonale», talafllm; 22.16 Tfator-
naia; 22.28 Qui Banw; 22.38 La ttorla dalla farrovie aviaer». 

D CapodistrU 
17.30 Confina aporto; 17.68 TG; 18 Film; 19.30 Ooealar dal noatrl 
giorni; 20.48 «Le morta in faccia», documentario; 21.46 TG; 22 Vetrine 
vacan»; 22.16 Comrch». 22.30 Zait Im b-U. 

D Francia 
12.09 L'accatfemta dai 9; 12.46 Tatootoriwle; 13.30 Notiti» aportlva; 
13.60 Le ti; 16.08 "(acre A3; 17 10 Platino 46; 18.30 Tatagiornata; 
18.G0 Numarl a lattar». DÌOOO. 19.40 6 taatro di Bouvard: 20 Tal»atorna 
la; 20.36 «La travoraata deTialende». telefilm; 22.101 giorni detta vita. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital: 18 k»iem«, con Dina; 16*60 Attuila par attu
ila; 17.26 Ape Maga; 19.18 «Madici di nona», talafllm; 18.40 Natine 
flaati; 16.60 Shopping - Teiemanu, 19.30 GM affari aono affarr. quii. 20 
•Victoria Hoapiul», talaromamo, 20.30 FHm. «I cowboy»», con .John 
Wavna; 22.30 aPoHca Surgeon», telefilm; 23 Incontri fortunati. 

Scegli il tuo film 
PARIS BLUES (Rete due, ore 22) 
Paul Newman a Sidney Poitier aono due musicisti, motto amici, 
che lasciano l'America e vanno a cercare fortuna in quel di Parigi, 
città-mito per eccelenza per intere generazioni di artisti, grandi e 

Siccolì, degli States. Incontrano due donne, una nera e una bianca. 
Fé conseguono complicati intrecci sentimentali. Girato da) bravo 

Martin Rìtt nel '61, Parigi Blues non è sicuramente tra le sue 
pellicole più celebrate. Completano il cast dì questa commedia un 
po' troppo languida Joane Woodward (moglie, nells vita, dì Ne
wman) e, pensate un po', Louis Armstrong. 
PANICO NELLO STADIO (Canale 5, ore 20,25) 
Visti con una buona dose di ironia, con una mentalità da * parco dei 
divertimentii in versione macabra, i film catastrofici non sono da 
buttare. Questo «Panico nello stadio» è uno dei classici del genere; 
un paazoìde armato tiene sotto tiro il pubblico di una partita dì 
rugby. Recenti e tragici fatti di cronaca (Catania) confermano 
l'aurea regola secondo la quale spesso il cinema anticipa la realtà. 
Protagonista di questo film (datato '76 e girato da Larry Peerce) è 
l'onnipresente Cnarlton Heston. Poi dicono che i nostri Tognazzi, 
Sordi e Manfredi hanno girato troppi film... 
ARRIVA UN CAVAUERE LIBERO E SELVAGGIO (Rete tre, ore 
20,%) 
Firmato da Alan Pakula, questo western USA piuttosto recente 
(1978) è confezionato senza spremersi troppo le meningi» secondo 
i più e lus ic i canoni dei film di frontiera. Di riliero, tuttavia, il cast: 
James Caan, Jason Roberds e una Jane Fonda che, nonostante non 
avesse ancora inventato la ginnastica aerobica, appare in sensazio
nale forma. 
I COWBOY (Telemontecarlo, ore 20,30) 
Altro film western (stranamente diretta concorrenza con la Rete 
tre: e dire che Telemontecarlo ormai è una dependance della 
RAI.. ), altra dignitosa variazione sui soliti temi di questo inesauri
bile filone. Si deve trasferire la solita mandria attraverso le solite 
sconfinate praterìe. Niente paura, c'è John Wayne. Anche il regista 
Rydell, rassicurato dalla presenza del «cowboy» per eccellenza, non 
ha fatto troppa fatica per condurre in porto la sua onesta ma non 
memorabile fatica 
STASERA MI BUTTO (Italia uno, ore 14,30) 
Italia uno continua a programmare, nel primo pomenppio, i film 
musicali italiani. Roba dozzinale, fatta con pochi soldi, magari 
sull'onda del successo di una canzone Come in questo caso (Stase
ra mi butto fu il cavallo di battaglia di Rocky Roberta). Sceneggia
tura insignificante, divertitevi a riconoscere le facce che passano 
Bullo schermo. Le più famose, m questo caso, sono quelle di Lola 
Falena, Marisa Sanma e (peggio per lui) Giancarlo Giannini. 
LA PRETORA (Retrequattro, ore 22) 
Le tetta (scusate, ma è proprio questa l'unica definizione corretta) 
di Edwige Fenech in tutte le salse. Ecco il «leit motivi di questo 
filmastro firmato da Lucio Futa, esperto confezionatore di pellico
le pruriginose (di quelle che promettono e non fanno mai vedere 
niente dì sostanzioso). Meglio cambiare canale 

autentico divulgatore. 
E stato proprio per merito di 

Fischer-Dieskau che U grand* 
patrimonio della musica vocale 
da camera di Schubert, Schu-
mann, Brahma, Wolf e Mahler 
è stato diffuso nel mondo: pro-

Srio dalle sus famose incisioni 
iscografiche anche la genera

zioni più giovani hanno impa
rato ad apprezzare e ad amara 
il genere del Lied, Per questi 
motivi il programma presenta* 
to al •Maggio», interamente de» 
d k a t o ai Lieder achubertiani, 
ha avuto un valore quasi simbo
lico: quello di ripercorrer» at
traverso ben diefotto brani l'i
ter del mondo poetico a spiri* 
tuale di Schubert, non tanto in 
senso cronologico, quanto at
traverso l'approfoncumento di 
due tematiche tipiche dal suo 
repertorio vocale, il tema della 
morte e quello deU'etent*. soli
tudine del Viandante. Dopo 
Suelle di Fischer-Dieskau non 

i possono estere interpretaiio-
n ì p iò moderne e rivelatrici, tali 
da svelare i tratti più profetici 
ed inquietanti del uriguauio d i 
Schubert; uno Schubert l on ta 
no da quell'intimismo di ma
niera e Biedermaier a cui ahfft 
famosi interpreti ci hanno d a 
tempo abituato, uno Schubert 
lucido, amaro e disincantato 
nel preannunciare le più tace-, 
tanti tensioni intellettuali dell* 
imminente decadentismo. E 
quasi inutile sottolineare la 
maestria con cui Fischer-Die
skau, pur con uno smalto voca
le non più freschissimo, ha sa
puto chiarire i mille volti della 
poetica schubertiana e la sua 
affascinante ambiguità, coma 
la ricchezza dì sfumature e le 
mirabili sottigliezze del suo fra
seggio, il gusto minuzioso e ana
litico della parola. Di buon li
vello la collaborazione del pia
nista Hartmut Hbll, anche sa 
afflitta da una certa rigidezza 
di tempi che non sempre ha re
so giustizia alla potenza allusi
va del discorso schubertiano. 
Per concludere, davvero una le
zione indimenticabile. 

Alberto Paloscio 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Vartfe- 0 02. 6 58. 7.58. 9 58, 
11.58, 12 58, 14 58, 16 68. 18. 
18.58, 20 66, 22 58. 0.05. 7.38, 
8,45 Musica: 7.15 GB 1 Lavoro: 7 30 
Edicola, 9 Radio anch'io: 10.03 Can
zoni. 11 GR2 Spazio aparto: 11 10 
Zitti, iltti. 11 33 ti giullari di Oh»; 
12.03 Via Asiago Tonda; 13 25 u 
diligènza. 13.35 Maalef,1 13.58 Onde 
vsrda Europa, 14 30 Partrtdfo, 
15 03 Chip; 17 03 Tribuna timora
ta, 18 05 Caccia alt'eroe: 18.30 Mi
crosolco. 19 25 Ascolta si fa atra; 
19 30 Jazz 20 Mustca; 21.03 iTro-
p*co dei cancro, 21 30 Caro ago; 
21.45 <L ultimo vonuio»; 32.35 AU-
Aoòo., 22 50 Musica; 23.05 Li te
lefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05, 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30, 13.30. 
16 30. 17 30. 18 30. 18.30, 
22 30, 7 20 Un minuto par ta: B La 
saluta del bambino, 6.45 iRomantiOO 
trio*. 9 32 Oiacoparlanta, lOSpaBla-
•a GR2; 1030-11.32 RetSodue 
3131: 12 10-14 Trasmissioni ragio
nali 12 48 Un isola da trovar»; 
13 41 Sound track. 15 «Fan1ar\ la tu* 
lipe>. 15 30 GR2 Economia; 15 42 
•Fuochi bravi sul monta Roana»; 
16 32 Festival. 17 32 Musica; 
18 32 La carta parlante; 19.EQ Cu* 
tura. 19 57 H convegno dai cinqua; 
20 40 Naaaun dorma ; 21,30 Vita. 
nta verso la notte; 22 50 Radkxtue 
J131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 0 45,7.26.9.45, 
U 4 S . 13 45. 15 05. 18.45. 
20.45. 23 53 3.55-8,30-Il Con
corto de. mattino; ì 30 Prime panna; 
10 «Ora D», 11 48 Succeda m Italia; 
12 Musica, 15 18 GR3 Cultura; 
16 30 Un corto discorso. 17-19 Spe-
«•«tre 2i Le riviste, 21 lOvVaonar; 
22 «Tragedie dell infamia»; 22 10 
Augusta* Ama « W Boya-t; 22,30 
AmorICB coasi to coast 23 II I ta, 
23 38 II racconto 
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1 1 l UNITA / MERCOLEDÌ 
I I 16 GIUGNO 1933 | Bella senza essere vamp, fu l'attrice più elegante degli anni 30. Messa in ombra 

dalla Garbo, si prese la rivincita: scoprì il «seduttore» di Hollywood. Ecco chi era Norma Shearer 

La vera «madre» dì Clark Gable 

INTERVISTA _ ^ _ _ ^ Parla Rosati: 
a Venezia presenterà il suo primo 
film «Il momento dell'avventura» 

Arriva 
dal mare 

un giovane 
Antonioni 

Pirtw Chifel in U N 

ROMA — 'Il Mediterraneo è il mio mondo Sono attratto da 
tutte te civiltà che si sono sviluppate sulle sue cotte araba, 
greca turca Per questo film sono andato m alcuni dei luoghi 
più antichi d Italia, la misteriosa Cuma, il porto di Baia, ora 
questa Roma d epoca imperiale Perchè seconda me, questi 
sono i modelli ai quali un italiano può ispirarsi m piena spon
taneità, tenendo conto che essere regista significa riuscire a 
spettacolarizzare Come, per esempio, gli americani fanno coi 
miti della loro terra • Un Far West italiano, fra i nostri tesori 
archeologici ecco Ifl scoperta di Fallerò Rosati II regista (37 
anni) porterà il suo film II momento dell avventura (titolo 
provvisorio) alla prossima Mostra di Venezia, dove «esordirà» 
nella sezione opere prime 

A Caracolla Rosati gira fra stupende rovine il pavimento 
antichissimo, bianco e grigio, è intatto da fare impressione ed è 
al riparo di mura rosse che Laura Morante e Peter Chatel, 
protagonisti approfittano della pausa pranzo per fare un po' di 
conoscenza La lavorazione h ha riuniti su questo set solo da 
pochissime ore L'attore tedesco, Astolfo nell Orlando di Ron
coni e uno degli «amici» del Fox di Fassbinder, tornerà a Roma, 
in settembre, anche come regista di un recital di fagnd Caven, 
l'attrice nata come lui nell ambiente del celebre Antiteater de 
gli anni Sessanta 

•Chatel ha ti ruolo di un restauratore di opere darte che 
nasconde una doppia vita m segreto è un falsano — spiega il 
regista* È il personaggio chiave del film mentre la Morante, 
sua partner, ha il ruolo di un'archeologo Ma si tratta di un 
"mistery1, e per questo voglio dire solo che tutti i suoi perso
naggi si muovono nell'ambiente del restauro e dei mercati 
d arte, compresi William Berger e Franco Di Bella-

Un passo indietro La produzione, oggi, è di Carlo T\izn per la 
RAI Rosati, infatti, e un regista di estrazione televisiva Morte 
di un operatore, durata 65 minuti, costo 60 milioni l'ha segna* 
Iato alla critica, che eli ha dato due premi a Nizza e a Ischia 
Come sceneggiatore ha lavorato per Lizzani, Orsini Antonioni 
E quest'ultimo lo definisce «il suo regista preferito* Altri titoli 
di quest'«esofdientei laurea in Stona dell Arte e studi in senno 
logia Biograficamente Rosati è figlio del «Roseo», comandante 
partigiano famoso del Pisano Così spiega perché, molti anni fa, 
partì dalla sua città per venire a Roma -Ero spinto da un 
chiarissimo e forte istinto di fuga Fuggiva dalla mia famiglia 
un nucleo comunista di quelli toscani con radici forti tradizio 
m tenaci riti incrollabili Da bambino ero sempre la mascotte 
delle feste nelle Case del Popolo ho dietro tutta un infamia 
gloriosa fra adunate e bandiere rosse Fossi rimasto lì, proba
bilmente sarei soffocato non avrei mai capito chi ero Anche 
con la politica ho finito per trovare un rapporto più vero 
quando ho scoperto che ero tagliato solo per fare ti simpatiz-
tante» 

Queste cose le hai mai raccontate con la macchiali da presa7 

•Si Anni fa la RAI mi chiese un inchiesta sui partigiani 
compagni di mio padre Fu La valle delle fonti ' Per me 
realizzarla i stato difficile e doloroso I miei in guerra hanno 
pagato, due nonni e una zia sono morti nel 44 per una rappre
saglia Ecco era un passato da cui io ero tagliato fuori che ai 
miei occhi aveva il pesa di una terribile leggenda Forse addi' 
rittura e questo il motivo remoto delta mia fuga da Pisa Tor 
nando indietro nel film ho cercato di ricostruire e capire so 
prattutlo t entusiasmo che a quei tempi spingeva la gente ad 
affrontare prove cosi» 

Il momento dell avventura sembra un soggetto più «neutra 
le» Ma nell esplorare I anima di un falsario un regista non met 
te per forza qualcosa di inconscio' 

'Forse In effetti l esperienza di ' falsificazione l ho fatta 
grettamente con Morte di un operatore , il mio primo film 
ambientato nella guerra del Sinai del 67 Materiale documen
tano in buone condizioni negli archivi non e era perciò decisi 
di ' fabbricarlo Ricordo il f,usto molto particolare che provo 
HO mentre lavoravo al falso con monitor e cinepresa» 

Cosa hai chiesto stavolta al tuo maestro Antonioni7 

"Ho sentito il bisogno di una benedizione una cosa un pò 
(«echio stile lui è stato brutale sincero Ora che inizi Fallerò 
h posso rivelare che dietro la cinepresa non può aiutarti 
nessuno — mi ha detto — Dora in poi sarai autosufhciente 
—r necessità Semplicemente perché dietro la macchina da 
presa sei sempre sola* 

Maria Serena Palierì 

Scomparsa l altro ieri a settantanove anni 
non ancora compiuti da oltre quaranta Norma 
Shearer si era ritirata dallo schermo II suo ulti
mo film Avventura ali Avana, risale al 1942 e 
non fu un successo L anno primo era stato un 
insuccesso anche l ultimo film di Greta Garbo 
Non tradirmi con me Le due dive fecero il gran 
nfiuto del cinema quasi contemporaneamente 
La cosa curiosa è che in entrambi t casi contri
buì a "seppellirle* George Cukor colui eh è pas
sato giustamente alla stona come il -regista del 
le donne» 

Donne infatti era stato net 1939 il vero con 
gedo di Norma Shearer, che guidava un cast 
tutto femminile C erano Joan Crawford Rosa 
Itnd Russell, Paulette Goddard, Joan Fontame 
Mary Boland e molte altre compresala "comare 
di Hollywood' Hedda Hopper Lei aveva la par
te ri una signora tradita la quale riconquistava 
ti manto (che non si vedeva mai) a furia dipa 
zitnza e di dolcezza sfoderando un pò di grinta 
soltanto quando le cose si mettevano bene II 
film era una sorta di risarcimento per l attrice, 
che il suo pubblico non aveva voluto quale prota
gonista di Via col vento essendo il personaggio 
di Rossella O Hara ^sconveniente» per una da 
ma come lei ed consolazione per il regista dato 
che Cukor l avevano estromesso anche lui dal 

colossal di Selzmck 
Norma Shearer aveva già vinto un Oscar nel 

1931 per La divorziata, terra in ordine di tempo 
dopo JanetGaynor e dopo Mary Pickford cana 
dese come lei Anch'essa come la Garbo amen 
cana condusse tutta la cornerà ali ombra della 
Metro-Goldwyn Mayer della quale anzi inter 
pretò il pnmo film ("Quello che prende gb 
schiaffi) nel 1924, alla costituzione della società 
In seguito venne favonta o comunque non svan-
taggiata dal fatto di averne sposato il giovane 
capo produzione il famoso e probabilmente so-

{ ìravvalutotoIrvtngG Thalberg Per esempio fu 
et e non il manto, a credere in Clark Gable che 

accettò accanto a sé, nel 1931 m Io amo, passan 
dolo poi alla Garbo per Cortigiana. Era una ro
vente stona d'amore tra una signora e un gan
gster e Norma indossava una toilette così ade
rente da superare m audacia perfino la biondo-
na Jean Harlow 

In quel penodo del resto la Shearer sapeva 
essere anche fnvola e spregiudicata, con le gon
ne corte sebbene avesse gambe non perfette (ma 
lei inventò una camminata speciale che atte
nuava il difetto) e col suo sguardo leggermente 
strabico e perduto nel vuoto che diventava ma
lizioso Il viso era però assai bello e l altro suo 
attnbuto divenne il patetico Ma il sentimenta

lismo si fece più complesso e drammatico ali im
pegnativa prova di Strano interludio nel 1932 
allorché il testo di Eugene ONeill si convertì 
spesso m monologo interiore sononzzato l eroi 
na pensava e i suoi pensieri venivano per così 
dire "verbalizzati» sulla schermo 

Fu quello il momento di maggiore papotantò, 
chiuso nel 1934 col tnonfo del suo pnmo film in 
costume La famiglia Barrett Essa impersonava 
la poetessa romantica inglese Elisabeth Barrett 
figUa di un tirannico genitore da incubo (Char
les Laughton) e sposa del poeta Robert Bro
wning (interpretato da Frednc March) Nei lun
ghi e larghi abiti d epoca, col volto angelico e coi 
capelli fluenti, lei che aveva lanciato perfino 
una moda di capelli corti con scnminatura a 
lato, s'impose con una grazia e una leggiadria, 
che non avrebbe più ntrovato 

È il suo piccolo capolavoro che la indusse a 
tentare due anni dopo, quando ormai ne aveva 
trentadue, la fanciuuetta shakespeanana in u-
n'edizione di Giulietta e Romeo. Afa nonostante 
gli sforzi di Cukor, non poteva essere che una 
scommessa perduta, tanto più che il Romeo di 
Lesile Howard aveva superato i quaranta e il 
Mercuzio di John Barrymore largamente i cin
quanta In Hollywood Revue of 1929 aveva già 

interpretato la scena del balcone per dar* urta 
chance a John Gilbert, la cui voce era inadatto af 
sonoro, e finirono tutti, compreso Uonel Barry* 
more che la dirigeva, per tramutarla in una pa
rodia Nel film del 1936 stavano comunque in 
piedi i versi dt Shakespeare, e il profilo pura di 
Norma ad ogni modo risaltava meglio che net 
successivo e pletonco Maria Antonietta del 1939, 
dove oltretutto sembrò schiacciato dall'ottusi' 
ma e candida parrucca 

Pnmadonna del cinema lo fu indubbiamente, 
anche se ebbe la sfortuna di convivere con la 
Garbo eh era pnmadonna più di tei, perché ave* 
va dalla sua un arma totalmente sconosciuta al
la Shearer il mistero Fu una diva elegante, non 
certo un'attnee di razza. In Donne te altre la 
superano, anche perché la sua parte è la pia 
melensa. Una volta Cukor ha scntto ch'era do
tata d una nervosa voglia d arrivare, ma anche 
dt senso cntico e autocnttco, mescolato con tt 
fiuto per gli affan (come la Ptckford) Per que
sto seppe (come la Garbo, ma la svedese per 
altre rogiont) lasciar perdere al momento giusto 
Cosicché, tutto sommato, la si può ricordare co* 
me un'amabile corretta non troppo impegnati
va presenza degli anni Trenta. 

Ugo Casiraghi 
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TAR: Villa Blanc resta verde 
«Questo parco è 
un monumento» 
E il Don Orione 

va alla gente 
di Trastevere 

Due importantissime decisioni prese 
dal Tribunale danno ragione al 

Comune - Respinto il ricorso della 
Sogene, dovrà: restaurare l'edificio 

Villa Blanc e U Don Orione restano 
«Ila citta. Lo ha deciso Ieri la seconda 
sezione del Tribunale amministrativo 
regionale (TAR) presieduta dal dottor 
Chiappa. In tutti e due 1 casi il TAR ha 
deciso di affidare al Comune le due 
strutture. È una vittoria, questa, del cit
tadini. delle associazioni naturalisti-
Che, della giunta di sinistra del Campi
doglio. 

Villa Blanc (una villa ottocentesca 
circondata da un parco sulla Nomenta-
na) dunque non sarà preda della specu
lazione: è stato Infatti confermato II 
vincolo di tutela deciso dal Ministero 
del beni culturali con una legge del 
1970. Grazie a questa motivazione, è 
stato respinto U ricorso della Sogene, la 
società immobiliare proprietaria del 
parco che dovrà anche occuparsi del re
stauro e della manutenzione. Nessun 
«eccesso di potere», perciò, come invece 
aveva sostenuto la società immobiliare 

Kr poter Imbastire la causa. Per 11 Don 
Ione —11 grande complesso di via o 

Induno — Invece è stata sospesa la sen
tenza sul ricorso presentato dal religio
si dell'ex Ipab che gestivano lo stabile, 
ma è stata comunque affidata al Comu
ne l'amministrazione della struttura 
dotata di Impianti sportivi per 1 quali, 
In questi giorni, si sono battuti a fondo 
gli abitanti di Trastevere. 

SI concludono così positivamente 
due vicende che hanno alle spalle anni 
ed anni di lotte del cittadini e lunghe 
trattltlve con strascichi giudiziari, ve
diamo di ricostruirne a grandi linee la 
storia. 

Intorno a Villa Blanc, rimasta Intatta 
nonostante l numerosi «attacchi» della 

speculazione edilizia degli anni SO, si 
sono recentemente misurati due •parti
ti» opposti; coloro che la vedevano come 
una semplice costruzione dell'eoo e chi 
invece vi scorgeva, nelle struture archi
tettoniche, un esemplo rarissimo di e-
clettlsmo romano. Certo è che al di là 
delle definizioni e delle Interpretazioni 
artistiche sulla villa, questo polmone di 
verde è stato difeso non solo dagli e-
sperti dell'architettura ma dagli abi
tanti del quartiere Tra questi ultimi c'è 
una signora romana che è riuscita a 
portare alla conoscenza di tutti un pez
zetto di storia della villa rimasto scono
sciuto a tutti. Il progettista finora sco
nosciuto non è altri che Giacomo Boni, 
un archeologo, celebre per essere stato 
U pioniere dello scavo scientifico e 11 
primo studioso di Roma antica. Boni si 
misurò con la progettazione architetto
nica solo una volta, appunto per villa 
Blanc, per rispondere al desiderio e-
spresEO da un suo amico, 11 barone 
Blanc, che all'epoca ricopriva la carica 
di ministro degli Esteri del Regno, pro
prietario di una vasta area sulla via No-
mentana, In cui sorgeva un vecchio ca-

La splendida Villa Blanc, costruita 
tra il 1895 e 111B97, ricca di ferri battuti, 
di maioliche, nasce quindi per caso, sul
l'onda di un'evasione professionale dt-
un celebre archeologo. Il tentativo di 
distruggere questo interessante patri
monio e cosi stato felicemente fermato. 

La villa fu acquistata nel 19S0 dalla 
Sogene che la pagò 180 milioni che rie
sce anche a far sciogliere 1 vincoli mo
numentali posti dallo Stato. La vende 
alla Germania nel 1972 per farne la sede 

dell'ambasciata, ovviamente rico
struendo la villa. Ma a questo punto in
sorgono gli abitanti del quartiere e Ini
zia qu el braccio di ferro che si è conclu
so soltanto Ieri con la sentenza del TAR 

Due piscine coperte, due palestre, un 
campo da tennis, uno di pallacanestro, 
spogliatoi, una mensa, un cinema 4000 
metri quadrati di spazi Inutilizzati, è il 
Don Orione. Per Trastevere tutte queste 
risorse sprecate sono sempre state una 
spina nel fianco. Da tre anni tutto 11 
complesso è stato completamente ab
bandonato. Con la sentenza del TAR fi
nalmente si può riprendere a progetta
re cota dovrà diventare questa grande 
struttura per LI quartiere (che è assolu
tamente sprovvisto di spazi verdi e at
trezzati) e per la città Intera. 

La ili-coscrizione vi entrerà ufficial
mente il 20 giugno ma già venerdì (l'ap
puntamento è alle ore 16,30 In piazza 
Ponzi ani) tutti gli abitanti di Trasteve
re sono invitati alla prima assemblea 
pubblica per decidere quale uso fare del 
complesso. Verranno Istituite due com
missioni: la prima composta di esperti 
(vi faranno parte Giulio Carlo Argan, 
Vanna Fraticelli, Qulllcl) e un'altra a 
cui potranno partecipare tutti i cittadi
ni La parte sportiva del Don Orione po
trebbe cominciare a funzionare fin da 
settembre prc mo. La circoscrizione 
potrò utilizzare per 1 restauri gli 800 mi
lioni stanziti appositamente dal Comu
ne. Anche 11 cinema potrà funzionare. 
Per il momento c'è un progetto che lo 
farebbe diventare un centro didattico 
da aprire alle scuole tutte le mattine La 
mensa ristrutturata potrebbe essere un 
servizio utilissimo in una zona dove esi
stono due ministeri. 

Metrò: 
ultime 
corse 

alle 23,30 
A partire da oggi II servizio 

sulle linee «A» e «B» della me
tropolitana terminerà alle 
ore 23,30 In conseguenza 
delle nuove decisioni adotta
te dall'Acotral le ultime par
tenze utili per I viaggiatori 
saranno te seguenti sulla li
nea «A» ultima partenza alle 
23,30 dalle stazioni Anagnl-
na e Ottaviano, sulla linea 
•B» ultima partenza alle ore 
23,30 dalla stazione Termini 
e alle 23,36 dalla stazione 
Laurentina. 

•Con l'unificazione dell'o
rarlo delle due linee della 
metropolitana sì va incontro 
alle giuste richieste avanzate 
dagli utenti — ha dichiarato 
11 presidente dell'Acotral, 
Miceli —• ed inoltre l'accordo 
raggiunto con l sindacati 
rappresenta un contributo, 
anche in termini di produtti
vità, alla soluzione dei pro
blemi aziendali» 

I ritrovamenti archeologici durante gli scavi del metrò 

Arrestate sei persone dal carabinieri 

Sequestro Granieri 
Tra i rapitori un 
amico di famiglia 

Sei persone arrestate per il sequestro del commerciante di 
carni Vincenzo Granieri, ma il sequestrato rimane in mano al 
banditi. Probabilmente è tenuto prigioniero in qualche località 
della Calabria Ce lo avrebbero portato, nascosto nel doppici on
do In un camion, due ergastolani latitanti e due persone note alla 
polizia che erano in contatto con la banda dei presunti sequestra
tori romani ora arrestati dai carabinieri Sono ormai venti giorni 
che 11 commerciante di carni è in mano ai rapitori che, pare, 
avrebbero chiesto ai familiari un riscatto di oltre un miliardo e 
mezzo di lire. 

Della banda degli arrestati dal carabinieri faceva parte anche 
Salvatore Ciurleo, già fermato alcuni giorni fa e morto improv
visamente domenica mattina poco pnma di un interrogatorio 
nella sede del reparto operativo dei carabinieri Ieri sono stati 
resi noti 1 risultati dell'autopsia effettuata dal medico legale 
dottor Sacchetti arresto cardiaco in accertamento 

Tra l sei arrestati c'è anche il fratello, Vincenzo Ciurleo, gesto
re, insieme a Salvatore, di una pompa di benzina E c'è anche un 
amico della famiglia del commerciante di carni rapito È Fran
cesco Ziantonl, incaricato dai Granieri di gestire un loro centro 
carni 

Ziantonl sarebbe stato uno dei più «vicini* alla famiglia del 
rapito nel giorni terribili del dopo sequestro Secondo i carabi
nieri tanta premura nascondeva l'obiettivo di carpire informa
zioni sulle decisioni e gì. orientamenti della famiglia in mento al 
riscatto 

I primi a finire nelle mani dei carabinieri sono stati Armando 
e Fortunato Franconen Armando, proprietario del locale not
turno «L'alibi» a Testacelo, è risultato legato al giro della mala 
romana del Maccarelli, Tabarrani, Abbruciati I due Franconen 
avrebbero ammesso di aver partecipato anche al primo tentativo 
fallito di sequestro di Granieri nsalente al dicembre dello scorso 
anno Fortunato Franconen avrebbe fatto il nome di Mauro 
Cantilo, il quale, al momento dell'arresto, ha affrontato i carabi-
nien con un coltello Da Carullo » carabinlen sarebbero arrivati 
fino a quello che è ritenuto il capo della banda, Rocco Garonfolo, 

.proprietario di un mobilificio a Roma e di un alvo in Calabria 
Su Garonfolo pesano una miriade di precedenti penali e nume* 
rosi divieti di soggiorno 

Botta e risposta con Bufallnl, Camillo, Salvagnl 
Una quindicina di doman

de, mezzo pomeriggio di rispo
ste M piazza a Colli Amene 
tra t palazzi dell'ultima onda
ta di urbanizzazione, in un' 
aiuola dove l'erba scarsa chie-
de disperatamente acqua, tra 
le bandiere rosse e quelle mul
ticolori della pace, Paolo Bufa* 
lini della direzione PCI, Lea 
Cannilo, deputato e di nuovo 
candidato nelle Iute comuni
ste e Piero Salvagni capogrup
po PCI m Campidoglio, af
frontano un serrato botta e ri
sposta con la gente 

Tutu t temi di questa diffici
le campagna elettorale vengo
no in pratica affrontati fa pa
ce, l'alternativa, i program™ 
di DC e PS/, la crisi econom ca, 
il lavoro che manca, t giovani, 
U «non voto*, il decentramen
to, i rapporti con il Comune 
non sempre facili, le pensioni 
Tre domande e tre risposte per 
volta, si comincia poco dopo le 
sei con il sole che ancora pic
chia e si finisce che la luce se 
n'è quasi andata Diamo uno 
spaccato di questo dibattito 

Primo argomento La spesa 
pubblica La DC dice che i ser
vizi sociali vanno privatizzati 
oppure vanno dati al loro costo 
e//ettivo. ciao paria di ngoie 
Non è una proposta serta7 

Risponde Bufahnt La spesa 
pubblica è in effetti enorme, 
ma non per servisi e investi
menti, soprattutto è grande la 
spesa corrente L'Italia al ver
tice dt Wtlftamsburg dei pausi 
industrializzati ha presentato 
la situazione peggiore 27 per 
cento tra tasso di inflazione e 
dt disoccupazione II deficit 
per la spesa pubblica ha rag
giunto i 90 mila miliardi e per 
i soli interessi si pagano 40 mi
la miliardi Così non si può on
da e avanti La risposta della 
DC è inaccettabile bisogna 
che i lavoratori guadagnino dt 

Ping-pong 
elettorale 
in piazza 
a Colli 
Aniene 

meno e, soprattutto, che ci sia 
meno lavoro 

In dieci anni il numero dei 
dipendenti pubblici è salito di 
un milione dt unitd, da tre a 
quattro, ma, fatta 100 il 71 , il 
rendimento nella Pubblica 
amministrazione è sceso al 
71,4 per cento Manca una ri
forma seria della amministra
zione pubblica, manca un in
dirizzo preciso per la nostra e-
conomia Questi sprechi van
no corretti, ma non si può fare 
a meno dei servizi sociali, delle 
conquiste che la gente si è as
sicurata in anni di lotte Quel
lo della DC è un programma 
ispirato ai modelli della signo
ra Thatcher, a quelli dell'avi-
mimstrazione Reagan, cioè al
le espressioni attualmente più 
aggressive del capitalismo 

Secondo argomento Le 
pensioni Due anziani (uno è il 
presidente del nuovo centro ì-
naugurato l'otto giugno *dopo 
una battaglia vittoriosa» dice 
la segretaria della sezione 
PCI) parlano delle promesse 
del socialdemocratico Longo 

Risponde Canullo Ogni vol
ta che si vota, Longo si fa pala
dino dei pensionati, ma m Par
lamento ti suo partito ha vota
to quattro volte contro la tri

mestralizzazione della scala 
mobile anche per i pensionati 
Ora veste di nuovo t panni del 
difensore delle pensioni, in 
realtà il suo atteggiamento co
pre il privilegio, le superpen-
stoni e le liquidazioni da na
babbi Per queste sì ci vuole ri
gore 

Terzo argomento /rapporti 
delle circoscrizioni con il Co
mune Non c'è bisogno dt rive
derli e dt ri/ormare a fondo7 

chiede un cittadino 
Risponde Salvagnt Nel bi

lancio comunale approvato al
cuni giorni fa ci sono appositi 
capitoli di spesa per garantire 
un'autonomia finanziaria alle 
circoscrizioni Siamo consape
voli che il decentramento non 
ha ancora raggiunto livelli a-
deguatt, ma un processo si è 
messa in moto Ora occorrono 
leggi di riferimento nazionali 
che consentano alle circoscri
zioni di funzionare meglio te
nuto conto che ormai qui a Ro
ma sono vere e proprie città di 
medie dimensioni 

Quarto argomento II «non 
voto» In tanti affrontano la 
questione, si parla dt sfiducia 
dei cittadini verso le istituzio
ni, verso i partiti 

Anche la risposta è «colletti
va» Salvagni ricorda uno slo
gan dei manifesti PCI «Se non 
ti occupi di politica, la politica 
st occupa dt te» per ribadire 
che è assurdo delegare ad al
tri, decisioni che m un modo o 
nell'altro coinvolgono tutti 
Canullo ricorda come un e-
sempto del cambiamento pos
sibile proprio quello che è suc
cesso a Roma la sinistra dopo 
decenni finalmente al gover
no, le cose che cominciano a 
cambiare, il vecchio potere 
non vinto, certo ma ridimen
sionato, i privilegi finalmente 
colpiti 

» Fermata dai «pretoriani 
l'avanzata della linea B 

Sono stati sospesi i lavori della stazione di Castro Pretorio dopo il ritrovamento dei 
resti delle caserma dell'Imperatore Tiberio - Difficile la soluzione di smontare i re
perti adottata a Termini - Forse il 20 giugno verrà presa una soluzione definitiva 

È una sorta di ombra protettiva o di «culla», preferirebbero 
1 più retorici II mito dell'antica Roma passa sopra anche alla 
città moderna contribuendo a formare un aspetto essenziale 
del suo fascino. E creando molti problemi anche •sotto» la 
città, si sarebbe portati a dire Quelli che 11 turista non vede 
ma che assumono un rilievo — a volte decisivo — pere la vita 
della capitale 

In primo luogo, la «Roma sepolta», quella che fa da vera e 
propria base (questa volta né storica, né Ideale) al palazzi di 
tutto il centro storico e che è pronta a venire alla luce nel 
corso di quasi ogni realizzazione che comporti uno scavo. 
Una volta — racconta un addetto del Beni Culturali — alcuni 
operai hanno sbagliato la posizione di una buca per scoprire 
alcune tubature sulla via Nomentana e si sono Imbattuti In 
un reperto archeologico mal Individuato, malgrado le fonda
menta dei palazzi ed 1 tanti condotti che attraversano la stra
da! 

Ma 1 problemi maggiori, ovviamente, vengono Incontrati 
da tecnici e operai del cantieri della metropolitana. Risolti 
quelli della Linea A, se ne sono Immediatamente presentati di 
nuovi durante l lavori per il prolungamento dalla stazione a 
Rebibbia della «vecchia» Linea B, quella che fin dalle Olim
piadi collega l'Eur a Termini. Sono fermi ormai da circa un 
mese 1 lavori per realizzare la nuova stazione in piazza Esedra 
e — a ruota — si è fermato anche II cantiere di Castro Preto
rto, davanti al palazzi in vetro e cemento (opera degli archi
tetti Michelozzt, Vltellozzl e Dell'Anne») che dalla metà degli 
anni 70 sono la sede della Biblioteca Nazionale Centrale. 

Le prime difficoltà, dicevamo, sono sorte nell'area anti
stante la Stazione Termini Durante 1 lavori di scavo, Infatti, 
sono affiorati reperti (che un rapido sopralluogo degli esperti 
della Soprintendenza alle Antichità ha catalogato come resti 
delle fondamenta delle Mure Servlane) ed una antica cister
na. Il «bottino* — cosi viene definita la cisterna — ha una 
forma cilindrica con un diametro dt circa tre metri per una 
altezza di oltre quattro 

Rapida, in questo caso, si è presentata la soluzione «Tutti 1 
reperti — afferma 11 Soprintendente alle Antichità, Adriano 
La Regina — sono stati smontati in attesa che siano ultimati 
1 lavori Poi li rimetteremo al loro posto, poggeranno sulla 
volta della galleria dei treni e saranno anche visibili dal pub
blico dei viaggiatori!. 

Ma non così semplice sembra profilarsi la soluzione per 
superare la «resistenza* che, In Castro Pretorlo, stanno oppo
nendo alla realizzazione della nuova linea i resti delle caser
me che l'Imperatore Tiberio fece costruire nel 21 dopo Cristo 
per alloggiarvi la sua guardia del corpo. Affacciandosi all'In
gresso del cantiere si possono distinguere senza difficoltà — 
alla base degli enormi macchinari férmi — 1 tracciati delle 
cellette per 1 pretoriani. «In questo caso — afferma sempre il 
soprintendente — la situazione che si prospetta è difficile, 
perché le tracce delle antiche caserme sono talmente labili da 
non consentire la soluzione già decisa per gli altri reperti 
affiorati mezzo chilometro prima, nell'area della stazione 
Termini. Due sono le soluzioni che si prospettano — prosegue 

Il cantiere del metro e Castro Pretorio 

La Regina —. Sprofondare nel sottosuolo la galleria della 
metropolitana e costruire la stazione di Castro Pretorio in 
modo da salvaguardare la sopravvivenza del resti archeologi
ci, oppure, se abbassare 11 livello del binari si rivelerà troppo 
costoso, smontare 1 resti delle caserme e trasportarli altrove 
dopo aver realizzato un'ampia documentazione scientifica 
del ritrovamento* 

Oltretutto — afferma l'ingegnere Luigi Glorza, direttore 
del cantiere — c'è da risolvere 11 problema di come portare la 
«talpa* alla profondità prescelta (sotto la falda freatica a 17 
metri nel sottosuolo) dove non si dovrebbero trovare ostacoli 
derivanti da altri ritrovamenti. Una decina di giorni fa — 
comunque — una commissione paritetica del Comune e della 
Soprintendenza ha svolto un ulteriore sopralluogo che verrà 
discusso domani In Comune da un «Comitato di settore». En
tro Il 20 è prevista una risposta forse definitiva. 

Angelo Melone 

Nella casa di Mario D'Aleo, ucciso a Monreale 

«Ricordo che una volta tiri disse: 
"La mafia? Può essere battuta"» 

Il più piccolo di tre fratelli - La gente lo ricorda con commozione -«Non si stancava mai» 
«Un anno fa, mi ricordo, lo incontrai In 

ascensore. Era tornato a Roma per passare in 
licenza qualche giorno qui, In casa del geni
tori Mano, gli chiesi, ma non ti fa paura 
stare laggiù, a Monreale, con quell'incarico 
che ti hanno affidato? Gli dissi proprio così, 
perche sa, per me quel povero ragazzo era 
come un figlio L'avevo visto nascere, gli vo
levo un gran bene Tutti gli eravamo affezio
nati e lo seguivamo attraverso 1 racconti del 
padre e della madre orgogliosi Cosa vuole, 
ventinove anni e capitano dei carabinieri, ad
dirittura comandante di una compagnia in 
Sicilia Cosi giovane e cosi ben portante Al
lora lui mi rispose con quel sorriso schietto 
che aveva "Non potevo rifiutare di prendere 
il posto di un collega ammazzato come un 
cane. — E poi vede, la mafia non è potente 
come si crede E pericolosa, certo ma lo, per 
quel poco che posso fare, ce la sto mettendo 
tutta, per sconfiggerla" Cosi quando stamat
tina ho sentito la radio che dava il suo nome 
mi è venuto da piangere, e com'ero, in pigia
ma, sono salito di corsa dal D'Alea. LI aveva
no avvertiti e in nottata erano parliti per Pa
lermo. Poveri vecchi, lo non so neppure come 
regeranno 11 colpo». 

A viale Etruria, dove ha vissuto fino a po
chi anni fa Mario D'Aleo, 11 capitano del ca
rabinieri ucciso l'altra notte In un agguato, 
solo pochi se la sentono di parlare di quel 
ragazzone, buono, dall'aria simpatica, che di 
tanto In tanto compariva In divisa e con le 
stellette, sempre più numerose sulla spallina 
della camicia. 

Chi lo conosceva bene, chi lo aveva visto da 

ragazzino tirare calci al pallone nel cortile 
dei palazzoni ex-Incis, ora alloggi popolari 
per I militari («tutti abitati da brava gente — 
si vanta qualcuno — tra gli Inquilini ci sono 
anche 1 suoceri del giudice InfeltsII»), ora fa 
fatica a non lasciarsi prendere dall'emozione. 

Era il più piccolo, In famiglia. Due fratelli 
gemelli prima di lui, tre bravi figli, coscien
ziosi, onesti: uno commissario di Pubblica Si
curezza a Verona, l'altro Impiegato alla Sip, e 
poi Mario che con quell'Impegno cosi presen
te trovava anche il tempo di studiare per 
prendersi la laurea. 

«Poveretto, era uno che non si stancava 
mai Non perdeva tempo. Dopo la licenza li
ceale si era iscritto all'Accademia di Modena. 
Il corso conseguito brillantemente e Infine 
l'incarico- da tre anni era a Monreale a diri
gere la stazione che era stata del capitano 
Emanuele Basile trucidato da sicari mafiosi». 

SI doveva sposare, tra breve, con una ra
gazza romana. «E sapesse — sostengono In 
molti — come hanno insistito 1 genitori: vole
vano che rientrasse da ti e col pretesto del 
matrimonio speravano di convincerlo. La 
madre, soprattutto si lamentava, "Vogliono 
stabilirsi laggiù, In Sicilia, Ma lo non sono 
tranquilla, preferirei che restassero a Roma, 
vicino a noi"». 

Non gli hanno dato tempo di riflettere, di 
scegliere 1 colpi di lupara l'hanno steso a 
terra mentre tornava a casa. «Ma anche se 
avesse saputo quello che stava per accadere 
— concordano tutti — non avrebbe mollato» 

Valeria Parboni 

«Orgoglio gay»: 
tre giorni di 

dibattiti, 
musica, film 

Da venerdì a domenica st 
svolgerà la manifestazione 
deir«orgogllo omosessuale», 
Indetta dal circolo Mario 
Mieli, In collaborazione con 
11 circolo bolognese 28 giu
gno, la redazione del mensile 
gay-Babilonia, e sotto 11 pa
trocinio dell'assessorato alla 
Cultura e dell'Arci 

Durante la manifestazione 
— che sarà articolata In va
rie Iniziative — sarà presen
tato 11 mensile Babilonia, 
verrà reso omaggio al poeta 
Sandro Penna 

La tre giorni sarà conclusa 
domenica In piazza Farnese 
(ore 21) da una grande festa 
spettacolo a cui hanno assi
curato la propria presenza 
numerose personalità del 
mondo dello spettacolo, tra 
cui Joseph Fontano e Le Pu-
mitrozzole. 

Da agiti Feola, da agni Settime wiacmtéfa 
• «Il Partito e l 'Uniti, una (orza e una 
voce essenziali per la democrazia». É 
sotto questo slogan che sono partite le tre 
sottoscrizioni parallele 

quella con carattere straordinario per il 
quotidiano del PCI che ha un obiettivo di 
IO miliardi da raggiungere in cartelle da un 
milione e mez2o milione, 

quella elettorale e infine. 
quella tradizionale che vede ogni anno 

mobilitate centinaia e centinaia di migliaia 
di attivisti in un lavoro capillare, casa per 
casa, porta a porta, condizione di lavoro 
essenziale per raggiungere l'obiettivo 

Ognuno può sottoscrivere secondo le 
proprie disponibilità acquistando le appo
site cartelle sia quelle da mezzo milione o 

da un milione (diventando cosi «azionista» 
del proprio giornale) o anche le cartelle 
minori 

I punti dt raccolta sono tutte le Sezioni 
ogni Festa de I Unità le Federazioni le 
redazioni centrali e distaccate de I Unità 
le Zone del Partito, gli «Amici de l'Unità» 
e i Comitati Regionali Ma volendo tutti 
possono versare anche andando in banca 
o in un ufficio postale e depositando il 
propio contributo negli appositi conti cor
renti che sono 

Conto Corrente Postale n. 3 (244007 
Direttane del PCI 
Conto Corrente Bancario n. 6226 c/o 
Ag. n. 12 Monte del Paschi di Siena, a 
Roma - Direzione del PCI 

* «aX»«**sta*Ua 
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Domani per la pace, con Berlinguer 
Al Pineta (ore 18) 
festa di giovani 
con Benigni e 

un maxi-concerto 
Domani tutti ì comunisti romani si ritroveranno al Pineio con 

il compagno Enrico Berlinguer per un incontro-festa per la pace 
promosso dal PCI e dalla FGC1 romana. L'appuntamento — di 
carattere cittadino — si inserisce nel ventaglio di iniziative per 
fermare quanti nel nostro paese puntano alla politica di rilancio 
degli armamenti. Il referendum autogestito della FGC1 contro I 
missili di Comiso ha già raccolto a Roma diecimila adesioni nelle 
scuole e la manifestazione di domani farà sentire in particolare 
la voce dei giovani La festa per la pace vivrà sugli interventi del 
segretario generale del PCI, del sindaco, di alcuni candidati 
comunisti e di numerosi artisti. 

Dalle 18 in poi saliranno sul palco Enrico Berlinguer, Ugo 
Vetere, Gloria Buffo (della FGC1 nazionale), Silvera) Corvisieri, 
Pamiano Crucianelli, Natalia Ginzburg, Elio Giovannino Rena
to Nicolini, Carla Ravaioli. Lo spettacolo vedrà, con Roberto 
Benigni, il concetto del Banco, dei Nomadi, di Luca Barbarossa, 
di Nada e di Roberto Vecchioni. 

Separatezza tra bisogni della gente e scelte politiche, distacco 
tra governanti e governati. Sono fatti ampiamente denunciati, 
ormai addirittura registrati e acquisiti con la rassegnazione del
l'abitudine. Ma c'è un momento della nostra vita politica per cui 
non basta parlare di distacco, sordità, insensibilità, ma si deve 
parlare di aperto disprezzo dei nostri governi nei confronti della 
volontà popolare. E si tratta di un momento cruciale, quello che 
riguarda la corsa al riarmo e il ruolo dell'Italia al suo interno, 
che contiene scelte decisine per il nostro futuro, scelte che equi' 
valgono a pace o guerra, e dunque a vita o morte. Il popolo 
italiano si è chiaramente espresso. Quei movimenti pacifisti che, 
nati spontaneamente, hanno presto aggregato folle enormi, an
che in Italia, come in tutto il mondo occidentale, hanno scos.ìo 
città prandi e piccole con manifestazioni gigantesche. E anche in 
Italia, come dovunque, alla voce dei popolo si sono unite, altret
tanto alte e ferme, quelle di scienziati e intellettuali famosi, di 
vescovi, di chiese cattoliche e cristiane, di alte gerarchie ecclesia
stiche. Ma i nostri governi, come se nulla fosse accaduto, con 
splendida larghezza aumentano la spesa militare mentre avara
mente risparmiano sui servizi sociali; con servile zelo dicono sì, 
subito, ai missili, mentre non pochi paesi europei ancora si riser
vano la decisione. 

Afa la cosa non può stupire. JI fatto che la Democrazìa cristia
na, nonostante le deboli smentite di De Mita, di fatto agisca in 
funzione della vecchia bugiarda logica del «si vis pacem para 
bellum», appartiene con piena coerenza alla sua vocazione con' 
servatrìce, recentemente dichiaratasi intera e senza più riserve. 
Perché se è vero che, come diceva recentemente Berlinguer, un' 
alternativa politica non potrà non comportare l'avvio di una 
nuova cultura, è altrettanto vero che di questa cultura la pace 
dovrà essere non solo imprescindibile presupposto, ma elemento 
privilegialo e pregnante dei suoi contenuti. E precisamente que
sto è ciò che i movimenti pacifisti dicono. 

Certo, innanzitutto i movimenti pacifisti dicono il diritto della 
gente a vivere, urlano contro la follia di un mondo che ha accu
mulato quantitativi di armi tali da distruggere molte volte se 
stesso, protestano contro l'assurdità di un mondo spaccato in 

due partì, di un'umanità costretta a rimettere il proprio destino 
nelle mani delle due superpotenze, anzi dei loro capi supremi, 
contro il paradosso dì un occidente democratico che teoricamen
te attribuisce a ogni cittadino la sua parte dì responsabilità 
decisionale, ma di fatto è inabilitato a controllare scelte relative 
alla sua stessa sopravvivenza. 

/ movimenti pacifisti inoltre dicono basta alla produzione di 
armi e muovono un attacco radicale nei confronti di un sistema 
produttivo che garantisce la propria floridezza e la propria conti
nuità sull'ipotesi della catastrofe. 

Dire no alla guerra significa cambiare il modo stesso di conce
pire e praticare la politica, che ancora oggi, come in tutto il 
nostro passato, sempre contiene l'ipotesi della guerra, e ad essa 
misura scelte e linguaggi, in ogni momento traducibili in con
flitto armato. 

Non solo. Dire no alla guerra come strumento politico significa 
innescare un processo che necessariamente muove verso una 
cultura «altra» da quella attuale, carica di una violenza che va 
ben al di Id delle mani/estazioni criminose, orientata da modelli 
e regole di comportamento che sistematicamente propongono la 
competitività. Non è casuale d'altronde che il grosso dei movi
menti pacifisti sìa composto dì donne e giovani, cioè dai protogo-
nisti di quei movimenti postsessantotteschi che per primi hanno 
manifestato il loro malessere all'interno di una società dominata 
dall'aggressività della dimensione mercantile, hanno rilanciato 
valori diversi da quelli dominanti, hanno chiesto rapporti umani 
non strumentali, Tianno parlato di una nuova qualità della vita. 
Allo stesso modo non è casuale che a chiedere la sospensione dei 
lavori alla base di Comiso e il rinvio al parlamento delle decisioni 
relative, sia il Partito comunista; che a pretendere il congela
mento degli armamenti, ma solo come primo passo verso una 
progressiva riduzione degli arsenali, siano ancora i comunisti; 
che sia il tema della pace ad aprire il programma comunista; che 
a parlare di pace in piazza, ad ascoltare la gente e a risponderle, 
sia solo il Partito comunista, quello che ìndica l'alternativa, poli
tica e culturale, come una necessità non più eludibile. 

Carla Ravaioli 

Abusivismo, da lunedì sanatoria 
Da lunedi prossimo scatta a Roma la prima 

fase operativa della sanatoria per l'abusivismo 
edilìzio. Lo ha annunciato nel corso dì una con
ferenza stampa l'assessore all'edilizia Antonio 
Pala che ha istituito presso la quindicesima ri
partizione un servizio informativo per la elabo
razione, visione e predisposizione dei progetti 
necessari per la concessione edilizia prevista 
dalla legge regionale (n. 28 del 2 maggio '80) e 
dalle due delibere comunali. «Secondo 1 dati in 

nostro possesso — ha detto Pala — dovrebbero 

ervenire circa 40 mila domande per l'ammoti-
re di circa 800 mila vani. Questo nei prossimi 

quattro anni, dovrebbe determinare un gettito 
pari a circa 300 miliardi secondo i calcoli elabo
rati in base a una percentuale media calcolata 
fra i quattro parametri contributivi previsti 
dalla delibera approvata dal consiglio comuna
le nel maggio scorso». Dal 15 luglio, saranno poi 
aperti altri 20 centri informativi e cioè, uno per 
ogni circoscrizione. 

Insieme per il Cile 

Uno scorcio di piana Navona gremita 

iEl pueblo unido jatnas sera vencidoi e la piaz
za ha un brivido. Non c'è nessun gruppo artistico 
e musicale, ni di la di valutazioni di merito, che 
quanto loro rappresenti, sia la stona del Cile de
mocratico, del Cile di Salvador Allcnde, del Cile 
schiacciato e calpestato quel 13 settembre di die
ci anni fa Almeno per noi italiani La musica 
andina, nelle serate estive, uguale a queBte, mi
scellanea inquieta di dolcezza e di grinta, di rim
pianto e di rabbia, BI spande nella piazza. É giu
sto concludere con loro, prima del film, la rivisi
tazione che è tuttattro che nostalgia del nostro 
Cile che torna a gridare; «Non lo festeggia, te lo 
dico io, non lo festeggia Pinochet il decimo anni
versario*. Alino Diaz suona il choro, la musica 

popolare brasiliana, la chitarra pizzica la sera che 
scende. Sta bene la musica a questa piazza, au
stera o grintosa che sia, è un'unione felice. Perti
chini modula l'aria con il suo flauto. Il silenzio è 
quasi sorprendente. Il violino di Uto Ughi la pro
voca, invece, questa piazza: a scuotersi, a volare 
lontano, altre aere, altre ore, altri luoghi, altre 
facce. Così nessuno stupore che George Muostaki 
sia tutto vestito di bianco, come il solco dove soie, 
bianca la sua barba, bianchi i capelli ostinata
mente lunghi. Quando canta Joan Baez il piacsre 
stupito della piazza è lo stesso di quando, al cul
mine dell'incontro, attacca «Con quella faccia da 
straniero, sono soltanto un uomo vero anche se a 
voi non sembrerà». 

Maria Giovanna Maglie 

Bianco il palco e spoglio. 
Piazza Navona gli sta tutta da
vanti. Alle otto meno un quar
to non c'è più un posto a sede
re. Ai lati gìA un po' dì calca. 
Piccolo, al centro, quasi in bas
so, quel vecchio manifesto no
to. Sfondo bianco, Salvador At
tende in maniche corte, saha
riana e aria allegra che guar
da all'interno delsuo panama. 
Ai lati la bandiera cilena. E 
due bandiere sono l'unica 
macchia di colore nel bianco 
che domina: una piccola die
tro al palco, al centro, l'altra, 
rin;?gata dalla brezza leggera, 
q J. Idi sghimbescio a lato del 
paiuo. Bianco come il Cile che 
ricomincia, come il Cile che ria 
passato una grande spugna su 
dieci anni di umiliazione? Tra 
la folla le facce felici del com
pagni latino-americani, non 
solo I cileni pieni di riservato 
orgoglio, ma anche gli amici 
argentini e salvadoregni, e ni
caraguensi e brasiliani. Le 
cento facce di quella comunità 
latino-americana che vive qui 
e ci sta pure bene ma che con
tinua a lavorare per tornare, 
che tutta si conosce e sì rac
conta. Bella festa per loro. Pro-
firio sotto al palco, la stessa 
accia di ragazzo eterno, un 

vecchio amico che, a ben guar
darlo, qualche ruga nuova at
torno agli occhi. «Davvero so
no passati dieci anni? Mi sento 
bene stasera, non ti sembra 
che non c'è niente di meglio 
che esser tutt'uno con qualcun 
altro, con gente che sta dall'al
tra parte della terrà? Dimenti
chi miserie e delusioni. Ah, il 
Cile è davvero la nostra giovi
nezza-. Sul palco Maria an
nuncia il programma della se
rata: «Siamo qui come dieci 
anni fa...» dice. 

Il concerto di Alino Diaz 

Filo diretto con 
la gente di Santiago 

tCI senti, Oidrlnl, ci sen
ti?». La voce esce dal telefono 
lontana e disturbata. Ma la 
folla la riceve come un urto, 
Giorgio è a Santiago, sono le 
20,40 a piazza Navona, le 2,40 
del pomeriggio in Cile. È il 
primo collegamento, tutti 
sono emozionati, anche lui. 
«Lasciate che vi racconti — 
continua a dire — volete che 
vi racconti. Sapete che sta-
mattina eravamo in giro, un 
gruppo di giornalisti, una ra
gazza si è avvicinata e ha co
minciato a parlarci di come 
era la protesta, delle cose che 

erano state organizzate. Po-
co lontano c'era un gruppo 
di uomini che sembrava in-
teressato. Potrebbero essere 
poliziotti, gli abbiamo detto. 
E lei: non mi importa, non ci 
importa più». La piazza ap
plaude. E Oidrlnl racconta 
ancora: che In città non si 
parla d'altro, che i'85 per 
cento del bambini non è an
dato a scuola, che quasi nes
suno ha preso i mezzi di tra
sporto pubblico. Che gli stu
denti fanno cortei, che quelli 
dell'università del Cile han
no occupato la biblioteca, 

A Piazza Navona 
fino a notte 
fonda con. 
gli esiliati 

sud-americani 
Rivissuti 

in una sera 
10 anni di lotte 

che Pinochet se n'è andato 
da Santiago, ha preferito an
dare a visitare un centro mi
nerario, ma dei dieci pul
lman organizzati per acco
glierlo sono stati riempiti so
lo tre. La piazza applaude. 
Altri collegamenti: Tronco-
so, presidente della confede
razione degli edili, e Marti-
nez che e dirigente della 
coordinadora nazionale sin
dacale, Confuse e lontane le 
voci, Il filo dell'emozione i 
netto e palpabile. Da qui, sul 
palco, un oratore dice: abbia* 
mo lottato per dieci anni in 
esilio, e adesso tocca a voi, vi 
consegnamo la nostra lotta e 
slamo felici. Parla Gillo Pon-
tecorvo e ricorda quel lega
me straordinario, emotivo, 
culturale e politico, quel luo
go del corpo e della ragione 
che per tanti italiani è 11 Cile. 
La piazza, piena come un uo
vo, che spesso ha un'aria 
svagata e distratta si anima 
a momenti come dietro una 
spinta gioiosa. Da Parigi tel-
fona Costa Gravas, per pre
sentare quei suo film, «Mis
sini'», che rievoca ricordi per 
qualcuno insostenibili. «Xo 
vedi? Quello è lo stadio di 
Santiago. Io non ci sono mal 
entrato, mio fratello non è 
più uscito». 

Comitato unitario al Policlinico 

Anche i medici 
nel Tribunale 

del malato 
Ieri anche a Roma si è svolta la giornata dei diritti del malata 

L'iniziativa organizzata dal comitato esecutivo del Tribunale per 
i diritti del malato, che comprende il Movimento federativo 
democratico, VAGLI e l'ARCl, è stata celebrata anche in diversi 
ospedali di tutto il Lazio, dove sono previste manifestazioni lino 
a martedì prossimo. 

L'obiettivo principale di questa mobilitazione è quello dì otte
nere una legge-quadro nazionale capace di dare valore giurìdico 
alle Carte per i diritti del malato. La raccolta di firme per pre
sentare una legge di iniziativa popolare partirà ad ottobre. Ieri in 
diversi ospedali della regione (Fresinone, Viterbo, Montefiaaco-
ne, Civitavecchia) ci sono stati presidi e raccolta di denunce. A 
Roma iniziative sono state organizzate al Policlinico Gemelli e al 
CTO dove da tempo il Centro è impegnato per impedire lo 
smembramento del reparto pediatria ipotizzato per dare spazio 
ad un altro reparto, quello di oculistica. Ultimamente era stato 
deciso di costruire un nuovo reparto pediatrico, ora sembra che 
questa soluzione sia stata abbandonata. Pediatria dovrebbe re
stare cosi com'è. 

La manifestazione più importante si è svolta al.Policlinico 
Umberto X. L'assemblea nell Aula malattie tropicali presieduta 
dal professor Severino Delogu e dove è intervenuta la compagna 
Leda Colombini, responsabile dipartimento Problemi sociali 
della Federazione romana del PCI, ha segnato l'atto di nascita dì 
un comitato unitario per il funzionamento dell'ospedale. Per la 
prima volta a difendere i diritti del malato ci saranno anche i 
medici e il personale paramedico. E di un grande sforzo unitario 
per restituire il Policlinico ai cittadini c'è effettivamente biso
gno. 

Dagli interventi fatti nel corso dell'assemblea è venuto fuori 
un quadro drammatico. Al Policlinico (l'unica struttura esistente 
in quattro circoscrizioni: in, IV, V e VI) scarseggiano lenzuola, 
federe, cuscini. Mancano siringhe sterili, compresse dì garza e 
perfino i cerotti. Quasi tragica la situazione nei padiglioni di 
Medicina e nelle due Astanterie. E per il neonato centro si pon
gono anche i problemi di spazio. A differenza infatti degli altri 
nove esistenti a Roma, questo del Policlinico, pur operando da 
diverso tempo all'interno dell'ospedale, non ha, nonostante le 
ripetute richieste, ancora una sede propria. 

Le donne del movimento femminista venerdì vanno in Comune 

«Il Buon Pastore 
è già nostro. 
C'è l'ha dato 

il Campidoglio» 
I) movimentò femminista 

romano sarà venerdì in Cam
pidoglio — occasione: il consi
glio comunale — per chiedere 
che gli impegni presi dalla 
giunta nei foro confronti per 
assegnare un'ala del palazzo 
del Buon Pastore, vengano ri
spettati. nonostante la polemi
ca posizione presa dal prosin
daco socialista Severi, In una 
lettera dei giorni scorsi. L'u
scita di Severi, rappresenta un 
nuovo concreto ostacolo per la 
positiva conclusione della vi
cenda? Vediamo di ricapitola
re il tutto. 

Quei 1.500 metri quadrati 
sul lungotevere, dopo molte 
trattative — condotte dal sin
daco e gli assessori competen
ti, dai collettivi che fanno capo 
a Governo Vecchio, cioè MLD, 
Centro Virginia Woolf, collet
tivo casalinghe, Vivere lesbi
ca, Centro di documentazione 
Studi sul femminismo, Cli, 
Quotidiano Donna, Associa
zione Erbavoglio, Selfhelp, 
collettivo di Pompeo Magno 
— le donne erano riuscite ad 
ottenerli in cambio della sede 
•storica', il Governo Vecchio, 
appunto, fatiscente e inservi
bile, 

E fu un momento davvero 
Storico quando II sindaco, pri
mo uomo, mise piede nella ca
sa delle donne (era il maggio 
'82). proprio perché non solo si 
rompeva «un'egemonia» fem
minile che durava sul grande 
palazzo dal '76, ma perché si 
apriva un discorso nuovo tra le 
femministe e le istituzioni — sì 
badi bene, non con i partiti — 
che aveva come sbocco la sigla 
dell'accordo. Questo, sancito 
con un voto di giunta I'8 marzo 
scarso, è stato ora messo in di
scussione da uria lettera del vi
cesindaco Severi che dice di 
ossero contrario all'assegna
zione del Buon Pastore al 

gruppo delle donne che hanno 
portato avanti la trattativa con 
il Comune. «Per dare spazio al 
più ampio pluralismo ideolo
gica ed organizzativo* dice Se
veri, che vuole quindi l'aper
tura del Buon Pastore a tutte 
le donne indistintamente. Ieri 
— lo pubblichiamo a parte — 
sull'argomento è intervenuto 
Vetere, che, rispettando in
nanzitutto la decisione di 
giunta, apre la possibilità dì 
valutare richieste che possano 
provenire da tutto il mondo 
delle donne. 

E soprattutto hanno rispo
sto. i collettivi femministi che 
in un noto comunicato scrivo
no: iMentre i maschi ricono
scono a se stessi da sempre il 
diritto ad avere luoghi e ideo
logie differenti fra loro, que
sto alle donne, come fa notare 
il prosindaco socialista Severi, 
non è concesso». E proseguono 
dicendo che ritengono «offen
siva non solo per noi ma per 
tutti i gruppi di donne che lot
tano per una visione autono
ma del mondo questa ottocen
tesca, generica e irrealistica 
Posizione che assegna a tutte 

unica funzione di supporto 
alla politica maschile». 

E davvero strano che pro
prio in questo momento il vice 
sindaco voglia rimettere in di
scussione una decisione presa 
dalla giunta, proprio perché 

auesta nasceva non solo da un 
ibattito serrato all'interno 

dell'amministrazione, ma era 
anche espressione dei senti
menti e della volontà del mo
vimento femminista che giun
geva, dopo un lungo e faticoso 
lavoro interno, alla decisione 
di presentarsi alla trattativa 
anche con uno statuto, con una 
organizzazione e una persona
lità giuridica. 

r. la. 

Il complesso del Buon Pastore 

Vetere: rispettare 
la decisione presa 

Ecco il testo della dichiarazione del sindaco Vetere sul «Buon 
Pastore: 

No l'impressione che al fondo delle polemiche che stanno di
vampando in questi giorni c'è un grosso equivoco. Ancora una 
volta, la cosa migliore è stare ai fatti cosi come si sono concreta
mente originati e sviluppati II Comune si è trovato di fronte ad 
una richiesta di trattativa proposta nel maggio '82 dai collettivi 
che occupano il palazzo di via dei Governo vecchio. Palazzo, come 
si ricorderà, occupato nel 1976 da alcuni gruppi femministi^ 
quando non era ancora di proprietà comunale. La trattativa ini
ziata correttamente con l'assessore al patrimonio dell'epoca, ave
va come oggetto, fra l'altro, il reperimento diidonei locali per quei 
gruppi femministi, anche alfine di rendere disponibile per l am
ministrazione cittadina il palazzo di via del Governo Vecchio che 
consta di oltre 7 mila metri quadrati In effetti, come abbiamo 
avuto modo di verificare con gli assessori Benzeni e Prisco che con 
me accolsero l'invito a visitare i locali di via del Governo Vecchio, 
U livello di agibilità di quella che è da 7 anni la sede di alcuni 
collettivi femministi romani, era assolutamente basso. Dopo una 
lunga trattativa, alla quale hanno preso parte gli assessori com
petenti, si delineo l'ipotesi di un accordo che prevedeva la cessio-
ne, non gratuita ma a canone sociale, di poco più di mille metri 
quadrati degli oltre 8 mila che compongono lo stabile del Buon 
Pastore. Naturalmente in cambio delta disponibilità del Governo 
Vecchio. Tale ipotesi fu sottoposta alla discussione ed approva
zione della giunta municipale che in data 8 marzo di guest 'anno 
l'approvò, autorizzando contestualmente l'assessore D'Arcangeli 
ad informare le donne interessate della decisione raggiunta. Que
sta è la questione ricondotta nei suoi termini reali, mrnane però 
il problema di come garantire la più ampia e pluralistica fruizio
ne da parte delle danne degli spazi comunali. Personalmente, 
sono apertissimo a valutare tutte le richieste che da qualsiasi 
parte ci dovessero giungere. Ma questo non riguarda la trattativa 
specifica che è stata condotta con i collettivi che occupano il 
Governo Vecchio. È una questione più generale che, comunque, 
non è in contraddizione con la soluzione che è stata adottata. 

Proposta di legge 

Così le 
costruzioni 

lungo le 
coste e 
sui laghi 

Una «proposta di modifica 
e Integrazione» della norma
tiva regionale vigente con
cernente la «disciplina di sal
vaguardia per l'esecuzione di 
costruzioni e opere lungo le 
coste marine e le rive del la
ghi* nonché «In alcuni terri
tori del Lazio» è stata appro
vata ieri mattina dalla giun
ta regionale su proposta del
l'assessore all'urbanistica 
Paolo Pulci. 

Le zone Interessate alla 
deroga — precìsa un comu
nicato della giunta — sono 
quelle dei comuni di Tarqui
nia, Civitavecchia, Formla, 
Montalto di Castro e Roma. 

Secondo la proposta di leg
ge possono essere consentite 
deroghe esclusivamente per: 
a) le opere pubbliche che per 
la loro natura debbono esse
re ubicate lungo le coste ma
rine e le rive dei laghi; b) le 
opere destinate alle attrezza
ture e servizi balneari non
ché all'approdo di piccoli na
tanti; e) le opere strettamen
te necessarie per l'attrezza
tura di parchi, parcheggi e 
viabilità destinati all'uso col
lettivo; d) le opere Igieniche e 
sanitarie anche a servizio del 
territori retrostanti; e) infine 
le opere e Impianti destinati 
all'allevamento e alla con
servazione del pesce. 

Cinquecentoventlclnque 
milioni sono stati stanziati 
dalla giunta per la pulizia e 
la bonifica delle spiagge e dei 
Udì lungo la faccia costiera 
del Lazio relativa alla cor
rente stagione estiva. 

• Oggi alle ore 18, presso Y 
Accademia Tiberina, via del 
Fiume 10/b, conferenza del 
direttore del «CIPIA», Evaldo 
Cavallaro, su: -L'Ipnosi oggi: 
fra psicologia e parapsicolo
gia». 

Di Insolera e Perego 

Anche da 
un libro si 
discute del 
«Progetto 

Fori» 

La presentazione in Campi
doglio di «Archeologia e città: 
storia moderna dei Fori di Ro
ma», il libro di Italo Insolera e 
Francesco Perego, è stata l'oc
casione per riaffrontare da di
verse angolature un tema che 
da mesi fa discutere il mondo 
della cultura, nazionale e inter
nazionale. 

Per Carlo Aymonino, asses
sore al Centro storico, e uno dei 
Erotagonìsti del progetto Fori, 

i realizzazione del parco ar
cheologico è uno dei punti car
dini della strategia dell'annui-
nistrazione capitolina, che ha 
stanziato, ufficialmente, 500 
milioni per i lavori preliminari 
e che bandirà concorsi naziona
li ed internazionali per la siste
mazione della zona. 

Per Vittorio Emiliani, diret
tore del «Messaggero», questo 
progetto rappresenta il segno 
della vitalità dell'ente locale, 
rispetto all'inerzia progressiva 
di un ministero, quello dei Beni 
culturali, che era nato con altre 
premesse. 

Adriano La Regina, soprin
tendente all'archeologia, colui 
che per primo ha avuto «l'idea» 
del progetto, ha ricordato come 
un pubblico nuovo e sempre 
più vasto si affacci alla cono
scenza di questo mondo, fino al 
'79 sconosciuto ai più. Ma sulla 
strada della realizzazione del 
progetto non tutto fila liscio: 
molti sono i problemi ancora a-
perti, come ha ricordato l'as
sessore Della Seta, e tra questi 
quelli del traffico. Assenti a) di
battito di questi mesi — ha de
nunciato Insolera — proprio 
coloro che potrebbero far chia
rezza su questo versante: i diri
genti dell Atac e dell'Acotrai. 

Tuttavia, al di là dei proble
mi, resta il dato positivo — ha 
concluso Perego — di un dibat
tito che va avanti e che vede, 
forse per la prima volta, l'al
leanza tra due discipline essen
ziali per Roma, l'architettura e 
l'archeologia. 

Nuova telefonata 

«Sono Jack. 
ho appeso 
al chiodo 

la lametta» 
Sarà vero? 

Sìa il vero «Jack*, oppure un 
mi tornane, certamente l'anoni
mo che ha chiamato ieri l'AN-
SA è lo stesso che qualche gior
no addietro si fece vivo per pro
testare contro i profili psicolo
gici tratteggiati sui quotidiani 
di tutt'Italia. Dopo giorni di 
apparente quiete in tutto il 
quartiere Appio-Tuscolano, 
t «uomo dall'accento meridio
nale! ha «ufficialmentei dichia. 
rato la fine dello stato d'asse
dio. «Non colpirò più», ha giura
to. 

C'è da credergli? £ soprat
tutto, c'è da credere che si trat
ti proprio di «Jack lametta»? 

Ma vediamo come «luii ha 
spiegato al telefono la decisione 
di riportare calma e serenità tra 
massaie, poliziotti e commer
cianti. In pratica avrebbe deci
so di appendere la lametta ad 
un chiodo perché i giornali han
no riferito — sia pure parzial
mente — i «veri motivii delle 
sue imprese. Con i tagli in fac
cia — Io dichiarò nella prece
dente telefonata — voleva ven
dicarsi delle donne «che danno 
retta solo a uomini belli, ricchi 
e brillanti». Ma non solo. I) suo 
era anche il gesto di protesta 
•sociale» di un emigrato co
stretto dopo il ritorno in patria 
a svolgere un lavoro inadeguato 
rispetto al suo titolo di studio. 

I cattolici 
per l'alternativa 
Domani alle 18 a Largo Leo

nardo da Vinci manifestazio
ne-dibattito «I cattolici per I' 
alternativa». Partecipano: A-
driano Ossicini, psichiatra, 
candidato indipendente per il 
Senato nelle liste del PCI; Don 
Franzoni, sacerdote; Tomma
so Losavio, psichiatra, prima
rio della XIX USL; Famiano 
Crucianelli, candidato del 
PdUP nelle liste del PCI; Luca 
Pavolini, del CC del PCI. 

Musica 

Paganini: 
diavolerìe 
vecchie 
e nuove 

Il violista Dino Aselolla 

L'intramontabile Paganini è riapparso a Roma, l'altra se
ra, variamente 'mascherato». È un diavolo, e sa il fatto suo in 
materia di trasformismo. C'è stata addirittura una festa in 
suo onore, allestita nell'Auditorio del Foro Italico, con la 
^complicità» della Rat-Tv (Radiouno) e d'intesa con altra 
gente armata di buona volontà. 

C'erano state, l'anno scorso, numerose manifestazioni per 
il bicentenario di Paganini (è nato nel 1782), ma si era avuta 
l'idea di dare risalto alle cose, con un concorso di compostalo* 
ne per violino. Molti hanno visto questa Idea affacciata alla 
finestra, e sono arrivate alla giuria, presieduta da Goffredo 
Petrassi, circa duecento lavori da esaminare. Il diabolico Pa
ganini si è divertito anche così a scombinare 1 plani di lavoro, 
che sono andati per le lunghe. 

Ora abbiamo 11 vincitore del «Paganini»: è Alessandro Sol-
blatl, ventisette anni, allievo anche di Franco Donatori/, do
cente già a Bologna (fuga e composizione). Il suo Concerto 
per violino e orchestra. Intitolato DI luce» si svolge In un 
virtuosismo alla rovescia, che cerca di ricacciare In gola agli 
strumenti le smanie di brillantezza sonora. Il violino coinvol
ge anche una chitarra (Dora Flllpponl) — la prende come sua 
ombra sonora — e anche un'arpa (Sandra Bianchi), che ha II 
compito di mediare l'intervento dell'orchestra. Il filo di suono 
che si sprigiona dal violino è sottile, Introverso, ma non prò* 
prio riluttante ad accendersi in guizzi più consistenti. È una 
pagina apparentemente tranquilla, ma Internamente nervo
sa, che ha procurato, a Georg Moench — violinista di straor
dinaria tensione — e all'autore, un'infinità di applausi. 

La serata si era avviata con Faganlniana di Alfredo Casel
la, un Divertimento cne spinge ad un coilettfvo virtuosismo 
tutti gli strumenti dell'orchestra, ed era questa la seconda 
•trasformazione» del demoniaco Paganini II quale, alla fine, è 
apparso proprio di persona, prendendo le sembianze di Dino 
Aselolla che interpretava la paganiniana Sonata per te Gran 
Viola e orchestra (una viola più gì ande delle altre, che Paga
nini si era fatta costruire in Inghilterra). Nelle mani, nella 
mente e nel cuore di Aselolla tutto è diventato grande: il 
suono, la risonanza timbrica, lo smalto virtuoslstico e il fon
damento musicale della particolare Sonata. Aselolla trasfor
ma le diavolerie della tecnica in un fatto esclusivamente mu
sicale, e in ciò si riconferma per II grande concertista guai e. 
Ha dovuto replicare, applaudissimo, ('Andantino con le va
riazioni. L'orchestra era diretta da Gabriele Bellini, prontissi
mo nel vari momenti della serata, e Goffredo Petrassi ha 
consegnato a Solbtati il premio. 

Erasmo Val«nt» 



l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
15 GIUGNO 1983 

i Minucci apre 
la Festa 
dell'Unità alla 
sezione Centro 

> Edoardo Perita 
al quartiere 
Prenestino 

> Incontro degli 
edili sulla droga 

AGENDA 
elettorale 

INCONTRI: Isveur Giardinetti alle 18 (Toz-
ietti, Gerindi, Fileno); Sereno alle 7.30 (Baldi); 
Sezione Operaia Prenestina alle 12.30 alla Vo-
iBon (Orti); Enea v.le Regina Margherita 
13*14.30 (Cmcianelli, Corvi sieri); Enel alle 16 
Ag, 6 (Vestii); Enel alle 13.30 centro Uvei, di 
Torpignattara (Lavia); Ferrovieri 9.30-12.30 a 
Smistamento (Barbato); Ferrovieri alle 18 caseg
giato in via Casilina Vecchia (Lucarini); Gas S, 
Paolo alle 6.45 (Ottaviano); Cantiere Cima Lau
rentina alle 12 (P. Mancini); Cantiere Redella 
alla 12 via della Vignacela (Calzetta); MIM alle 
13 (Spera); Complessi alberghi Holiday alle 7.30 
all'Idrovore Magliana (Ottaviano); Forlanini alle 
10 (Colombini); Agricoltura e Foreste alle 9 (Ca-
nullo, Giovannini); ATAC Est alle 10,30 a via 
della Lega Lombarda (Ferri); SIP Coppola Eri-
caon alle 13-14 (Giovannini); Monti alle 1B svia 
Nazionale (Brutti); Trastevere alle 9.30 ospedale 
Nuovo Regina Margherita (Colombini, Crucìa-
nelli); Via Boncompagni, 19 alle 15 assemblea 
donne sindacato (Finto, Lorìedo, Fanelli, Zucco); 
S. Basilio alte 18 incontro lotto 48 (Rossetti); 
Casalbertone alle 17.30 incontro danne a p.za S. 
M. Consolatrice (Capponi); Tufello alle 18.30 
(Anna Maria Ciai); Trieste alle 21 caseggiato (Ni-
colini); Trieste alle 17 caseggiato (Marroni); colli 
Anìene alle 20 commercianti (Ottaviano, Bozzet
to, ToccI); Tiburtina Gramsci alle 18 (C. Morgia); 
Colli Anìene alle 17 caseggiato (Ferri, Taccini); 
Rebibbla alle 17.30 caseggiato (Spaziani); Flami
nio alle 18.30 a P.za Mancini (Prasca, Passetti); 
Nuovo Salario alle 21' caseggiato (Tabet); Mora-
nino alle 16 anziani (Pochetti); Montecucco alle 
18 a borgata Petrella (Panatta); Eur alle 19 a 
Villaggio Giuliano (Pochetti, Patacconi); Parroc-
chletu alle 17.30 ai giardini di Portuense Villini 
(Colombini); Zona Ostiense Colombo alle 17.30 a 
largo Leonardo da Vinci incontro con i cattolici 
(Ossicini, Pavolini, Crucianelli, Franzoni, Losa-
vio); Castel di Leva alle 21 (Pochetti); Decima 
alle 13 al centro anziani (Prisco); Prima Porta 
alle 19 Valle Muricana km. S (Fugnanesì); Otta
via Cervi alle 17 caseggiato (Forti); Trionfale alle 
17.30 (Ravaioli); Cassia alle 18 assemblea a Villa 
Palatini (Fanelli, Plnto); Pineto alle 18 giornale 
parlato (Sandri); Labaro alle 18 caseggiato (Lo
rìedo); Cavalleggeri alle 18 caseggiato (Filitiio); 
Zoni Auwlio-Boccea alle 18 al centro anziani di 
via Adriano I (Argan, Pagano); Appio Latino alle 
17.30 a P.za papi donne (Zucco, Macheroni); Zo
na Tuscolana alle 18 a Cinecittà donne (Irene 
Apollonio); Zona Prenestina alle 18 incontri Per
na); Nuova Tuscolana alle 18 incontro e dibattito 
(Fiasco); Tor Tre Teste alle 17.30 (Granone); Tor 
de Schiavi alle 18 incontro ai palazzoni (Calzetta, 
Mazza, Baldi); Prenestino alle 18.30 (M. Coscia); 
Appio Nuovo alle 18 a via Maghini giornale par
lato (Della Seta); Alberane alle 20 via S. M. Ausi-
liatiice (Delle Seta, Andreoli). 

VOLANTINAGGI E GIORNALI PARLATI: 
Cantiere 3F alle 12.30; Enel alle 15 Centro lavori 
Torrevecchia; Salario alle 20.30; S. Paolo 7.30-8 
alla Metro e alla Scuola; Zona Magliana Portuen
se alle 7.30 all'Holìday Inn; Zona Magliana Por
tuense alte 10 al mercato; Cornale alle 12 deposi
to Atac via Pestine; Torre Angela alle 18.30; Tor 
Sapienza alle 18,30 lavoro capillare; Tuscolana 
alle 18 davanti Coin; Poliambulatorio Moietta 
alle 8; Garbatella alle 17 alla Standa; Centro An
ziani Garbatella alle 10; Ministero delle Finanze 
alle 8; Ministero del Commercio Estero alle 8; 
ISTAF alle 8; Norditalia-Sages-Snam Progetti a 
Via Paolo Didono alle 12.30-14; B.S.S. alle 8; 
Bancari via Nazionale uscita territoriale 12-14; 
Monti Centro Anziani alle 18; Via delle Valli 6-9; 
Mairucci lav. 80 alle 12; Ponte v.le Adriatico alle 
10; Durantinì 10*12; Duranti™ 18; Chimica Sero-
no alla 7.30; Voxson alle 12.30 a via del Maggioli
no; Presidio Sanitario via Diana, 30 alle 8.30. 

FESTE DELL'UNITA: si apre oggi la Festa 
dell'Uniti di Centro alle 20 con i compagni Mi* 

Taccuino 

nucci e Crucianelli. Continuano le Feste dell'U
nita di: Eur-Laurentino 38-Decima alle 20 dibat
tito (Pavolini, Aver, G. Rosii, Quaranta); Porta 
Maggiore alle 20 dibattito con le donne (P. Gior
dano, M. Coscia). 

RADIO E TV: Radio Macondo alle 11 (Ciofì); 
G.B.R. alle 14 (Della Seta); Video Uno alle 14 
(Ciofi). 

FGCI: oggi 15 giugno: Borgo Prati alle 18 vo
lantinaggio; Valmelaina alte 18 dibattito in piaz
za sulle tossicodipendenze con P. Mancini; 
Trionfale alle 18 volantinaggio; L. Metronio vo
lantinaggio; Laurentina volantinaggio; XV zona 
alle 17 uscita a P. Fluviale; II zona alle 17 uscita 
a S. Emerenziana. 

Comitato regionale 
ZONA EST: Monterontondo Scalo alle 19 ca* 

seggiato (Caruso, Lucherini); Radio Onda Sabina 
alle 13 dibattito su pensioni (V. Costantini); Ria-
no alle 17 caseggiato (Zucco, Amici); Colleiìorito 
alle 21.30 incontro di quartiere (Cerqua); Viltal-
ba alle 18.30 incontro dibattito (Cerqua, Maffio-
letti); Tivoli alle 18 incontro dibattito (Quadruc
ci, Coccia); S. Oreste alle 21 incontro con gli an
ziani (Abbaile); Affile alle 20-30 comizio (Bernar
dini); S. Lucia alle 20 caseggiato (Bacchetti); 
Monterotondo sez. Di Vittorio alte 21 caseggiato 
(Amici); Fiano alle 18 manifestazione operaia 
(Vona, Pagnozzi); Gerano alle 20.30 comizio (Re
frigeri); Guidonia alle 21 incontro (Cavallo, G. 
Costantini). 

ZONA SUD: Pomezia alle 17.30 manifentazio. 
ne per il lavoro e l'occupazione (M. Ferrare); Col-
leferro alte 18 manifestazione per il lavoro o l'oc
cupazione (Ferrara); Nemi a Villa delle Querce 
incontro con i lavoratori (D'Alessio, Catciotti, 
Ciocci); Nettuno, tre Cancelli, incontro ditattito 
(Ricci); Incontri mercati e uffici PT: Pal&strìna 
alle ore 9, Frattocchie alle 9, Zagarolo alle 9, Ar-
tena alte 8, Ariccia alle 9, S. Vito alle 9, Cave alle 
9, Cava del Selci alle 9. Incontri di caseggiato: S. 
Cesareo alle 19, incontro a Colle Ara, Gertazzano 
alle 18.30, via 26 aprile, Ariccia alle 18 a Gallorc, 
Grottaferrata alle 19.30 alle case popolari; ad Al
bano alle 18 incontro con i giovani, Velletn alle 
18.30. Carchi»i olle 20 attivo (Rolli). 

ZONA NORD: Civitavecchia alle 18 incontro 
su ferrovie e sistema viario (Ottaviano, Injolera, 
Poggi); S. Marinella alle 17 (Parco Alibrandi) 
dibattito (Tidei, M. Carta); S. Marinella alle 19 
parco Valdambrini incontro (Tidei M. Carta); 
Cerveteri alle 20,30 (Bagnato); Cerveteri e Due 
Casette alle 20.30 (Ranalli). 

FEDERAZIONI 
Viterbo 

Viterbo, Carmine, alle 18.30 dibattito in piazza 
(Pollastre)li, Polacchi, Mughetto); Ac
quapendente alle 21 assemblea artigiani (Polla-
stretti); Fabrica di Roma alle 18.30 assemblea di 
quartiere (Picchetto); Civita, Terrario assemblea 
caseggiato (Bonartigo); Civita Castelletto alle 19 
assemblea caseggiato (Cavalieri); Torre Alfine al
te 21 assemblea (SpoBetti); Lubriano alle 21 as
semblea caseggiato; Civitella d'Agliano alle 21.30 
assemblea caseggiato (Grancini, Zazzera); Graffi* 
gnano alle 21 assemblea (Cannili); Marta alle 21 
assemblea (Scatorcia); Giornali parlati: Bagnaia 
alle 18.30 (Massolo); Tarquinia alle 10 (A. Giova-
gnoti); Acquapendente alle 19 referendum auto
gestito sui missili. 

Rieti 
Comizi: Rieti alle 19 a Borgo (Anderlini); Rieti 

Casette alle 21 (Anderlini); Tarano alle 21 (Boc
ci); Poggio Nativo alle 21 (Ferroni); Belardelli 
alle 21 (Fiori). 

L'attivo regionale sul commercio previsto 

Ser il giorno 16 giugno è rinviato a data da 
ratinarsi. 

«Progotto viabilità 
por la Tiburtina 
dagli anni 80» 

Oggi «Ile 1B presso gli stabilimenti 
cinematografici De Paolo (via Tìburti-
n» 621) si terra un convegno sul te
ma: «Progetto viabilità per la Tiburtina 
dog» anni 80». Al convegno promos
so dalla V circoscrizione partecipa I 
messore al Traffico, Giulio Bencini e 
sono stali inoltre invitati I vari organi
smi di base presenti ne) territorio cu-
ooscrwionale. 

Una festa, 
un progetto 
a Villa Marami 

Una festa, ohe, sì svolgerà domani 

e dopodomani noi parco della Croce 
Rossa in via Ramazzi™, 31, sarà I oc
casione per un confronto di Idee ed 
esperienze pw il corretto recupero del 
parco e delle strutture del comprenso
rio CRI. L'iniziativa ricca di mostre, 
dibattiti e spettacoli e stata organiz
zata dalla cooperativa Gruppo di ricer
ca di Psichiatria Sociale che da anni 
gestisce il Centro sociale al Parco. 

Borse di studio 
e posti nei 
convitti INADEL 

L INADEL ha bandito in questi 
giorni i concorsi per l'assegnazione 
dei numerosi benefici scolastici previ
sti a favore di tigli ed orfani dei dipen
denti di Comuni, Province, Regioni, 
USL. ospedali ed altri Enti locali. In 
particolare, per il prossimo anno sco-

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AGIP* via Appia km 11; via Aure-

Ila km. 8; pianale della Radio; Cirene 
Gisnlcolanse 340; via Cassia km. 13; 
via Laurentina 4E3; vis Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, pial
lala della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurella 570; via CasW-
nakm. 12; via CsBBiakm. 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima); via Casllma 930; 
via Avalla km. 18. IP • piazzala delle 
Crocine; via Tuscolana km. 10, via 

Tv locali 

Teleroma 
Ore 11.20 Telefilm «Anche 1 ricchi 
piangono»; 11.45 Telefilm. 12.36 Te
lefilm; 13.30 Commento politico; 14 
Telefilm «Anche t ricchi piangono»; 
14.25 Film «Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera», 16 Telefilm 
«GunBmoka»; 17 Teatro oggi; 17.55 
Cartoni animati, 18.25 Telefilm «The 
Beverly Hlllbillles»; 19 UIL, rubrìca 
nlndacaie; 19.20 Telefilm «Anche l 
ricchi piangono»; 20.30 Commento 
politico, 21 Film «Ancora Instarne»; 
22.50 Capire per prevenire, rubrica; 
23 4fi Replay; 0.40 Film «Otto uomi
ni di ferro» 

Prenestina (angolo via dei Ciclamini!; 
via Casllma 777, via Aureli» km. 27, 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; via Prenestina km. 16; via della 
Sette Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL • corso Francia (angolo via di 

Vigna Stelluti). vis Aurei la km. 2B; via 
Prenestina Km 11; via Tiburtina km. 
11. TOTAL • via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti»; via Ti
burtina km. 12.ESSO-viaAnastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Ml-
chelotti), via Tuscolana (angolo via 
Cabina) via Casilina km 18. FINA • via 

Teletevere 
Ore 8 Oroscopo di oggi, 8.10 I fatti 
del giorno; 8 40 Film «Soju* 1 1 1 -
Torrore su Venere»; 10 Telefilm; 11 
Film «Il cavaliere del re». 12.30 I cit
tadini e la legge; 13 Telefilm; 14 I fatti 
del giorno; 14.30 Edart; 16 ( fatti del 
giorno, 16.30 Telefilm; 17 II giornale 
del mare, 17 40 Cronache del cine
ma, 18 Telefilm; 19 Diario romano, 
19.20 Oroscopo. 19 30 1 fatti del 
giorno; 20 11 fortunlere, quiz a premi; 
20 50 Film, 22 40 22 artisti per sal
vare una vita 23 30 Oggi al cinema, 
24 Oroscapo 0 10 I fatti del giorno, 

lastico 1983-1984, saranno asse
gnate 1425 borse di studio per tutti i 
livelli d'istruzione, dalle elementari al
l'Università (compresi istituti tecnici, 
magistrali e professionali, nonché isti
tuti superiori ISEF. per assistenti so
ciali, accademie bella arti, ecc.) e 25 
assegni di studio di 800 mila annue 
destinata agli universitari iscritti in a-
tenei lontani dalla residenza 

Borse ed assegni di studio — pre
cisa il comunicato INADEL — sono 
conservati per l'intero corso di studi. 
A favore degli stessi aventi diritto l'I-
NADEL mette. Inoltra, a disposizione 
320 posti net propri convitti maschili 
di Anagni e Caltagirone a collegi fem
minili di Arezzo e Sansepolcro. L'ente 
assume ogni onere riguardante l'istru
zione ed il mantenimento fino al conr 
seguimento dal titolo di studio, richie
dendosi ai beneficiari solo la promo
zione ogni anno alla classe superiore. 

Amelia 788. via Appia 613 GULF -
via Aurelia 23: S S n. 5 km. 12. 
MACH • piazza Qonitazi. 

Farmacie notturne 
Appio: Primavera, via Appia Nuo

va 23 I/A tei. 786971 - Aurelio: Ci-
chi, via Bonifazi, 12 te). 6225894 • 
Eaqullino: Dei Ferrovieri. Galleria Te
sta Stazione Termini (fino ore 24) 
tei. 460778: Oe Luca via Cavour 2 
tei. 460012 • Eur: Imbesi, viale Euro
pa 76. tei 5925509 • Ludovisi: In
ternazionale. piazza Barberini 49 tei. 
46299 - Schirtllo. vie Venato 129 
tel.493447 

Videouno 
Ore 11.30 Film «Sbatti il mostro in 
prima pagina». 13 Cartoni animati, 
13.30 Telefilm «The Beverly Hlllbil-
lies»: 14TG-Telefilm. «BettyBoop»; 
14.30 Tutta Roma. 15 10 Telefilm 
«Palcoscenico». 16 Telefilm «Kim a 
Co». 16 30 Cariaci animati; 16.30 
TG; t8 45 Ciak, si gironzola, 19 Me
dicina oggi, rubrica 20 Ruota In pi
sta; 20 30 Teielilm «The Beverly Hil-
Ibillies» 21 TG, 21.05 Film «Fuga 
senza scampo», 22 50 Telefilm «Pro
ject UFO» 23 40 Sport Sport 0 10 
Telefilm. «Lancer» - Notturnma 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia 118) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
Frigger), 69 -Tel 3452138) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI ROMA (Vis- C- Bessenone, 30) 
Riposo > 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Ore 21 presso Palazzo della Cancelleria (piazza della Can
cellarla). «Minte* a Palataon. Informazioni tei. 
6568441. Trio vaiolo Musiche dui XVII sec. per voce-
mandolino barocco-cembalo. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jecnbini. 71 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
museali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. Da Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS. XII APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
161 
Sona aparte la iscrizioni per la stagiona 1983-84 erte 
avrà inizio ne) prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

ClINTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 161 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apra i 
corsi di musica, disegno, teatro, dama, rock acrobatico, 
fiata yoga, tessitura 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cesarini 3 • Largo Argentina) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-CALDERINI (Piazza 
Mancini. 4 - Tel. 399592) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane, 13) 
Riposo 

OHIONE (Via della Fornaci 371 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI IVia 
Fracassine 46) 
Riposo 

LAS II (Arco degli Acetari, 40 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni a! laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta daHe 17 alla 20 
sabato e festivi esclusi 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 • Tel. 3186951 
Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per Tonno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 

' laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in
contri musicali ed altro. Informazioni ed Iscrizioni presso 
la segreteria dalla scuola fino al venerdì dalla 16 alle 19. 

MUSANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA OOOI 
(Via dei Salesiani, 20 • Tel. 742688) 
Alle ISpreasoilCLD. (viaS. Francesco de Salea 14, tal. 
656813B) Patrizia Salvatori tiene uno Stage di danza 
contemporanea. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle 21 Eugenio Bennato in Concert. Prevendita 
presso botteghino del teatro e presso ORBIS orario 
10/13 e 16/19 

' ' OLISTI DI ROMA 
poso 

SCUOLA POPOLARE M MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia, 30 • Lotto HI. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuita ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA 01 ROMA (via 
dal Gesù, 57) 
Ore 21. Presso il Padiglione Borghese (Villa Borghese). 
Teatrodanza e il Centro Professionale di Danza Contem
poranea presentano: Work Shop. Coreografie di Gloria 
Desideri, Carla Marignetli, Enrica Pacieri. 

TEATRO IL SALOTT1NO (Via Capo d'Africa. 32 - Tel. 
73.36.01) 
Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALI DI SANTA CECILIA 
Domani «Ile 21 , 2' concerto datt'orgamsta Fernando 
Oatiwani dedicato all'esecuzione dell'opera organistica 
di J.S. Bach. Il concerto 4 organizzalo dall'Accademia di 
Santa Cecilia m collaborazione con il Comune di Roma 
(Asa. Cultura e Turismo) e con l'EPT di Roma. Biglietti a 
L. 4.000 in vendita a Sant'Ignazio domani dallo 20 In 
poi. 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli., 9 - Tel. 6543978) 
Domano allo 21 I concerti di musica de cernerà» 
organizzati deH'A.R.CU.M. Duo Rossi-Bellini (flauto e 
pianoforte). Musiche di. Messistm, Pernaiachi, Bellini, 
Nìndemich, Mozart. Donizetti, Haydn. Ingrasso libero. 

Prosa e Rivista 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa, 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via 
le Giorgio Merendi, 98) 
Riposo 

BOR0O S. SPIRITO (Via dei Penitenziari. 11l 
Riposa 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tal. 4758598) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Tel. 6541915) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tel 462114) 
Riposo 

ETt-CENTRALE (Via Calsa, 6 - Tel. 6797270) 
Riposo 

ETMUIIRINO (Via Marco Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede, 49 - Tal. 
6794753) 
Riposo 

ETI-TOROINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Riposo. 

ETt-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

OHIONE (Via dalla Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 
Riposo 

IL LABORATORIO (Via S. Vernerò, 78) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 
Alle 21.30. Il Gruppo Policromia presenta Conosco I 
miai poUi. Due tempi di P. De Silva e A. Pepelli. Con: De 
Silva. Giannette Mosca. Coppmi. Al pianoforte G. Carlo 
Ancona 

LA MADDALENA (Via delta Stelletta. 16 - Tel 
6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 1 ) 
SALA A- ore 18.30 e 21 30 gli Alunni della Scuola di 
Teatro diretta da Gianni Diotaiuti presenta Ipesie di Ma
rio Luzi. Regia di Pino Manzari, 
SALA B: Riposo 
SALA C. Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLOMA (Vi» L. Spallanzani) 
Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

MONOIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Vis dell' Uccelliera • Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo. 13/A) 
Riposo 

SALA CASELLA 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 
Romagnoli, 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via del Barbieri. 21 - Tal. 
6544601) 
Riposo 

TEATRO OELLE MUSE (Via Fori). 43 . Tel 862948) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tei 
58957B2) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 . Tel. 
5896974) 
Alla 21.30. La Compagnia Teatro D2 presenta II Cote-
pronai di H. Pinter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A Cracco. 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani. 9) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piana Mancini) 
Riposo 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del g iorno 
Gandhi 

Capranica 
lo. Chiara e lo Scuro 

Anston, Airone 
Lo stato della cose 

Quinnelta 
Querelle 

Augustus 
Tootsie 

Fden, Embassy, Eurcine, 
Fiamma A. Gregory, Mae

stoso 

Nuovi arrivati 
Nostalghia 

Rivoli 

Pixote. la legga del più debo
le 

Barberini 

La moglie dell'aviatore 

Capramchetta 

Sulle orme della pantera 
rosa -

Fiamma 8, King 

La scelta di Sophie 

Etoilo, Holiday (in originale) 

Sisto 

Il mondo di Utamaro 
Quirinale 

Time ia on Our Side 
Europa 

Vecchi ma buoni 

The blues brothers 

Metropolitan, 

Superga 

Soldato blu 

Gioiello 

Il pianeta azzurro 

Espero 

1 9 4 1 : allarme a Hollywood 

Nu-

La stangata 

Novoone 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Oisegni animati. OO: Documentano OR: Drammatico; F: Fan
tascienza- G: Giallo; H: Horror, M: Musicala. S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour, 22 - Tel. 352153) 
Bianco, roaao o Verdona di e con C. Verdone - C 
(17.30-22.301 L. 6.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel 7827193) 
lo. Chiara • lo Scuro con F. Muti - C 
< 17-22 30) 

ALCVONE (Via L di Lesine, 39 - Tel 83809301 
Victor Victoria, con J. Andrews - C (VM 14) 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti, 1 - Tel. 295803) 
Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello, 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-69 - Tel. 
5408901) 
Bianco, roaao • Vordono di e con C. Verdone • C 
(17.30-22 30) 

AMERICA (Vis Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
H padrino di Chlnatown 
(17-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Breve chiusura 

ARISTON (Vis Cicerone, 19 - Tel. 353230) 
lo, Chiana o lo Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22 30) L. 5000 

ARISTON B (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
D paradiso può attendere con W. Beatty - S 
(17.30-22.30) L. 6000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
fl padrino di Chlnatown 
(16.30-22 30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel 655465) 
OuereHo, con B. Davis, F. Nero - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347692) 
Cristiane P. di U. Edel - DR (VM 14) 
(17.15-22 30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Piaote le tos«* dal olii deb ola di H. Babenco - DR 
(17-22.30) L. 5CO0 

BELSITO (Piazza della Medaglie d'Oro, 44 - Tal. 340887) 
H verdetto con P. Nawman - DR 
(17-22.30) L. 4000 

BLUE MOON IVia dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tel 426778) 
Scusate II ritardo di e con M, Troisi - C 
(16.30-22 30) 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - Tel. 735255) 
Chiusura estiva 

CAPITOL IVia G. Sacconi - Tel 393280) 
Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 - Tel. 6792465) 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15.30-221 L 4.000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 
La fammi do l'aviataur (vers ong., sott. m italiano) di 
E. Rohmar - S 
17-22.30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607) 
La coraa pio paxaa d'America con B. Reynolds - SA 
(17-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 • Tel. 
350584) 
Scusato (I ritardo di e con M. Troi» - C 
(17.30-22.30) L. 6000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo, 39 - Tel. 5818454) 
Riposo 

EDEN (Piawa Cola di Rienzo. 74 • Tal. 380188) 
Tootaie, con D. Hoffman • C 
(16-22 30) L. 4000 

EMBASSV (Via Stoppam, 7 - Tel. B70245) 
Tootaie. con D. Hoffman • C 
(17.45-22 30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 • Tel. 667719) 
Breve chiusura 

ESPERO 
Il pianata aaiurro • DO 
(17-22.30) L. 3.500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel 6797556) 
La ecerta di Sophie con M. Streep • DR 
(16 30-22 30} L. 5000 

EURCINE (ViaLiszt. 32 • Tal 5910986) 
Tootaie, con D. Hoffman - C 
(17.30-22 301 L. 5000 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tel. 865736} 
The Rollino. Storna - M 
(16 30-22 30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati, 51 - Tel. 4761100) 
SALA A- Tootaie con D. Hoffman - C 
(17-22 30) L. 5000 
SALA 8: Sulla orma dalla pantera roea con P. Saliera 
-C 
(17-22 301 L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Piccolo donna con E Taylor - S 
(16 30-22 30) L. 4500 

GIARDINO IPiazza Vulture - Tel 894946) 
E.T. l'axtraterreotre di S. Spielberg • FA 
(16.30-22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana 43 • Tel 864149) 
Soldato blu con C. Bergen • DR 
(16 30-22 301 L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel 7596602) 
Ovunque noi tempo, con C Reeve • S 
(16.30-22 30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 63606001 
Tootaie con D. Hoffman • C 
(17 15-22 30) L 4000 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel B5B326) 
La «calta di Sophie (ed ong. sott in italiano) con M 
Streep - DR 
116.30-22 30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 
Il buono il brutto a il cattivo con C. Eastwood • A (VM 
14) 
< 16 30-22 30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60 93.638) 
Tootaie con D Hoffman • C 
(17 30-22 301 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 116 - Tel. 766086) 
Tootaie con 0. Hoffman - C 
(17 30-22 30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 6794908) 
Ufficiala a gentiluomo con R. Gare - DR 
(17-22 30) L 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
The Blue* Brothere (I fratelli Blues) con J. Belushi • M 
(17-22 30) L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 4E0285I 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave, 36- Tel 7810271) 
La notti ••grata di Lucrezio Borala 
(17-22 301 

NIAOARA (Via Pietro Maffi. IO - Tel 6291448) 
Lemma blu. con B. Shields - S 
(16 30-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tal. 5982296) 
BamM-DA 
(16.30-21) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia, 112- Tel, 7596568) 
La coaa dotta orchidea 
(17-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane, 23 • Tel 
47431191 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel, 462653) 
«mondodi UttmarofVM 18) 
116.30-22.30) L. 4000 

QUMINETTA (Via M. Minghetti, 4 - Tel. 6790012) 
Lo atato darla coaa di W. Wenders - DR 
(16-22.301 

REALE (Piazza Sennino, 7 - Tel. 5810234) 

(17-22.30) 
REX (Corso Trieste, 113 - Tel. B64165) 

Piccole donne con E Taylor - S 
(16.15-22 30) L A 

RITZ (Viale Somalia, 109 - Tel. 637481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
NoatafoMa di A. Tarkovskji • DR 
(17.45-22.30) L. E 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria, 31 - Tel. 864306) 

4000 

4.500 

(16 30-22.30) L. 6000 
ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574S49) 

Horror talari - H 
(17-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Violenta In un carcera lacnmlnlle 
(17-22 30) L. 2500 

(Via Viminale - Tel. 4B5498) 

(17-22.30) L. 5000 
TIFFANY (Via A. Oe Pratis - Tel. 462390) 

Voglia di eeeeo 
(16-22.30) L. 4000 

UWVERSAL (Via Bori. 18 - Tel. 856030) 
Lo notti eogrote di Lucrezia Borghi 
(17-22.30) L 4.500 

VERSANO (Piazza Vertano, 5 - Tal, 851196) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16.30-22,30) L. 4.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Riposo 

ADAM (Via Casilina. 816-Tel 6161808) 
Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU K' jzza G. Pepe - Tel. 7313306) 
La nuova pomo a rivista di spogliarello 

L. 3000 
ANKNE (Piazza Sempiona, 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Cairoli, 98 - Tel. 7313300) 

Giovani balle probabilmente ricche 
AQUILA (Via L'Aquila, 74 • Tel. 76949511 

Film par adulti 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata, 10 - Tal. 

7553527) 
Film per adulti 

L. 2000 
BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Film per adulti 
L 2500 

BROAOWAV (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Film per adulti 

L. 2000 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 
DIAMANTE (Via Prenestina, 230 • Tel. 2956061 

Animai houee con j . Belushi - SA 
L. 3000 

DUE ALLORI (Via Casilina. 905) 
E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3B - Tel. 5010652) 
Animai houee con J. Belushi - SA 

ESPERIA (Piazza Sennino, 17 - Tel. 582S84) 
L'ultima «argine americana - C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G Chiatorera. 121 -Tel. 5126926) 
Incontri ravvicinati dal III tipo con R, Dreyfuss - A 

L. 2500 
MERCURV (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

L. 3000 
METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 • Tel. 

6090243) 
Ricche) a famoso con j . Bisset • DR 
(21 15-23.30) 

MISSOURI IV Bombali» 24 - Tel 5562344) 
Film per adulti 

MOUUN ROUGE (Vis M Corbmo, 23 - Tel 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 58181161 
I nuovo rrtoatrl con A. Sordi - SA 

L, 2600 
ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 
PALLAOIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 6110203) 

Film per adulti 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

E.T. the extraterreatrial di S. Spielberg - FA 
(16-22.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra, 12 - Tel. 6910136) 
Riposo 

RIALTO (Vio IV Novembre. 156 - Tal. 6790763) 
Chiuso per restauro 

SPUNDID (Via Pier delle Vigrq. 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel 433744) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
e rivista di spogliarono 

L. 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Vis dei Pallottini - Tel 6603186) 
Fuga da New York - A 
(17-22 30) L 4000 

SISTO IVia dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
La «celta di Sophie con M. Streep • DR 
117 22 30) 

SUPERGA (Vie della Marma. 44 - Tel 5696280) 
The fllueo Brothera con J Belushi • M 
(17-22 30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 Tel 8380718) 
Film per adulti 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 . Tol 875 567) 
Tutti Insieme appassionatamente con J Andrews -

L 4000 
M 
(17-22 30) 

ASTRA (V lo Jomo, 225 -Tel. B176256) 
I predatori dell'arca perduta, con H Ford • A 
(16 30 22 30) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
La nascita dei Baadaa - M 

L. 2500 
FARNESE (Piazza Campo de' Fiori 56 - Tel. 65643951 

I diavoli con 0 Read - DR 
(16-22 30) L 3000 

MIGNON (Vra Viterbo 11 - Tel 869493) 
Staiker di A. Tarkovskij 

L 2500 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Tutto quello che avreste valuto sopere aul ses
so... con W- Allori - SA 

L 2000 
TIBUR 

Fai city - ente amara di J Huston - DR 
(16.30-22.30) 

Arene 

TIZIANO 
Invito a cena con delitto con A Guinness - SA 

Albano 

ALBA RADIANS 
Riposo 

FLORIDA 
Non pervenuto 

Cesano 

MODERNO 
Film per adulti 

Ciampino 

CENTRALE 
Riposo 

Fiumicino 

TRAIANO 
Oli « t r i stoni <M e**», con K. Mitchum • G 

Frascati 

POLITEAMA 
Cenerentola- C 
(16.30-22.30) 

SUPERCMEMA 
Chiusura estiva 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Cineclub 

FrLMSTUDIO *70 (via Orti d'AIibart, IO • Tel. 667378) 
STUDIO 1: Alla 18.30-21.30: Andrej Riableu di A. 
Tarkovskij 
STUDIO 2; Alle 18.30: Una perde de cdiriposno di J. 
Renoir (vers. ong.). Alla 20.30-22.30: La veoanae di 
M. Hukrt di J. Tati 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 7551785) 
Alle 20.30: Rassegno danza-trin. «La danza In Francia* 
La Ballata Bleeka (1972): U BeSet-Theatre Con-
tornporain (1571); Maurice Bejart, Honwra du XX 
siede 11975): La Oenee con Cerotyn Cartoon, Claude 
Bessy, W. Pioltet: Tneetra National da l'Opero do 
Paria (1977). Alle 22: Rassegna «Jean Coctosui La 
taaternant D'Orpneo (I960) con Jean Coctoou. Moria 
Casarès, F. Panar, Daniel Gelin. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tel. 862630} 
Alla 18, 19.30, 21 , 22.30. U vondetto dei moetro 
('55) di Jack Arnok;, con J. Agar, L, Nelson (vara, orlo.) 
3 D. 

U, LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27) 
SALA A: Alle 18.30-20.30-22.30 fUee/s «Un A W. 
Wenders. 
SALA B: Alle 18.30-20.30-22.301 eoworsM d) P. e 
V. Taviani. 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Miigns del Rat-
foratoi 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
(Tutte le sere alle 20.30 a 22.30 traduzione simultanea). 
Ore 18 Dktppa 1842 (1942). documentano muto: La 
battaglia di Sebastopoli (1942), docum. mulo: 
Compiagna 1940 (1940). docum. muto. Ore 18.30 
Fanny Esalar 11973) di Paul Martin, con Ulian Harvay, 
Willy Birgel. Rolf Moebius (vers. orig. con sottot. ina).). 
Ore 20.30 Airi wiederahen Frenateke - Arrivederui 
Francesco (1941) di Helmut Koutner, con Marlanne 
Hoppe, Hans Sohnker (vara, italiana); segue Documenta
no. Ore 22.30 Roman» In Mot - U otwlane «H paria 
(1943) di Helmut Kautnar (replica - vera. orlg. con sot
tot. mg! ). 

Jazz - Folk - Rock 

ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza Aracoeli. 4) 
Riposo 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa, 5) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Afle 22.30. Disco Dance col D.J, Claudio Cassimi. Tutti 
i venerdì Xero Music Un sognalo daHe notte, 

FOLKSTUDfO (Via G. Sacchi, 3) 
Riposo. 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Trem
ola. 54) 
Riposo 

YELLOW FLAQ CLUB (Via dalla Purificazione, 41 ) 
Alle ore 22.1) cantante chitarrista Franco Blaai nel suo 
repertorio di canzoni internazionali. Tutti i mercoledì Ballo 
liscio. Prenotazioni tal. 465951. 

MAHONA (Via A. Bortani, 6 - Tel. 589S236) 
Alle 22.30 Musica aud americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 -Tel. 5817016) 
Osile 22.30 Ritoma la nuwlea bresHiana con G.m 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tal. 
6540348-6645652) 
Alte 22. Concerto con il pianista Renato Sellam che sarà 
accompagnato dal bsssista Massimo Monconi e dal bat
terista Bruno La Gat lolla e per finire grande Jem Sassion. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

MURALES (Via dai Ftenaroli, 30/D - lei. 5813249) 
Riposo 

MISTER G PIANO BAR (Via dei Pastini, 129) 
Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari, 34) 
Tutte le sere dalle 20, Jais nel cantra di Roma. 

UONNA CLUB (Via Cassia, 871) 
Riposo 

Cabaret 

BAGAGUNO (Via Due Macelli, 76) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia, 
8711 
Riposo 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d'Olio. 5) 
Ore 21.30. Daka Folklorista Andino. Carmelo cantante 
spagnolo. Giovanni Gregwetti chitorrista iniernauonala. 

PARADISE (Via M Da' Fiori. 97 - Tal. 6544591 
Alle 22.30 e alle 0 30. Stalla In Paradiso con Gin Pah 
Ballai e Attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne a 
calta di seta. Informazioni tei. 6784838-6797396. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tal. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il poato Ideale per dive*. 
tire i bafnbini e soddisfarà i grandi. 
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Se è giusto che si tenga de* 
bito conto delle entrate valu
tarle segnate sotto la voce 
Turismo, è anche vf»ro che le 
cifre minacciano di diventa
re un vezzo abusato D altra 
parte non è corretto, neppure 
da un punto di vista stinta
mente commerciale, fare 
della valuta l'obiettivo unico 
di una politica per il turismo, 
11 centro delle strategie che si 
mettono In campo per attira
re viaggiatori alle nostre 
sponde, come spesso ci tocca 
di assistere 

SI può discutere finché si 
vuole, ma rimane il fatto che 
una politica per 11 turismo 
che miri ad acquisire flussi 
stabili deve essere in grado 
di dare una offerta organica 
delle risorse regionali, deve 
cioè partire da scelte e Inve
stimenti Dovremmo sapere 
a quale prezzo riusciamo ad 
attirare turisti, con quali 
strutture urbanistiche e di 
trasporto, per collocare quali 
produzioni, attraverso quali 
Imprese 

In questo senso ci sembra 
che le regioni abbiane un 
compito essenziale da assol
vere A questo punto si deve 

UNA SPLENDIDA VACANZA 

A CASERTA 
E IN TERRA DI LAVORO 

4 0 km di spiagge con sabbia finissima e dorata 
lungo un mare limpido e una verde e fitta pineta 

STORIA - ARCHEOLOGIA • MONUMENTI 
FOLKLORE • GASTRONOMIA 

Manifestazioni turistiche • culturali 
Ottima attrezzatura ricettiva • moderni impianti turi-
•tico-sportivi in una cornice di paesaggio marino e 
montano dall ambiente ecologico incontaminato 

SCOPRIRETE BELLEZZE MIRABILI E GUSTERETE 
DI TUTTI I CONFORTI DI UNA VACANZA IDEALF 

Pw intormuz onl ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO CASERTA 
Paldzro reale Tel 108231 322233 321137 

Inventare un turismo 
tutto nuovo 
riprendere a parlare di rle-
qullibrlo territoriale, di svi
luppo delle risorse dell'en
troterra, di iniziative per pro
lungare la stagione ed evita
re xe congestioni di luglio e 
agosto ed 11 deserto da no
vembre a febbraio SI deve ri
prendere a parlare di promo
zione del termalismo, di rap
porti con piccoli produttori 
organizzati, con le cooperati
ve, con l'artigianato per so
stenerli e orientarli a qualifi
care una offerta turistica. A 
questo punto dovranno se
riamente cominciare a o-
rientare risorse, competenze, 
investimenti, verso gli ap
prodi moderni del turismo 

I) tempo libero si va dila
tando e la gente si vuole 
muovere di più Viaggiano di 
più 1 giovani e viaggiano di 

{liugUanzlanl Comeclrego-
lamo di fronte a questi feno

meni? È accettabile che si 
continui a fare ! «venditori di 
So'e?f 

In proposito abbiamo ri

volto alcune domande a 
Nando Morra, consigliere re
gionale del PCI 

«Una nuova strategìa per il 
turismo m Campania — ha ri
sposto Morra — deve partire 
a mio avviso dal recupero del 
turismo come risorsa produt
tiva cardine di una diversa 
qualità dello sviluppo Una ri
sorsa che nella nostra regione 
ha finora avuto un posto mar
ginale nella concezione dello 
sviluppo economico e dell oc
cupazione* 

Morra ha aggiunto che In 
questi nodi si coglie la man
canza di programmazione, 
l'uso della risorsa turismo 
secondo la spontaneità del 
sistema economico e la logi
ca della frammentazione 
dell'Intervento regionale In 
sostanza vendere il turismo, 
in Campania come altrove, 
non vuol dire più mettere In
sieme •pacchetti! ormai ste
reotipati, ma operare scelte 
diverse 

Abbiamo allora chiesto al 
nostro interlocutore di chia
rire con qualche esemplo a 
cosa pensa quando parla di 
scelte diverse 

•Recuperare Napoli come 
città d'arte e di cultura — ha 
detto — come in questi ultimi 
anni finalmente si è tncomtn 
ciato a fare anche grazie al la* 
voro qualitativamente signifi
cativo dell Azienda dt Sog
giorno, pianificare l'uso dei 
beni culturali e delle specifici-
td territoriali inserendo città 
come Benevento, Caserta nei 
circuiti, recuperare centri mi
nori, in itinerari paesaggisti-
«-culturali collegare I ampio 
e qualificato tessuto produtti
vo artigianale alle potenzialità 
del turismo» 

«Vuol anche dire progetti di 
grande rilievo come U palazzo 
dei congressi a Napoli, il turi
smo termale e interventi inte
grati per la valorizzazione di 
zane nuove delia regione' 

Hai già qualche idea precl-

Da Napoli stimolane no
vità per 1 turisti 

Con tutta probabilità a 
fine giugno saranno final
mente aperte al pubblico le 
collezioni egizie conservate 
presso U Museo archeologi* 
co nazionale 

Il comune di Napoli ha, 
infatti, finanziato una ini
ziativa concertata con la 
Soprintendenza archeolo
gica per mettere a disposi
zione del pubblico le due 
importanti raccolte mal 
prima d'ora visibili 

Una di queste è la colle
zione proveniente dalla vai
le del Nilo e formata tra 11 
1817 ed 11 1843 e costituita 
dal nucleo principale del 
Museo Borgia dì Velletrl 
Essa venne venduta nel 
1817 a Ferdinando di Bor
bone, Insieme ad altri nu
clei minori SI tratta di una 
collezione egizia tra le più 
antiche d'Europa e, fino al
la prima metà dell'Ottocen
to» ritenute fra le più im
portanti E composta di cir
ca duemila reperti databili 
prevalentemente dagli 'ni?! 
dell'ultimo millennio avan
ti Cristo, alla fine dell'età 
romana 

L'altra collezione è costi
tuita da oggetti di tipologìa 
egizia ed egittlzzante, pro
venienti sta dall'Egitto 
stesso, oppure Imitati in 
paesi di cultura asiatica, 
greca e romana e ritrovati 
in Campania nel corso degli 
scavi archeologici degli ul
timi due secoli 

I contesti storici di ap
partenenza vanno dagli Ini
zi della colonizzazione gre
ca (Vili secolo a C ) alla 
piena età romana e docu
mentano le varie fasi delle 
relazioni culturali dell E-
gitto faraonico, tolemaico e 
poi romano, con la Campa
nia antica, SI tratta di varie 
centinaia di manufatti tro
vati a Ischia, a Cuma a 
Suessola, a Capila, nella 
valle del Sarno, per l'epoca 
più antica ed a Pozzuoli, 
Ercolano, Pompei, per il pe
riodo più recente La prima 
delle due raccolte è prege
vole sia sul plano artistico 
che documentario Ma come 
ir Pressante esempio di col
lezionismo del secolo XVIII 
ed utile complemento delle 
raccolte d arte classica del 
Museo napoletano, In 
quanto essa fornisce anche 
un quadro della cultura e-
glzia In età tolemaica e ro
mana 

Gli oggetti, grandi e pic
cole sculture, stele sarcofa-
f;l, papiri mummie, amule-
t, grazie alla loro tipologia 

sono ordinabili in una suc
cessione cronologica abba
stanza attendibile che po
trà consentire la presenta
zione d un quadro suffi-
c'entemente organico dell' 
evoluzione culturale, arti
stica e magico-religlosa 
dell'antico Egitto 

La seconda raccolta pos
siede un valore storico 
maggiore perché formata 
da materiali rinvenuti in 
contesti archeologici ben 
determinati della Campa
nia antica classica ed elle-
nistico-romana Reperti at
tribuibili a due periodi cro
nologicamente e cultural
mente distinti delle relazio
ni dell Egitto con la Cam
pania 

II primo periodo che va 
dairvi l l al IV secolo aC 
vede giungere la cultura 
dell Egitto faraonico attra
verso i greci e in parte an
che 1 fenici, come dimostre-

Mai aperte al pubblico 
te sale egizie 
del museo di Napoli 
Finalmente si potranno visitare per iniziativa 
del Comune e della Soprintendenza 

rebbe l'esistenza a Ischia 
neU'Vin secolo d'una pa
cifica comunità mercantile 
greco-asiatica. La qualità e 
fa quantità degli oggetti di 
tipo egizio campani, ed In 
particolare quelli tra 1 seco
li VIII-VI a-C fra I più Im
portanti dell'area mediter
ranea, consentono non solo 
di rivalutare 11 ruolo attivo 
della civiltà ellenica nel vi
cino Oriente e nello stesso 
Egitto e di retrodatarne 1* 
Impegno ad epoca ben più 
antica rispetto a quella 
convenzionalmente accet
tata, ma di scoprire la vita
lità dell'azione culturale e-
glzlana che, attraverso 1 
greci raggiunge le genti el
leniche ed ellenizzate, tra

smettendo con 1 suol manu
fatti esperienze concrete dì 
natura soprattutto popola
re 

Ciò spiega perché mal 
non solo la popolazione el
lenica della Campania, ma 
anche quella indigena» fino 
daU'VIII secolo a-C. adope
rassero amuleti egizi per la 
protezione dell'infanzia e 
per la fertilità delle donne, 
credenze queste che sembra 
stano rimaste nel patrimo
nio folklorlstlco locale al
meno fino alla fine dell'età 
romana se non oltre Nel 
secondo perìodo, dal III se
colo a-C in poi, l'Egitto to
lemaico prima e romano 
dopo, fa sentire la sua In
fluenza sulla vita culturale 

e religiosa della Campania 
proprio attraverso questo 
canale dì comunicazioni» 
della regione con 11 Levan
te Grazie anche all'empo
rio dì Pozzuoli 1 culti egizi 
penetrano nella Campania 
costiera, a Pompei ed Erco
lano, con un anticipo di due 
secoli rispetto al vicinissi
mo Lazio E penetrano nel
l'entroterra trovando un 
terreno assai fertile nella 
disponibilità culturale del
la popolazione ellenlco-
campana. Tra 1 vari docu
menti custoditi nel Museo, 
la decorazione e le suppel
lettili del tempio dì Iside dì 
Pompei è testimonianza 
della diffusa presenza della 
cultura nilotica. 

sa in merito a questi inter
venti integrati? 

«Penso alla valorizzazione 
di territori di eccezionale bel
lezza ed interesse come glt Al
burni il Cervtalto il Matese, il 
Tabumo» 

L'idea è di realizzare quat
tro progetti pilota finanziati 
come progetti regionali sui 
quali chiedere contributi sia 
alla Cassa per 11 Mezzogiorno 
che alla CEE Progetti capaci 
di innescare le condizioni di 
fruibilità turistiche estive e 
invernali, con strutture ri
cettive, Impianti, servizi, in
frastrutture adeguate, In un 
corretto rapporto tra Inflati
va pubblica e privata. Morra 
fa per tutti l'esemplo del Ma-
tese 

«Non e un delitto economico 
e sociale — chiede — condan
nare quelle terre alla sostan
ziale emarginazione7 Penso a 
Cusano Mutrt, a Pietraroja, a 
fiocca della Selva, al territorio 
a cavallo tra le province di Ca
serta e Benevento che pud es
sere una grande risorsa turi
stica Ma non e è nulla Man
cano impianti di risalita, 
strutture ricettive, attrezzatu
re sportive Ecco allora l'idea 
forza di un "progetto di svi
luppo" che la Regione deve es
sere in grado di concepire, im
postare, gestire* 

Che cosa manca per realiz
zare programmi cosi ambi
ziosi? 

*Forse anche un po' di co
raggio culturale, innanzi tut
to, anche nella sinistra Non 
sempre l intervento sul terri
torio è sinonimo di guasti Di
pende dalla qualità dell'inter
vento Basti pensare alla Valle 
D Aosta, alle Dolomiti, gli e-
sempi positivi non mancano 
L equazione temtono-ttniup-
po-occupazione pud essere 
vincente anche tn Campania* 

C'è poi tutto il discorso che 
riguarda 1 soggetti sociali 11 
rapporto tra artigianato, pic
coli e medi operatori turisti
ci, ruolo della cooperazione, 
il cui contributo è essenziale 
alla realizzazione dì progetti 
del genere Chiediamo la sua 
opinione a Morra. 

«Le coerenze della politura 
regionale — dice — devono 
trovare qui punti di attacco 
per una radicale inversione dt 
rotta E necessario afferrare 
una effettiva capacità dt coor
dinamento e programmazione 
con interventi specifici 1 pri
mi e disorganici passi in que
sta direzione vanno sostenuti 
con una nuova volontà politi
ca sulla quale misureremo V 
attuale giunta regionale* 

Franco De Arcangeli* 
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A SORRENTO 
E SANT'AGNELLO 
• Luogo ideala di soggiorno in tutte le stagioni 

• Punto di partenza per escursioni a' Capri. Pompei, Ercolano. Vesuvio. 
Ischia, Paestum, Costiera amalfitana 

• 110 alberghi di tutte le categorie. Campeggi, villaggi turistici 

B> Da novembre a marzo iniziative e manifestazioni culturali, folkloristiche e 
artistiche gratuite per i turisti. 

Par informazioni 

AZIENDA di SOGGIORNO via Luigi De Maio, 35 - Sorrento - Telefono 87.81.115 

Manifestazioni 
a Napoli 

e Provincia ENTE 
PROVINCIALE 

PER IL TURISMO 

NAPOLI 

VIA PARTENOPE 10/A TEL 418 968 

Monte Fatto (luglio) Manifestazioni ippiche nazionali 

Pompei - Teatro Grande (luglio agosto) Spettacoli classici e battetti 

Campi Flegrei - Anfiteatro Flavio di Pozzuoli e Casina vanvitelliana del Fusaro 
Manifestazioni culturali e artistiche 

Sorrento e Napoli (ottobre) Incontri internazionali del cinema Incontro col cinema 
del Belgio e dei Paesi Bassi 

Napoli - «Natale a Napoli» 

UFFICI INFORMAZIONI 

• Via Partenope 10/A - Tel 40 62 89 
- Stazione Centrale - Tel 26 87 79 

Stazione di Mergellina Tel 68 5 1 0 2 
Aeroporto dt Capodichino Tel 78 05 761 
Area di Servizio Tre Ponti Ovesto (Marigliano) 

- Area di parcheggio La Pineta Torre del Greco 
Tel 83 53 603 
Tet 88 33 888 

TERME STABIANE 
CASTELLAMMARE 01 STABIA 

al centro del golfo di Napoli tutte le cure termali 

• cura idroplniche 
• cure (natatorie 
A sordità rinogena 
• ventilazione polmonare 
• bagni, fanghi, massoterapia 
• medicina fisica 

cure ginecologiche 
cure dermatologiche 
cure euderr i iche 
ed estetiche 
diagnostica di laboratorio 

Stabilimenti Nuove Terme Stabiane aperti tutto l'anno 

Per informazioni- Terme Stabiane - viale delle Terme, 3/5 

tei (OS 1)8714422 80053 Castellammare di Stabia 
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Novità archeologiche 
napoletane con l'insula 
di S. Lorenzo Maggiore 

It Comune di Napoli e la Soprintendenza alle antichità 
hanno ora, per la prima volta, la possibilità di Intervenire per 
valorizzare ed aprire all'Interesse del visitatori l'Insula ar
cheologica di San Lorenzo Maggiore che faceva parte dell'ari-
ticoo Foro e rinvenuta sotto la basilica tra via del Tribunali e 
5. Gregorio Armeno. L'Insula, non ancora sufficientemente 
esplorata presenta un tratto dell'antica strada ed un croce
via,, con alcune botteghe. 

Comune e Soprintendenza stanno esaminando l'opportu
nità di creare un loro ufficio di collegamento a cui dovrebbe
ro essere affidati compiti essenziali. 

Dovrebbe occuparsi della raccolta di dati per una esatta 
valutazione della qualità e quantità del depositi archeologici 
nei vari siti della città, raccogliere e sistemare la documenta
zione sul centro antico di Napoli. Dovrebbe Inoltre essere 11 
punto di riferimento per tutte le scelte che riguardano 11 cen
tro antico; funzionare da deposito e laboratorio di restauro di 
tutti I reperti archeologici rinvenuto durante gli scavi; prov
vedere alla apertura di un museo della città dove esporre 
tutta la documentazione archeologica rinvenuta. 

Nuove prospettive anche per la utilizzazione di Castelnuo-
vo. «Attualmente — come ci illustra l'avvocato Bruno Diana 
dell'assessorato alla cultura — sono In corso lavori di ristrut
turazione architettonica degli ambienti prima occupati da 
una serie di ufficia Vi è anche una proposta per trasferire 
altrove gli altri uffici comunali. In pratica nel castello rimar
rebbero 1 locali e gli uffici delle assemblee elettive del Comu
ne e della Regione, e quello che già ospitano la Società Napo
letana di Storia Patria. 

In questo quadro, la destinazione del castello dovrebbe es
sere di tipo prevalemtemente culturale. 

Per esemplo, vi potrebbero essere raccolte ed esposte le 
numerose e pregevoli opere d'arte divenute proprietà del Co
mune di Napoli e ora sparse In vari uffici, presso le sedi di ex 
Istituti di assistenza e beneficenza (Ipab), o anche conservate 
nello stesso Castelnuovo. 

Naturalmente non si tratterebbe di pura e semplice conser
vazione di raccolte e testimonianze d'arte ma della creazione 
di un vero e proprio centro di promozione culturale capace di 
sviluppare adeguate Iniziative e di fare da stimolo alle attivi
tà artistiche e culturali napoletane. Un centro, quindi, di stu
dio, ricerca e progettazione. 

La proposta prevede anche la costituzione dJ un laborato
rio stabile di restauro artistico e di un centro audiovisivo in 
grado di illustrare e fornire dati sul patrimonio storico arti
stico e ambientale della città e dell'intera regione. 

Preziosità boscherecce 
marroni e tartufi neri 
sui monti Picentini 

La verde Irpinla grazie alle sue montagne, riveste un 
rm i Importante per il turismo della Campania. La Regio
ne, infatti, potendo Integrare mare e monti si arricchisce 
di ulteriori attrattive e di un fondamentale elemento per lo 
sviluppo di un settore primario e trainante per l'economia. 

Tra le mete della provincia, vi sono 1 celebri santuari: 
Montevergine a 1270 metri sul monte Partente; Materdo-
mini affacciato sulla valle del Sele; quello di'Mugnano del 
Cardinale ed altri ancora. 

Ricche di opere d'arte sono numerose chiese come la 
Collegiata di S. Michele a Solofra che custodisce anche 
una pinacoteca dei pittori solofranl; la cattedrale di Ba
gnoli Irplno con 11 suo eccezionale coro di legno intagliato 
del seicento; l'abbazia medioevale del Goleto a S. Angelo 
del Lombardi. 

Numerosi poi sono anche I castelli medloevati e nor
manni tra 1 quali I più famosi si trovano a Lauro e ad 
Ariano Irplno. 

Reperti di antiche civiltà di cui è ricco 11 museo provin
ciale di Avellino stanno venendo alla luce tuttora ad Avel
la e a Mirabella Eclano. 

L'altipiano del Laceno a Bagnoli Irplno, nel cuore del 
monti Plcentlnl con numerosi alberghi e ristoranti, si af
ferma come stazione climatica estiva ed invernale: seggio
vie, sciovie, scuola di sci, rifugi, balte, numerose piste di 
discesa sono le più recenti realizzazioni per gli appassiona
ti dello sci e della montagna. 

Buone attrezzature ricettive si trovano a Mercogllano ed 
Ospedaletto, località climatiche collinari alle falde del 
Partenio. 

Il gruppo montuoso del Termlnlo, frequentato da mi
gliata di escursionisti, dispone di tutte le premesse per 
consentire la creazione di un parco naturale attrezzato. 

A questo punto sarebbe un torto dimenticare 1 prodotti 
tipici della montagna, tra I quali le dolci castagne di Serino 
•1 marroni», I vini pregiati di Taurasl, Fiano, Greco di Tufo, 
distillato quest'ultimo dalle colline che sovrastano ricche 
miniere di zolfo, I .tartufi neri» di Bagnoli Irplno. 

Ricco e Interessante per le originali lavorazioni è l'arti
gianato, benché In crisi. Tra le manifestazioni più interes
santi che si svolgono nella provincia darante la stagione 
estiva si ricordano 11 «Carro di paglia» di Mirabella Eclano 
e Fontanarosa, l'incontro a Lauro, nell'ultima settimana 
di agosto, di pittori naif provenienti anche dall'estero. 

Uno studio della camera di commercio di Napoli 

Nuovi parcheggi, 
il rimedio alla congestione 

napoletana 
La Camera di Commer

cio ha promosso uno stu
dio che affronta il nodo 
della viabilità parteno
pea. Nodo che, una volta 
sciolto, aprirebbe spazi e 
prospettive al movimento 
della città, dei suoi abi
tanti, dei suoi ospiti. L'e
levata densità degli inse
diamenti abitativi e il tes
suto urbano stesso sono 
tali da non consentire un 
aumento dell'attuale ca
pacità viaria. Al di là di 
interventi su specifici a-
spetti del problema (con 
opere limitate a sovrapas-
81 e sottopassi, all'elimi
nazione di strozzature 
nella continuità degli iti-
rleran principali e alla 
realizzazione di qualche 
collegamento tra strade 
già esistenti) ogni altro 

progetto di dimensioni 
maggiori o non sarebbe 
apportatore di sensibili 
miglioramenti, o arreche
rebbe addirittura un dan
no all'immagine di Napo
li e al suo patrimonio sto
rico-ambientale. 

La strategia da seguire 
— suggerisce la Camera 
di Commercio — è, vice
versa, l'uso ottimale delle 
strade che già esistono, 
cioè lo sfruttamento al 
meglio della loro capaci
tà, in termini di «persone-
in movimento e non di 
«veicoli». Ne consegue che 
occorre adoperarsi affin
chè sia agevolato il transi
to dei mezzi pubblici e sia 
contenuto l'uso dell'auto 
privata nei limiti consen
titi dalla residua disponi
bilità di superficie viaria. 

In questa strategia è 
fondamentale la politica 
della sosta, mediante la 
quale è possibile rendere 
più conveniente l'uso del 
mezzo collettivo lungo 
quelle direttrici che im
pegnano le aree più con
gestionate della città. Se
condo la proposta l'Am
ministrazione Comunale 
deve par pagare la sosta 
in misura proporzionata 
al livello di congestione e, 
a tal fine, deve poter di
sporre di impianti — su 
strada e fuoristrada, in 
superficie, interrati e so
praelevati — all'interno 
dei quali si deve essere 
costretti a parcheggiare 
l'auto, dietro il pagamen
to di un'adeguata tariffa. 

Il comune ha già deli
berato la costruzione di 

parcheggi sia periferici 
che centrali, finanziando 
direttamente i primi e in
vitando, per i secondi, 
consorzi di imprese. 

La realizzazione del 
progetto è di grande inte
resse per l'economia par
tenopea, che è pesante
mente condizionata dalla 
inaccessibilità della mag
gior parte dei quartieri 
cittadini. La Camera di 
Commercio ha pertanto 
deciso di contribuire all' 
accelerazione dell'inizia
tiva, approfondendo que
gli aspetti di contenuto 
tecnico, giuridico-ammì-
nistrativo ed economico-
finanziario, la cui inde
terminatezza può genera
re perplessità. A tale sco
po è stata costituita una 
Commissione interdisci

plinare che, entro otto 
mesi, fornirà un piano 
che, partendo dall'analisi 
della domanda e dalle in
dicazioni delle zone scelte 
dal Comune, valuterà i 
costi di attuazione, verifi
cherà le fonti finanziarie 
cui è possibile attingere e 
formulerà proposte ope
rative circa le forme ge
stionali. 

Indubbiamente dispor
re di adeguati parcheggi 
avrebbe un effetto positi
vo anche sul turismo e 
contribuirebbe a far ri
manere i visitatori qual
che giorno in più per go
derne il clima e vedere i 
tesori di arte e di storia 
che conserva. 

\ EDIL invest s.r.l. 
investimenti nell'edilizia turistica 
Napoli - Tel. (081) 440835 - 290439 

INVESTIMENTI AL MARE 
AGR0P0LI (SA) 
BAIA DI TRENTOVA 

Prenotiamo miniappartamenti con giardino e ingresso indipen
dente in parco attrezzato. 

C N I C O L A A R C E L L A «Parco Mulini a vento», al centro del paese, consegna; maggio 
n V l ABBI il «SSi 1 9 8 4 - "'SP0™0'1' miniappartamenti di 2-3-4 vani con giardino 
CALABRIA ICSI e ingresso indipendente. Posto auto, posto barca. Condizioni 

di pagamento: 10% alla prenotazione; 16% al compromesso; 
35% in dodici mesi, senza interessi; 40% mutuo. Disponibili 
appartamenti pronta consegna. Un esempio: Soggiorno, an
golo cottura, camera da letto, bagno. Patio. 40 mq di giardi
no, L. 28.000.000. 

COSTA SMERALDA 
SARDEGNA (PALAU) 

Di fronte alle incantevoli isole de La Maddalena e Caprera, 
miniappartamenti in villini a schiera a 100 metri dal mare. 
Piscina, campo da tennis, centro commerciale. Un esempio; 
soggiorno, angolo cottura, camera da letto, bagno, terrazzo, 
giardino, ingresso indipendente. L. 47.000.000. Consegna: 
maggio 1984. 

PREZZI BLOCCATI ALLA PRENOTAZIONE 
SERVIZ I : M U T U I - A S S I C U R A Z I O N I - A R R E D A M E N T I 

TANTI APPUNTAMENTI DI SUCCESSO 
ALLA MOSTRA D'OLTREMARE DI NAPOLI 
s 

R 
16° SIR 
Salone Internazionale del Regalo, Argenteria, 
Ceramiche, Cristallerie, Porcellane 
27/31 maggio 

SIOGO 

WSIOGO 
Salone Italiano dell'Orologeria, Gioielleria, Oreficeria 
27/31 maggio 

3°EUR0TABACC0 
Salone del Tabacco e della Tabacchicoltura 
9 /10/11 giugno 

3Srlmr.' 

26* FIERA INTERNAZIONALE DELLA CASA 
Arredamento, Abbigliamento, Elettrodomestici, 
Alimentazione 
22 giugno/3 luglio 

27° SUDPEL 
Mercato Mediterraneo dei Prodotti in Pelle 
9/12 settembre 

27° SAV 
Rassegna delle Apparecchiature per Alta Fedeltà, 
CarStereo, Videoregistrazione e Musica Incisa 
30 settembre/3 ottobre 

SPAZIO CASA 83 
Rassegna del Mobile Contemporaneo 
29 ottobre/6 novembre 

8°0PTICA 
Salone Internazionale dell'Ottica, Oftalmologia, 
ingegneria (Strumenti), Fotografia, Cinematografia 
29 ottobre/1° novembre 

I* MOSTRA DELLA PROTEZIONE CIVILE 
promossa dalla Regione Campania di concerto con la Mostra 
d'Oltremare, di intesa con i Ministri del Coordinamento per 
la Protezione Civile e dell'Industria, Commercio e Artigianato 
19/27 novembre 

BI-MUSUD 
III Salone delle macchine utensili 
aprile 1984 

Per informazioni 

ENTE AUTONOMO MOSTRA D'OLTREMARE - 80125 NAPOLI 
PIAZZALE TECCHIO, 51 / B - TEL. 0 8 1 / 6 1 4 9 2 2 - 616842 
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Aperta la sezione archeologica 
del «Correale» di Sorrento 

l'-r' 

-"MJtVTI La maggior 
parte 
delle 
collezioni 
rimangono 
ancora 
«proibite» 
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Se si esclude 11 plano terra, 
che da alcuni mesi è stato 
riaperto al turisti e agli stu
diosi, 11 Museo Correale di 
Sorrento rimane ancora 
chiuso Ciò significa che del
l'interessante patrimonio di 
mite e di testimonianze stori
che che vi sono custodite, so
lo la collesione archeologica 
può essere visitata. 

Il Museo sorrentino era ri
masto chiuso dal 93 novem
bre 1080, per 1 danni conse
guenti al terremoto Per la 
verità 1 lavori di ristruttura
zione erano cominciati, ma 
ben presto si Fermarono, né 

sono più ripresi. Non si capi
sce bene a quale ragione sia 
dovuta questa paralisi che è 
estremamente nociva dato 
che completare t lavori ri
sponderebbe alle esigenze 
delle migliala di turisti che, 
oltre alle bellette naturali di 
Sorrento, sono interessanti a 
conoscerne gli aspetti cultu
rali 

A parte ciò, 1 ritardi che o-
atacolano U ritorno de| Mu
seo al suo ruolo suscitano le
gittime preoccupazioni sul 
permanere della Istituzione 
Tra le dlsposl2lonl che rego
lavano l'eredità Cornale, in

fatti, ce ne sta una la quale 
prevede che se il Museo ad 
un certo punto non dot esse 
essere più autosufflclenìe, lo 
stabile rimarrebbe ai pro
prietari e le collezioni sareb
bero trasferite al Museo 41S 
Martino di Napoli 

Il Museo Correale di Ter
ranova è sistemato nel pa
lazzo settecentesco In fondo 
ad un tranquillo viale albe
rato dalla parte del mare 
Contiene Je collezioni di og
getti d'arte raccolti e succes
sivamente donate alla città 
di Sorrento dal fratelli Alfre

do e Pompeo Correale di Ter
ranova Il patrimonio del 
Museo venne in seguito ar
ricchito con altri oggetti e 
marmi di proprietà del Co
mune 

DI maggiore interesse so
no le raccolte di oggetti delle 
arti minori del seicento e del 
settecento 

vi sono, per esemplo, bel
lissimo raccolte di maioliche 
italiane e straniere, porcella
ne con magnifici esemplari 
della scuola di Capodlmonte, 
blscutts di Sevres e di Vien
na, collezioni di vetri dal 500 
fino all'800, miniature e mer
letti Vi sono mobili del 600 e 
del 700 di scuola napoletana 
e siciliana e di altre aree me
ridionali, mobili scolpiti, 
raccolte di orologi italiani e 
stranieri del 600 e del 700, ra
rissime edizioni d) 500, del 
GW e del 700 delle opere di 
1 quato Tasso E poi nume
rosi pregevoli dipinti di varie 
epoche e scuole 

La raccolta archeologica, 
attualmente visibile, com
prende marmi greci e roma
ni, suppellettili e vasi attici e 
campani tra 11 VI e 11 IV seco
lo a.C, sarcofagi, capitelli, I-
scrizloni, frammenti di sta
tue greche La collezione si 
può visitare dalle 9,30 alle 
12,30 e nel pomeriggio dalle 
17 alle 20 nel mesi tra aprile e 
settembre Di domenica le 
visite sono consentite solo 
nell'orario antimeridiano II 
martedì rimane chiusa. 

Per quanto riguarda il bi
glietto d'ingresso, natural
mente a visita ridotta corri
sponde una tariffa ridotta. 

Fatti coi vecchi telai a mano 
i tessuti di Pontelandolf o 

Il fiero e schivo Sannlo ha 
cose Importanti da dire an
che al turista 

Dal centri della valle tele-
slna alle montagne del Mate-
se le occasioni di Interesse, le 
«uggesttonl della natura, 
dell'arte, della storia o del 
folklore, 11 piacere di scoprire 
un artigianato tipico, un Iti
nerario gastronomico fanno 
del Sannlo una terra ancora 
tutta piena di sorprese Be
nevento, dal nome augurale 
per l romani che nel III seco
lo nelle sue vicinanze scon
fissero Pirro, apparteneva al 
Sannlo Meridionale Posta 
alla confluenza di due fiumi, 
Il Calore e li Sabato, In una 
pianura fertile e Irrigua, ne) 
luogo dove una leggenda 
vuole che si riunissero le 
•Streghe», si trova sulle 

grandi vie di comunicazione 
di Roma e Napoli con Fog
gia, Bari e Brindisi e col vici
no Oriente Ma non fu sol
tanto fiorente città sannita o 
importante centro romano 
In epoca longobarda riuscì a 
riunire tutta o quasi l'Italia 
Meridionale Tra 1 monu
menti romani più importan
ti l'Arco di Traiano, il Tea
tro Romano, un modello io
nico al mondo per la rico
struzione completa delle sue 
parti principali, c'è il vec
chissimo Ponte Leproso per 
il quale la via Appla entrava 
In città, l'obelisco egizio fat
to portare da Domiziano Tra 
I monumenti longobardi, 
vanno segnalate le Mura con 
la Torre delle Catene a la 
Porta Arsa, la chiesa di S So

fia e il contiguo Chiostro, re
sti della celebre abbazia be
nedettina fondata da Arechi 
II, oggi sede del Museo del 
Sannlo Notevole anche la 
Rocca dei Rettori del 1321 

Oli Itinerari del Sannlo 
portano a diverse località 
che vale la pena conoscere 
Cerreto Sannita, per esem
pio, presenta un interessante 
Impianto urbanistico a scac
chiera, ricostruito dopo ti 
terremoto del 1688, le cupole 
maiolicate delle chìeBe Vi è 
ancora un artigiano che pro
duce pregevoli lavori di ferro 
battuto Da Cerreto si può 
raggiungere la Bocca della 
Selva, una località di monta
gna sul Matese tra stupendi 
panorami 

Guardia Sanframondl, 

Una 
ricchezza 
quasi 
sconosciuta 
la tradizione 
artigiana 
del Sannio 
una delle capitali vinicole 
delia Campania, col castello 
dei Sanframondl costruito 
nel V Secolo Interessante 
anche la visita alla seicente
sca chiesa dell'Assunta con 
l'annesso museo degli argen
ti e arredi sacri 

Ancora una località mon
tana. Morcone, abbarbicata 
alle falde del monte Mucre 
col suo pittoresco abitato che 
si affaccia sulla valle del 
Tammaro Da vedere il mu
seo delle Tradizioni popolari 
dell'alto Tammaro Tipico 
anche qui, l'impianto urba
nistico con le strade a gradi
nate il cui andamento a 
•ventaglio» Interessa tutto 1' 
abitato 

Ancora da scoprire sono 1 
prodotti tipici di Pontelan-
dolfo, 11 cui artigianato tessi
le produce bellissime lane a 
disegni colorati òhe hanno 
una tradizione antichissima. 
Numerosi laboratori della 
zona usano ancora I vecchi 
telai a mano e le stesse tecni
che di un tempo Sono cose 
queste non molto note in ge
nere, benché questi manu
fatti siano esportati in vari 
paesi del mondo Si può risa
lire tira I frutteti e i vigneti 
tra Dugenta e Amorosi, fino 
alle colline di Falcchlo dove 
si può cogliere l'occasione di 
visitare 11 castello e di assag
giare I piatti tipici del luogo 
Oppure affrontare la mole di 
monti» Taburno ricca di bo
schi e fermarsi a Fogllanlse, 
per esemplo, ospitale e tran
quilla. oltre che piena di In
teressanti sorprese per (I tu
rista 

Assicurati in ogni periodo dell'anno i collegamenti con le isole 

Su invisibili strade nel golfo 
fanno la spola le navi Caremar 

Le rotte del golfo delle Sire 
ne sono solcate in tutte le di 
rezioni dalle navi bianco az 
zurre della Caremar Ad esse e 
affidato il compito di assito. 
rare i collegamenti delle popò 
laziom di Capri Ischia e Pre
cida col continente e ovvia 
mente, sono un vero ponte an 
che per i turisti diretti alle iso
le 

Per attuare ciò le sette navi 
ed ì tre aliscafi della flotta 
compiono circa cinquanta 
corse al giorno Ma vediamo 
come sono distribuite queste 
corse ve ne sono cinque al 
giorno tra Capri e Sorrento, 
tra Capri e Napoli ve ne sono 

sei con navi e sei con aliscafi, 
tra Ischia e Napoli ci sono set
te corse con navi e sei con ali 
scafi Inoltre, quattro corse 
con navi collegano Pozzuoli 
con Ischia ed altrettante la 
collegano con Precida mentre 
tra Precida e Napoli vi sono 
quattro corse con navi e sei 
con aliscafi 

Delle sette navi, cinque so 
no di recentissima costruzio 
ne Ognuna stazza 980 tonnel 
late può trasportare mille
duecento passeggeri e dispone 
di 20 metri lineari di garage 
{ter auto roulotte, autobus, 

rasporti commerciali 
Quanto agli aliscafi, due di 

essi sono da 180 posti, il terzo 
da 140 Sviluppano una velo 
cita di 33 nodi, pan a61 chilo 
metri orari Questo significa 
che in quaranta minuti viene 
coperta la distanza di 33 chi 
lometri tra Napoli ed Ischia o 
tra Napoli e Capri, che è pres
soché fa medesima 

Ma il discorso sulla capaci
tà di trasporto della flotta Ca
remar non sarebbe completo 
se ad esso non si aggiungesse 
quello relativo alla sicurezza 
ed al comfort Intanto va det
to subito che le nuove navi, 
realizzate con le più moderne 
tecnologie, offrono garanzie di 
sicurezza con ogni tempo Si

stemi di propulsione, stabiliz 
zatori elettronici, strutture, 
sono calibrati a questo scopo 
Inoltre, grandi saloni, aria 
condizionata, televisione, bar. 
solarium sui ponti, offrono al 

f,naseggerò un ambiente in 
arga misura comodo ed acco 

cliente durante le traversate 
Anche gli aliscafi benché ov
viamente di più ridotte di
mensioni, dispongono di sta
bilizzatori elettronici, di aria 
condizionata e di ogni altro 
possibile comfort 

Con a disposizione una così 
attrezzata «flotta», cittadini e 
tunsti possono essere sicuri di 
riuscire sempre ad imbarcarsi, 

anche m pieno agosto, al cui-
mine della stagione delle va
canze, quando tutti corrono ai 
mare Naturalmente, è appe
na il caso di aggiungere che e 
consigliabile, specialmente 
nei periodi di grande piena tu
ristica, e ancora più nei giorni 
festivi, non aspettare le ulti
me partenze alle 19,20 da Ca
pri e alle 19,15 da Ischia per 
rientrare è consigliabile, per 
poter viaggiare in modo corno 
do e piacevole' Condizioni 

aueste che ovviamente si n-
ucono di molto quando a 

bordo c'è la folla di quelli che 
scelgono lo stesso momento 
per partire 

Un alimento leggero, completo e sicuro per l'estate napoletana 

Equipe di esperti garantisce 
il latte fresco della Centrale 

L estate è prossima e col 
caldo tornano pan pan tutti i 
problemi dell igiene alimen
tare, del mangiare cibi legge
ri, nutritivi e se possibile 
non troppo costosi Quasi co
me parlare del latte 

Appunto in questo senso, 
svolge una funzione impor
tante la Centrale Municipa
lizzata del Latte di Napoli 
140 000 litri di latte ogni gior
no e in più altri 18000 litri 
destinati quotidianamente al
le scuole con reparti e lavo 
razioni a parte Tutto latte 
che proviene all'85% dalle 
campagne della regione e per 
il 15% importato dalla Re 
pubblica Federale Tedesca 
Tra 1 altro per ridurre la di
pendenza dall estero la Cen
trale del latte è interessata a 
portare avanti un seno di* 
scorso per lo sviluppo e la 
qualificazione della zootec

nia Per un altro verso la 
«Centrale* esercita una co 
stante funzione calmieratnce 
per assicurare questo essen
ziale alimento anche ai ceti 
meno abbienti e agli anziani 
Il latte infatti è alimento 
completo leggero e tra i me
no costosi a parità di contenu 
ti nutritivi Ma è anche un a 
hmento che deve possedere il 
massimo di garanzie per tutto 
quanto riguarda freschezza, 
genuinità sanità ed igiene 

Alla Centrale del latte la 
freschezza è assicurata dal 
fatto che già poche ore dopo 
1 arrivo nello stabilimento il 
prodotto viene messo sul 
mercato Nel breve interval
lo di tempo che precede la la
vorazione viene tenuto nelle 
grandi celle frigorifero alla 
temperatura di 4 gradi centi
gradi 

Per quanto concerne poi 

la genuinità la sanità e 1 igie
ne bisogna sapere che la 
Centrale napoletana è 1 unica 
in Italia che ha convenzione 
in base alla quale i controlli 
sono interamente affidati al
la Università Così la secon
da cattedra di chimica anali
tica della Facoltà di scienze 
di cui è direttore il professore 
Emilio Bottari 1 Istituto di ì-

§iene della 1* Facoltà di me-
teina diretto dal professore 

Giancarlo De Riu garanti
scono ai consumatori il latte 
della Centrale In più l'azien
da si avvale della consulenza 
dell Istituto di chimica biolo-
gica diretto dal professore 

lennaro Della Pietra 
Puntualmente ogni matti

na quando il latte arriva allo 
stabilimento di corso Malta il 
professore Bottari è sul posto 
con ì suoi allievi. I campioni 
vengono prelevati prima che 

il latte sia scaricato un cam
pione per ciascun serbatoio I 
controlli avvengono in modo 
incrociato Alcuni sono ese
guiti dai chimici dell'Univer
sità nel laboratorio dello sta
bilimento Altri vengono ese
guiti presso le facoltà unive-
sitane che manflano a prele
vare ì campioni Infine le a-
nalisi batteriologiche sono e-
seguite dallo stesso delegato 
dell ufficiale sanitario deìco-
mune di Napoli dottor Rena
to Bagnuolo, insieme al quale 
lavorano gli specialisti dell 1-
stituto di igiene della 1* Fa
coltà di medicina 

Si capisce subito come i 
controlli siano estremamente 
puntigliosi e come ad essi 
nulla sfugge Alla fine di tutti 
gli esami, se una partita di 
latte per qualsiasi motivo, an
che il più banale e insignifi

cante non andasse bene, ver
rebbe immancabilmente re
spinta Ma non basta Altret
tanta severità viene usata una 
volta che, superati tutti gli e-
sami preventivi si passa alle 
fasi successive della lavora
zione, della confezione e del
la commercializzazione Qui 
intervengono altri esami, al
tri controlli igienico sanitari, 
altri specialisti in e amice 
bianco e altri responsabili 
settoriali 

D altronde, la Centrale del 
latte con ogni probabilità è 1' 
unica a poter offrire con ogni 
garanzia un alimento così de
licato Basti pensare che non 
producendo altri derivati, ma 
esclusivamente latte fresco, 
concentra per questo una ele
vata specializzazione ed eli
mina molte possibilità che le 
rose non vadano nel verso 
giusto 

TURISMO A NAPOLI 
A BEN GUARDARE 
C'è modo e modo di trascorrere 
anche una breve vacanza a Napoli 

Potete cogliere nel centro antico la suggestione inimi
tabile di itinerari dove millenni di storia si sovrappon
gono in forme tuttora vitali. Accanto a testimonianze 
millenarie monumenti angioini, un bugnato rinasci
mentale che chiude una piazzetta piena di movimento, 
un palazzo del Seicento che si apre su un mercatino e 
tutto pieno di animazione, di botteghe artigiane, di 
commerci... 

Potete salire in collina: Capodimonte, il Vomero, Posil-
lipo, dove si può cogliere l'occasione di visitare grandi 
Musei: le Gallerie Nazionali, S. Martino, la Floridiana. E 
potete ancora godere, diciamolo pure, di una natura e 
di panorami che si mostrano senza retorica, ma ancora 
magnifici. E potete cercare angoli tranquilli che anche 
una grande città tumultuosa e affollata sa offrire con 
grazia tanto più gradevole quanto inaspettata. 

«as»sS 

^*;TISI!« .c in to t i * 

E potete, di sera, dedicarvi a un itinerario gastronomi
co, a un caffè all'aperto o a un concerto (a Napoli si fa 
molta musica). E poi per tutta l'estate, da giugno a 
settembre, c'è un susseguirsi di spettacoli d'alto livel
lo: teatro, cinema d'essai, balletti, ancora musica, or
ganizzati dall'Amministrazione comunale. 

Anche una breve vacanza 
può diventare una esperienza importante 
A BEN GUARDDARE 

A cura degli assessorati al turismo e spettacolo e alla cultura del Comune di Napoli 
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Come Parabo El Edrisi 
scoprì le virtù salutari 
delle sorgenti stabiesi 
Dal sottosuolo di Castellammare un segreto per star bene 

Come citta termale Castellammare è nata nel primi decen
ni dell'BOO Fu Francesco I di Borbone ad ordinare la costru
zione delle Terme Stabiane I tecnici indicarono come luogo 
più adatto la falda che segna il limite tra il mare e la monta
gna. LI le sorgenti minerali che sgorgavano a diecine dalla 
terra, tingevano le rocce calcaree di vari colori Dal rosso 
ferruginoso al bianco latteo Cosi nacquero le antiche Terme 
ai piedi del monte Falto Era 11 1829 

Più recentemente la tradizione termale di Castellammare è 
stata arricchita dal complesso delle Terme Stabiane del Sola
re, uno del maggiori centri idrotermali Ma l'acqua di Castel-

FUNIVIA 
PER 
MONTE 
FATTO 

ORARI 
Dal l 'apri le al 30 giugno 

e dal 16 settembre al 31 ottobre 
7,25 - 8,07 - 8,30 - 9,10 - 9,50 - 10,25 - 11 05* - 11,30 -
11,55* - 12,30 - 13,00* - 13,25 - 15,30 - 16,05 - 16 40 -
17,10 - 17,50* - 18,25 - 19,05* 
* S i effettuano nei soli giorni festivi 

Dal 1° luglio al 15 settembre 
7 , 2 5 - 8 , 0 7 - 8 3 0 - 9 , 1 0 - 9 , 5 0 - 1 0 , 2 5 - 1 1 , 0 5 - 1 1 3 0 - 1 1 5 5 
-12,30 -13,00 - 13,25 - 15,30 - 16,05 - 16,40 - 17,10 - 18 25 
-19,05 • 19,40 - 20,00 - 20,25 - 20,45 

L'Europa, 
prima che altrove, 
è passata per 
Napoli. 

•f T 

Ndla kicid a che te cos* AHI» Stona, takrafca. profetano tui epudtn. • nt f i t u pregmAn. a 
ritrova il rito di una realta danoitfcalA 

Oeno ad un pauo di tarartela. ad usi pKn capno « . e a lanW cow. torta su spaghetti 
e mandolini acca Napoli nt ovata 

Reali* dnamea. nonortorte tutto • iene tun E t i lucidità delta a x * * » Siena b prateurc 
a Napr* Forgogho della tua unir t i culturale. dette m« r r ^ v t i b i nerheae darU della u n Iacodi 
CT&ntnc*. wmpie. di ovili o 

L'Eia api prima d » alTrovc ì pattata pet Napoh Con Wi [ n n t torcvu m ha h i con pnmo 
Ouervalor» Astronomico m haha. con I pnmo veto grandi teatro anco in kaka, con la prima linea 
di naviganone a vapore, con (ant eccetera di pnmati 

Lo mentataa europea cori la tua pocukéf* concenorw néTapfjrccac alla realta, pnrra di 
tutto ha n e u rachc a Napoli E un rmhone eh napotelam wno proni a dtfrwfrarlo 

Vie™ a Napol Oei o ad un vulcano proprio ex « ad una finestrella cH»ntj a Marccrwro e • 
una grande citta Ma velamene grande 

Vieni a Napoli. 
C'è una grande parte di te. 

AZIENDA ALHONOMA DI SOGGIORNO CURA C TURISMO NAPOLI PALAZZO REALE TtL. 08l"»187W 

laminare era famosa già dall'antichità. Plinio 11 giovane, Ga
leno e Columella raccontano che 1 navigatori sulle rotte del 
Tirreno, una volta all'altezza del golfo di Napoli deviavano 
verso Stabiae per far rifornimento di acqua. E quei marinai 
che lamentavano malanni, bevendo quest'acqua, ne riceve
vano grande giovamento Cosi avvenne che per secoli l'acqua 
delle sorgenti d) Stabiae fu conosciuta come «l'acqua del na
viganti! 

Spetta al viaggiatore e geografo arabo El Edrisi, vissuto 
alla corte di Ruggiero II il Normanno, il merito di aver Indivi
duato e segnalato le qualità terapeutiche delle acque studian
do appunto 1 benefìci che ne traevano I marinai Moltissimi di 
essi, sofferenti di gastriti e di calcolosi renali soddisfando a 
bordo la sete con le riserve d'acqua fatte a Castellammare, 
miglioravano e guarivano de) tutto 

Ma questa non è l'unico tipo d acqua che sgorga a Castel
lammare In tutto sono state contate ventotto sorgenti diver
se calde e fredde, ciascuna con una sua caratteristica tera
peutica. 

Vengono impiegate soprattutto alle Nuove Terme del Sola
re che dispone di impianti modernissimi, per la cura delle 
disfunzioni dall'apparato digerente, per le affezioni del fegato 
e delle vie biliari delle coliti come per la cura della gotta, 
dell'obesità e del diabete Sono praticati molti altri Impieghi 
delle acque, nonché fanghi, bagni minerali, trattamenti gine
cologici, cure inalatorle e per le affezioni della pelle 

Da alcuni anni alle Nuove Terme Stabiane funzionano re
parti per le cure al ragazzi In età scolare ed altri per gli 
anziani 

Benché il settore attraversi una fase di difficoltà a Castel
lammare si stanno triplicando gii Impianti per le cure inala
torle e potenziano quelli per la fisioterapia. Presto alle Terme 
di Castellammare potranno essere praticate cure preventive 
e di riabilitazione dall'infarto 

Questo ed altri campi nuovi che si aprono alle cure Idroter
mali ci sono stati illustrati dall ingegnere Chiostri, presiden
te dell'organizzazione mondiale del Termallsmo che viaggia 
spesso in Germania Federale come in Unione Sovietica o in 
altre parti del mondo per gli indispensabili scambi di espe
rienze, di nuove terapie che servono ad alleviare e ad elimina
re il più possibile I malanni di cui soffrono migliata di persone 
e di lavoratori 

L 80 per cento della clientela delle Terme Stabiane, che 
sono una azienda pubblica, è costituito da assistiti da enti 
mutualistici, in maggioranza lavoratóri dell'Italia centro-
meridionale 

Vacanza 
in campeggio 
CASTELVOLTURNO (Ce) Wiking con Bungalow Ptneta Gran
de aprile ottobre 
SESSA AURUNCA (Ce) Baia Domina con Bungalow m rrva al 
mare maggio settembre 
La Foce totalità Baia Oomizia m riva al mare giugno settem 
ore 
GIUUANO (Na) Internazionale con Bungalow locata* Lago 
Patria maggio settembre 
Stella Maria con Bungalow località Lrcola • maggio Ottobre 
ISCHIA (Na) Isola dTschia con Bungalow maggio ottobre 
MASSALUBRENSE (Na) Concazzurra con Bungalow località 
Xillazzano 
Nettuno con Bungalow località Marina del Cantone aprile 
ottobre 
META DI SORRENTO (Na) Bleu village località via Mmuri 
marzo settembre 
PIANO DI SORRENTO (Na) Costa alta località Madonna di 
Rosiefk) aprile ottobre 
I P ni corso Italia aprile ottobre 
Riposo via Cassano maggio settembre 
S Mare locdlità Colli S Pietro giugno settembre 
POMPEI (Na) Pompei località Scavi annuale con Bungalow 
Spartacus località scavi annuale 
POZZUOLI (Na) Averno con Bungalow Arco Felice a 1000 
metri dal mare annuale 
Cyrus Ltcoia mare maggio settembre 
Ideal Licola mare a 3 0 metri dal mare maggio settembre 
Vulcano Solfatara località Solfatara aprile ottobre 
PROCIDA (Na) Punta Serra località Punta Serra giugno set
tembre 
SORRENTO (Na) Campogaio località Capo Sorrento aprile 
ottobre 
Green Village località Cesarano annuale 
Nube d Argento località Capodimonte annuale 
Santa Fortuna località Capo Sorrento marzo ottobre 
VICO EQUENSE (Na) Baia Sirena località Scutolo - aprile 
settembre i 
Seiano Spiaggia località Marina di Equa aprile settembre 
AGROPÒLI (Sa) Selva a 500 metri dal mare maggio ottobre 
TOT no Litoranea Paestum AgropoJt aprile ottobre 
ASCEA (Sa) Alba località Torre di Velia giugno settembre 
Holiday contrada Orisi maggio settembre 
Nuovo Lem contrada Acqua boli ta a 3 0 metri dal mare 
Perla del Cilento località Fiumarella in riva al mare 
Torre di Velia località Torre di Velia giugno settembre 
BATTIPAGLIA (Sa) Lido Mediterraneo località Lago maggio 
settembre 
CAMEROTA (Sa) Dell Isola Contrada Svena maggio settem 
bre 
Eden località Isca giugno settembre 
El Patio località Lenticella maggio settembre 
Happy località Cala O Arconte maggio settembre 
La Barca località Capo Grosso maggio settembre 
La Perla locai tà Capo Grosso giugno settembre 
Lenticella località Lentiscella giugno settembre 
Mingardo località Torre Mmgardo in riva al mare giugno 
settembre 
Nessuno sulla SS 562 giugno settembre 
Roamello locai tà Contrada Sirena giugno settembre 
Saturno locai là Torre Mmgardo giugno settembre 
Villacalanca Contrada Sirena maggio settembre 
CAPACCIO (Sa) Apollo località Torre maggio ottobre 
Daniele contrada Linora (Paestum) maggio settembre 
Des derio contrada Varolano aprile settembre 
Europa località Torre maggio settembre 
Nettuno contrada Laura annuale 
Mare Pineta località Sterpinia aprile ottobre 
Fhc località Torre Paestum in riva al mare luglio settembre 
CASALVELINO (Sa) Velia località Isola grugno settembre 
Amatucci zona Lago in riva al mare maggio settembre 
La Duna zona Lago in riva al mare maggio settembre 
Montelago zona Lago aprile ottobre 
Sportmg Soleado locai tà Ogliastro Manna giugno settembre 
Trezena località Ogliastro Marma aprile ottobre 
CENTOLA (Sa) Adelaide Palmuro maggio ottobre 
Arco Naturale località Palmuro maggio settembre 
Degli Ulivi località Palmuro giugno settembre 
Mar nella località Palmuro giugno settembre 
Sai ne con Bungalow aprile settembre 
EBOLI (Sa) Paestum località Foce Sete giugno settembre 
R s ng Sun località Lido Lago maggio settembre 
ISPANI (Sa) Etly Rosi con Bungalow località Capitello in riva 
al mare giugno settembre 
•3 G» locai ta Capitello giugno settembre 
PISCIOTTA (Sa) Lido Paradiso località Marma di Pisctotta 
g ugno settembre 
Mar5 lio località Caprioli maggio ottobre 
Regina locai tà Caprioli giugno settembre 
POLLICA (Sa) L Iscarnare località Acciaroli in riva al mare 
annuale 
Terrazza a mare località Acciaroli giugno settembre 
PONTECAGNANO (Sa) Fior d Arancio località Faiano an 
nuele 
Al F or di Pesco località Paglione annuale 
Min Camping litoranea Salerno Paestum annuale 
PRAIANO (Sa) La Tranquillità sulla SS 163 giugno settem 
bre 
S GIOVANNI A PIRO (Sa) La Lanterna località Scraio giù 
gno settembre 
VIBONATI (Sa) Le Casette locai là Vtllammare giugno set 
femore 
Villammare sulla SS 18 al km 210 giugno settembre 

Traffico scorrevole con il viadotto sulla variante alla Statale Tirrenica 

Evitando Agropoli è più facile 
arrivare alle spiagge del Cilento 

Interventi della Provincia per il recupero di edifici storici a Salerno * Un bi
nomio per il futuro: agricoltura e turismo - La tutela dei beni ambientali 

L annuale invasione turisti 
ca del Cilento sta per conun 
ciare La novità per quest an 
no è che saranno evitate le 
lunghissime code che si venfì 
cavano nel tratto attraverso 
1 abitato di Acropoli La citta 
dina, giustamente considerata 
la porta del Cilento è ormai 
diventata una porta troppo 
stretta per il passaggio dei 
sempre più consistenti flussi 
di turisti 

Funziona infatti il viadot 
to ferroviario presso la stazio
ne di Agropoli, sulla variante 
alla Statale 18 Tirrenica la 
cui apertura al traffico an 
manciata dal presidente dell' 
amministrazione provinciale 
di Salerno dr Michele Prete, 
era cosa fatta già verso la fine 
dell estate scorsa 

Il viadotto realizzato in 
tempi brevissimi e nonostante 
le difficoltà connesse ai lavori, 
consente di percorrere tutto il 
tracciato del primo tronco sul 
la variante da Paestum a O 
mignano Scalo della Lunghez 
za di circa 22 chilometri Lo-
pera porterà notevoli benefìci 
per il traffico turistico diretto 
verso Ascea Pisciotta Pali 
maro Manna di Camerata e 
di quello diretto verso la co
stiera tra Castellabate Accia 
roli e Pioppi che non dovrà 
più passare per Agropoli im 
piegando quindi tempi mol 
to più brevi 

Anche le distanze con i co
muni interni del Cilento e in 
particolare quelle per Vallo 
della Lucania ed il suo circon 
dario si sono ridotte con van 
taggio per I economia dell in 
tera vasta area cilentana 

Tra le cose che certamente 

interesseranno i tunsti che in 
tendono scegliere come meta 
la provincia di Salerno, e 1 im 
pegno di far rinascere, mentre 
ancora si risentono gli effetti 
del terremoto dell 60, alcuni 
edifici del Centro storico di 
Salerno, che è stato discusso e 
approfondito anche in conve 
gtu e tavole rotonde 

L'Amministrazione provin 
naie d intesa con la Sopnn 
tendenza ai beni ambientali, 
architettonici e stona di Sa 
lerna, promuove la nstruttu 
razione di palazzo Pinto e pa 
lazzo D'Avoasa I) primo 
quanto prima potrà essere re 
stitmto ad un adeguato ruolo 
nel centro storico Quanto al 
palazzo D Avossa è stato già 
istallato il laboratorio di re 
stauro di dipinti a cura della 
Soprintendenza, 

Oltre a questi il discorso si 
estende anche ad altri edifìci 
di interesse particolare come 
il palazzo Genovese, ì locali 
Ruggì in via Tasso il compie» 
so di S Benedetto ed ì locali 
del carcere giudiziario trasfe 
rito, che attendono tutti una 
idonea e funzionale destina 
none rivolta a rivitalizzare il 
centro stanco cittadino 

Nel campo dei trasporti, si 
registra la notizia che il consi 
glio provinciale ha recente 
mente deciso di aderire al 
consorzio dell'aeroporto Sa 
lerno-Pontecagnano, rtser 
vandoei ogni ulteriore atto de 
hberativo circa il ruolo che 1* 
ente provincia dovrà svolgere 
in seno al Consorzio iCiò allo 
scopo di far decollare definiti 
vanente — è detto in una no
ta dell amministrazione — I' 
importante infrastruttura che 

certamente costituirà un vali 
do supporto allo sviluppo tu 
nstico e commerciale delle zo
ne per cui è opportuno che 
tutte le componenti costitu 
stonali si adoperino per la rea 
hzzazione e la valonzzazione 
dell'aeroporto quale fattore di 
sviluppo dei diversi settori o-
perativi connessi con il traffì 
co aereo, ove si consideri che 
in sede di ipotesi di riassetto 
della rete aeroportuale nazio
nale formulata dall apposita 
commissione ministeriale è 
stato riservato ali aeroporto 
Salerno Pontecagnano il ruo
lo di aeroporto interregionale 
Iniziative che riguardano lo 
sviluppo e la qualificazione 
del tummo nel territorio pro
vinciale sono quelle connesse 
•II agricoltura In riferimento 
alla delega in materia di agri 
coltura, infatti il consiglio ha 
approvato una convenzione 
con la facoltà di agraria dell' 
Università a Portici allo sco
po di utilizzare la qualificata 
collaborazione di esperti del 
settore e di affidare loro il 
compito di formulare organici 
piani zonali di sviluppo agri-
colo rispondenti alle esigenze 
delle popolazioni, alle caratte 
rtstiche delle vane zone e alle 
connessioni con altn setton e 
cononuci, non ultimo il tun 
imo 

Un altro importante capito
lo dell intervento dell Ente 
provincia che può avere una 
influenza diretta e positiva 
per 1 incremento dei flussi tu 
nstici nel Salernitano è quello 
che riguarda la tutela dei beni 
ambientali di cui la provincia 
possiede un ricco patrimonio 
Dalla costiera amalfitana, ai 

boschi di Aeerno, dalla piana 
pestane, alle colline e alla 
spiagge del Cilento, l'ambien
te naturale e storico-culturale 
della provincia è una rochez
za inesaunbile che va difeso 
dalle manomissioni arbitrarie 
e distruttive, per essere piena
mente utilizzati e goduti dalla 
popolazioni e dai visitatori 
che vengono da altra regioni • 
da altn Paesi In questo cam-
pò un adempimento istituzio
nale di non scarso rilavo è la 
costituzione della Commissio
ne per la tutela dei Beni Am
bientali Appunto a questo 
proposito, il consiglio provin
ciale si occuperà quanto pri
ma di procedere alla nomina 
dei membn di propria compe
tenza per la costituziona della 
Commissione stessa, nonché 
dell'applicazione del salano 
mobile, previsto dalla legga 
apposita, in favore del pento-
naie dipendente In questo 
modo il turismo potrà estere 
avvantaggiato da una sene di 
iniziative diverse ma che con
corrono a creare condizioni 
più favorevoli 

La eliminazione di blocchi 
alla scorrevolezza del traffico 
stradale, la vakmcsauoM e il 
recupero di importanti edifici 
del centro stonco, la qualifi
cazione dei prodotti tipici del
l'agricoltura attraverso l'at
tuazione di pumi di sona, gli 
adempimenti in fatto di tute
la dei beni ambientali, coati 
tuiscono una sene di fatton 
che se diverranno rapidameft* 
to ed efficacemente operanti, 
non potranno non avere una 
positiva influenza sull'incre
mento di un settore che à tra 
le voci più cospicue dell'eco
nomia provinciale 

UNA TELEFONATA 
PER VIAGGIARE 
MEGLIO 

PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 

Società Italiana per I EserciznlelefonicQ 
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Fu cucinata qui la leggendaria 
frittata di 1000 uova per Carlo 
La Certosa di Padula, un monumento che merita un destino adeguato alla sua impor
tanza-Fondata nel 1306 e ristrutturata in varie epoche - Si pensa al suo rilancio 

7,^'lÌf 
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La Certosa di Padula, uno 
del monumenti più Interes
santi della Campania, dopo 
un lungo abbandono potrà 
essere riportata a un ruolo 
più adeguato al suo presti
gio La Soprintendenza sem
bra, Infatti, intenzionata alla 
sua valorizzazione Lacerto
sa, fondata nel 13M dal conte 
Tommaso Sanseverlno ed 
affidata al monaci certosini, 
è un complesso vastissimo 
che occupa SI 500 metri qua
drati L'organizzazione degli 
spazi Interni non si discosta 
da quella di altre Certose 
Grenoble, Serra San Bruno, 
8 Martino di Napoli, perché 
le strutture venivano sempre 
edificate In modo che rispon
dessero al tipo di vita del re
ligiosi Poiché la regola del 
certosini Impone una vita di
visa tra la solitudine medita
tiva, il lavoro e la preghiera, 
e SDIO quest'ultima parte si 
svolge In comune con gli al
tri, l'impianto risponde a 
questa esigenza. 

E fatto In modo da tenere 
nello stesso tempo separati e 
comunicanti gli spazi dando 
vita ad un tipo di architettu
ra singolare ed Interessante 

Cosi è verificabile a Padu
la. Al di la del filtro della fac
ciata principale che è di stile 
barocco, realizzata tra 111718 
e 11 1723, si Incontrano prima 
gli ambienti di rappresen
tanza e quelli di vita comune 
e per gli usi collettivi come 11 
refettorio, le cucine, le stanze 
per gli ospiti, la chiesa, poi 
più In disparte e riservati gli 
ambienti per la vita del cer
tosini, Il chiostro grande, le 
celle 

La grande corte esterna è 
delineata da tre corpi di fab
brica. VI si trovano 1 locali di 
servizio necessari alla vita 
della Certosa. Il frantolo, l 
mulini, le stalle, te scuderie 
Nel colpo di fabbrica paralle
lo alla facciata principale, 
dove al apre il portale di in
gresso alla corte, si trovano 
la torre degli armigeri, la 
cappella della Maddalena al
l'estremità orientale e la 
chiesa dedicata a S Lorenzo, 
aperta al cittadini, la spezie-
ria aperta al certosini come 
agli estranei, decorata con 
affreschi del Settecento par
zialmente deprezlatl 

Nel complesso la Certosa 
di Padula si estende su una 

area pianeggiante ed è malto 
più vasta della altre certose 
della Campania. Su 51 300 
metri quadrati, la parte co
struita di per sé imponente, è 
circondata da un grat de 
spazio verde recintato che, 
oltre ad essere coltivato, rap
presentava un ulteriore fil
tro verso l'esterno Tra le 
parti che avevano una con
nessione con la vita esterna, 
era il chiostro piccolo o chio
stro della foresteria a portico 
e loggia sovrastante e ron 
una fontana al centro Sulla 
loggia affrescata, alla quale 
al sale per una scala a doppia 
rampa, vi sono le stanze per 
ospitare I visitatori Illustri 
Un'area, cioè, riservata a 
persone estranee alla vita 
della Certosa. Sotto 11 porti
cato vi è l'accesso principale 
alla chiesa, un accesso quasi 
mal usato dal certosini die, 
dalla clausura, si recavano 
In chiesa per passaggi Inter
ni La porta di legno, di gusto 
rinascimentale e finemente 
intagliata. 

£a chiesa conserva forte le 
maggiori testimonianze del-
1 origine trecentesca, volte u 
crociera e archi ogivali È di

visa In due zone, una vicina 
all'ingresso per 1 conversi, r 
altra riservata al certosini X 
cori che ci sono, entrambi 
dell inizio del '500 sono deco
rati da tarsie di legni pregia
ti 

11 refettorio era un luogo 
per lo più deserto Veniva, In
fatti, usato solo In speciali 
circostanze, come la visita di 
Illustri personaggi politici o 
rehVosl Ingenero!certosini 
mt lavano in solitudine 
nelle loro celle 

Lungo le pareti del refetto
rio ci sono sessanta stalli di 
legno con gli schienali riqua
drati, a destra un pulpito di 
marmo per le letture U pavi
mento, del settecento, è di 
tarsie marmoree Sulla pare
te In fondo un grande dipin
to a olio, anch'esso del sette
cento, rappresenta le «Nozze « 
di Cana«, è firmato France
sco D'Elia. Un altro luogo di 
raccordo tra la vita solitaria 
del cenobio e la necessaria 
vita di relazione, sono le cu
cine Di esse rimangono un' 
ampia cappa, la fornace, 1 la
vabi I tavoli di pietra. Della 
antica cucina cinquecente
sca In cui fu preparata la leg-

Musei e gallerie 
MUSEO NAZIONALE « Nappi - Mene M U M — E i pai impor 

tanta muaeo archer*r>co d Europa Conservi H raccatta dal f a r m i rj 
Fa-mi bromi marmi pmure euppaeenia dagli sanici uaiajulli di Pom 
pai ad Ercolino H materiate dagli scavi di Curri. coHeitani «michil» 
etmtcrra ad egttlane 

Orarlo farla» 9 14 tallivi 9 13 (lunedi chioso) Tariffa tarlali 
L (feiilvll 76 domanlcii gratuito) 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI U CAPODIMONTE (Napoli) — 
Comprandone la Gattaria Nationale che a fra la maor/ori d'Iteki una 
coipicus raccolta di pitturo deimeaetflriapoaMeraael 600 e da] 700 la 
eaMirMIBOO II MuiaoconI armarla taporcaSana oftevori Ibronzi 
eccole*! 

Orarlo farli! 9 14 fattivi 9 13 (lunedi cMuao) Tariffa feri* L 
1G0 lutivi L 75 dominici gratuito 

MUSEO NAZIONALE Ot SAN MARTINO (Napoli eurla colline OH 
8ant Elmo al Vomere) — Coptoanatma tettimcrmriie dell arte deHe 
Moria • dalla viti di Napoli dal 500 ad oggi cimali Quadri or-anioni di 
pittura napoletana dai 800 

Orarlo U r i * 9 1 * '«itivi 9 13 {lunarj cMueo) Tariffa U r i * L 
150 fattivi L 160 domenica gratuito 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli vie CUnaraaa al Vomere) 
— Nella Villa FlorMene « raccolgono pratioaa coaeiirjn di amarti avori 
cerarmene a porcallatia Italiana a eeanrara 

Orari a muaeo raet>< chruao aasirm rneal par raatauro 
MUSEO PIQNATEUI (rateo*] via Rhrie» al Chicle) — Cotlen» 

« porcili «no mobili dal 800 arredemtnti 
Orario farli* 9 14 fattivi 9 13 (lunedi chtuao) Tarma tarlati L 

100 lattivi a domenica L SO 
APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO REALE (Napoli, 

piat i i PleBiacKo) — Preuaeo raccolta di oggetti d arte meo* raparti 
acutturi a porcellana dail a« ragno dalla due Stoma 

Orario tori* 9 14 fattivi 9 13 (lunedi chimo) Tariffe feriali l 
100 lattivi L 50 domanioa gratuito 

MUSEO CIVICO aQAETANO FdANoiERIa (Napoli via Duomo) 
— Armarla collezione d) mattiti e porcellane 

Orario (anali 9 30 14 (attivi 9 30 13 (lunedi chluao) Tariffa feriali 
a fall vi L 100 

PINACOTECA DEI QEROLOMINI (Naporl aia Duomo 1421 — La 

più antica raccolta recentemente 'eataoreta a aietemeti companda 
dipinti dal 500 a dal 600 

Orario feriali a feativi ora 9 12 a 16 20 Tarrffe ingreiao gratuito 
CASTELNUOVO Napoa. pania Municipio) — Edrhcato tra a 1278 

e a 1292 da Carlo d'Ange Da «-dare I arco di tnonfb di Francaaco 
Laurana La Saia dai Baroni di Catalano Sagrerà (cada daD attuala conat-
gho corr-unato) la cappella Palatine dal 600 Viene «bara 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli vai Francaaco Da annetta) — 
L alterno è ricco <• dacorailoni a contiene alcuna famoaa Bcutture coma H 
cCrjato valatoa dal Samrnarttno e la «Pietas dal Celebrano 

Orerie feria» 10-15 domenica 11 13 30 Tariffa rena* e teotivi L 
200 

TOMBA DI VIRGILIO (Napoli via PWdigrena) — Colombario ro
mano che eeccndo la tradtaone a a eapotcro dal poeta Natio eteaao 
recar» e è la tomba di Giacomo Leopardi 

CATACOMBE a SAN GENNARO (Naporl Capodlmome) — Il 
nuovo mgreaao è dalla ainarea dalla direte dal Buon Conaigtio al Tondo di 
Caporjmonte Due batieche adorne di pittura puajoc riattane 

Orarlo eablto dada 9 alle 11 30 domenica dalla 9 alle 12 Tariffa 
1.500 

ANTfOUARFJM DI POZZUOLI — Rmniace numaroei raparti e opera 
provenienti daga eeevi ercr-autuurs dw Campi Flagrai 

Orarlo clwuiure un V» prima dal tramonto 
ANTnUARHJM STABIANO — L antK-utrium di CaeteHammare d> 

Stabia * uno dn più ricchi delle Camparne In particolare vanrramannone-
ti gh apajndirj dipinti panatali staccati a conaervati nel muaeo atabrano 
che compattano con la loro concreta teatimonianza ricca di euopaaooni 
la conoacenze cita abbiamo dell arte romana 

MUSEO DEL DUOMO (Salernol — Contiene maraaaantitaime rac 
colle d) opera d'arte e taatimonianza antiche 

Orario — 10-13 Tariffe L 150 
MUSEO PROVINCIALE Di SALERNO (Via S. Benedetto) — Vi 

aono tmtimoniinze deHe vara) c-vtltft aucceduteti nel Salernitano dalla 
premorta alle epoche recanti 

Orario 9 14 Tariffe mgraaao libero 
MUSEO 01PAESTUM — Conneeeo alla zona archeologica dai Tarn 

pe di cui conaarva eccecronol raparti coma la famoaa Metope 
MUSEO DI ELEA — Ha aedi nula Torre Manovale praaao gh acavi 

dalla antica colonie focee la cui vinta è intareesantiieima 
MUSEO PDOVIUCIALE RPWO lAvallino) — Rarxogaa i reperti 

prantoria deHe provincia dal naoiinco antico ali et» del bronzo e da) farro 
MUSEO DEL SANMO (Benevento) — Vi ai conaarvano una aarra di 

importanti ritrovamenti prelitonci a dalla epoche eucceea-ve attenuali 
nella provincia -— Intareeiann la vinta alla Pinacoteca al Muaeo a al 
Parco ^anvitalhano 

MUSEO CAMPANO DI CAPUA — Teatimon anzi dalla preaenza di 
etruachi greci e tanniti in Terra ot Lavoro dal IV tacoio A C 

LA CARTA DEI VINI DELLA CAMPANIA 
Colore 

rosso rubino 

bianco verdolino 
paglierino 
rosso granata 
paglierino 
rosso rubino 
rosso rubino 
ambrato 
paglierino 
rosso granata 
paglierino 
bianco rosso rubino 
paglierino 
rosso rubino 
bianco rosso rosato 
gradi C 

dorato rosso rubino 
rosso rubino 
rosso violetto 
paglierino 

Gradaz 

12 13 

8 9 
12 13 

11 12 

12 13 

11 12 
IO 11 
11 12 
11 12 
11 12 

12 13 

12 
12 13 
10 12 

Luoghi di produzione 

Valle del Calore 
Pozzuoli Torre del G 
Aversano 
Capri e Vesuvio 

Costiera amalfitana 

Mondragone 
Campi Flegrei 
Avellinese 
zona di Gragnano 
Avellinese 
Isola d Ischia 
Vesuvio 
Vesuvio 
Costiera Amalfitana 

dessert 

Beneventano 
Avellinese 
zona vesuviana 

Accompagnare a 

arrosti 

piazza napoletana 
pesce arrosti 

pesce arrosti 

arrosti rossi 
pesce in umido 
pesce 
carne e arrosti 
pesce ostriche 
antipasti pesce 
pesce arrosti 
di carne b anca 
pesce pollame 

rosso temp ambiente 
rosato tresco 
pesce arrosti 
cacc agtone arrost 
carne 

Si beve 

temp ambiente 

10 gradi C 
10 12 gradi C 

Temper ambiente 

rosso temp ambiente 
bianco 6 gradi C 
8 gradi C 
fresco 
fresco 
fresco 
bianco 9 gradi C 
rosso temp ambiente 
bianco 10 

12 13 gradi C 
temp ambiente 
temp ambiente 

guidarla frittata di mille uo
va per Carlo V, rimane assai 
poco perché 1 lavori che nel 
settecento modificarono 
parte del complesso certosi
no Interessarono anche le 
cucine Questo locale comu
nica con l'androne di Ingres
so e con le cantine In modo 
da agevolare 1 rifornimenti 
Nelle cantine si trova un gi
gantesco frantolo di quercia 
e pino che risale al 1785 

Il chiostro e I appartamen
to del procuratori è un'altra 
zona della Certosa abitata da 
persone estranee alla vita 
claustrale ma impegnate a 
curare gli interessi del mo
naci che erano assai cospi
cui, dati 1 vastissimi possedi
menti che si estendevano fi
no In Basilicata. II Chiostro 
grande con Io scalone ed 1 
quartieri del certosini costi
tuiscono la parte più esclusi
va e riservata del complesso 
Il Chiostro è una vasta area 
rettangolare con due ordini 
di portici su 64 arcate In 
fondo in una torre ottagona
le è la grande scala ellittica 
che porta alla «passeggiata 
coperta* che gira tutto intor
no Lungo il portico si apro
no 1 quartieri dei monaci 

VISITATE LA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Dalle isole di Capri, Ischia e Procida, 
agli ospitali centri della penisola sorrentina. 
Dagli incanti virgiliani dei Campi Flegrei, 
alle basiliche paleocristiane di Cimitile. 
Dalla ricchezza di acque termali 
ai centri dell'artigianato tipico. 

Natura, arte, storia 
fanno di ogni vacanza 
una splendida vacanza 

A cura dell'Amministrazione Provinciale di Napoli 

E estete è più estate 
Coca-Cola. uni 

Coca-Cola dà più vita a*. Imbottigliatore Autorizzato SNIBEG NAPOLI 
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...anche per il suo patrimonio archeologico 

Velia: la porta rosa , Pozzuoli: l'anfiteatro Flavio Ruderi romani ad Aeclanum 

S. Maria Capua Valere: l'Anfiteatro Benevento teatro romano Pompei Tempio di Iside 

s 
Assessorato al turismo della Regione Campania 
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Dal Brasile: «Socrates e Cerezo della Roma» 
Costeranno più di 12 miliardi! 

Suattro milioni di dollari al Corinthias e due milioni a Socrates; due milioni di dollari all'Atletico oltre 
l'ingaggio a Cerezo - Il vicepresidente del Corinthias parte per l'Europa per far firmare il giocatore 

Calcio 

MILANO — Il •decreto» Sordillo a quanto pare 
non ha fermato nessuna corsa allo straniero, anzi. 
Mentre Zico si faceva fotografare all'Hilton di 
Milano con la maglia dell'Udinese, dal Brasile 
giungeva la notizia che la Roma aveva concluso 
per Socrates. La fonte è quella del Corinthias e 
dell'Atletico Mineìro. Le due società anticipano 
anche i termini dell'accordo a cui mancherebbe 
soltanto la firma di Socrates (Cerezo avrebbe già 
firmato). Oltre quattro milioni di dollari al Co
rinthias e due ai giocatore (più di 9 miliardi di 
lire), quindi una cifra superiore a quella comples
siva dell' «operazione Zico» che ha fatto scattare il 
blocco della presidenza federale della Federcal-
cio. L'accordo con l'Atletico sarebbe Btato rag
giunto sulla base di due milioni di dollari pari a 
circa tre miliardi di lire più l'ingaggio al giocato
re. La cifra complessiva sarebbe perciò di oltre 
dodici miliardi di lire: se venisse confermata ai 
tratterebbe di un «affare» sul quale ci sarà molto 
da riflettere, tanto più, come abbiamo accennato, 
che la Federazione na preso la decisione del bloc
co dopo che Zico era stato valutato sei miliardi. 
(Inoltre non si sa nemmeno se il contratto di Zico 
verrà ratificato). Ora comunque la parola passa 
alla Roma: la Bocietà dovrà confermare o smenti
re l'acquisto dei due stranieri e le cifre da capogi
ro rimbalzate dal Brasile oltre a spiegare come 
potrà ammortizzarle e dove prenderà il danaro 
per pagare il Corinthias e l'Atletico dopo le nor
me che vietano l'intervento indiretto degli spon
sor. Se tali cifre fossero vere, inoltre, la Federcal-
ciò per ratificare gli acquisti, dovrà «conciliarle* 
conia «nuova immagine di serietà* che proclama 
di voler dare al calcio. Comunque la Roma arriva 
in ritardo rispetto al termine delle ore 20 di lune
di 13 giugno. Diventa ancora più complicato 
quindi il giallo della busta presentata dalla Roma 
e che Matarrese ha «depositato* sul tavolo del 

8residente della Federcalcio che deciderà marte* 
I, Dopo aver fatto la voce grossa, Sordillo deci

derà per una proroga? Cosa diranno eventual
mente le altre società di questo favore che verrà 
fatto a Viola? Dal canto suo il vicepresidente del 

. Corinthias ha annunciato che partirà per l'Euro
pa. con lo scopo di contattare i rappresentanti 
astia squadra glallorossa e Io stesso giocatore che 
ai trova in tournée. 

Le altre squadre hanno, bene o male, comple
tato i loro programmi e l'elenco dei giocatori stra
nieri si è ulteriormente allungato. E l'elenco non 

è chiuso visto che Milan, Lazio e la terza ricopro-
mossa hanno tempo per decidere fino al 30 giu
gno. A questo proposito è arrivata la conferma 
dell'interessamento della Lazio per Junior e per 
il nazionale svedese Hysen. Inoltre per avere la 
mappa completa bisogna tenere conto che alcune 
squadre si trovano con uno straniero in più e 
sono possibili alcuni spostamenti interni Dirceu, 
infatti, ha deciso di lasciare il Verona e di ritor
nare in Brasile al S. Paolo. Queste sono le prime 
ipotesi tattiche delle squadre che hanno ac
quistato nuovi stranieri. 

INTER — C'è il forte centrocampista dcll'An-
derlecht, Coeck, dovrà essere trovato un ac
quirente per Juary. 11 centrocampo nerazzurro 
con Mailer in ripresa può diventare una cosa 
seria. 

UDINESE — C'è Zico. Non è escluso che ven
ga ceduto Marchetti. 

GENOA — Il nuovo è Eloi, l'altro Vanderey-
cken. Partirà Petera. 

TORINO — L'accoppiata Schachner-Hetnan-
dez fa fare un salto di qualità ai granata che ora 
debbono rafforzare la difesa. 

AVELLINO - A fianco di Barbaglio, Sibilla 
ha voluto Ferretti. 

PISA — Kieft è giovane ed ha un buon curri
culum. Comunque il problema è come verrà im
postata la squadra che è stata affidata a Pece. 

ASCOLI — Anche qui non è lo straniero che 
decide un campionato. Dì Trifunovic si sa che è 
uomo della nazionale jugoslava e quindi dovreb
be garantire impegno e combattività. 

VERONA —Ha perso Dirceu che ha deriso di 
ritornare in Brasile e resta con il solo Zciuda. 
Prenderà Falcao? 

ROMA — Avrebbe preso Cerezo e Socrates 
che è secondo nei valori tecnici soltanto a Zico e 
all'altezza di Falcao. Dovrebbe cedere Prohaska. 
Resta la questione di Falcao. Ieri il giocato e e il 
suo rappresentante Cristoforo Colombo, hanno 
proposto di indicare con quale società la Roma è 
disposta a trattare onde fare uno scambio alla 
pari con Falcao. Falcao ha detto: «Questa soluzio
ne mi sembra assai favorevole alla Roma e spero 
che sia valutata positivamente*. Quindi pongono 
due condizioni: «E bene precisare che nel con
tratto si parla di versare alla Roma al massimo 1 
miliardo e 800 milioni di lire, per cui l'accordo 
potrebbe essere raggiunto per una cifra inferio
re». La mediazione dovrebbe venire portata a-
vanti dall'ex dirìgente Aldo Pasquali e dallo atea-
so Nils Liedholm e che la squadra prescelta aia di 
gradimento di Falcao. Andrà al Milan? 

•Legione straniera» '83-'84 

Giocatori Nazionalità Squadra 

Italiana 

Squadra 

Provenienza 

D IFENSORI 

Edtftho 
Gerets 
Krol 
Passerelle 
Zmuda 

C E N T R O C A 

Boniek 
Coeck 
Eloi 
Mttllar 
Platini 
Prohaska 
Trifunovic 
Vandereycken 
Zico 

Brasile 
Belgio 
Olanda 

Argentina 
Polonia 

VIPISTI 

Polonia 
Belgio 
Brasila 

HFT 
Francia 
Austria 

Jugoslavia 
Belgio 
Brasila 

Udinese 
Milan 
Napoli 

Fiorentina 
Verona 

Juve 
Inter 

Genoa 
Inter 
Juve 
Roma 
Ascoli 
Genoa 

Udinese 

confermato 
Standard Liegi 

confermato 
confermato 
confermato 

_ _.. 
confermato 
Anderlecht 

Vasco da Gema 
confermato 
confermato 

da confermerà 
Partizan 

confermato 
Flamengo 

A T T A C C A N T I 

Barbadillo 
Bertoni 
Berggraan 
Brady 
Diaz 
Ferretti 
Francis 
Harnandez 
Jordan 
Kieft 
Schachner 

Perù 
Argentina 
Danimarca 

Irlanda 
Argentina 

Brasila 
Gran Bretagna 

Argentina 
Scozia 
Olanda 
Austrie 

Avellino 
Fiorentina 

Pisa 
Sampdoria 

Napoli 
Avellino 

Sampdoria 
Torino 
Milan 
Pisa 

Torino 

confermato 
confermato 
confermato 
confermato 
confermato 

Leon 
confermato 
confermato 

da confermare 
Aiax 

Cesena 

NOTA: Mancano gli stranieri della Lazio (che può acquistare fino 
al 3 0 giugno) a detta Roma che ha presentato in Lega «compro
messi» (anziché contratti) con Socrates (centrocampista brasi
liano) Ceraso (centrocampista brasiliano), Wilkins (centrocam
pi a) m Nodier (attaccante). Se arrivano Socrataa e Cerezo. 
Cb ..e annunciato, dovrà essere ceduto Prohaska. 
CEDUTI:Zahaoui (dall'Ascoli al Nancy). Van de Korput (dal Tori
no all'Aiax). Dirceu torna in Brasile al San Paolo. 
DA CEDERE: Patera (Genoa), Juary (Inter), Cerebello (Pisa), Sur-
Jec (Udinese), Skov (Avellino). 

Viola punta tutto sulla proroga 
Pruzzo ha chiesto di aiutarsene 

• PRUZZO 

ROMA — Il compito di aprire 
la busta depositata dalla Roma, 
in Lega, a Milano, spetta al pre
sidente della Federcalcio, aw. 
Antonio Sordillo. II presidente 
delta Roma, ing. Dino Viola, 
l'ha indirizzata a Matarrese che 
la darà a Sordillo. Nella lettera 
vi sono i nomi dei quattro stra
nieri che la Roma stava trat
tando. Si tratta dei brasiliani 
Socrates e Cento (quest'ulti
mo, operato di recente all'in
guine per un'ernia), sui quali si 
è avuta ieri la conferma da) 
Brasile, e degli inglesi Wilkins e 
Hoddle. Nella lettera Viola a-
vrebbe espresso anche le sue 
proteste per l'asta gigantesca 
promossa intorno a Falcao fin 
dal marzo scorso (Inter, Milan, 

Fiorentina e Torino) La cotta 
— dice Viola -~ ha avuto riper
cussioni negative quanto a 
tempestività nel reperimento 
del nuovo straniero. Ragion per 
cui la Roma si è vista svantag
giata rispetto alle altre società e 
chiede perciò una proroga al 
blocco decretato dalla Presi
denza federale. Le potrebbe an
che venire accordata, conside
rato che il presidente della Fe
dercalcio, nel corso di una in
tervista alla TV di Stato, fece 
espresso riferimento a «corret
tivi» da apportare alla drastica 
misura. In questo senso va an
che interpretato il lungo collo
quio, svoltosi l'altra sera du
rante la «festa dello scudetto^, 
tra Viola e il presidente del CO

NI, dott. Franco Carraro Co
munque per sapere che aria tira 
non sarà necessario aspettare il 
22 prossimo, quando si riunirà 
a Roma il CF, dove Federico 
Sordillo potrebbe anche ri
schiare di trovarsi in minoran
za e quindi vedersi costretto a 
dare le dimissioni. 

Abbiamo parlato di dimis
sioni perché oltre a trovarsi di 
fronte ad un clima di conflit
tualità tra Lega e Federcalcio, 
pare che sull'acquisto di Zico 
da parte dell'Udinese, vi sarà 
battaglia grossa, come d'altra 
parte ha fatto intendere lo stes
so Viola. Comunque sarà Ma-
tzrrese a lanciare i primi «se
gnali! a Viola: in un senso o nel
l'altro. Se dovesse venire boc-

Usciranno stasera (20.30) dagli incontri Inter-Juventus e Torino-Verona 

Le due finaliste di Coppa Italia 
Calcio 

MILANO - La Coppa Italia 
1982-83 si sta avviando alla 
conclusione. Oggi sapremo il, 
nome delle due finaliste fra Ju
ventus, Inter. Torino e Verona. 
QueBti i risultati delta partita 
d/andata delle semifinali: Ju
ventus-Inter 2-1; Verona-Tori
no 0-1. Stasera, alle ore 20.30, si 
svolgeranno gli incontri di ri
torno a San Siro fra Inter-Ju
ventus (arbitro Pieri di Geno
va) e al «Comunale^ di Torino 

fra Torino-Verona (arbitro D' 
Elia di Salerno). La Juventus, 
nonostante la cmi profonda 
che sta attraversando ROSBÌ, 
pensa di potersi qualificare 
considerato che l'Inter non na
viga in buone acque; certe le as
senze di Orlali, forfait di Becca-
lossi, e qualche dubbio sulla 
partecipazione di Collovati. Ma 
vediamo come ci si qualifica 
per la finale di Coppa Italia. 

TORINO-VERONA: ai era-
nata basta un pareggio; il Vero
na deve vincere, almeno, per 
2-1. Nel caso in cui i 90 minuti 
regolamentari si chiudessero 
con i veneti in vantaggio per 

1-0, si andrà ai tempi supple
mentari. Se il punteggio rimar
rà ancora invariato, allora si 
procederà ai calci di rigore. 

INTER JUVE: anche ai 
bianconeri basta un pareggio, 
ma anche una sconfìtta per 3-2 
consentirebbe alla Juventus di 
superare il turno. Vincesse, in
vece, l'Inter per 1-0, sarebbero i 
nerazzurri ad entrare in finale. 
I supplementari si giochereb
bero in caso di vittoria degli uo-
m;ni di Marchesi per 2-1. 

FINALI — La Lega calcio ha 
già stabilito le date della dop

pia finale: la partita d'andata si 
giocherà domenica 19 giugno e 

auella di ritorno mercoledì 22. 
hi conquisterà la Coppa Italia 

parteciperà alla Coppa delle 
Coppe. Oggi alle 18, a Firenze, 
si giocherà l a partita di ritorno 
della finale di Coppa Italia, se
rie C, tra Carrarese e Fano; ar
bitrerà il sig. Pellicano. Questa 
la situazione per le prossime 
competizioni europee: Roma 
(Coppa Campioni). Juventus e 
Inter (Coppa Uefa). Se Juve e 
Inter vincessero la Coppa Ita
lia, entrerebbe in Coppa Uefa il 
Verona, giunto quarto in cam
pionato 

ciata la proroga, la Roma reste
rebbe senza i due stranieri (So
crates e Cerezo), con i quali pa
re abbia concluso. Ipotesi legit
tima dal momento che la me
diazione tentata in extremis 
dall'ex dirigente Aldo Pasquali, 
è stata vanificata da Viola, al
lorché l'altra sera, alla «festa*, 
ha parlato di «tradimento* da 
parte di Falcao e Colombo. An
zi, stando ad ambienti vicini al 
presidente, pare che Viola stia 
meditando di sporgere querela 
contro Cristoforo Colombo per 
i giudizi formulati da Colombo 
stesso e riportati dall'ANSA e 
da lui considerati lesivi della 
sua persona («...psicologica
mente molto squilibrato... im
pressioni negative sullo stato 
mentale del dirigente- Bia an
nullato dal proprio odio e dal 
proprio squilibrio mentale*). 
La mediazione di Pasquali era 
stata sollecitata da Falcao e da 
Colombo. Ora a Colombo non 
resta che aspettare la risposta 
dì Sergio Campana, presidente 
dell'Associazione calciatori, del 
quale ha sollecitato i buoni uf
fici, dato che Falcao non riesce 
a trovare la società italiana do
ve trasferirsi (è caduta anche la 
trattativa con l'Inter, ma pare 
che il Milan sia disposto a trat
tare, dando forse in cambio alla 
Roma soldi e Franco Baresi). 
Insomma, una situazione tutt* 
altro che definita, senza consi
derare che la Roma — come 
tutte le altre società — si trova 
in mano la patata bollente dei 
reingaggi. La prima «sortita* 
tentata dall'incaricato della 
Roma, Nardino Previdi, non ha 
avuto esito. Anzi, si è trovato di 
fronte alla richiesta di Pruzzo 
di venire ceduto alla Fiorenti-

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — È stata restituita 
alla città, dopo undici lunghis
simi anni, la piscina Scandone. 
L'impianto ha riaperto i bat
tenti ieri pomeriggio, nuova
mente affollate le sue tribune, 
nuovamente carica di elettriz
zante agonismo la sua vasca. 

L'inaugurazione della Scan
done cancella un ennesimo mi
to negativo della città. Sembra
va irrecuperabile, dopo i disa
stri provocati in passato; oggi, 
anche grazie all'impegno e agli 
eforzi dell'amministrazione co
munale, si propone come una 
delle più grandi piscine d'Euro
pa, senz'altro la più grande d'I
talia. 

Un gioiello della tecnica e 
delle soluzioni strutturali più 
avanzate, la Scandone si pre
senta con numerose ed apprez
zabili novità: tra queste, uno 
sfioro finlandese a canaletta e-
viterà l'onda di riflusso ai nuo
tatori delle corsie laterali, il 
cronometraggio è elettronico, 
l'impianto di illuminazione a 
42 fari da 400 watt è predispo
sto per riprese subacquee attra-

Inaugurata la Scandone: nuoto 
e pallanuoto ritornano a Napoli 

verso oblò di cristalli antidefor
manti. La vasca, lunga SO metri 
e larga 21, con otto corsie di due 
metri e mezzo ciascuna, ha, in
somma, le stesse caratteristiche 
di quella utilizzata a Mosca nel
le Olimpiadi dell'80. 

La vasca per tuffi, inoltre, a-
vrà una funzione polivalente m 
quanto sarà utilizzata anche 
per fini terapeutici 

Le rinnovate tribune hanno 
2.500 posti a sedere, vale a dire 
il piìi alto numero di posti tra 

tutte le piscine italiane. 
Alla cerimonia inaugurale 

hanno presenziato, tra gli altri, 
il sindaco, sen. Maurizio Valen-
zi, l'assessore allo sport, avvo
cato Giovanni Bisogni, il dele
gato regionale del CONI, avvo
cato Pasquale Meomartini 

Ha fatto gli onori di casa 
Fntz Dennerletn. Il mento 
principale dell'attivazione del
la piscina va agli amministrato
ri comunali che attraverso un 
impegno costante sono riusciti 
a reperire i finanziamenti ne
cessari per portare a termine i 
lavori di restauro degli impian
ti Subito dopo la cerimonia è 
stato dato il via all'esagonale di 
pallanuoto che vede la parteci
pazione dell'Italia, dell'Italia u-
niversitana, della Romania, 
della Bulgaria, dell'Olanda e 
dell'Australia. 

Prime a scendere in acqua, 
per il tuffo e il fischio inaugura
le, l'Italia universitaria e la Ro
mania Il torneo si concluderà 
giovedì prossimo, per il 21 e 22, 
intanto, è annunciato un im
portante appuntamento, si di
sputerà l'incontro di nuoto ma
schile e femminile tra l'Italia e 
la Svezia. Come ripresa, insom
ma, non c'è male 

Mar ino M a r q u a r d t 

• Nella foto sopre il titolo un 
momento dell'inaugurazione 
della piscina Scandone com
pletamente rinnovata 

Chi è il «dottor Socrates» 
Socrates Brasllelro Sampaio De Souza Vieira Olivetta, no

me completo del giocatore, è nato nello stato di Para (vicino 
all'Amazzonla), il 14 febbraio de) 1954, è .laureato In medicina 
e specializzato in ortopedia Infantile. È sposato e padre di 
quattro figli, tutti maschi. È capitano della nazionale nella 
quale ha esordito nel «Mundlalitoi in Uruguay. Chiamato 
affettuosamente «dottor Socrates», è il giocatore brasiliano 
politicamente e intellettualmente più Impegnato. È stato an
che il maggiore protagonista della cosiddetta «democrazia 
cortnthlana» che ha portato la società di San Paolo ad adotta
re una linea di piena apertura con poteri sempre più grandi 
per 1 giocatori (Socrates stesso è stato eletto nel direttivo della 
società) che hanno potuto abolire 1 ritiri, pronunciarsi sulla 
scelta dell'allenatore e sul metodi di preparazione, 

Due anni fa Socrates stava pensando dì abbandonare 11 
calcio perla medicina. Poi ci ripensò, rinnovò 11 contratto con 
11 Corinthias, ma precisò che non avrebbe mal lasciato il 
Brasile. 

Il giocatore ha cambiato opinione negli ultimi mesi. *I soldi 

continuano a non interessarmi, ma forse potrei accettare un 
trasferimento all'estero che mi permettesse dì fare nuove espe
rienze culturali e nel campo della medicina». 

Ieri da Basilea ha confermato: «Sono disposto, a certe tondi-
ziom, ad andare m Italia. Non parlo di condizioni economiche, 
ma della possibilità di specializzarmi, di fare esperienze nel cam-
pò medico. No, non ho cambiato idea perché anche Zitto sì è 
trasferito all'estero, né mi interessa il discorso di essere stato 
scelto per sostituire Falcao. Io sono Socrates e basta». 

Atleticamente forte, specializzato nel colpi di tacco» abile 
nelle conclusioni, Socrates è da anni considerato il numero 
due del Brasile, dopo Zico rispetto al quale ha solo meno 
estro. 

La notìzia della cessione dt Socrates (alla quale potrebbero 
aggiungersi quelle di Tonlnho Cerezo e Junior) ha provocato 
grande allarme In Brasile dove gli organi dì informazione 
temono che la partenza del migliori giocatori pregiudichi 
irrimediabilmente il campionato e la nazionale. 
Nella foto: SOCRATES con suHe spalle ZICO. 

MILANO — Alle ore 14.01 sul
l'assolata pista dell'aeroporto 
della Malpensa è iniziata l'av
ventura italiana di Arthur An-
tunes Coimbra, stella di prima 
grandezza del calcio mondiale, 
meglio conosciuto come Zico. 
Franco Dal Cin, direttore spor
tivo dell'Udinese, colui che 
provocando un vero terremoto 
nel caotico palazzo del calcio ì-
taliano ha creato questo colpo 
non ha perso tempo. Venti
quattro ore dopo aver deposita
to a Milano le pezze giustifi
cative ha esibito il suo prezioso 
trofeo II copione è stato prepa
rato con cura: breve apparizio
ne all'aeroporto milanese per il 
primo impatto con tifosi e foto
grafi e qualche battuta con i 
cronisti d'assalto, poi Becondo 
round nella prestigiosa cornice 
dell'Hiiton per l'incontro uffi
ciale con stampa e TV di tutta 
Italia. Ultimo atto di questo in
gresso ufficiale dell'astro brasi
liano nel cielo italico il bagno di 
folla previsto per oggi in Friuli. 

Un giubbino dell'Udinese in
filato in fretta e furia e le istan
tanee del giocatore brasiliano 
hanno avuto la garanzia della 
prima scritta pubblicitaria poi 
applausi, l'aerostazione per 
lunghi minuti paralizzata, ì pri
mi autografi e ì primi saluti. 
Soddisfatti quelli che hanno at
teso per ore, soprattutto il ra
gazzo partito all'alba da Udine 
in treno che è riuscito a conqui
stare ben due firme. Una da te
nere sul comodino e l'altra da 
vendere agli amici. 

Il «campeon» appare un poco 
stralunato, dodici ore di aereo 
pesano anche per un fisico co
me il suo costruito scientifica-
mente nel corso di 14 anni dal 
preparatore atletico Francate
ci per dare forza ai suoi piedi 
magici. 

-Sono qui — dice — sema 
rimpianti, per cercare nuove e-
mozioni calcistiche dopo aver 
vinto tutto in quindici anni di 
Flamengo e per garantire ai 
miei figli e ai miei nipoti un 

Zico è giunto ieri in Italia 

«In Brasile ho 
vinto tutto 
ora porterò 
lo scudetto 

all'Udinese» 
futuro felice: 

Calcio e dollari, oggi Zico è 
questo e lui non si nasconde. 

«Il Flamengo — spiega — ha 
guadagnato molto con Zico; io 
ho dato tanto per il Flamengo 
ora è venuto il tempo che a 
guadagnare sia io» 

Dal Cin lo porta via a fatica; 
il giubbino si strappa Non è la 
prima volta La maglia giallo-
verde che Zico aveva in Spagna r 
durante la gara con l'Italia fu 
strappata da Gentile, un trofeo 
che ora è in mostra nell'ufficio 
di Agnelli. 

Comunque la prossima ma
glia dell'unico calciatore che in 
Brasile sia stato finora parago

nato a Pelè sarà bianconera tar
gata Zanussi. Nonostante il cal
do Zico l'ha indossata davanti a 
obiettivi e telecamere al primo 
piano dell'Hiiton poi ha parla
to, senza tremare, di scudetto e 
di successi per l'Udinese. *Ho 
sempre giocato per vincere, 
porterò all'Udinese questa 
mentalità II calcio italiano 
non mi fa paura, anche se avrò 
bisogno di un poco di tempo 
per adattarmi ai nuovi compa
gni». La parola scudetto fa 
spuntare molti sorrisi, ma Zico, 
aiutato dall'interprete non de
morde: 'L'Udinese nell'ultimo 
campionato ha pareggiato una 
ventina dt gare; avesse vinto 

Lazio-Ajax venerdì alle 21 
ROMA — Chinaglia si è recato ieri a Tor di Quinto e, dopo aver 
ringraziato i biancazzurri per aver riconquistato la «A», si è 
intrattenuto con Giordano, Manfredonia e D'Amico ai quali 
avrebbe confermato L'incedibilità. In precedenza aveva avviato 
alla Federcalcio le pratiche per il passaggio di proprietà della 
Lazio e costituito una «Commissione di reggenza» formata da luì 
stesso, Pinton, Berardo, Apuzzo e Corsi. La partita con l'Ajax è 
stata invece spostata a venerdì alle 21. 

4-5 partite in casa sarebbe sta* 
ta molto vicina alla Roma, Con 
Zico questo è possibile». E ci» 
lui dichiari questo, tutto som
mato non deve meravigliare: 
chi può vantare un curriculum 
altrettanto smagliante? Da tra 
anni è il miglior giocatore dei 
Brasile, capocannoniere nel-
l'82, una «filza di premi e tìtoli 
e tra questi quello di «Peli 
bianco*. 'Mi manca solo U tito
lo di campione del mondo, ma 
tonto di prenderlo con il Brasi* 
le la prossima volta. Intanto 
mi misuro con il vostro falcio». 
Dice un gran bene dei suol com
pagni, naturalmente, di Edin-
ho, di CauBÌo, di Virdia e anche 
di Marchetti. Evidentemente ai 
è documentato per bene e con 
furbizia indossa i panni della 
modestia quando afferma di es
sere pronto a fare qualsiasi cosa 
voglia l'allenatore Ferrari per
ché luì sì metterà al servizio 
della aquadra. Poi fa capire che 
per quanto si consideri grande, 
nemmeno lui può fare ì miraco
li e ricorda che «un uomo sola 
non vince un campionato'. 

Non batte ciglio quando gli 
viene chiesto se è a conoscenza 
del fatto che la Zanussi stia per 
licenziare migliaia di operai. 
«Dì questo fatto ho avuto noti
zie diverse. Mi dicono che a U-
dine c'è gente contenta e gente 
contraria. Voglio vedere di 
persona cosa pensa il pubbli
co». 

Intanto l'affare Zico comin
cia a fruttare. Dal Cin fa sapere 
che i primi di agosto in Friuli 
andranno a giocare Rea! Ma
drid, Eintrach e Palmeìras. Per 
Zico l'esordio ufficiale avverrà 
il 31 luglio e per quel giorno il 
suo volto sorridente avrà certa
mente già invaso il Friuli, l'Ita
lia e l'Europa. Intanto Dal Cin 
ripete con soddisfazione e sfida 
che tutto questo è costato all' 
Udinese due milioni e quattro
centomila dollari. «Uno scanda
lo? Allora mi dite di Mancini 
pagato quattro miliardi?». 

Gianni Piva 

Si comincia sabato con l'incontro Como-Catania (inizio ore 18) 

A Roma gli spareggi per la «A» 
Calcio 

MILANO — Le partite di spa
reggio per la promozione in se
ne A si giocheranno tutte allo 
6tadio Olimpico di Roma e 
sempre con inizio alle ore 18 
Como, Catania e Cremonese si 
incontreranno fra loro con il se
guente calendario: 

COMO-CATANIA (sabato 18 
giugno) 

CREMONESE-COMO (mer
coledì 22) 

CATANIA-CREMONESE 
(sabato 25) 

Il sorteggio è stato effettuato 
ieri mattina nella sede della Le
ga calcio, a Milano, alla presen
za dei presidenti delle tre socie
tà 

E stato anche deciso che nel 

caso in cui due squadre conclu
dano il girone a pari punti, la 
partita che deciderà la promo
zione in sene A si giocherà an
cora all'Olimpico di Roma mer
coledì 29 giugno 

Se invece tutte e tre le parti
te si disputeranno mercoledì 29 
giugno, sabato due luglio e mer
coledì 6 luglio. In caso, infine, 
di ulteriore parità, provvedere 
il sorteggio ad indicare quale 
delle tre squadre partecipanti 
agli spareggi sarà ammessa a 
completare il quadro della serie 
A 1983-84 

L'Olimpico di Roma è stato 
scelto come sede dello spareg
gio a tre tra Como, Cremonese, 
Catania perché considerato e-
quidistante da tutte e tre le cit
ta sedi delle tre squadre in ga
ra E, comunque, la prima volta 
che tutte le partite Fra squadre 
in lizza per il passaggio in serie 
A si Giochino in una stessa città. 

Gli incassi degli incontri ver
ranno equamente divisi fra Ca
tania, Como e Cremonese. 

Stasera in 
TV1 (22.40) 

il match 
Stecca-Mullins 
BOLOGNA — Avvenimento i-
nedito questa sera al Palazzo 
dello Sport di Bologna: una riu
nione di pugilato organizzata 
da Giovanni Branchini. Il ricco 
cartellone della riunione è im
perniato su Loris Stecca — e 
Luigi Minchillo. Ci sarà pure 
Giovanni Giuseppe Gìmenez i-
talianizzato e sfidante ufficiale 
di Patrizio Oliva 

L'avversario di Loris Stecca 
è l'americano de) South Caroli
na, Robert Mullìns, 39 match 

di cui 29 vinti e un pari (il «uo 
incontro verrà trasmesso in dì-
retta, TV1 alle 22.40); Luigi 
Minchillo incrocia i guantoni 
con Yvor Segor, ei campione di 
Francia; Gìmenez incontra Gal
lo. 
• Nelle foto: LORIS STECCA 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Rovereto a un bivio: 
industria e cultura 

o nostalgico declino 
Una ricca tradizione che il malgoverno de sta umiliando e sven
dendo * Assistenza anziché sviluppo - L'«altra città» del TYentino 

ROVERETO - Panorama dalla c i t tà dal Caatallo 

Dal nostro Inviato 
ROVERETO — È una città orgogliosa di sé e 
dei proprio passato, tino a costruirne un mi
to: la iroveretanltà». La contrappongono a 
Trento, capoluogo ma, dicono, «burocratica* 
e «piccolo nobiliare». Rovereto, ti spiegano, 
non è una 'seconda città» di questo Trentino, 
Qui Ci l'Industria e la cultura: è Ikaltra cit

ili una scuola media deiia valle c'è una 
piccola mostra antimilitarista preparata da' 
gli studen ti medi. Presen ta Immagini e ricor
di dell'altra guerra. E naturalmente ria/fio
rano 1 simboli e I volti targati K.K., Imperiai-
regio, ta foto ingiallita di Monica Desidera
to* atta scuola sottufficiali: sullo sfondo com
paiono anche 1 lunghi e rotondi baffi di Fran
cesco Giuseppe. E «Frapparti Cesare di Peto-
ne» suona il mandolino tra soldati austriaci. 
La prima comunione del bimbi di Lenzlna 
profughi In Boemia (decine di migliala furo
no profughi dal Trentino) e altro ancora di 
quella guerra che qui vlderocosi vicina. Alza
re te spalle, tare dell'ironia sulla retorica del
la, 'Marta Dolens», ta grande campana? Sane-
stl a disagio, questa è la campana del caduti 
(ricordate?),pesante 226 quintali, che tutte le 
aere batte 100 colpi In ricordo del caduti di 
tutte le guerre: fusa e rifusa nel decenni col 
piombo del cannoni di tutti gii eserciti. 

Una sera di qualche giorno fa al teatro 
Zandonal: suona l'orchestra del *Mozar-
teum* di Salisburgo. La provincia trentina — 
o chi altri se no? — si gemella con il «land» di 
Mozart, Guerre e caduti, cultura e qualche 
nostalgia: ma non è tutta qui, nel decadente, 
ta iroveretanttà*. 

Per secoli a Rovereto, da Quando fu conse
gnato nelle mani dt Massimiliano I l'atto di 
dedizione all'Austria (che pose fine alla do
minazione veneziana), sono andati di pari 
passo sviluppo delle industrie e vita cultura
le, L'acqua del torrenteLeno torniva la forza 
motrice alla nascente industria della seta, si 
costruivano filande altissime, le imponevano 
gli Impianti per la lavorazione tessile: sei, set
te plani tino a 14 metri d'altezza. Ancora oggi 
Il vecchio nucleo cittadino mostra gli antichi 
patassi, oggi abitazioni. 

Industria e cultura. L'Accademia degli A-
flati nasceva nel 1750, Ispirata da Girolamo 
Tartarottl, letterato, polemista, riformatore. 
Fu lui, tra l'altro, a combattere l residui di 
credenze alle streghe che qui e nel vicino 
Friuli resistevano ancora In qualche proces
so (tuttavia incruento). Maria Teresa offerse 
all'Accademia la sua protezione e fu un fiori
re di arti, lettere e scienze che toccò l'apice 
neU'800 con la massima tra te glorie di Rove
nto: Antonio Rosmini. Oggi c'è chi si spinge 
a dire che Rosmini ostato «il massimo filoso
fo del secolo scorso», aggiungendo (forse per 
pudore) 'assieme a Hegel». E nella metà 
dell'800 su 8.800 abitanti ben 5.816 erano ope
rai disseminati In centinaia di piccole e me
die aziende: dal tessile, alle tintorie, alle pel
letterie, alle cartiere. 

Grandi musicisti 
e multinazionali 

Il Novecento, la guerra e l'Italia hanno 
mantenuto a Rovereto un primato indiscus
so nella vita culturale e industriale della re
gione. Un grande pittore, Francesco Depero e 
un grande musicista, Riccardo Zandonal t 
nomi più Illustri. E le fabbriche, l'arrivo delle 
multinazionali, Grundlng, Philips, Pirelli. E 
più di recente un altisonante Nazareno Gabl-
retlt si è affiancato alle aziende locali. 22.600 
abitanti nel 1951 e oltre 33 mila oggi: Rovere
to assorbiva da tutto 11 comprensorio e corso 
Rosmini, l'arteria centrale, era 11 naturale 
centro della valle. E chi potrebbe lavorare 
contro Questa *roveretanità» che vuol dire, 
dunque, Industria e cultura e un ruolo cen
trate per la città? 

Eppure qualcuno che lavora contro c'è. 

Sggl ctsono 1.060 lavoratori In cassa Integrat
one a zero ore, 320 In *mobllitA» — grazie a 

un accordo fra Provincia, Imprenditori e sin
dacati — e altre centinaia che hanno perso 11 
posto per la chiusura di fabbriche. Quasi 
X500 sono gli Iscritti alle Uste di collocamen
to, una fetta assai consistente dell'elenco 

? rovinatale: 5.500 In cassa integrazione, 
8.900 disoccupati, 44 fabbriche cancellate in 

pochi anni. 
Chiede Giulio Cretti, segretario della Ca

mera del Lavoro; «Che fine hanno tatto quel 
1.500posti di la voto promessi dalla Provincia 
per la nostra valle, la Vallagarina?». E am
mette che un sospetto da tempo è diventato 
certezza: «La DC che governa Comune e Pro
vincia autonoma, punta ormai tutto sul ter
ziario. Non vuole che si insedino nuove Indu
strie a Rovereto e nel Trentino». E ricorda 

esempi di Industriali che hanno chiesto soldi 
alla Tecnofin, la finanziaria provinciale, per 
ristrutturazioni necessarie. Dopo due unni di 
Inutile attesa si son visti costretti alla cassa 
integrazione o addirittura alla chiusura. E 
quel 320 in 'mobilità»? Solo per 70 di loro 
sono stati rispettati gli accordi e sono stati 
a wlati corsi di riqualificazione. Per 1250 del
la Grundlng — un grande stabilimento ades
so ridotto a lavori di assemblaggio — si paga
no solo stipendi. Assistenza, dunque, senza 
alcuna prospettiva. Ribadisce Cretti: *Qul oc
correrebbero veri e propri plani del livoro. 
Perché l'assistenza e le sovvenzioni prima o 
poi finiscono a allora resta solo la disoL cupa-
zlone: 

Chi lavora contro 
Io sviluppo 

E di quali servizi potrà mai avere bisogno 
un'Industria che non ci sarà quasi più? chie
de polemicamente Mario Cossall, responsa
bile comunale del PCI. Ecco, allora: contro 
quella *roveretanltà> è proprio la DC a lavo
rare, smentendo un'antica vocazione indu
striale dt Rovereto. Certo la crisi ha fattori 
nazionali (ma chi se non la DC ha portato il 
Paese alla crisi disastrosa?) e internazionali. 
Ma questo non può essere un alibi per chi ha 
governato per decenni distribuendo solo sov
venzioni senza plani per la ricerca, per l'am
modernamento tecnologico delle Industrie, 
per dotare di servizi le aziende; per utilizzare 
meglio le risorse locali. Arrivata la crisi, que
sto U punto, e finita un'epoca dì facili distri
buzioni, Rovereto si è trovata più debole e 
soprattutto senza prospettive. Alla Provincia 
autonoma e al Comune — dove la DC gover
na con PSDI e FRI — spettavano proprio 
ruoli di promozione all'industria e al com
merci. L'Ente locale — nessuno meglio qui in 
Trentino — poteva essere supporto, volano 
efficace per la tenuta e la risposta alla crisi. 
Invece niente: ora la Provincia ha acquistato 
l'area della Pirelli (che ha abbandonato la 
lavorazione di certi tessuti per pneumatici). 
Quattro miliardi di spesa: ma per fare che? 

Giacomo Filippi, dirigente operalo e candi
dato Indipendente nelle liste del PCI, ricorda 
la miopia e la irresponsabilità della politica 
de: «Quando si facevano circolare voci che 
nessun imprenditore sarebbe più venuto a 
Rovereto per la troppo accesa conflittualità 
nelle fabbriche». E Arturo Cavagna, segreta
rio di zona del PCI, sottolinea come alle re
sponsabilità della Provincia si associ il Co
mune: e quando mal la giunta roveretana ha 
saputo prendere una posizione netta sulla 
crisi, a fa vere delle lotte operaie per la difesa 
del lavoro e della produzione, di contrasto 
con le tendenze alla chiusura delle fabbri
che? E ha mallevato una voce contro le scelte 
del governo nazionale? 

La Giunta comunale, In realtà, è stata 
sempre lìgia al dettato di una Provincia che 
In 40 anni non ha saputo attuare una sola 
delega al 223 comuni trentini, che ha gover
nato sempre e SCQ in chiave de, costruendo 
muri di impenetrabilità rispetto alle opposi
zioni sociali e civili. Le USL, per esemplo, 
grazie al meccanismi di elezione sono gover
nate da 11 monocolori democristiani. Bella 
garanzia per lo sviluppo della partecipazione 
democratica. E che fine hanno fatto, doman
da Il PCI, te promesse di decentrare uffici 
della Camera di Commercio o di creare un'e
noteca ? E quali programmi, a parte 11 folklo
re e le sovvenzioni a pioggia, sono stati vara ti 
per rinvigorire li turismo, risorsa eccellente? 

Ora 11 Comune di Rovereto vanta il livello 
delle attività cultural/. Il sindaco uscente, il 
de Pietro Monti, ricorda il 'fiore all'occhiello» 
delle celebrazioni per il centenario di Zando
nal. Ma, sostiene Franco Rella, docente di 
lettaratura artistica a Venezia e candidato 
Indipendente per il PCI alla Camera, la crisi 
industriale adesso crea <ii rischio che si vada 
ad un riflusso della nostalgìa, al mito deca
dente di una roveretanttà ormai vuota». Rei
tà vede una città che si va chiudendo in una 
gestione anche della vita culturale che *non 
ha respiro, luce, stimolo progettuale». 1 nuovi 
quartieri sono estranei, il comprensorio e la 
periferia ancora di più. Non basta più, In
somma, qualche riuscito programma teatra-
ie: Rovereto deve recuperare una vera e pro
pria vocazione metropolitana rispetto alia 
valle e all'Intera regione. La sproporzione 
delle forze In campo (la DC nel "Ì9 ebbe il 
45,8%, Il PCI ti 16,6%) non può davvero far 
pensare a rivolgimenti: ma le speranze per 
evitare un lento declino a Rovereto chi può 
credere seriamente che riposino ancora sulla 
DC? 

Diego Landi 

La sfida terroristico-mafiosa 
mano e poi gli ha detto un rag
gelante: «Come al solito». 

Sì, icome a) solito* ma perché 
il capitano Mario D'Ateo, intel
ligente, entusiasta successore 
del capitano Emanuele Basile, 
al comando della compagnia 
dei carabinieri di Monreale, ed 
i suoi accompagnatori, l'appun
tato Giuseppe Bonmarito ed il 
carabiniere Pietro Molici, sono 
diventati un facile e emblema
tico bersaglio? Dalle indagini e-
sce tanto poco, che i taccuini 
rimangono quasi vuoti: tre ar
mi, un fucile con canne segate, 
caricato a lupara. Una calibro 
44, una 38. Da quattro ad otto i 
sicari. Un'auto, la 131, trovata 
bruciata poco distante, era sta
ta rubata ad ottobre. Chi sa 
quante altre hanno operato in 
zona. l\itto qui. 

Si cerca tra le carte di D'A-
leo. E da questa •routine* esce 
qualche traccia: il primo rap
porto in applicazione della leg-
&e La Torre nel Palermitano re* 
ca anche la sua firma. Ma ancor 
prima, il capitano aveva cerca
to di colpire duramente espo
nenti d'un certo rilievo della 
mafia di Monreale (le stesse co
sche di antico ceppo, espertissi
me in giochi di preferenze de, 
che consegnerono il bandito 
Giuliano al governo Sceiba, in 
cambio — già allora — di pro

tezioni e nuove connivenze in 
alto loco). D'Aleo aveva accusa
to queste cosche d'una catena 
di omicidi e lupare bianche, av
venute tra il settembre ed il no
vembre dello scorso anno. 

Un magistrato dice: «Anda
tevi a leggere quel dossier, E 
scorrete l'elenco degli imputati. 
Di tutti gli imputati*. Insom
ma, era arrivato D'Aleo, giova
ne ufficiale di Roma. Non ap-
fiarteneva a quel «partito della 
rattativa* tra settori del potere 

e mafia, che ha inquinato con 
effetti sanguinosi mezza Sicilia. 
E li aveva mandati in galera. 
L'assoluzione — a quanto pare 
— almeno in questo caso fu do
vuta a difficoltà oggettive nel 
reperimento di prove. Ma i 
giornali, qualche giorno fa, non 
riportavano l'annuncio dei pri
mi ricorsi di quegli imputati 
per modificare il prosciogli
mento per insufficienza di pro
ve in formula piena? 

E COBÌ, è anche cosi, è solo 
cosi, che il capitano D'Aleo è 
divenuto un bersaglio da ab
battere? La fidanzata, Antonel
la Lorenzi, 30 anni, insegnante 
di lettere, il bel volto pallido, 
occhiali scuri per celare le lacri
me, ricorda con lucidità, nel bel 
Stardino antistante il salone 

ove è Btata allestita la camera 
ardente: «Negli ultimi tempi 

era preoccupato. Lavorava 
moltissimo. E lamentava, spes
so, con me la carenza di mezzi 
con cui il suo lavoro doveva fare 
i conti. Ne parlò anche ad un 
giornalista che non pubblicò 
quell'intervista. Diceva che, 
con strumenti più incisivi, a-
vrebbe potuto fare di più. mol
to di più. E dopo l'assoluzione e 
la fuga dei tre imputati dell'o
micidio del capitano Basile, era 
tanto, tanto amareggiato!». 

Un cronista ricorda D'Aleo 
qualche giorno fa, co) tavolo 
ancora ingombro delle carte del 
processo Basile. E quel giorno 
gli aveva detto, con un sorriso: 
•Scusami, sai, per ora sono mol
to, tanto occupato!. 

Basile, Basile, Basile: questo 
nome lo ripetono in tanti. Era il 
5 maggio dell'80. Quella notte 
si grido — nonostante il dolore 
per l'ennesimo assassinio — 
vittoria perché, per una volta, i 
killera erano stati presi, inse
guiti e poi riconosciuti. Non a-
vevano fornito alibi degni di 
questo nome. E s'erano con
traddetti, al processo. C'era 
stata tensione, dentro e fuori 
quell'aula di giustizia. Poi la 
sentenza: assolti per insuffi
cienza di prove. 13 aprile: fug
gono dal confino. A maggio l'as
surda. inquietante,«motivazio-
ne» del verdetto: «Troppi indi

zi» — BÌ giustificavano i giudici 
— ihanno reso problematico il 
raggiungimento di certezze». 
Uno schiaffo allagiuatizìa. Ed a 

3uelli come D'Aleo. Una sorta 
i disarmo morale. «Troppo 

spesso — confida un investiga
tore — abbiamo ascoltato o tet
to parole senza senso. Gente 
autorevole che minimizzava, 
che diceva d'aver normaliuato, 
ridotto si limite fisiologico, un 
fenomeno che ha profonde ra
dici*. 

E D'Aleo indagava, cocciuto, 
indagava: «Faceva il suo dove
re», taglia corto un ufficiale, 
dentro al piccolo patio del bel
vedere di Monreale, mentre ì 
cronisti attendono la conferen
za stampa, annunciata dall'alto 
commissario Emanuele De 
Francesco. Da Palermo porta
no notizie d'assemblee nelle 
fabbriche, nei cantieri edili, ne
gli ospedali. La Federazione 
sindacale ha dato indicazione 
per un'ora di sciopera Oggi de
legazioni dì massa ai recheran
no ai funerali. Già ieri sera a 
Monreale un corteo si è ferma
to davanti alla caserma dei CC. 
Si è riunito in seduta straordi
naria il consiglio comunale. Un 
manifesto del PCI, diffuso in 
migliaia di copie di prim'ora in
vitava alla mobilitazione. 

Alla Squadra mobile — in

tanto — ci sono assemblee dei 
sindacati di polizia. Protesta
no: lanciano dure accuse al go
verno centrale per non aver as
sicurato — nonostante ripetuti 
impegni — quegli interventi, 
quegli strumenti, quei mezzi da 
tempo invocati. E proprio quel 
che chiedeva D'Aleo. 

Ed è la domanda bruciante 
che vien subito girata — dai 
giornalisti — a De Francesco: 
anche Dalla Chiesa, si ricorda, 
lamentava d'essere stato lascia
to sola.. «Quegli stessi mezzi — 
è la risposta, che desta non po
co stupore — sono stati suffi
cienti a battere il terrorismo. In 
trent'anni di polizia, poi con 
mezzi minori, in Sicilia, ebbi 
buoni risultati». Ma i due feno
meni — terrorismo e mafia — 
non sono diversi? «Paralleli». E 
perché l'attuazione del piano 
antimafia, richiesto e redatto 
dal CSM è stata rinviata a dopo 
le elezioni? «Vi invito a non 
strumentalizzare per motivi 
propagandistici fatti, pur gra
vissimi, come questi». 

, De Francesco, poi, offre — 
dice lui — anche «una traccia». 
«Nel maggio 1980. due giorni 
dopo il defitto Basile, ai fece l'o
perazione di polizia che portò 
all'arresto degli Spatola. Qual
che giorno fa l e condanne. Ieri 
il defitto D'Aleo». E questa co

s'è? Una pista precisa? Un'illa
zione? «Se ne occupa la polis» 

non posso nspon-

T, _ già tardi. Sfilano autorità. 
lavoratori, gente minuta, da
vanti a queste altre bare. I fa
miliari di Morfei, venuti da 
Valderice, presso Trapani, in
tonano come uno struggente la
mento funebre. La moglie dell* 
appuntato Bonmarito risponda 
solo con un secco «grazie» alle 
parole di cordoglio del presi
dente della Regione, il de Lo 
Giudice. Stringe al petto 1 figli 
Salvatore ed Enzo, di 7 e 9 anni 
Il marito s'era offerto, per caso. 
di accompagnare l'altra sera gli 
altri due in città. Carabiniere 
da sempre, per guadagnerei la 
vita, ha un ritaglio di terra nella 
sua Balestrate, sul mare. 

Si toma a Palermo. E si sco
pre da un'agenzia di stampa 
che anticipa il discorso eletto
rale di Cinaco De Mita, che non 
u ha ammazzati la mafia. Ma 
•quel fenomeno — ha detto il 
segretario della "nuova" DC — 
che chiamiamo mafia». Con 
rozzezza l'ha già sostenuto, in
tervistato qualche giorno fa, I* 
euro deputato de Salvo Urna: 
«La mafia? E un fenomeno a 
parte. Ormai nemmeno sicilia
no e palermitano». 

Vincenzo Vaalla 

lista per il Senato con il PSI 
nelle elezioni del '79); Giovanni 
Dossetti, savonese^ anni (im
prenditore edile); Roberto Sic-
cardi, di Finale Ligure, 53 anni 
(ex assessore socialdemocratico 
al Comune di Finale, poi passa
to nelle file del PSl); Marcello 
Borghi, savonese, 55 anni (pre
sidente dell'Istituto autonomo 
delle case popolari, ex sindaco 
socialista di Albisola Marina e 
attuale segretario della locale 
sezione socialista); Massimo De 
-Dominicis, savonese, 39 anni 
(architetto e assessore all'Ur
banistica del Comune di Savo
na); inoltre, nel quadro della 
stessa operazione, i carabinieri 
di Roma hanno arrestato nella 
capitale Franco Gregorio, 47 
anni, di Messina: un personag-

fìo comparso nelle liste della 
'2, funzionario della Camera, e 

' io al momento della scoperta 
> Ila sua appartenenza masso
nica nella segreteria del presi
dente Pettini. 

•Reati vari» si dice sibillina
mente nel comunicato; poi il 
capo dell'Ufficio istruzione del 
Tribunale di Savona dottor 
Granerò — che BÌ occupa dell' 
inchiesta insieme ai magistrati 
savonesi Del Gaudio e Maffeo 
— ha ammesso che si tratta di 
reati per i quali il mandato di 
cattura è obbligatorio. Ma ien 
circolava, e veniva confermata 
da più partì, sia pure non uffi
cialmente, la voce dì un capo 
d'accusa gravissimo: associa
zione per delinquere di stampo 
mafioso a fini di concussione. 
Una imputazione che rimanda 
anche all'applicazione di alcuni 
articoli della recente lgge La 
Torre. 

Un altro elemento certo, an
che se gli inquirenti si sono 
trincerati nel riserbo più asso-

Gli arresti / 1 
luto, è il fatto che gli arresti 
rappresentano lo sbocco, per il 
momento, di un'inchiesta or
mai in piedi da oltre due anni, 
partita dal ritrovamento di al
cuni assegni di cui aveva bene
ficiato, nel 1980, il «Savona Cal
cio», la squadra presieduta dal 
Capello, uno degli arrestati di 
ien. Si trattava di una somma 
di poco meno di 70 milioni, a 
proposito della quale già era 
stato fatto il nome def presi
dente ligure Teardo. La vicen
da era proseguita con numerosi 
interrogatori di testi (tra i quali 
praticamente anche tutte le 
persone tradotte ora in carce
re), in alcuni casi già trattenuti 
per reticenza o falsa testimo
nianza nel corso dell'inchiesta. 
Ma che cosa può essere emerso 
di tanto grave da giustificare U 
capo d'accusa che abbiamo de
scritto? 

Entriamo nel campo delle i-
potesi, delle voci e delle illazio
ni che pure circolano in modo 
consistente qui a Savona, in 
una città che sembra reagire 
con costernazione alle notizie 
di ieri, ma anche senza troppa 
sorpresa. Si ricorda, per eBem-

£ìo, che ai primi di maggio, 
impre nell'ambito dell'inchie

sta sul «Savona Calcio», sono 
state arrestate altre due perso
ne: tale Nicola Bongiorni, tito
lare del «Covo* di Finale, un lo
cale notturno molto noto nel 
Ponente savonese, e il suo socia 
Vadora. 

Il Bongiorni è rimasto per 
circa un mese nel carcere geno
vese di Marassi, in isolamento, 
forse a custodire segreti che al

la fine potrebbe aver rivelato. 
Si parla, per esempio, di un'al
tra sessantina di milioni in con
tanti che sarebbero stati trovati 
nel suo frigorifero, forse desti
nati (un prestito, avrebbe am
messo Bongiorni) ad Alberto 
Teardo. Sarebbe però un giro di 
denaro più consistente, attra
verso canali bancari, ad aver 
portato gli inquirenti al recapi
to romano di Franco Gregorio. 
Il fatto che il nome di Gregorio 
compaia nelle liste della P2, co
sì come quello dì Teardo (che 
peraltro non ha mai smesso di 
negare la propria appartenenza 
alla Loggia di Gelli) spinge a 
ricordare le oscure vicende suc
cedutesi in questi ultimi due 
anni nel Ponente savonese, in 
particolare ad Albenga, dove 
uomini politici locali, anche ap
partenenti al PSI, e alcune log
ge massoniche poi dissolte dal
lo stesso Grande Oriente, han
no legato la propria azione a i* 
niziative speculative e ad una 
battaglia senza quartiere con
tro la Giunta di sinistra alben-
ganese, obbligata infatti a di
mettersi circa un anno fa dopo 
l'approvazione del nuovo piano 
regolatore generale. 

Ma, lo ripetiamo, si tratta 
per ora di interrogativi senza 
rispoeta e di ipotesi che non 
trovano conferme da parte de
gli inquirenti. E certo che a Sa
vona non sono pochi coloro che 
sono spinti a cercare queste ri
sposte in quello che un recente 
servizio di un periodico genove
se descriveva come una sorta di 
sistema di potere consolidatosi 
intorno ad Alberto Teardo. 

«A poche ore da questa noti
zia clamorosa — ci ha dichiara
to per parte sua il segretario 
della Federazione comunista di 
Savona Elio Ferrari — non è 
ancora possibile esprimere va
lutazioni compiute. Riteniamo 
però che, se la magistratura ha 
assunto tali gravi provvedi
menti debba aver acquisito fat

ti ed elementi dì prova che li 
giustifichino. Ci colpisce la gra
vità delle imputazioni e l'am
piezza degli arresti che coinvol-
Sono in larga parte esponenti 

el PSI, tra cui Tei presidente 
della Giunta regionale. Una 
Giunta dominata dalla DC, 
verso la quale noi comunisti ab
biamo mantenuto un atteggia

mento di dura critica anche per 
il coinvolgimento dì Teardo 
nella vicenda P2. Per quanto ri
guarda l'arresto di un asseesoni 
comunale, non appena avreao 
tutti gli elementi a disposisiona 
valuteremo le posizioni e gli at
ti da assumere per tutelare una 
giunta di sinistra che ha bene 
operato in tutti questi anni». 

Alberto Leto 

Il PSI ligure: «Uso politico della magistratura» 
La segreteria regionale del PSI della Liguria, 

riunita insieme ai quattro segretari delle federa
zioni liguri, ha emesso un comunicato in cui sì 
osserva che «a poco più di una settimana dal voto, 
con una vera e propria'retata compiuta in modo 
spettacolare all'alba, sono stati arrestati l'ex pre
sidente della Giunta regionale Teardo, candidato 
alla Camera, sua moglie, amministratori pubblici 
socialisti. Un colpo di teatro, tanto clamoroso, 
' non ha avuto nessuna spiegazione di fronte ail'o-
Ipinione pubblica, se non un breve comunicato 
nel quale si fornisce, da parte dei giudici, l'ovvia 
notizia che sono stati contestati agli arrestati vari 
reati*. Il comunicato del PSI aggiunge: «Tale 
mancanza, a parte le consuete voci incontrollabi
li in violazione del segreto istruttorio, di qualun
que elemento di giudizio concreto, che i giudici 
dovrebbero sentire il dovere di fornire sollecita
mente, ci impone una ferma condanna per U me
todo adottato. Non poteva sfuggire a nessuno che 

gli arresti sono destinati a turbare il corretto 
svolgimento delle elezioni e a diventare sicuro 
strumento di speculazioni politiche. Non può 
sfuggire che, qualora le accuse cadessero nel cor
so dell'istruttoria, il danno politico sarebbe già 
avvenuto in modo irreparabile. Non può sfuggire 
che, se gravi prove fossero esistite in precedenze, 
si sarebbe dovuto procedere da tempo. Mentre, 
nella poco verosìmile ipotesi che proprio in que
sti giorni siano emersi clamorosi elementi dì no
vità, nessun impellente motivo di urgenza si può 
individuare, tale da indurre a provvedimenti di 
cosi evidente effetto turbativo della campagna 
elettorale. Ancora una volta — conclude il comu
nicato — si ha l'impressione di gravi forzature « 
distorsioni neU'amminiatrasione della fhutisia; 
di un uso politico della magistratura (quale si è 
già avvertito in altre precedenti inchieste), che 
toglie credibilità allo Stato; di violazione sostan
ziale dei diritti dei cittadini». 

Il comunicato del Quirinale 
ROMA — R servizio stampa del Quirinale infor
ma: «Il Presidente della Repubblica, da due anni 
e mezzo, aveva troncato ogni rapporto con i diri
genti della federazione del PSI ai Savona, rifiu
tandosi di ricevere i rappresentanti. Per quanto 
concerne l'assurda notizia diffusa a suo tempo 
dal signor Leo Capello, di essere cioè figlioccio 
del presidente, essa è stata a suo tempo categori

camente smentita dal Presidente stesso, il quale 
— come tutti a Savona sanno — non solo non ha 
figli ma nemmeno figliocci. Inoltre, ai rende noto 
che il giorno stesso in cui apparve nell'elenco 
degli appartenenti alla P2 il nome di Franco Gre
gorio, distaccato «ìalla Camera dei deputati al 
Quirinale, questi fu immediatamente dal Presi
dente allontanato dal Quirinale e restituito alla 
Camera dei deputati*. 

viani, i Machiavelli. Teardo è 
tra uomini nuovi che raccolgo
no l'eredità del vecchio potere 
patriarcale. Prima che a Geno
va Delio Meoli succedesse ai 
Machiavelli, il futuro presiden
te della Regione si stabilisce a 
Savona dove diventa funziona
rio della FLM, segretario pro
vinciale del partito, presidente 
dell'Istituto autonomo case po
polari. 

I savonesi assicurano, tutta
vìa, che Alberto Teardo non a-
veva mai frequentato la FLM, e 
che segretario del partito era 
diventato grazie soprattutto al
le rinunce altrui. ; 

Di lui è stato dettole il solo 
che, per stare al governo, non 
abbia neanche bisogno di esi
stere. Può darsi che la battuta 
eia troppo maliziosa. Ma Bta di 
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fatto che quando era vice presi
dente della giunta regionale di 
sinistra le critiche più ricorren
ti riguardavano le assenze con
tinue. Un giorno si fece rappre
sentare alla riunione di giunta 
da una cassetta con su registra
to. «Vi prego di approvare i se
guenti provvedimenti*; seguiva 
l'elenco. In precedenza era sta-. 
to assessore ai trasporti nella 
vecchia amministrazione di 
centro sinistra. 

In quella nuova — formata 
nell'ottobre del 1981 rimetten
do in gioco una DC sconfìtta 
dal voto — diventò presidente 
nonostante le polemiche sulla 
P2 alla quale era risultato i-

scritto. Durante un proprio 
viaggio a Savona, Sandro Perti-
ni parlò di «pactum sceleris». 

Ma Teardo è davvero un di
scepolo di Lìcio Gelli? Chi lo 
afferma cita, tra l'altro, alcune 
lettere scambiate, nel 1978, fra 
Giovanni Ghignazzì (Gran 
Maestro dell'Oriente di piazza 
del Gesù) e Raffaele Giuffrè 
(Maestro Venerabile della log
gia «Mistral» di Varazze). «No
tizie di stampa — scriveva Ghi
gnazzì a Giuffrè — dicono che il 
fratello Alberto Teardo sarebbe 
iscritto alla P2; a me risulta ì-
scritto alla "Mistral". Tu cosa 
ne pensi?*. «Ho cercato invano 
— risponde Giuffrè — di met

termi in contatto con il fratello 
Teardo. Egli risulta essere ini
ziato dal Gran Maestro Salvini 
del Gran Oriente d'Italia. Da 
allora non risulta aver avuto 
più rapporti con la P2 di Firen
ze». 

Il partito socialista ha assol
to l'ez presidente perché non e-
rano «emersi elementi certi*. 

Teardo aveva detto dì essere 
iscritto alla massoneria, non al
la loggia P2, anche perché imi 
interessano gli aspetti esoterici 
della ricerca filosofica»; del re
sto (ecco riapparire il tratto più 
caratteristico) «ho sempre avu
to poco tempo per frequentare 
la loggia di Savona». 

Sembra sia risultata deter
minante una lettera liberatoria 
attribuita a un personaggio 

chiave della vicenda P2, ora 
sfortunatamente morto: Wil
liam Rosato, già inquisito dalla 
magistratura per associazione a 
delinquere quale presunto ca
pogruppo di Lìcio Gelli in Ligu
ria. «Ti chiesi di entrare — a-
vrebbe scritto Rosati a Teardo 
— ma tu rifiutasti». 

Durante il penodo della pre
sidenza Teardo alla Regione, 
Sandro Pertini venne due volte 
a Genova e in entrambi i casi si 
verificò il fatto, naturalmente 
dM tutto casuale, che Teardo 
fosse assente. 

La giunta di centro sinistra è 
stata criticata severamente non 
tanto per le cose che fa quanto 
per il fatto di non esistere. Ma 
il suo ez presidente è modesto; 
•In passato — ha dichiarato al 

"Lavoro" — prima che con la 
mia elezione a presidente le co
se mutassero, ci si è acconten
tati dell'iniziativa estempora
nea». 

Anche il reddito è modesto: 
Teardo non ha dichiarato né 
case, né azioni, né cariche in 
consigli di amministrazione, 
neppure l'automobile. La si
gnora Mirella Teardo possiede 
invece due auto, una villa ad 
Albissola, due appartamenti al 
Sestriere e a Frahosa Soprana, 
altri quattro a Palo Sassello. 
Reddito della signora 698 mila 
lire, mentre di suo Teardo di
chiara solo i diciotto milioni de
rivanti dalla carica di Presiden
te della Regione. 

Flavio Michellni 

notte. «Io non posso restare a 
casa — mi ha detto il tassista 
che mi portava in giro per la 
capitale — perché semplice
mente non ho da mangiare. Ieri 
ho lavorato tutto il giorno ed ho 
perso 300 pesos (quattro dolla
ri, ndr). Io ero uno di quelli che 
ha fatto 27 giorni di sciopero 
contro il governo Allende, ma 
questi qui sono di gran lunga 
peggiori. Questa è la fine per 
noi. Almeno allora c'era l'oppo
sizione che protestava, oggi 
nemmeno quella, 

Secondo l'ex senatore demo
cristiano e oggi presidente del 
«progetto per la democrazia» 
Jorge Lavandero, a Santiago i 
bus che circolano sono la metà 
del normale, le scuole elemen
tari e medie sono state diserta
te dal 75% dei ragazzi, i ritardi 
al lavoro hanno interessato cir
ca il 30% dei lavoratori. Da di
versi punti della città giungono 

La protesta in Cile 
notizie di manifestazioni di 
protesta studentesche. 

Ma per capire cosa è cambia
to in questo paese, voglio rac
contare un episodio che mi è 
capitato ieri mattina. Con una 
collega abbiamo girato varie u-
niversita, sempre accompagna
ti da funzionari. In uno di que
sti centri di studi siamo stati 
avvicinati da una ragazza che 
ha cominciato a parlarci del 
programma di lotta. Le abbia
mo detto che eravamo accom
pagnati da gente che non pote
vamo determinare quanto fos
sero funzionari e quanto poli
ziotti. «A voi importa? — ci ha 
detto guardandoci decisa — a 
me no*. Per molto meno in que
sto paese sono scomparse in 
questi anni migliaia di persone. 

Alcune centinaia di studenti 
dell'università del Cile e dell' 
accademia superiore di scienze 
pedagogiche hanno occupato U 

grande edificio della biblioteca 
ell'università nel quartiere 

Macul. All'interno della prote
sta nazionale difendono questa 
struttura culturale, che, incre
dibilmente, d governo ha messo 
in vendita perché improdutti
va. I ragazzi hanno striscioni 
che proclamano «Democrazìa 
per il popolo* e «La cultura non 
si vende*. Centinaia di studenti 
della facoltà di diritto sono u-
sciti dal recinto universitario 
ed hanno formato un corteo per 
la via Pio IX fino ad un ponte 
vicino, dove sono stati fermati 
da un nutrito gruppo di carabi
nieri. L'ufficiale ha chiesto di 

parlare con i dirigenti della 
protesta e ha detto loro: «Io ese
guo solo ordini, vi prego di ri
tornare dentro l'università, al
trimenti sarò costretta a cari
carvi e non ne ho nessuna vo
glia». Gli studenti hanno canta
to l'inno nazionale, hanno lan
ciato slogan per la democrazia e 
sono tornati al punto di parten
za. Gli studenti dì medicina, 
con i loro camici bianchi, hanno 
invaso la Avenida de la Indi-

Sendencia con cartelli che duc
ono «Salute per il popolo» e 

«La salute non è una mercan
zia». Dal vicino ospedale Aguir-
re è spuntato un grande stri
scione che diceva «In vendita». 
Studenti e medici si sono riuni
ti per leggere un documento co
mune. 

Un'altra indicazione del «co
mando dei lavoratori» che ha 
proclamato la protesta dì ieri è 
quella di non comprare, ed ef

fettivamente i negozi ed i su
permercati sono vuoti o quasi. 
Alcuni grandi magazzini, come 
quello dì Providencia nel quar
tiere «bene» della città sono 
protetti da schieramenti di ca
rabinieri. Vengono segnalati 
anche alcuni scontri. Un paio di 
bus sono stati incendiati sulla 
linea urbana Recoleta-Lira e 
anche il cinema Huerfanos al 
centro della città è etato in par
te distrutto da) fuoco. A Valpa-
raiso, una bomba è esplosa da
vanti alla sede della polizia. Al
tri incidenti isolati, e di scarsa 
entità, vengono segnalati qua e 
là. Rodolfo Seguel, presidente 
dei lavoratori del rame, ha an
elato un appello alla calma. U 
appello sembra essere stato lar
gamente accolto dai manife
stanti. 

Tuttavia, Santiago Pereira, 
ex deputato democristiano e 
dirigente sindacale mi ha detto 

di temere provocazioni: «C'è 
gente interessata a provocare la 
violenza, e non è estranea al go
verno». Infatti dopo la giornata 
di protesta del 1* maggio in un 
iroso discorso alla televisione il 
generale Pinochet aveva chia-
?aJ° iBU5» ««tenitori adusare 
dall abulia ed a fronteggiare gli 
oppositori. Cosa questo voglio 
dire e come i pinochetusti 
«fronteggeranno» la protesta, è 

auello che preoccupa. Infine c'è 
a segnalare una voce che circo

la negli ambienti diplomatici, 
secondo cui gli Stati Uniti sono 
fortemente preoccupati circa la 
stabilità del regime e stanno fa
cendo sondaggi per un ricam
bio. 

Giorgio Oldrtni 

contratto, e a tambur battente, 
può fermare lo sciopero genera
le della categoria proclamato 
per venerdì, con tre manifesta
zioni interregionali a Milano, 
Roma e Bari. 

All'oltranzismo padronale, 
insomma, il sindacato contrap
pone la ragione delle soluzioni 
possibili, realistiche e, soprat
tutto, coerenti con i contenuti 
dell'accordo del 22 gennaio. 
Quest'impronta ha avuto la re
lazione di Luigi Borioni, segre
tario nazionale, al direttivo del
la FLM. Per ognuno dei 6 nodi 
non Bciolti al tavolo di trattati
va, il sindacato dei metalmec
canici ha adeguate proposte. 
Sul contenzioso delle 40 ore di 
riduzione d'orario del contratto 
del 1979, innanzitutto. All'of
ferta simbolica della Feder-
meccanica di una transazione 
con Bolo 4 ore di riduzione, ed 

Le trattative 
esclusivamente per i lavoratori 
indicati in quel contratto, la 
FLM ribatte con l'indicazione 
di una riduzione generalizzata 
di 12 ore. oppure una riduzione 
più che doppia per i soli settori 
previsti nel 79. Si potrebbe an
che lasciare la situazione così 
com'è, ma è la sola cosa che la 
Federmeccanica non vuole, per 
timore di trovarsi di fronte ad 
altn giudizi della magistratura 
che, come è successo alla Tele
norma, impongano agli im
prenditori di applicare tutte te 
40 ore. 

Quanto alle nuove 40 ore di 
riduzione del «protocollo Scot
ti*, la FLM propone che la ridu
zione sia effettiva per i giorna
lieri, mentre per ì turnisti è 

possibile definire una deroga in 
rapporto a situazioni specifiche 
a tempo determinato per la 
quale vi dovrà essere un com
penso salariale, che è cosa ben 
diversa dalla monetizzazione 
pressoché totale e strutturale 
sostenuta dalla Federmeccam-
ca. Analogo respiro hanno le 
proposte sindacali sulla flessi
bilità, sul salario, sull'inqua
dramento professionale e sui 
trattamenti di malattia, la cui 
praticabilità è già stata dimo
strata dal contratto firmato con 
le aziende pubbliche. 

Il direttivo della FLM all'u
nanimità ho affermato che sen
za sostanziali novità da parte 
della Federmeccanica oggi ri
terrà chiusa la fase negoziale al-

l'Unioncamere. In tal caso sarà 
chiamato in causa il governo 
nella sua collegialità , Il succes
sivo comunicato del ministro 
— che dà credito al pronuncia
mento della Federtessile sulla 
possibilità di riprendere il ne
goziato senza pregiudiziali ma 
tace Bulla scelta di chiusura del
la Federmeccanica alla quale 
pure si rivolge con un auspicio 
indiretto — suona come una 
conferma del fatto che il mini
stro del Lavoro è costretto a 
muoversi in un perimetro ben 
delimitato tanto dal suo collega 
Goria quanto dalla segreteria 
de. Gli uni e gli altri dovranno, 
però, pronunciarsi su una ri
chiesta ben precisa della FLM: 
dì sospendere, nel caso di rot
tura del negoziato, quella parte 
dell'accordo di gennaio che 
prevede la fiscalizzazione degli 

oneri sociali a favore delle a-
ziende, almeno fino a quando il 
contratto non sarà firmato. 
Tanto più che il «no* alla positi
va conclusione dei negoziati si 
configura sempre più — su 
questo ha insistito Luciano La
ma — come una violazione dei 
patti liberamente contratti. La 
FLM ien ha deciso altre 10 ore 
di scioperi articolati fino al 26 
giugno, giorno delle elezioni ì 
tessili sono decisi a proclamare 
la giornata nazionale di lotta 
per giovedì 23, con almeno due 
grandi manifestazioni (a Mila
no e Firenze). Oggi si fermano 
per l'intera giornata i 450 mila 
dipendenti delle industrie ali
mentari, con manifestazioni a 
Milano, Bologna, Nocera e Pe
rugia 

Pasquale Cascella 

EMANUELE MACALUSO 
Condirettore 

ROMANO LEDDA 
Vtaodltettofe 
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RENATO PESI 
militante e dirigente comunista e sta
io amministratore pubblico Un dal 
dopoguerra I comunisti di Monteca
tini Terme ricordandolo con amore 
ne annunciano i funerali che « ter
ranno oggi alle 17 (n (orma civile da 
Margine Coperta 
Montecatini Terme, 15 giugno 1983 


